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Una minaccia sulle trattative per contratti e costo del lavoro 

Dalla Confindustria subito 
no alla proposta sindacale 
Le aziende stanno già preparando le buste paga con la vecchia scala mobile - La Fiat ora dà la «disdetta» 
dell'accordo sulla cassa integrazione? - E già cominciata la verifica con le strutture e i lavoratori 

Purché sia chiaro 
questo punto 
di EMANUELE MACALUSO 

f E ULTIME difficili scelte 
*-* che CGIL, CISL e UIL 
hanno compiuto e che saranno 
sottoposte al giudizio dei lavo
ratori, si inseriscono in uno 
scenario che occorre tener 
presente. Quest'autunno del 
1982 segna una delle fasi più 
acute della crisi. La disoccu
pazione viaggia ormai verso i 
tre milioni. Nonostante ciò, 1' 
inflazione non è domata; il 
tetto del 16% è ormai sfonda
to. Il deficit dello Stato va 
verso i 100 mila miliardi. E la 
politica economica del gover
no — come dimostrano le ulti
me vicende parlamentari — 
sta franando. Gli stessi im
prenditori, ormai, lamentano 
l'assenza di una politica indu
striale e dichiarano di essere 
soffocati da un eccessivo co
sto del denaro. In questo insie
me di contraddizioni sta pre
valendo la scelta di scaricare 
tutto il peso della crisi sui la
voratori. Quindi, ristruttura
zione incontrollata delle fab
briche con massiccia espul
sione di manodopera e attac
co al salario e ai redditi degli 
operai. Questo in Italia e in 
tutto il mondo. Lo scontro di 
classe è sempre più duro e si 
impongono scelte sociali e po
litiche più nette. 

Il sindacato in questa situa
zione tenta di costruire un ar
gine e gettare le premesse per 
una difesa del potere d'ac
quisto dei salariati. Da qui 
uno scontro che non può esse
re vinto dal solo sindacato né 
agendo solo sulla leva salaria
le. CGIL, CISL e UIL hanno 
elaborato una proposta che si 
regge su tre gambe: la politi
ca fiscale, i contratti e il mu
tamento della scala mobile. 

Attraverso il fisco si cerca 
di eliminare la clamorosa in
giustizia del drenaggio fiscale 
e di riequilibrare il peso delle 
imposte tra le varie categorie 
sociali. La richiesta, in questo 
campo, non è un puro tampo
ne per turare le falle della po
litica salariale, ma il tentati
vo di realizzare una riforma 
del prelievo sui salari. 

Con i contratti il sindacato 
vuole affrontare i problemi 
della professionalità (e anche 
della produttività) mettendo 
fine ad un'altra distorsione 
dell'attuale sistema retributi
vo e venendo incontro alle esi
genze di larghe fasce di lavo
ratori dipendenti. Sulla base 
di queste due premesse il di
rettivo della federazione uni
taria ha dichiarato la sua di
sponibilità a discutere un'at
tenuazione della scala mobile. 

Dunque, i sindacati hanno 
accettato — come in altri 
paesi europei — una riduzio
ne del reddito reale dei lavo
ratori? No, a condizione che 
funzioni effettivamente la 
protezione fiscale. E qui, cer
to, c'è una incognita di carat
tere politico. Infatti, è vero 
che il ministro delle Finanze 
si è impegnato ad assicurare 
per il prossimo anno il recu
pero del drenaggio fiscale, 
ma è anche vero che il mini
stro del Tesoro ha negato che 
nel bilancio dello Stato ci sia 
lo spazio necessario. La parti
ta da giocare con il governo 
assume, quindi, una impor
tanza decisiva. Debbono esse
re modificate scelte di fondo 
già contenute nell'attuale leg
ge finanziaria dove è previ
sta, addirittura, una riduzione 
delle pensioni. 

La seconda incognita inve
ste direttamente il padronato. 
Non dobbiamo mai dimenti
care, infatti, che i lavoratori 
stanno subendo uno dei più 
duri attacchi di questo dopo
guerra. Un attacco che passa 

attraverso la liquidazione del
l'attuale ruolo del sindacato 
nell'azienda e nella società. È 
questo il senso della tracotan
te risposta di ieri della Con
findustria ai sindacati. 

Ma c'è un interrogativo che 
riguarda anche la proposta 
della Federazione. Infatti bi
sogna sciogliere alcune ambi
guità che sono nel testo stesso 
dei sindacati. La protezione 
dei salari medio-bassi — che 
viene annunciata come un o-
biettivo fondamentale — è 
veramente assicurata in mo
do totale ed automatico? Op
pure i meccanismi previsti la
sciano spazio ad interpreta
zioni diverse? I commenti al 
documento di alcuni sindaca
listi sollevano forti dubbi che 
vanno sciolti. Intanto radio-tv 
e alcuni giornali hanno subito 
dato un'interpretazione dell' 
accordo che va respinta. Non 
è caduto nessun «tabù» (come 
vuole «la Repubblica*) perché 
non c'era nessun tabù. L'ac
cordo sulla scala mobile sca
de e la Confindustria l'ha di
sdettato. Con la Confindustria 
si sono schierati la DC e tanti 
ministri e giornali. L'attacco 
e le pressioni sono state enor
mi per dividere e battere i la
voratori; per ridurre il loro 
potere d'acquisto, per colpire 
soprattutto i redditi medio-
bassi. Su questo punto occorre 
essere chiari. Il recupero fi
scale dovrà essere chiara
mente una condizione, una 
pregiudiziale, un vincolo per 
rendere certo e automatico il 
recupero del potere d'ac
quisto dei salari medio-bassi, 
per garantire tutti i lavorato
ri e i pensionati. 

Un ruolo decisivo ha, in 
questo senso, la consultazione 
che ci auguriamo possa esse
re la più ampia e la più vera. 
L'opinione dei lavoratori po
trà così emergere con chia
rezza e pesare sul serio nelle 
scelte finali dei sindacati. Ciò 
significa auspicare un con
fronto approfondito e sereno, 
che tocchi con concretezza i 
punti nodali della proposta e 
sciolga ogni margine di ambi
guità e di equivoco facendo 
crescere l'unità dei lavoratori 
e il loro legame col sindacato. 
L'ispirazione del dibattito può 
essere quindi franca e unita
ria. Questo vale anche per il 
prelievo dello 0,50% che è 
stato riproposto in termini 
certamente diversi (con la 
possibilità per il lavoratore di 
non contribuire) ma su cui re
sta la riserva avanzata da noi 
in altra occasione. 

C'è poi una parte della pro
posta che dal punto di vista 
politico è certo rilevante. Si 
tratta dei punti che affronta
no la ripresa dello sviluppo e 
dell'occupazione, la lotta alle 
cause strutturali dell'inflazio
ne, la richiesta di mettere fine 
alla politica recessiva. E tor
na in campo la battaglia con il 
governo: sia quella aperta dal 
sindacato, sia quella in corso 
in Parlamento. 

La scadenza più concreta è 
la legge finanziaria. Qui ci si 
imbatte nei nodi della politica 
fiscale come in quelli dell'oc
cupazione. In questo campo 
occorrono scelte diverse, al
trimenti tutta la complessa 
proposta sindacale è monca. 
Se non vengono introdotti gli 
elementi costitutivi della ri
forma fiscale e non si apre 
uno spazio, che ora non c'è, 
agli investimenti, allora que
sta maggioranza di governo si 
assume la responsabilità, di 
fronte ai lavoratori e al Pae
se, di far fallire anche questa 
possibilità. In questo caso 
davvero niente si tiene più. E 
ciascuno dovrà trarne le con
seguenze. 

ROMA — La Confindustria ha già «bocciato» 
la proposta unitaria del sindacato su fisco, 
costo del lavoro e contratti. «È deludente, più 
simbolica che reale, insufficiente», si è affret
tato a dichiarare Paolo Annlbaldi, a nome del 
vertice confindustriale, proprio mentre la fe
derazione CGIL, CISL, UIL apriva la consul
tazione con le strutture e i lavoratori per ot
tenere il mandato alla trattativa. Ma ci sono 
segnali ancora più gravi. Alla FLM risulta 
che alcune società d'informatica, addette al 
servizio di elaborazione dati e contabilità per 
una serie di aziende, stanno impostando le 
apposite memorie per i calcolatori in modo 
da poter conteggiare in busta paga, dal pros
simo febbraio, non più la scala mobile con il 
punto unico (concordato nel '75 e denunciato 
qualche mese fa), bensì con i punti differen
ziati e con valori irrisori risalenti al meccani
smo della contingenza in vigore negli anni 
Sessanta. Non solo. A rendere ancora più 
precarie le relazioni industriali ha provvedu
to Cesare Romiti, amministratore delegato 
della Fiat, alimentando un vero e proprio 
«giallo» attorno a una possibile disdetta dell' 
accordo sulla cassa integrazione a Mirafiori. 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultima) 

Dalle fabbriche 
chiedono: subito 
la consultazione 

Immediate ieri nelle fabbriche le reazioni e i 
commenti tra i lavoratori all'accordo tra le 
confederazioni sul rinnovo dei contratti, la 
riforma del fisco e la manovra sul costo del 
lavoro. Nei giudizi raccolti all'Alfa Romeo e 
alla Pirelli di Milano e nelle fabbriche di Ge
nova prevale l'esigenza di un avvio immedia
to della consultazione, per un chiarimento 
che non lasci alcun margine di equivoco sulle 
conseguenze concrete dell'insieme delle pro
poste concordate, ma vi sono anche opinioni 
contrarie al rallentamento della scala mobile 
e alla trattenuta dello 0,50 per il fondo di 
solidarietà. All'Ansaldo di Campi c'è stato lo 
sciopero di un'ora contro le resistenze della 
Confindustria sui contratti ma anche per ri
chiamare i sindacati: «Nessuna trattativa 
senza consultazione». 

A PAG. 2 SERVIZI DA MILANO E GENOVA 

Spadolini pretende un «codice di comportamento» 

Maggioranza in affanno 
Fani ani critica il governo 
A Montecitorio passa un emendamento PCI sul decreto IVA - Un 
commento di Napolitano all'incontro tra le delegazioni di DC e PCI 

ROMA — Nel tentativo di 
fronteggiare le tensioni e le 
divisioni nel pentapartito 
sulla manovra economico-fi
nanziaria del governo, Spa
dolini sta operando per vin
colare la maggioranza ad un 
vero e proprio «codice di 
comportamento» nello scon
tro già in atto alle Camere. Il 
testo dell'intesa è stato re
datto e approvato ieri sera 
nel corso del vertice cui han
no preso parte i ministri fi
nanziari e i capigruppo del 
pentapartito a Montecitorio. 

E dubbio però che possa 
servire allo scopo, visto Io 
stato di 'sfarinamento» — 1* 
espressione è dello stesso mi
nistro delle Finanze Formica, 
in una chiacchierata •confi

denziale», ieri, alla buvette di 
Montecitorio — in cui versa 
la maggioranza. E infatti nel
le stesse ore in cui Spadolini 
cercava di stringere un «cor
petto di ferro* attorno alla 
precaria coalizione che lo sor
regge, si registrava un vero 
incalzare di attacchi demo
cristiani, suggellati dai rilievi 
mossi dall'autorevole scran
no della presidenza del Sena
to ai recenti decreti governa
tivi. Fanfani si è riferito in 
particolare al parere di costi
tuzionalità espresso l'altra 
sera a Palazzo Madama (a 
maggioranza) sul decreto fi
scale di aumento del prezzo 
della benzina: «Zen non po
tevo interferire — ha detto 
—. Certo non avrei incitato a 

votare contro la costituzio
nalità di alcune norme di 
quel decreto. Avrei però invi
tato i colleghi senatori a non 
seguire le indicazioni dei 
gruppi e a votare secondo co
scienza». Una critica esplici
ta all'operato della maggio
ranza. Intanto, Palazzo Chigi 
aveva già dovuto rispondere, 
con una nota irrìtatissima, a 
un'acre battuta del vicepresi
dente dei deputati de, Cirino 
Pomicino. Alla conclusione 
dell'incontro di ieri tra la de
legazione comunista e quella 
democristiana (sollecitato da 
quest'ultima) per un con

Giorgio Frasca Polare 
(Segue in penultima) 

A Torino 
e Bologna 
i prezzi 
di ottobre 
oltre il 2% 
in più 
FORTEBRACCIO 

MILANO — Ottobre si candida ad essere il mese dell'aumen
to record dei prezzi al consumo. Gli uffici statistici del Comu
ne di Bologna hanno annunciato ieri che nel capoluogo emi
liano il costo della vita è cresciuto nel mese in corso del 2,4%, 
mentre da Torino sempre ieri si è saputo che l'aumento e del 
2,1. Sono gli incrementi più alti registrati da molti mesi a 

3uestà parte. Se si considera il periodo ottobre 81-ottobre 82 il 
ato di Bologna fissa il tasso di inflazione al 18,2% e quello di 

Torino al 16,4. Ma si tratta solo di valori medi che non tengo
no conto delle tendenze in atto. Se si considera infatti che 
dopo un periodo di relativo raffreddamento del ritmo di cre
scita dei prezzi l'inflazione ha ripreso a correre il raffronto 
con il corrispondente mese dello scorso anno non esprime che 
parzialmente la dimensione del fenomeno. Si può ragionevol
mente supporre che tanto il 18,2 di Bologna che il 16,4 di 
Torino siano valori destinati ad essere ritoccati verso l'alto. 

L'ISTAT intanto sta ultimando i calcoli sulla base dei quali 
verrà fissato il numero dei punti di contingenza da aggiunge
re alle buste paga di fine novembre. E probabile che saranno 
12, per un importo complessivo di 28.668 lire lorde, ma non è 
pero escluso che alla fine divengano 13. 

cosi sono 
i migliori 
« T J NA CARRIERA brillan-

**•' tissima: sempre primo 
negli avanzamenti, sempre ot
timo nei giudizi di merito "il 
che è rarissimo". Definito "ou-
tstanding", cioè eccellente, du
rante il perìodo trascorso alla 
NATO». Così, rievocando que
ste referenze che debbono esse
re ritenute esatte, si èpresen-
tato al Tribunale di Torino il 
generale di Corpo d'Armata 
Raffaele Giudice, che è stato 
per tre anni comandante della 
Guardia di Finanza e oggi i ac
cusato di avere favorito dolo
samente una banda di falsifi
catori formata da alcuni petro
lieri (diciamo •alcuni», anche 
ad evitare facili e gratuite ge
neralizzazioni per cui il dottor 
Albonetti, presidente dell'U
nione Petrolifera, ci ha corte
semente ma severamente sgri
dato), creando così quello che 

poi è stato comunemente chia
mato lo 'scandalo dei petroli», 
costato allo Stato — e quindi a 
noi tutti — qualcosa come due
mila miliardi, salvo errore. 

Bene. Che cosa vi aspettere
ste voi da un altissimo ufficiale 
che può vantare note caratte
ristiche personali come quelle 
ricordate ai magistrati dal ge
nerale Giudice? Al minimo un 
qualche acume. E se poi costui 
è stato anche per tre anni co
mandante della Guardia di Fi
nanza, che è — istituzional
mente, diremmo — sospettosa 
e indagatrice, come potrebbe 
non essere diffidente e guar
dingo? Invece l'imputato ha 
raccontato che un giorno il co
lonnello TrisoUni, suo segreta
rio, lo prega di ricevere un -suo 
amico» di Arezzo, industriale 
materassaio, di nome Luciani. 
(Il colonnello TrisoUni, guarda 
caso, oggi è defunto. «Il faut 
bien aourir — tot ou tard«, bi
sogna pur morire prima o do
po, diceva l'abate Coignard). 
Luciani sta, sempre a detta di 

Giudice, non più di dieci minu
ti da lui e gli dice: 'Guardi che 
io non sono Luciani, mi chiamo 
Gelli». Ora il generale dice: 
•Confesso che rimasi un po' 
perplesso». In realtà, crediamo 
che i due risero allegramente 
di questo innocente scherzo e 
la risata divenne poi cordialis
sima quando il compianto co
lonnello TrisoUni rivelò che 
questo GelU era un *pezzo 
grosso della massoneria». Biso
gna ricordare che allora, alla 
Guardia di Finanza, usava an
che mettere delle puntine nelle 
sedie e infilare di soppiatto 
delle frecce, dietro le giacche, 
nei risvolti. Oh, come erano 
scherzosi quei buontemponi. 

Il giudice ha chiesto all'im
putato: «Afa lei perché si èpoi 
iscritto alla PX». 'Perché GeUi 
insisteva tanto», ha risposto V 
interrogato. Roba seria, com
pagni. Anche noi insistiamo 
molto per la sottoscrizione ai-
V'Unità», ma mai che queste 
persone così responsabili e dal
la firma facile ci mandino asse
gni, che del resto respingerem
mo. 

Assaltano la banca e ammazzano senza motivo 

Esecuzione br dopo la rapina 
Due guardie uccìse a Torino 
Minacce alla Ligas: è una spia 
I due agenti erano a terra disarmati - Un magro bottino: solo otto milioni - Nell'agenzia 
hanno lasciato un documento che defìnisce «agente infiltrato» la terrorista arrestata 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un colpo per uno, alla nuca, mentre erano distesi 
a terra, disarmati, senza possibilità di reagire. Cosi, con l'effe
ratezza consueta, ma alla quale è difficile abituarsi, le Brigate 
rosse hanno fatto la loro ricomparsa a Torino per rapinare 
una banca e uccidere due agenti della polizia privata di guar
da all'istituto. Ma hanno anche lasciato un sorprendente do
cumento che accusa di complicità con lo Stato la brigatista 
Natalia Ligas, catturata a Torino proprio una settimana fa. 

Erano le undici di ieri. Negli uffici del Banco di Napoli, in 
via Domodossola, nella zona est della città, entrano due gio
vani, un ragazzo e una ragazza. Chiedono di parlare con 11 
direttore, vogliono Informazioni per aprire un conto corrente. 
Pochi minuti di colloquio, la banca è vuota di clienti, ci sono 
solo 1 cinque Impiegati, e l due giovani ringraziano ed escono. 
Fuori li attende un altro, parlottano un po' e accennano a 
ritornare all'Interno della banca. Nessun sospetto da parte 
delle due guardie della «Mondialpol», Sebastiano D'Alleo, 

(Segue in penultima) Massimo Mavaracchio 

Perché di nuovo 
in questa città 

TORINO • I corpi delle due guardie giurate assassinate dai terro
risti durante la rapina 

Da tre anni a Torino non si 
sparava e non si uccideva. Il. 
terrorismo, grazie alla scelta 
di collaborare con la giusti
zia fatta da Patrizio Peci e 
Roberto Sandalo, pareva de
bellato. All'obiettivo Torino, 
però, le Brnon hanno mai ri
nunciato. Senza una nostra 
presenza a Torino — è stato 
ripetutamente affermato nel 
comunicati delle Br — non si 
può parlare di rivoluzione. 
Che còsa Intendano 1 terrori
sti per «presenza» e per 'rivo
luzione» è noto: furti, rapine, 
omicidi. Sangue innocente e 
ferocia spietata. Ieri, però, o-
gnl limite è stato superato. 
Ogni aggettivo per definire 

quel barbaro massacro di 
due povere guardie giurate è 
inadeguato. Soltanto le SS, 
forse, erano capaci di altret
tanta gratuita ferocia. 

C'erano stati del segnali, 
nei giorni scorsi, di una 'pre
senza* attiva delle Bra Tori
no. L'otto ottobre, nel corso 
di un controllo, era stato uc
ciso un carabiniere e un altro 
era stato ferito. Una settima
na fa, alla stazione centrale, 
era stata catturata Natalia 
Ligas, sorprendentemente 
definita, ora, dal terroristi 

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

Con il premio fonderà un giornale 

A Garda Màrquez 
il Nobel 

per la letteratura 
Scelta seguita da polemiche: sarebbe un'al
tra ingiustizia nei confronti di Borges 

Gabriel Garda Màrquez, cinquantacin-
quenne scrittore colombiano, ha vinto il No* 
bel '82 per la letteratura «per i suoi romanzi e 
racconti, nei quali il fantastico e il reale si 
associano a formare un mondo d'immagina
zione che riflette la vita e i conflitti di un 
continente» spiega la motivazione data dall' 
Accademia di Stoccolma. Ma la scelta, que
st'anno, è stata accompagnata da polemiche: 
molti infatti erano i sostenitori delPottanta-
duenne Borges. A premio assegnato le pole
miche continuano. Borges, da parte sua, ha 
commentato: «È stata una scelta magnifica»; 
e subito gli ha fatto eco lo stesso Màrquez 
che, sorpreso dalla sua vittoria, ha aggiunto: 
«Non riesco a capire perché il Nobel a Borges 
non glielo abbiano ancora dato». Màrquez, 
balzato alla ribalta internazionale nel '67 col 
romanzo «Cent'anni di solitudine» è anche 
giornalista e uomo di intenso impegno de
mocratico. Cosi egli ha spiegato come utiliz

zerà l'ammontare economico del premio: «In
vestirò i 157.000 dollari in un giornale nel 
quale lavoreranno solo giovani sotto 1 trent' 
anni. Sarà un quotidiano del mattino che u-
scirà a Bogotà e rappresenterà 1 più seri Inte
ressi colombiani». Màrquez si è detto anche 
felice perché le sue tendenze di sinistra non 
gli hanno impedito di ottenere il Nobel. 

Il nome di Màrquez va ad aggiungersi a 
quelli dei tre sudamericani precedenti pre
miati: Mistral (1945), Asturias (1967) e Neru-
da(1971). 

Nelle pagine culturali: BIOGRAFIA DI MÀR
QUEZ di Angelo Morino: MA NON LO MERI
TA BORGES? di Dario Puccini; SETE D'AC
CORDO CON LA GIURIA DI STOCCOLMA? 

• dfehiarazioni di Juan Carlos OnettL Lala Ro
mano, Abete Dujovne Orto. Fausta datante. 
Hans Magmi* Enzensberger, Vittorio Spi-
nazzote, Andrea Zenzotto, Enzo SicSeno* 
Giancarlo Ferretti. A PAG. 9 

Ho l'Impressione che par
lare di Gabriel Garcia Màr
quez nel momento in cui gli 
viene conferito l'alto ricono
scimento del Premio Nobel, 
quando tra i candidati allo 
stesso premio compariva il 
nome di Borges — suo mae
stro riconosciuto e come lui 
latino-americano — sia un' 
occasione per certi versi sco
moda, non del tutto tranquil
la, anche se 11 lettore comune 
e intelligente (e Garcia Màr
quez ne conta a milioni) con
sidererà questa mia fugace 
titubanza e specialmente al
cune delle dichiarazioni che 
usciranno sul giornali In 
questi giorni cavillazoni 
trascurabili se non assurde, 
espressioni di snobismo se 
non addirittura di dissenna
tezza. 

Ma nascondiamocelo: con
tro Garcia Màrquez, roman
ziere fortunato e best-seller, 
sta montando un atteggia' 
mento strisciante di ostilità 
ipercritica, e la comparazio
ne con Borges, non necessa
ria e In fondo Inopportuna 
(ogni scrittore va apprezzato 
per quanto scrive), servirà a 
far affiorare qualche giudi
zio affrettato o Impreciso. 

Pensiamo al panorama 
della narrativa Intemazio
nale prima e dopo •Cent'anni 
di solitudine» e meditiamo di 

Dario Puccini 

(Segue in penultima) 

Nell ' interno 

Giotto verrà 
restaurato 
con i fondi 
del sisma 

precedente 
Gli affreschi lesionati di 
Giotto verranno restaurati 
ma con i soldi che dovevano 
servire per la ricostruzione e 
per 11 restauro artistico della 
Valnerina. Del 28 miliardi. 
infatti, stanziati per 11 sisma 
del *79 ne sono stati spesi so
lo otto. Sopralluogo ieri mat
tina ad Assisi nella basilica 
di San Francesco. Gli esperti 
hanno sdrammatizzato la si
tuazione. Continuano però le 
scosse in tutta l'Umbria. A 
Gubbio 11 terremoto ha fatto 
20 miliardi di danni. Crepe si 
sono verificate nel Palazzo 
del Consoli A PAG. 3 

Disagi negli 
ospedali per 
lo sciopero 
Critiche di 

CgiI CisI Uil 
Il primo giorno di sciopero 
dei medici ospedalieri (pro
segue oggi e domani) ha ac
cresciuto ieri 11 disagio del 
malati. La protesta del sani
tari contro il governo, che 
protrae da 9 mesi la trattati
va per il contratto unico del 
dipendenti del servizio sani
tario, seppure per molti versi 
giustificata ha suscitato una 
dura critica della Federazio
ne unitaria sanità CGIL, 
CISL, UIL. I medici, che 
hanno disertato la trattati
va, sono accusati di spingere 
ad un accordo separato. 

A PAG. 6 

Gemayel 
ha chiesto 
all'Italia 

più soldati 
in Libano 

Un incontro con Sandro Per-
tinl al Quirinale, un altro 
con Spadolini e Colombo a 
Villa Madama, un'udienza 
dal Papa In Vaticano, una se
duta di lavoro dei due mini
stri degli Esteri: queste le fa
si della Intensa giornata ro
mana del presidente libanese 
Amln Gemayel. Al gover
nanti italiani egU ha chiesto 
— riscontrando un atteggia
mento di disponibilità — 
non solo aiuti per la ricostru
zione, ma soprattutto un 
ampliamento della forza 
multinazionale e del suo 
mandata A PAG. 7 

Oggi a Roma 
manifestazione 

nazionale 
del PCI 

sulla casa 
Una manifestazione na

zionale sulla casa, la città e il 
territorio si tiene stasera a 
Roma, per Iniziativa del PCL 
Un corteo si snoderà (alle 17) 
da piazza Esedra e ragglun-

Sri piazza SS. Apostoli. 
aleranno 11 sindaco di Ro

ma Ugo Vetere, Lucio Liber
tini e Pietro Ingrao che con
cluderà la manifestazione. 
Sono Intanto più di 400 mila 
le firme raccolte In calce alla 
petizione popolare sulla casa 
lanciata nel mesi scorsi dal 
PCI e della quale l'inlzlaUva 
di oggi rappresenta la fase 
conclusiva. A PAG. 13 
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La richiesta che viene dai lavoratori dopo l'accordo tra i sindacati su riforma fiscale e costo del lavoro 

Una consultazione che non lasci equivoci 
Per un'ora in sciopero 
all'Ansaldo di Campi 

L'iniziativa, guidata dal Consiglio di fabbrica, per protestare 
contro la Confìndustria ma anche per richiamare il sindacato 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un reparto dopo 
l'altro, Io stabilimento dell'An
saldo di Campì (nella periferia 
industriale genovese, all'inizio 
della Valpolcevera) si è fermato 
tutto. Un'ora di sciopero (ieri 
mattina dalle 10 alle 11) voluta 
dai lavoratori, decisa e guidata 
dal Consìglio di fabbrica, poi 
centinaia di persone, operai e 
impiegati, giovani e anziani, in 
assemblea generale. *Una ri
sposta immediata — dicono — 
a chi non vuole iniziare le trat
tative sui contratti; come ha 
dichiarato anche ieri il diretto
re generale della Federmecca-
nìca; ma anche un richiamo e-
splicito, quasi brutale, ai sinda
cati tche non possono andare a 
trattare con nessuno, se prima 
non vengono in fabbrica a sen
tire cosa pensiamo dei vari 
punti dell'accordo*. 

Così, una delle fabbriche più 
complesse della realtà genovese 
(quella che negli ultimi anni ha 
avuto il più forte ricambio, con 
una consistente diminuzione di 
operai sostituiti da giovani tec
nici e impiegati) ha voluto subi
to dire la sua: iNessuna tratta
tiva su scala mobile, fìsco, con
tratti e 0,50 se prima non si fa 
una consultazione vera in tutti i 
luoghi di lavoro». 

C'era molta tensione ieri 
mattina in quasi tutte le fabbri
che genovesi: tAbbiamo passa
to due ore — mi diceva poco 
prima di mezzogiorno un ope
raio in cassa integrazione di 
una piccola fonderia di Ponte-
decimo — a confrontare le ver
sioni dei vari giornali, e verifi
care punto su punto questo ac
cordo tra CGIL, CISL e UIL, 
ma ti devo dire che io non sono 
proprio d'accordo, e anche gli 
altri non mi sembravano molto 
convinti che si possa recupera
re con il fìsco o con i contratti 
5quello che perdiamo con la sca-
a mobile. Alla fine ci siamo 

detti: forse non riusciamo a ca
pire, aspettiamo che vengano i 
dirigenti sindacali a spiegarci. 
Ma questa volta voglio chiarez-. 
za. Non come sulle liquidazio
ni, voglio discutere bene punto 
mi punto, perché non ne posso 
più di perdere tutto, un pezzo 
dopo l'altro*. 

A Campi, accanto allo stabi
limento dell'Ansaldo, c'è una 
fabbrica completamente diver
sa: è la vecchia acciaieria dell'J-
talsider, teatro di tante dure 
lotte, anche nei mesi scorsi. Lì, 
la telasse operaia storica di Ge
nova» — come sono sovente de
finiti questi siderurgici in gran 
parte con i capelli bianchi — 
ieri mattina non ha scioperato, 
ma per ore nella saletta del 
Consiglio di fabbrica c'è stata 
la coda dei lavoratori che chie
devano chiarimenti. 'Volevano 
capire cosa sta succedendo — 
dice un delegato non iscritto al 
PCI—cosa succederà ora che il 
sindacato propone di ridurre V 
incidenza della scala mobile al 
90% eia Confìndustria chiede 
di ridurla al 50%: si farà una 
mediazione magari al 70%? 
Nella mattinata di ieri il Consi

glio di fabbrica dell'ltalsider di 
Campi ha affisso in portineria 
un comunicato unitario (porta
to dai delegati anche alla FLM 
e alle segreterie provinciali e 
regionali di CGIL, CISL e UIL) 
col quale invita le Confedera
zioni sindacali a presentarsi 
tnel più breve tempo possibile 
ad un confronto con i lavorato
ri, articolato punto per punto, 
affinché possano esprimersi 
non escludendo la votazione sui 
singoli punti con la pratica del 
voto segreto. Nel merito della 
proposta avanzata sulla tratte
nuta dello 0,50 % — si legge an
cora nel comunicato — il consi
glio di fabbrica ricorda come 
nelle assemblee dei 10 punti sia 
stata largamente respinta la 
proposta di una trattenuta, fin
che resta anche il minimo vin
colo per i lavoratori. Inoltre 
nella proposta di riforma della 
scala mobile non viene presa in 
considerazione la salvaguardia 
del potere d'acquisto reale dei 
redditi medio-bassi, ma viene 
tutto rimandato a ipotetiche 
contrattazioni, contro le indi
cazioni venute dalle assemblee 
dei lavoratori*. 

Nel primo pomeriggio sull' 
autobus assistiamo a un'altra 
discussione tra un pensionato e 
un gruppo di operai che stanno 
andando piazza a De Ferrari a 
un presidio del PCI (ieri erano 
cinque in tutta la città) contro 
la crisi industriale e occupazio
nale che sta sconvolgendo an
che Genova. Tra frasi concitate 

e imprecazioni, riesco a cogliere 
le parole di un operaio sulla 
cinquantina: « O siamo diventa
ti tutti matti, o davvero io non 
ci capisco pfù niente. Siamo 
scesi in piazza l'anno scorso per 
dire che la trattenuta dello 0,50 
non ci va bene, perché di questo 
governo non ci fidiamo nean
che un po'; poi lo abbiamo ripe
tuto nelle assemblee, e ora che 
fa il sindacato? Ripropone la 
trattenuta dello 0(50 e non dice 
neppure più che e facoltativa*. 

La proposta della trattenuta 
dello 0,50 è sicuramente quella 
più contestata, sul bus racco
gliamo anche voci negative sul 
^rallentamento* della scala mo
bile. Il pensionato ascolta a 
lungo in silenzio, poi, alzandosi 
per scendere sbotta: «Voi* a/me
no avete la speranza di poter 
recuperare qualcosa con i con
tratti, ma io quello che perdo 
con la scala mobile quando lo 
recupero, con la befana?*. 

Poco dopo, a De Ferrari, in 
uno dei presidi organizzati dal
le sezioni comuniste di fabbri
ca, si parla ancora dell'accordo 
tra le tre Confederazioni e di 
cosa dice la gente in fabbrica. 
C'è tensione anche tra questi o-
perai, in gran parte delegati co
munisti; qualcuno in mattinata 
è stato immediatamente chia
mato in causa dai lavoratori 
che chiedevano chiarezza, che 
vogliono subito i dirigenti sin
dacali in fabbrica per discutere 
punto su punto tutto l'accordo. 

Renzo Fontana 

L'opinione degli operai 
all'Alfa e alla Pirelli 

«Bisognava sentire le fabbriche prima» - «Una prova di responsa
bilità del sindacato» - «Si devono cambiare i generi nel paniere» 

MILANO — I sindacati, sta
volta con una proposta comu
ne, accettano che la scala mobi
le sia toccata: qua! è la reazione 
dei lavoratori? Per capire un 

Eo' l'umore delle fabbriche, ab-
iamo posto questa ed altre do

mande in due stabilimenti-sim
bolo della classe operaia mila
nese. l'Alfa Romeo di Arese e la 
Pirelli Bicocca. Risposte univo
che non sono neppure pensabi
li, naturalmente, perché il 
mondo del lavoro è oggi un or
ganismo oltremodo complesso 
e in profonda trasformazione; 
ma alcuni orientamenti si, ci 
pare di averli colti. Il principale 
e la profonda convinzione che i 
tempi stretti (da qui al 5 no
vembre, data del prossimo di
rettivo unitario) rendono diffì
cile lo svolgimento di una vera e 
propria consultazione tra i la
voratori. Ma una consultazione 
reale (non un referendum) ap
pare oggi quanto mai essenziale 
per porre un argine immediato 
ai pericolosi processi di distac
co in atto tra il vertice sindaca
le e i lavoratori. 

Antonio Palaia, delegato co
munista della CGIL, operaio 
dell'Alfa: «C'è un po' di amarez
za e.di delusione per questo 
compromesso, accettato dalla 
CGIL. Bada, nessuno si scan
dalizzava del fatto che il mec
canismo di contingenza andas
se modificato. Ma messa in 
questo modo la proposta appa
re rinunciataria. Si finisce per 
alimentare l'impressione che la 
scala mobile non esista più. 
Che cosa ai sarebbe dovuto fa
re? Soprattutto una cosa: con

sultare i lavoratori prima di ar
rivare ad una risoluzione. Il 
prezzo che paghiamo all'unità 
per conto mio è troppo alto. 
Molti compagni, anche al no
stro interno, dicono che non si 
poteva fare altro, che era l'uni
ca strada. Io non lo credo. E poi 
questa proposta difende solo i 
salari più bassi, ma quelli tal
mente bassi che sono ormai una 
minoranza». 

Carlo Mclnda, delegato so
cialista, CGIL, operaio Alfa 
Romeo: «No, secondo me la de
cisione presa dal direttivo uni
tario non è un inganno teso alla 
classe operaia. Il fatto è che del 
costo del lavoro la nostra confe
derazione doveva cominciare n 
discutere molto prima, almeno 
un anno fa. Perché chi allora 
diceva che non è la busta paga 
colpevole di tutto oggi ha cam
biato idea? Eppure la situazio
ne economica da allora a oggi 
non è poi cambiata molto». 

Emilio Gandini, delegato 
FIM-CISL dell'Alfa di Arese: 
«Siamo contrari alla proposta 
unitaria di ridurre del 10% la 
copertura della scala mobile co
me prima eravamo.contrari al 
prelievo dello 0,50. È la vecchia 
politica del togliere oggi per 
non restituire domani». 

Roberto Silvestrini, delegato 
della UILM: «C'è un clima di 
forte insoddisfazione in fabbri
ca. Mi sembra naturale che sia 
così, dal momento che il sinda
cato sta contrattando il peggio
ramento. Ma è inevitabile, per
ché non siamo stati capaci, an
che per una situazione politica 
ed economica più generale, di 

La Fiat disdice V'accordo? 
Polemica Di Giesi-Romiti 

Una dichiarazione del ministro del lavoro provoca smentite dell'azienda ma getta nuove 
incognite sulle prospettive dei cassintegrati - Scambio di dichiarazioni - Allarmata la Firn 

TORINO—Ci mancava solo un «giallo* politico, per rendere ancor 
più esasperante un problema come il mancato rientro in fabbrica 
dei «cassintegrati» FIAT. Il «giallo» è nato ieri, con un balletto di 
dichiarazioni e reciproche amentite tra il ministro del Lavoro on. 
Di Giesi ed i massimi dirigenti della FIAT. Nel primo pomeriggio 
di ieri, le agenzie di stampa hanno diffuso una notizia clamorosa: 
^Romiti annuncia a Di Giesi la disdetta dell'accordo sulla cassa 
integrazione». Vi si leggeva che l'amministratore delegato della 
FIAT si era incontrato mercoledì sera col ministro e gli aveva detto 
che 'la FIAT non potrà rispettare l'accordo» raggiunto due anni 
fa con la mediazione del governo. Accordo che, tra l'altro, la FIAT 
sta già violando, perche i primi trecento «cassintegrati» doveva 
richiamarli venti giorni fa, mentre i restanti undicimila dovrà farli 
rientrare tra il prossimo aprile e la fine di giugno. 'Secondo i 
respondabili della casa torinese — avrebbe dichiarato Di Giesi, e 
questa frase del ministro è riportata tra virgolette dalle agenzie — 
le difficoltà emerse anche a livello internazionale nel mercato 
dell'auto richiedono un aggiornamento dei termini dell'accordo 
stipulato col sindacato». Udito ciò, l'on. Di Giesi si sarebbe limita
to ad esprimere 'la sua personale preoccupazione», aggiungendo 
che 'per il momento, né il sindacato, ni la FIAT hanno chiesto la 
mediazione del governo». 

Un'ora dopo piombava sui tavoli delle redazioni la smentita 
della FIAT, che in pratica confermava il senso delle dichiarazioni 
del ministro. 'A proposito delle dichiarazioni del ministro del 
Lavoro—vi si leggeva—il responsabile delle relazioni industriali 

FIAT, Cesare Annibaldi, che era presente all'incontro, esclude 
nel modo più categorico che nell'incontro sia stato manifestato 
l'intendimento della FIAT di disdire l'accordo. L'on. Di Giesi è 
stato informato su sua richiesta delle posizioni espresse dall'a
zienda nel corso degli incontri con la FLM. Al ministro la FIAT 
ha confermato la propria fiducia nella possibilità, attraverso le 
trattative, di trovare, malgrado te difficoltà emerse, una soluzio
ne che tenga conto della gravità della situazione presente e previ
sta del mercato». L'ultima frase del comunicato FIAT offre la 
soluzione del «giallo». Evidentemente la FIAT ha sostenuto col 
ministro la stessa posizione ipocrita che aveva sostenuto col sinda
cato: l'azienda *vuole rispettare» gli accordi, ma la crisi di mercato 
li ha fatti diventare inapplicabili. Il ministro ha quindi capito ciò 
che avevano già capito i sindacalisti prima di interrompere la 
trattativa. Ciò che l'on. Di Giesi non aveva capito, o fingeva di non 
capire, è che il sindacato non intende affatto chiedergli una «me
diazione», perché questo significherebbe negoziare un nuovo accor
do diverso da quelli già sottoscritti. La FLM invece gli ha già 
chiesto, con un telegramma spedito 1*11 ottobre, di intervenire per 
costringere la FIAT a rispettare le intese. 

Adesso si spera che, seppur tardivamente, il ministro abbia com
preso. Ieri sera infatti Di Giesi ha rilasciato una nuova dichiarazio
ne alle agenzie, smentendo di aver detto che Romiti voleva disdire 
gli accordi, invitando la FIAT «a rispettare comunque l'accordo 
sottoscritto» e riservandosi di convocare le parti. 

Michele Costa 

fissare dei limiti oltre i quali 
non retrocedere. Ma a mio pa
rere sbaglia chi dice che il pro
blema non è il costo del lavoro, 
è un altro: il problema è anche 
il costo del lavoro, e quindi bi
sogna affrontarlo di petto. Che 
f»oi il padronato lo strumenta-
izzi è un altro discorso, ma è 

pur sempre vero che c'è stata in 
passato una sottovalutazione 
del problema da parte del sin
dacato e che oggi ne paghiamo 
il prezzo». 

Ora siamo qui, in viale Sarca 
222, davanti ad un ingresso del
la Bicocca, dove si chiacchiera 
con un gruppo di operai e dele-

f ;ati sotto un poco credibile so-
icello milanese, tra la fine di 

un turno e l'inizio di un altro. 
Dietro le sbarre si intrawede, 
circondata dal green, l'erbetta 
verde all'inglese, la palazzina 
cinquecentesca degli Àrcimbol-
di, la cui ristrutturazione è da 
poco terminata. «Nei reparti ho 
colto cattivi umori», dice Do
menico Tarquinio, operaio di 3" 
livello, e Luciano Gennari, de
legato CGIL, sostiene che tra i 
lavoratori è molto diffusa «la 
convinzione che* bisogna cam
biare i generi da inserire nel pa
niere in base al quale poi viene 
calcolata la contingenza». An
tonino Anastasi, operaio di 4° 
livello, dice che «la scala mobile 
non tutelava il potere d'ac
quisto dei salari prima, figuria
moci ora». 

Angelo Fortunato, socialista 
della CGIL, delegato Pirelli, è 
invece convinto che, nell'avan-
zare unitariamente questa pro
posta, «il sindacato abbia dato 
una grande prova di responsa
bilità». «Ma non dobbiamo es
sere sempre e solo noi a paga
re», lo interrompe, interpretan
do un'opinione generale, Giu
seppe Pinsino. 

La diplomatizzazione del di
battito, in qualche misura, 
scende dai vertici fino a qui. 
Ma meno di quanto si creda. Le 
opinioni espresse non coincido
no necessariamente con la ban
dierina di appartenenza, l'at
tenzione ai problemi concreti è 
molto forte. I.-a critica di questi 
lavoratori, delegati, semplici o-
perai o impiegati, è concentrata 
sul metodo seguito: «Non si 
possono prendere decisioni di 
questa importanza prima di a-
vere sentito il parere dei lavo
ratori», dice Rossi. «O la Fede
razione unitaria mi dà gli stru
menti per correggere u docu
mento, oppure non posso che 
votare contro», aggiunge Ga
briele Malpezzi. Ma la soluzio
ne-referendum è da quasi tutti 
considerata insoddisfacente. 
La gente, dicono, vuole poter 
dire la sua, vuole pesare. Molti 
di loro, d'altra parte, se ne a-
vranno la possibilità, propor
ranno emendamenti e correzio
ni: «Sono ben lontani dall'idea 
di respingere tutto», dice Rossi. 

Ci si prepara così alla consul
tazione. Che caratteristiche do
vrà avere? «Innanzitutto è ne
cessaria un'informazione capil
lare sul documento, che dovrà 
essere distribuito a tutti i lavo
ratori. Poi dovremo fare assem
blee di reparto per spiegarne 
bene i contenuti e per racco-

f liere l'opinione dei lavoratori. 
o sono dell'idea di evitare le 

mega-assemblee dove vince chi 
fa più casino». 

Edoardo Segantini 

1982 

Salario mensile lordo 900.000 
Salario netto a parità di potere d'acquisto 696.000 
Salario netto senza riforma fiscale 696.000 
Fiscal drag da recuperare 

Contingenza lorda intera (75 punti) 
Contingenza lorda ridotta del 1 0 % 
Contingenza netta intera 
Contingenza netta ridotta 
Contingenza netta mensile da recuperare (*) 

1984 

1.119.000 
866.000 
836.000 

29.000 

179.000 
161.000 
138.000 
125.000 

13.000 

VARIAZIONI 

+24.4 % 
+ 2 4 . 4 % 
+ 2 0 . 1 % 

- 1 8 . 0 0 0 

- 1 3 . 0 0 0 

Tasso di inflazione 1984 rispetto al 1982 +24.4% 
(*) In termini annui In perdita da compensare si aggirerebbe attorno (in rapporto al profilo trimestralo 
degli scatti) a 60.000 circa nel 1983 e a 120.000 circa nel 1984. 

Gli effetti 
sul salario 

della proposta 
sindacale 

Quali sono gli effetti sulla 
busta paga e quali i costi del
la proposta della federazione 
unitaria sul costo del lavoro? 
Abbiamo considerato un sa
lario mensile di 900.000 lire 
lorde nel 1982 (in termini an
nui ciò corrisponde a un red
dito di 11.700.000 lire lorde). 
Si ipotizza un tasso di infla
zione nel 1983 e nel 1984 ri
spettivamente del 13 e del 
10%, nei due anni l'inflazio
ne sarà quindi del 24,4%; ciò 
farebbe scattare in due anni 
circa 75 punti di contingen
za. Il salario netto che si ot
tiene ili media annua dipen
de dall'ammontare degli 
sgravi fiscali del 1982. Sup
poniamo che venga corrispo
sta solo la prima tranche del 
recupero del drenaggio fisca
le. Ciò comporterà un salario 
netto in busta paga di 
696.000. Per mantenere il po
tere d'acquisto questo sala
rio deve aumentare del 
24,4% e deve quindi arrivare 
al lordo a 1.119.000 lire con 
un aumento di 219.000. Di 
questo aumento, 179.000 sa
rebbero date dall'attuale sca
la mobile. Anche il netto do
vrebbe aumentare del 24,4% 
e dovrebbe arrivare, quindi, 
a 865.000. 

Se non vi fosse nessuna 
correzione fiscale operata 
dalla riforma dell'Irpef, il 
netto non aumenterebbe del 
24,4% come il lordo, ma solo 
del 20,1% a causa del fiscal 
drag. Nel 1984 si avrebbero 
cioè in busta paga 836.000 in
vece che le 865.000 necessarie 
a recuperare il potere d'ac-

aulsto. Il drenaggio fiscale 
a recuperare sarebbe di 

29.C00 mensili. In definitiva, 
la riforma fiscale dovrebbe 
garantire mediante l'allar
gamento degli scaglioni, la 
ridefinizione delle aliquote e 
il raggiungimento delle 
865.000con ifriadeguamento 
delle detrazioni di Imposta e 

la loro rivalutazione periodi
ca. 

L'effetto di rallentamento 
della scala mobile. 

La riduzione del 10% del 
grado di copertura della sca
la mobile attuata per mezzo 
del paniere, provocherebbe 
una diminuzione della con
tingenza di 18.000 lire circa 
lorde e di 13.000 nette. 

La diminuzione potenziale 
del costo del lavoro causata 
da tale intervento sulla con
tingenza è dell'1,6%. La per
dita potenziale di potere 
d'acquisto sul salario consi
derato è del l'I, 5%. 

Il mantenimento del pote
re d'acquisto per i redditi fino 
a 12.000.000. 

La compensazione della 
diminuzione del valore della 
contingenza, se dovesse esse
re effettuata mediante i con
tratti, dovrebbe comportare 
un recupero contrattuale sa
lariale di 18.000 mensili. Vi è 
un'altra soluzione che la 
proposta prevede per salva-

Suardare II potere d'acquisto 
el lavoratori a basso reddito 

senza intaccare i limitati mi
glioramenti contrattuali 
che, per i lavoratori di quali
fiche medio-basse, sono de
stinati a completare la tutela 
parziale che la scala mobile 
assicura. Si tratta, cioè, della 
compensazione del minor 
valore della contingenza ef
fettuata dal fisco. 

Si tratterebbe, in questo 
caso, di recuperare 13000 lire 
mensili nette. Tale recupero 
potrebbe avvenire tramite 
un opportuno adeguamento 
delle detrazioni di imposta 
per spese di produzione del 
reddito. 

L'onere della riforma fisca
le. 

Per perseguire nella rifor
ma fiscale sia l'obiettivo del 
recupero del drenaggio fisca
le sia quello della compensa
zione della perdita conse

guente alla manovra di ridu
zione del 10% della contin
genza, occorrerebbe predi
sporre una correzione fiscale 
che comporterebbe minori 
entrate per 6.250 miliardi. 
Tale cifra è equivalente all'o
nere relativo al recupero In
tegrale del fiscal drag sul 
1982 qualora venissero corri
sposte tutte e due le tranches 
di sgravi fiscali. 

Attualmente, li ministero 
delle Finanze ha predisposto 
un intervento di riforma il 
cui onere per il 1983 è valuta
to dal ministero stesso in 
5.000 miliardi complessivi. 
Quindi, vi è ancora distanza 
tra una riforma che permet
terebbe sia una più generale 
perequazione fiscale, sia il 
recupero di quanto perso sul
la contingenza e la proposta 
f>resentata dal ministero del-
e Finanze (1.250 miliardi in 

meno). Tale onere potrebbe 
essere coperto sia con 11 get
tito aggiuntivo derivante 
dall'applicazione delle altre 
parti della proposta sul fisco, 
sia utilizzando nel 1983 una 
parte della seconda tranche 
di sgravi fiscali previsti per 
1*82 (ma che avranno il loro 
effetto nel 1983), in partico
lare con quella parte relativa 
ai redditi da lavoro non di
pendente. 

Con tale proposta fiscale 
la riduzione del valore della 
contingenza non si tradur
rebbe in perdita di potere 
d'acquisto per le categorie 
più basse. Nel 198311 recupe
ro del drenaggio fiscale sa
rebbe in media del 90% cir
ca, cifra superiore a quella 
ottenuta negli anni passati, 
negli anni successivi la pres
sione fiscale, grazie alla ri
forma, non aumenterebbe 
più a causa dell'inflazione. 

Vi è da tenere conto che 
questo ragionamento sulle 
cifre aggregate deve essere 
completato da valutazioni 
sull'articolazione concreta 
della riforma, in merito alle 
proposte presentate dal mi
nistero delle Finanze. Ad e-
sempio, è necessario ottene
re garanzie certe (finora non 
previste) sul riadeguamento 
annuale delle detrazioni pro
poste, fatto Indispensabile 
per evitare il crearsi del fi
scal drag proprio per le fasce 
più basse. Inoltre, una ulte
riore correzione della pres
sione fiscale complessiva 
viene effettuata dalla propo
sta unitaria per ciò che ri
guarda le famiglie con l'au
mento degli assegni familia
ri legando la misura del mi
glioramento al reddito fami
liare. 

A cura dell'IRES-CGlL 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La guerra 
dell'acciaio tra gli Stati Uniti 
e la Comunità europea è fini
ta. Un accordo per una auto-
limitazione delle esportazio
ni europee di prodotti side
rurgici sul mercato statuni
tense è stato raggiunto ieri 
pomeriggio tra i dieci gover
ni della Comunità. L'accordo 
è stato accolto dall'ammini
strazione americana che si è 
impegnata a far ritirare i ri
corsi antidumping presenta
ti dalle industrie USA e a 
non applicare i sovradazi 
compensativi che da ieri a-
vrebbero dovuto funzionare 
da barriera protezionistica 
del mercato degli Stati Uniti 
di fronte alle importazioni di 
prodotti siderurgici europei. 
La pace è dunque tornata do
po nove mesi sul fronte dell' 
acciaio e dovrebbe essere as
sicurata fino al 31 dicembre 
1965. 

L'accordo non copre Tinte» 
ra gamma dei prodotti side
rurgici esportati dalle Indu
strie europee verso gli Stati 
Uniti ma solo quei prodotti 
accusati dagli americani di 
essere sovvenzionati: lamie
re e nastri laminati a caldo, 
lamiere laminate a freddo, 
lamiere forti, profilati e tra
vi, vergelle, barre laminate a 
caldo, lamiere rivestite, lat
ta, rotale e palancole. Per o-
gnuno di questi prodotti rac
cordo stabilisce la percen
tuale di mercato statuniten
se che la siderurgia europea 
potrà Invadere. Non è stato 
dunque stabilito un tonnel
laggio fisso ma una quota 
variabile con 11 consumo In
terno statunitense. Saremo 
di fronte comunque ad una 

Raggiunto un accordo tra i dieci governi della Comunità 

Conclusa la guerra 
L'Europa limita I' 

riduzione media del 9% per I 
prodotti in questione il che 
potrebbe significare a consu
mi stabiliti rispetto alT81 
una riduzione di circa 200 
mila tonnellate per la comu
nità. Le esportazioni totali di 
prodotti siderurgici dall'Eu
ropa negli Stati Uniti erano 
state l'anno scorso di tre mi
lioni e 800 mila tonnellate 
(ma il 1981 aveva già segnato 
una fortissima riduzione del» 
le esportazioni europee). 

L'accordo non comprende 
i tubi che l produttori ameri
cani avrebbero voluto venis
sero inclusi tra 1 prodotti li
mitati. La Comunità euro
pea ha resistito su questo 
punto anche perché per que
sti prodotti 1 slderurgistl 
USA non avevano potuto 
presentare accuse di dum
ping. Ma sul tubi si sta trat
tando a parte. Ce stato Infat

ti uno scambio di lettere in 
proposito tra la commissio
ne e l'amministrazione ame
ricana che prevede una pro
cedura di consultazione sul
la evoluzione delle esporta
zioni comunitarie verso gli 
Stati Uniti. Ieri il commissa
rio Davtgnon ha detto che 
per i tubi le esportazioni eu
ropee debbono restare entro 
il 5,9% del consumo USA. 

Chi ha vinto e chi ha perso 
in questo conflitto che per 
nove mesi ha contribuito ad 
aggravare le tensioni fra 1* 
Europa e gli Stati Uniti? Ab
biamo già detto quali saran
no 1 costi pagati dalla Comu
nità per arrivare all'accordo 
ma ci sono anche 1 vantaggi. 
L'accordo infatti crea condi
zioni di sicurezza per le no
stre esportazioni fino alla fi
ne dell'85 e permette alla no
stra siderurgia di fare 1 pro

pri conti con un minimo di 
tranquillità. Il brutale ricat
to americano della imposi
zione dei sovradazi (che col
pivano certe esportazioni fi
no al 40% e del 18,3% la pro
duzione italiana dell'Italsi-
der) è dovuto rientrare. Ma 
soprattutto l'accordo ha di
mostrato che con un po' di 
buona volontà politica il 
contenzioso tra USA e Co
munità europea può essere 
affrontato e risolto o per lo 
meno ridotto evitando le e-
sasperazioni alle quali è sta
to portato dalla amministra
zione Reagan. 

I commissari Haferkamp e 
Davignon, nella conferenza 
stampa Indetta Ieri pomerig
gio, hanno sottolineato la ra
gione di fondo del successo 
al quale le trattative sono 
pervenute: la solidarietà dei 

in USA 
10 paesi della Comunità. Per 
una volta che la CEE ha di
mostrato solidarietà ed au
tonomia è riuscita a far sal
tare il ricatto statunitense. È 
tanto più significativo se si 
tiene conto che il trattato Ce
ca prevede che gli affari 
commerciali (come era ap
punto il caso dell'esportazio
ne di acciaio) sono di compe
tenza dei singoli governi. Al
l'accordo si è giunti ieri dopo 
alcune ore convulse durante 
le quali sembrava che tutto 
dovesse naufragare per una 
serie di riserve della Germa
nia Federale. Per ben due 
volte si è arrivati a convoca
re il Consiglio dei ministri in 
via straordinaria ed urgente. 
Poi è arrivato finalmente 1* 
assenso tedesco e si è potuto 
concludere. 

Arturo Bario* 

Incontro 
per il Nuovo 
Pignone a 
Palazzo Chigi 

ROMA — Presso la presidenza del Consiglio dei 
ministri si è svolto l'incontro tra il sottosegreta
rio di Stato alla presidenza del Consiglio on. Vit
torio Okese ed una delegazione deus federazione 
CGIL-CISL-UIL, della FLM e del coordinamen
to nazionale Nuovo Pignone Inso. La delegazione 
sindacale ha sollecitato il governo a rimuovere gli 
ostacoli (H blocco deciso dal governo USA). 

Il sottosegretario alla presidenza on. Olcese ha 

ribadito la volontà del governo italiano dì risolve
re rapidamente il problema. «I contatti ed i rap
porti politici in corso con i partner» europei e con 
il governo degli Stati Uniti — scrive un comuni
cato —dovranno consentire il superamento delle 
attuali difficoltà in vista di elaborare una strate
gia comune giusta nei rapporti economici e com
merciali con ì paesi delTett europeo conforme
mente alle intese raggiunte nell ultimo vertice 
dei paesi industrializzati a Versailles*. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le immagini 
che l'America televisiva si 
trova dinanzi agli occhi ogni 
sera, nei notiziari più ascol
tati, sono quelle classiche 
della campagna elettorale. E 
il prim'attore è sempre lui: 
Ronald Reagan che recita 
meglio che può tutte le parti 
possibili per un aspirante al 
successo politico. Riceve gli 
omaggi e i doni tipici del di
stretto dove si reca a parlare, 
Indossa cappelli e altri orna
menti che gli consentono di 
far scattare l'applauso com
piaciuto del pubblico che in
tende corteggiare, si traveste 
momentaneamente da per
sonaggio tipico del luogo. Ie
ri è arrivato a guidare un 
trattore e a parlare in un mi
crofono installato davanti a 
balle di fieno. Ha insomma 
recitato il copione, se non di 
primo agricoltore d'Ameri
ca, certamente di leader ca
pace di intendere e di risolve
re 1 problemi del produttori 
agricoli, stretti dalle difficol
tà di vendere i loro troppo 
abbondanti raccolti. A que
sta gente di campagna ha e-
spresso la soddisfazione di 
chi aveva abolito l'embargo 
sulle vendite di grano air 
URSS, deciso da Carter all' 
Indomani dell'Invasione del
la Polonia. 

Poiché Reagan non è uo
mo che si faccia frenare dal
la paura di contraddirsi, nel
lo stesso discorso (pronun
ciato, per la cronaca, a Peo
ne, neimilnois) ha messo In 
guardia contro 1 pericoli di 
una intesa con l'URSS. Se
condo 11 presidente, le san
zioni contro le- aziende e le 
nazioni che forniscono at
trezzature Industriali per il 

Reagan: «L'intesa 
protegge la 

nostra industria» 
gasdotto sovietico sono state 
una «risposta necessaria» al
la repressione in atto in Po
lonia. «Le sanzioni — ha ag
giunto — hanno sostanzial
mente danneggiato l'URSS 
e, ovviamente, hanno dan
neggiato anche alcune no
stre fabbriche, come la Ca
terpillar*. Tuttavia — e qui 
sta l'unica novità di questo 
discorso elettorale — Rea
gan prenderebbe in conside
razione «con entusiasmo* 
qualsiasi proposta europea 
che fissasse restrizioni alter
native analoghe o più effica
ci al rapporti commerciali 
con l'URSS. Insomma, se gli 
europei fossero disponibili a 
togliere dal fuoco la casta
gna scottante delle sanzioni 
che stanno danneggiando 
anche le industrie america
ne, gli Stati Uniti rinunce
rebbero alle sanzioni. 

Questo accenno di Rea
gan, al di là del suo scopo e-
lettorale, è giudicato come 
una sua pubbuca adesione 
all'approccio che 11 Segreta
rio di Stato George Shults in
tende seguire per risolvere il 
contenzioso che l'embargo 
reaganlano ha aperto con P 
Europa occidentale. Fino a 
Ieri questa approvazione e-
spliclta non c'era stata, e 

dunque qualcosa — dicono 
gli ottimisti — si muove. Ma 
da qui a sperare in un colpo 
di scena (ovviamente a fini 
elettorali) con l'annuncio 
della rinuncia all'embargo, 
ci corre molto. Certa è invece 
la propensione americana a 
un negoziato con gli alleati 
che tuttavia si presenta diffi
cile e complesso e di cui fino
ra non si vede lo sbocco. 

Ma perché Reagan si 
preoccupa degli agricoltori e 
trascura invece di lenire il 
malcontento degli Industria
li e degli operai colpiti da mi
sure restrittive destinate a 
provocare altre crisi e a met
tere sul lastrico altri dlsoc-
cupaU? La risposta a questa 
domanda sta, probabilmen
te, sia nella complessità del 
panorama elettorale che 
Reagan si trova di fronte sia 
nel diverso impatto che han
no o possono avere le gira
volte o le correzioni della li
nea presidenziale. Oli agri
coltori del Midwest e degli 
stati nordici, che Reagan sta 
battendo, sono In maggio
ranza repubblicani e posso
no essere convinti a rivotare 
per I candidati repubblicani 
da misure come l'aumento 
delle esportazioni verso 

l'URSS o come le facilitazio
ni creditizie e l sussidi gover
nativi per sostenere il merca
to. Tra gli operai, soprattutto 
negli stati tipicamente indu
striali più colpiti dalla de
pressione, quest'opera di re
cupero è più difficile: la tra
dizione democratica è più 
forte (anche se nelle ultime 
elezioni il 40 per cento dei 
«colletti blu* aderirono a 
Reagan) e comunque i mar
gini per uno spostamento di 
voti sono più esigui. Insoma, 
Reagan non nega 11 suo ap
poggio ai deputati repubbli
cani eletti in queste zone ma 
non crede che sia possibile 
invertire la tendenza, abba
stanza percepibile, al recupe
ro delle posizioni democrati
che. Di qui, anche, 11 diverso 
modo di concepire le relazio
ni commerciali con l'URSS 
per li grano e per le apparec
chiature industriali. 

Aniello Coppola 
• • • 

• WASHINGTON — Il pre
sidente Reagan ha salutato 
con soddisfazione raccordo 
che è stato raggiunto a Bru
xelles sulla antoHmitarioce 
delle vendite di acciaio sul 
mercato americano. L'Intesa 
— ha detto in un comizio e-
lettorale ad Omaha, nel Ne
braska — «protegge la nostra 
industria dell'acciaio dalla 
concorrenza sleale del pro
dotti stranieri sovvenzionati. 
DI conseguenza aumente
ranno, e durevolmente, 1 po
sti di lavoro In questo setto
re*. In tale Intesa, Reagan ha 
visto anche «Una prova ras
sicurante che l'America e 
suol alleati possono lavorare 
Insieme*. 
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Ma forse sono quelli già stanziati tre anni fa 

Miracolo! 
Ora ci sono 
i soldi per 
i restauri 
di Assisi 

Dopo il terremoto del '79 il governo destinò 
15 miliardi alla difesa del patrimonio artisti
co della Valnerina - Ma in Umbria ne arriva
rono solo otto: così vanno in rovina altre 
p r e z i o s e Opere d 'ar te - I n i z i a t i v a a N o r c i a Un particolare dell'affresco di Giono danneggiato dalle acosse di terremoto 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — San Francesco ha fatto 
un nuovo miracolo. L'assessore al 
Beni Culturali della Regione, Guido 
Guidi ha dichiarato Ieri che 11 mini
stero stanzlerà fondi per le opere di 
conservazione e restauro degli affre
schi giotteschi di Assisi. 

Ieri 1 soldi non c'erano, oggi ci so
no. Ecco 11 miracolo. Ma sorge 11 dub
bio assai fondato che si tratti sempre 
di quel ventotto miliardi stanziati 
con la legge 115 nell'aprile dell'80 e 
che dovevano servire dopo il terre
moto del settembre '79 a opere di re
stauro artistico oltre che nel dieci co
muni della Valnerina anche in quelli 
di Foligno e Spoleto, nonché di Peru
gia, Assisi e Spello e Infine per alcuni 
interventi nel Reatino e nel Macera
tese. 

Ventotto miliardi di cui 11 sessanta 
per cento — all'incirca quindici mi
liardi e mezzo — dovevano essere u-
tillzzatl In Umbria e soprattutto nel
la Valnerina, la più colpita. Ma ne 
sono giunti solo otto e, all'inizio di 
quest'anno, da Roma è arrivato, si
billino, l'invito a non contare sulla 
rimanente somma. 

I soldi ora promessi sono sempre 
quelli? Ben vengano, ma è chiaro che 
devono andare per 11 recupero del pa
trimonio artistico colpito nel *79, 
mentre per Assisi si devono utilizza
re quelli stanziati appositamente per 
le opere di restauro. Anche nel terre
moti si devono rispettare le prece
denze. Giotto e San Francesco non 
possono fare 1 prepotenti al danni di 

San Benedetto, Santa Scolastica e di 
Lorenzo e Jacopo Salimbeni, certa
mente meno noti dell'allievo di Ci-
mabue, ma altrettanto rappresenta
tivi della cultura prodottasi a Norcia 
e nella Valnerina intorno al XV seco
lo. 

Perché la situazione, in questa zo
na tanto bella, quanto disgraziata. 
dell'Umbria è praticamente questa. 

Subito dopo il terremoto del 19 set
tembre *79 (il settimo in pochi anni) 
la Sovrintendenza elabora 1 pro
grammi e l'operazione parte corret
tamente. Vengono aperti più di cin
quanta cantieri per gli interventi più 
urgenti. Si procede al lavori di recu
pero della Castellina di Norcia attri
buita al Vignola, dell'Annunziata di 
San Marco, del «consolidamento a 
stato di rudere» della bramantesca 
basilica della Madonna della Neve, 
irrimediabilmente perduta nella sua 
integrità ad opera di un precedente 
restauro su cui sono stati avanzati 
molti dubbi. 

Ma anche 1 ruderi possono avere il 
loro fascino, e a Norcia e negli altri 
centri non ci sono solo ruderi. 

Tanto è vero che la Chiesa di San 
Francesco, recuperata e rinforzata 
con iniezioni di cemento ospita ora, 
in deposito, quelle opere d'arte della 
Valnerina che si dovettero salvare, 
durante il terremoto, con l'ausilio di 
carabinieri e polizia. Anche La Ca
stellina recuperata potrebbe trasfor
marsi in un museo comprensoriale 
se si riusciranno a superare le in

comprensioni, sorte soprattutto tra 1 
parroci dei vari paesi (le opere d'arte 
sono al novanta per cento proprietà 
della Chiesa). 

E che ci sia una notevole sensibili
tà nella Valnerina per l'arte lo dimo
stra una iniziativa del cittadini di 
Norcia che ogni anno organizzano 
una manifestazione dal titolo «una 
mostra, un restauro*'nel corso della 
quale vendono a buon prezzo opere 
di grafica offerte dal migliori artisti' 
italiani: da Manzù a Vespignani, a 
Mastroianni, a Zancanaro. Il ricava
to va per restaurare opere d'arte. 
Una bella lezione per il ministero del 
Beni culturali, non c'è che dire. 

Ma senza soldi non si cantano 
messe. E se Scotti ferma i finanzia
menti allora la Valnerina è costretta 
ad affondare ancora di più, nono
stante gli sforzi, nel suo abbandono. 

Eppure questa zona di montagna 
avrebbe molte carte da giocare. I 
suoi monumenti restaurati potreb
bero servire da richiamo per uno svi
luppo culturale e turistico che trova 
nel «Pian Grande» di Castellucclo un 
ambiente naturale ancora completa
mente intatto. 
. - Ma slamo lontani da tutto dò . An
che perché la latitanza governativa 
rende difficile la vita al processi di 
microproduzione e trasformazione 
dei prodotti dell'agricoltura e della 
zootecnia. 

Chi gira per questi paesini li trova 
spopolati. E chi è rimasto o è tornato 
a vivere, a suo rischio e pericolo, nel

la casa lesionata o si appresta ad af
frontare il quarto inverno nel pre
fabbricato o addirittura nei contai
n e r . Sissignore, nel containers. Ep
pure la Regione Umbria ha varato 
fin dal maggio '80 la legge per la rico
struzione, dando ai comuni la più 
ampia delega. La delega è rischiosa, 
ma giusta. Ma ecco che i comuni del
la Valnerina — da sempre in mano 
alla DC — ne hanno, in certo qual 
modo approfittato, scegliendo di ri
costruire esclusivamente secondo 1 
«piani di recupero» che hanno tempi 
lunghissimi per via di un incrociarsi 
e sovrapporsi di leggi e norme. 

Eppure il Consiglio regionale ave
va opportunamente approntato leggi 
semplici, basandosi proprio sulle e-
sperienze di altre regioni precedente
mente colpite da terremoti. Ed ora 
ha messo in moto un meccanismo 
che approva i progetti di ricostruzio
ne non esaminandoli uno per uno, 
ma scegliendoli secondo un metodo 
di campionatura, riservandosi il 
controllo a posteriori. 

È stato quindi fatto di tutto per 
snellire. Sono i Comuni che devono 
darsi una mossa. La Valnerina è bel
la e non è povera (lo provano la pre
senza di due banche a Norcia che 
non raggiunge ora neppure i cinque- " 
mila abitanti) è solo arretrata e San 
Benedetto, si sa, non è 11 santo dei 
miracoli. Ricostruire case, salvare 
chiese e monumenti spetta solamen
te agli uomini. 

Mirella Acconciamessa 

A Gubbio 20 miliardi di danni 
Continuano intense le scosse - Crepe e lesioni nel Palazzo dei Consoli - Erano precedenti al sisma le crepe agli 
affreschi giotteschi - Un sopralluogo nella Basilica di S. Francesco - Danni anche a Gualdo Tadino 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Si continua a 
tremare per le scosse, anche 
se meno intense del giorni 
scorsi. Si continua a tremare 
per Giotto, ma pure per altri 
gioielli di quest'Umbria così 
ricca di arte e di storia. Crepe 
e lesioni sono state riscon
trate a Gubbio, nel Palazzo 
dei Consoli, perla della me
dievale cittadina umbra e 
uno degli esempi più fulgidi 
dell'architettura civile del 
300 in Italia. Un sopralluogo, 
al ouale ha partecipato an
che" ring. Elveno Pastorelli, 
si è svolto ieri mattina e la 
conclusione è stata che l'edi
ficio non è pericolante, an
che se una parte deve essere 
transennata. 

Altre fenditure si sono ag
giunte, con il sisma, a quelle 
che già c'erano e ora Palazzo 
del Consoli, che domina una 
delle più grandi piazze pensi
li d'Europa, «è pieno di cre
pe», dice preoccupato Sanlo 
Panfili, sindaco di Gubbio. 

Anche la zona perimetrica 
dei teatro romano è stata 
transennata mentre è stata 
chiusa la chiesa barocca di 
Madonna del Prato. 

Si teme per il Museo Civi
co, situato all'interno, dove 
sono conservate le Tavole 
Eugubine, la più alta testi
monianza della civiltà um
bra. Si teme per i crocefissi 
senesi custoditi nella Pina
coteca. 

Lesioni il terremoto ha 
provocato anche nella sacre
stia del Duomo di Gubbio, 
che è stata dichiarata inagi-
blle. Conclusione: 1 danni 
materiali in città ammonta
no a oltre 20 miliardi di lire. 

Ma torniamo agli affre
schi giotteschi della basilica 
superiore di San Francesco, 
ad Assisi. Gli esperti sdram
matizzano, anche se la situa
zione, naturalmente, resta 
preoccupante e va tenuta 
sotto stretto controllo. Dice 
il prof. Michele Cordare, del
l'Istituto centrale di restau

ro, riferendosi alle crepe dei 
«quadri» 21,17 e 13: «Si tratta 
in gran parte di danni preesi
stenti al sisma. Certo, le fen
diture potrebbero essersi al
largate anche di qualche mil
limetro, in seguito alle scos
se di questi giorni, ma questa 
è cosa che non si può stabili
re ad occhio nudo e dovran
no essere fatti degli studi 
precisi». Il prof. Cordaro ha 
partecipato ieri mattina ad 
un sopralluogo nella basilica 
di San Francesco e nel Sacro 
convento con gli esperti della 
commissione del ministero 
dei Beni Culturali per le zone 
terremotate ed i rappresen
tanti della Sovrintendenza di 
Perugia. 

Tutti hanno convenuto 
sulla necessità di usare inu
tili allarmismi, ma di inter
venire, al tempo stesso, pre
sto e bene, nell'ambito della 
sistemazione definitiva, già 
finanziata, di sei quadri del 
ciclo giottesco non restaura
ti, di cui, appunto, fanno 

parte 1121,1113 ed il 17. 
Si pensa di fissare le crepe 

con grappe di acciaio-ottone, 
oppure con «ponticelli» di 
gesso a presa rapida, n siste
ma di «velatura», di cui in un 
primo momento si era parla
to, non viene giudicato l'in
tervento più adeguato in 
quanto potrebbe, infatti, ap
pesantire gli affreschi ed e-
stendere, con 11 sopraggiun
gere di altre scosse, le zone di 
«rischio». Intanto, sotto le o-
pere di Giotto sono stati si
stemati del cartoni ondulati, 
perché, nel caso si distacchi
no pezzi di affresco, nulla va
da perduto. 

Gli esperti, dunque, non 
drammatizzano, ma padre 
Giuseppe Antonino, diretto
re della basilica superiore, 
guarda preoccupato alcune 
scrostature bianche attorno 
al bordi delle vecchie crepe: 
«Sono ritornato ad Assisi og
gi — dice — e non ricordo di 
averle viste dieci giorni fa, 
quando partii». 

Non è solo Giotto a preoc
cupare, ma la statica dell'in
tero complesso, pur conside
rato assai «elastico». 

L'elenco dei danni che il si
sma ha provocato ai monu
menti umbri non finisce con 
Assisi e Gubbio: a Gualdo 
Tadino la duecentesca Roc
ca Rlflea è gravemente lesio
nata, molte crepe sono state 
riscontrate anche nella set
tecentesca residenza muni
cipale, che è stata transen
nata in molte parti. I sopral
luoghi continuano, le ordi
nanze di sgombero aumen
tano di ora in ora. 

I movimenti tellurici, in
tanto, proseguono: la giorna
ta di ieri è Iniziata con la 
scossa delle 0,13, fra 113° e 11 
4° grado. Hanno fatto segui
to numerosi microsismi fino 
alle 13.55, quando un'altra 
scossa del 4° grado a Valfab-
brica ha fatto uscire tutti di 
casa. 

Paola Sacchi 

Si spende poco 
e male per le 

zone terremotate 
Sconsolata ammissione di Signorile alla 
riunione del comitato per la ricostruzione 

ROMA — Per la ricostruzione delle zone terremotate si spen
de poco e male. Gran parte delle somme per le quali esisteva, 
già l'autorizzazione di cassa (11 via cioè a spendere concreta
mente 1 fondi) nel bilancio 1982 finiranno per rimpinguare I 
residui del 1983. Questo é già certo per ben 1.500 miliardi di 
lire e la stessa sorte stanno per subire altri 2.000 miliardi. 

La notizia — davvero allarmante a due anni dal sisma che 
sconvolse le aree meridionali e mentre si sta avvicinando un 
altro Inverno — è saltata fuori Ieri al Senato, dove la commis
sione speciale Istituita appunto per esaminare le leggi riguar
danti le zone terremotate ha ascoltato una relazione del mini
stro per il Mezzogiorno Claudio Signorile. 

Ma gU elementi di proccupazlone non Uniscono qui: ina

dempienze, ritardi burocratici, errori del governo hanno già 
fatto perdere un anno all'opera di riparazione e ricostruzione 
degli edifici danneggiati. Lo scorso aprile con un decreto 11 
governo autorizzò le banche a concedere 1 mutui al privati. 
Misura giusta per accelerare i tempi. Ma Io stesso governo 
non provvide a due adempimenti Indispensabili: stipulare le 
convenzioni con gli Istituti di credito; precisare sulle spalle di 
chi sarebbero ricaduti gli Interessi per le anticipazioni banca
rie, posto che non c'è sportello creditizio che faccia dono di 
denaro. I ministri se ne sono accorti soltanto ora e per questo 
pochi giorni fa 11 Consiglio del ministri ha varato un nuovo 
decreto legge—appunto, all'esame del Senato — per chiarire 
la vicenda del pagamento degli Interessi. Sono andate così 
perdute una primavera e un'estate, due stagioni cioè favore
voli all'attività edilizia, n nuovo decreto, però, Interviene sol
tanto per quel che riguarda l'attività privata. Continueranno, 
quindi, a mancare o a essere insufficienti I fondi al Comuni 
per le urbanizzazioni e gli espropri delle aree. A questo propo
sito, sempre Ieri si è scoperto che la Regione Campania — a 
differenza della Basilicata — non ha ancora ripartito 1 fondi 
fra 1 Comuni terremotati. 

Quanto drammatica sia ormai la attuazione delle zone del
la Campania e della Basilicata devastate la sera del 29 no
vembre del I960 è testimoniato anche dal latto che U governo 
non è riuscito a mettere In piedi nemmeno ruffldo centrale 
per la ricostruzione, la cui costituzione è prevista dalla legge 
che stanziò per esso un miliardo e mezzo, n decreto ammini
strativo sta viaggiando da mesi fra 1 ministeri del Tesoro, 
delle Finanze e del Bilancio. 

Tre scosse 
in Sicilia 

in provincia 
di Messina 

PALERMO — Molto panico, 
nessun danno alle persone, 
qualcuno alle strutture mu
rarle di vecchi edifici, per tre 
scosse di terremoto, registra
tesi Ieri, alle 7,59, alle 9,02 e 
alle 13£1 nella costa occi
dentale della provincia di 
Messina e nella sona del 
monti Nebrodl tra I comuni 
di Patti e Capo d'Orlando. 

La popolazione si è river
sata più volte per le strade, 
ma le scosse hanno soprat
tutto aperto nuove crepe in 
edifici già lesionati da un 
terremoto avvenuto tre anni 
fa nella stessa sona. 

D centro di •protezione ci
vile. di Sant'Agata MUttello, 
comunque, non ha dovuto o-
perare alcun intervento di 
soccorso. 

«Ci sono censure pilotate» 
Pìccoli attacca a freddo 
la commissione per la P2 

«Una sortita di gravità ingiustificabile», afferma Occhetto - Il presidente della DC non 
spiega nemmeno le sue accuse con chiarezza - Così aiuta il boicottaggio dell'indagine 

ROMA — Sul «Giorno» di Ieri 
Flaminio Piccoli, presidente 
del Consiglio nazionale della 
DC. lancia un accorato grido 
d'allarme: «Si dice che nel 
nostro Paese 11 colpo di Stato 
è impossibile e che è vana la 
ricerca di un "autocrate". 
Ma come non chiedersi se 
non si sia in presenza di un 
"colpo di Stato" strisciante 
che si fa ogni giorno attra
verso lo stravolgimento del 
diritto e della Informazione, 
con poliziotti che si trasfor
mano in giudici, con com
missioni parlamentari che 
divengono magistrati inap
pellabili, con giornali che pi
lotano fallimenti clamorosi 
o nuove fortune, con "me
morialisti' che diventano gli 
ayatollah della selezione del
la classe dirigente?». 

La tesi di Piccoli — e In 
molti punti sembra proprio 
la esopiana favola del lupo e 
dell'agnello — è che «non è 
difficile oggi costringere un 
uomo pubblico tra la spada e 
la parete». Il presidente della 
DC, accusa li fatto «che nel 
procedimenti giudiziari 
compaiano con sempre mag
giore frequenza e peso testi
moni e supertestimoni di in
certa estrazione, documenti 
di dubbia provenienza...». Af
ferma Piccoli che la stampa 
gonfia ad arte questo scan
dalismo attuando una vera e 
propria campagna di «defor
mazione strumentale della 
realtà e della verità». L'accu
sa di fondo è che «ciò che può 
arrecare danno a determina
te politiche o a determinate 
persone è ritenuto credibile... 

ciò che può arrecare danno 
ad altre parti politiche e ad 
altre persone è viceversa ri
tenuto non credibile e rigo
rosamente censurato». 

Sono accuse gravi, queste, 
ma Piccoli lancia 11 sasso e 
nasconde la mano e non dice 
affatto quali sarebbero le 
parti «censurate» di certe In
chieste. Tanto più grave, 
questo atteggiamento, In 
quanto l'esponente della DC 
specifica l'obiettivo della sua 
accusa e mostra di sapere 
molte cose, che però si guar
da bene dal dire. L'obiettivo è 
nientedimeno quella Com
missione parlamentare sulla 
P2 che già tanti boicottaggi 
subisce da parte di personag
gi Inquisiti. Scrive Piccoli: 
«Per esemplo di note bobine 
custodite nel forzieri di qual-

L'incontro all'Istituto Gramsci di Bologna 

Due ore e mezza di botta 
e risposta con Zagladin 

Le dichiarazióni dell'esponente sovietico sui maggiori temi inter
nazionali - Le valutazioni del PCUS sui rapporti con il PCI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un'ora di con
ferenza e due ore e mezzo di 
domande e risposte. 

Nella piccola e affollata 
sala dell'Istituto Gramsci 
Vadim Zagladin, vice re
sponsabile della commissio
ne esteri del PCUS e membro 
del CC, tiene la prima confe
renza del suo breve viaggio 
In Italia. Fra 11 pubblico an
che tanti studenti stranieri 
(palestinesi, Iraniani, greci) 
interessati al problemi dei 
loro paesi il portico davanti 
alla sede del «Gramsci» è tap
pezzato di manifesti del 
gruppo «Lotta per la pace». 

Zagladin parla in italiano 
e spiega («il compito è tutt'al-
tro che semplice», dice) le li
nee e le prospettive della po
litica estera sovietica. La si
tuazione internazionale è 
molto pericolosa ma non di
sperata: occorre impegnarsi 
per la distensione, come ha 
sempre fatto (e cita date e 
fatti dal dopoguerra ad oggi) 
l'Unione Sovietica. Non è ve
ro — afferma — come si può 
leggere su certa stampa occi
dentale, che è finito 11 perio
do post-bellico e ne è iniziato 
uno pre-bellico: «Il PCUS re
spinge questo punto di vista, 
il PCUS dichiara con chia
rezza che è possibile evitare 
la guerra nucleare, nella 
quale non può esserci nessun 
vincitore». Attacca dura
mente «l'imperialismo ame
ricano che ha provocato un 
aggravamento della situa
zione Internazionale* e lavo
ra con 1 suol protagonisti, 
Eer farne cadere la responsa-

llità sul paesi socialisti e 
sull'URSS. Denuncia la «cro
ciata contro 11 comunismo* 
che negli USA ha assunto il 
rango di Ideologia di Stato. 
Fa appello a tutte le «forze di 
pace* perché si Impegnino 
per la distensione: la speran
za del mondo è legata a que
ste forze. 

Le domande partono subi
to: molte sono precise, diret
te, ed esigono risposte altret
tanto precise. Quali sono 1 
rapporti fra PCUS e PCI? 
Che sviluppi avrà la situa
zione polacca? Perché non 
slete Intervenuti con più for
za per evitare i massacri di 
palestinesi? Come sono I 
rapporti con la Cina? Cosa 
pensate della polemica fra 
Berlinguer e Cossutta? E-
scludete un intervento mili
tare in Polonia? Perché non 
avete mal pubblicato, sulla 
vostra stampa, 1 documenti 
del PCI che vi criticano? Per
ché non c'è un movimento 
per la pace anche nel paesi 
socialisti? 

Zagladin prende appunti e 
risponde servendosi dell'in
terprete, per poter pesare 
meglio ogni parola. Quando 
l'interprete (due volte) sba
glia la traduzione, è lui stes
so a correggerlo. 

•Il fatto che fra PCI e 
PCUS vi sia una discussione, 
non è un segreto per nessu
na Abbiamo fatto cose buo
ne assieme nel passato, ed 
assieme abbiamo obiettivi 
molto Importanti per l'Euro
pa occidentale. Le discussio
ni non sono litigi. Quali sono 
I punti di unione e di dissen
so? Non conviene risponde
re: domani a Roma parlo con 
I miei amici* sono convinto 
che assieme alla direzione 
del PCX sapremo risolvere l 
nostri problemi. Se l nostri 
partiti hanno fatto grandi 
cose nel passato, le potranno 

fare anche nel futuro». 
Poi, quasi scandendo le 

parole, afferma: «Per 1 pro
blemi interni al PCI, è affare 
del compagni italiani; anzi, 
non sono abbastanza infor
mato da poter esprimere 
qualsiasi opinione. Auguro 
al PCI di rafforzarsi, di an
dare avanti: la sua storia di
mostra che saprà risolvere 
da sé 1 suoi problemi». 

Nelle sue risposte, Zagla
din non rinuncia alla pole
mica: «Come è successo già 
nel passato, anche il com
mento al recente articolo 
della "Pravda" ("Le basi del
l'internazionalismo" - n.d.r.) 
non riflette 1 contenuti dell' 
articolo stesso. Sono convin
to che chi ha scritto 11 com
mento sull'"Unltà", e su altri 
giornali, non ha letto tutto 11 
testo. Sono state citate solo 
parole, strappate dal conte
sto, che fanno sensazione. In 
realtà, si parlava Invece dell' 
internazionalismo e della di
fesa dei diritti dei popoli». 

Sul rapporti con 11 PCI Za
gladin conclude che ci posso
no essere diversi punti di vi
sta, ma è importante che al 
primo punto ci sia ciò che u-
nisce: l'Impegno per la pace, 
contro la guerra. «Tutto il 
nostro partito - aggiunge poi 
sbrigativamente — è stato 
informato di tutti 1 docu
menti del PCL In che modo, 
permetteteci di risolverlo da 
soli». 

Le domande sì accavalla
no: Zagladin interviene sullo 
stesso tema anche più volte, 
per chiarire, per precisare. 
Per descrivere la situazione 
in Polonia, ricorda la lotta 
contro 11 fascismo. Dice che è 
un paese peculiare, per «U 
ruolo smisurato della Chie
sa* e per 11 fatto che nelle 
campagne non è stata porta
ta a termine la rivoluzione 
socialista. Nella classe, ope
rala molti sono 1 giovani, 
•non sono operai di quadro». 
Ora la Polonia cerca una via 
d'uscita, che non è certo que
sta dello stato di emergenza, 
deciso «per evitare la guerra 

civile». Deve essere «una via 
che si deve appoggiare sulle 
masse». Aggiunge comunque 
che passi in avanti si sono 
realizzati in questi mesi: solo 
adesso l'autogestione diven
ta realtà, e la legge approva
ta dal parlamento polacco è 
addirittura migliore di quel
la che era stata preparata as
sieme dal governo preceden
te e da Solidamosc. «Dieci 
volte abbiamo detto che non 
vogliamo l'Intervento delle 
truppe armate. Tranne un 
caso: se la Polonia fosse vitti
ma di un'aggressione e chie
desse 11 nostro aiuto». Le 
truppe — ha detto rispon
dendo ad un'altra domanda 
— si possono utilizzare «nel 
caso di adempimenti degli 
obblighi fissati da impegni 
comuni», come è avvenuto in 
Cecoslovacchia «dove non 
sono intervenute truppe so
vietiche, rna truppe del patto 
di Varsavia, che hanno rea
lizzato 11 loro compito: la di
fesa del socialismo». 

Zagladin a questo punto 
riceve molti applausi, e nella 
piccola e accaldata sala c'è 
quasi un'ovazione quando 
afferma che il popolo ed li 
governo sovietico «aiutano 
ed aluteranno la Polonia Con 
mezzi politici ed economici: 
offriamo senza nulla in cam
bio, e sono soldi che escono 
dalle tasche dei sovietici. 
Possiamo produrre meno a-
biti e meno automobili, ma 11 
nostro compito è questo: di
fendere il socialismo fino al
l'ultima goccia di sangue». 

Sul rapporto con la Cina, 
afferma che «l'URSS non ha 
mal nascosto 11 desiderio di 
liquidare la situazione ano
mala nel rapporti con questo 
Paese. Siamo pronti al pieno 
ripristino del rapporti nor
mali». 

La mezzanotte è passata, 
Zagladin viene ringraziato 
daTdlrigentl del Gramsci per 
11 suo intervento. Anche lui 
ringrazia, e chiede ancora 
una volta la parola per dire 
che «11 dialogo continua». 

•Jcnnor. Meleto 

Franco colloquio con 
Pajetta, Minucci, Rubbi 
ROMA — Vadim Zagladin ha Incontrato Ieri pomeriggio Pa
letta, Minucci e Rubbl e lunedì sera sarà ricevuto da Enrico 
Berlinguer. L'esponente sovietico, giunto da Bologna, è arri
vato alla sede della Direzione del PCI verso le 18. Poco meno 
di un'ora dopo l'ufficio stampa del PCI divulgava un'Infor
mazione. «Il compagno Vadim Zagladin del CC ed Enrico 
Smlrnov della sezione esten del PCUS — vi si dice — si sono 
incontrati presso la direzione del PCI con 1 compagni Gian 
Carlo Pajetta, Adalberto Minucci e Antonio RuboL Nel collo
quio, avvenuto In un clima franco e inteso ad Illustrare posi
zioni assunte In questo periodo e valutazioni della situazione 
Internazionale del rispettivi partiti, sono stati esaminati 1 
problemi attuali e considerati più importanti e più urgenti. 
Ognuna delle due parti ha chiarito li proprio giudizio e ha 
Informato sull'attività del proprio parato nell'opera per la 
distensione internazionale e per la pace: sono stati ribaditi e 
approfonditi 1 rispettivi giudizi sulla situazione polacca e sul 
suol riflessi Internazionali, sul Medio Oriente e altri punti di 
crisi, sulle tensioni intemazionali in campo economica Si è 
convenuto che pur esistendo differenze di vedute e divergen
ze anche su punti Importanti sono necessari e anche utili la 
discussione e l rapporti fra 1 partiti comunisti e dell'insieme 
del movimento operalo e progressista. Solo nella chiarezza 
può realizzarsi la ricerca di ogni possibile convergenza, nel 
rispetto dell'autonomia e delle posizioni politiche dlognl par-

Oggi Zagladm teirà una c«nf arrisa al soci del CI3PL lu-
nedTconUnueranno l colloqui presso la direzione del PCI e ci 
sarà l'Incontro con Berlinguer. 

che Commissione Interpar
lamentare si rende pubblico 
qualche stralcio bene indi
rizzato, ma se ne censura ge
losamente quanto potrebbe 
turbare 11 gioco e le alleanze 
di gruppi certo eterogenei 
politicamente, ma uniti di 
fatto dal disegno di utilizzare 
fino In fondo 11 comodo podio 
di moralizzatori Inappellabi
li». Quali bobine? Che notizie 
contengono? Dica dtfnque 
Piccoli (alla Commissione 
P2, al magistrato) ciò che sa 
e che la stampa censurereb
be. 

Piccoli in conclusione si 
appella alla magistratura — 
pure a suo tempo oggetto di 
attacchi, che ne mettevano 
in discussione la Imparziali
tà, proprio dalla stessa fonte 
— cui è rivolto l'«appello di 
appropriarsi di tutti 1 suol 
poteri». 

L'attacco, a freddo, è assai • 
grave e in proposito 11 com
pagno Achille Occhetto, che 
della Commissione P2 fa 
parte per 11 PCI, ha rilasciato 
una dichiarazione in cui af
ferma che: «Questo Interven
to, a dire poco incauto, è di 
una gravità ingiustificabile 
soprattutto perché si inseri
sce nel contesto di un susse
guirsi di intralci e di mano
vre che da tempo cercano di 
ostacolare l'efficace collabo
razione di vari organi dello 
Stato al delicato e difficile 
compito della Commissione 
d'indagine. Oltretutto, ci sla
mo già trovati di fronte alla 
mancata collaborazione del
la massoneria ufficiale che 
ha cercato di determinare 
una situazione di conflitto 
tra la magistratura e la 
Commissione interparla
mentare. Azione questa che 
va giudicata con la necessa
ria severità, sia sul plano 
morale che su quello politi
co, dato che ci si sarebbe do
vuto attendere il massimo di 
collaborazione da una asso
ciazione nel seno della quale 
si è formata e rafforzata la 
loggia P2». Occhetto rileva 
che ora Piccoli si inserisce, 
«vogliamo sperare inconsa
pevolmente», in questo clima 
di vero e proprio boicottag
gio, gettando ombra sul la
vori della Commissione e 
quindi aggiunge: «La cosa 
che più ci stupisce è che l'o
norevole Piccoli è parte lesa 
in un procedimento penale 
per tentata violenza privata 
a carico di Gelli e proprio per 
questo egli, più che ogni al
tro, sarebbe tenuto a fornire 
la sua attiva collaborazione 
alla Commissione parla
mentare. Su un sola circo
stanza Piccoli ha in parte ra
gione, ed è quando afferma 
che c'è chi utilizza spezzoni 
di deposizioni per colpire ad 
arte questo o quell'uomo po
litico. Tuttavia l'onorevole 
Piccoli si dimentica di dire e 
di aggiungere che questi so
no metodi che nascono all' 
Interno del sistema di potere 
di cui la DC è magna pars». 
Occhetto conclude confer
mando piena fiducia nell'a
zione della magistratura. 

Risulta che in seno alla 
Commissione le accuse di 
Piccoli hanno sollevato ru
more e qualcuno ha chiesto 
che l'esponente de sia chia
mato a dire quello che sa (e 
cui si limita a alludere nel 
suo articolo). La DC però fa 
già quadrato: il membro de 
della Commissione, Speran
za, ha dichiarato con arro
ganza che «una convocazio
ne di Piccoli per metterlo 
sotto accusa sarebbe la crisi 
della Commissione». 

In serata poi l'onorevole 
Piccoli ha rilasciato una di
chiarazione che, con tortuo
so e alpinistico linguaggio» 
precisa le sue Intenzioni: 
«Con riferimento a tenden
ziose interpretazioni del mio 
articolo, in particolare per 
quanto riguarda l'Invito alla 
magistratura ad esercitare 
In pieno 11 proprio diritto-do
vere di accertare 1 fatti con 
rigore e con rispetto delle ga
ranzie di un ordinamento 
democratico, allo scopo di ri
levare responsabilità penali, 
ove esistano, ma anche e-
straneltà a illeciti, ove risul
ti, preciso che in tale ambito 
deve Intendersi finalizzato 11 
mio Intervento, a garanzia 
del cittadino e della corret
tezza della lotta politica, sen
za volere In alcun modo af
frontare Ipotesi di conflitto 
di attribuzione con organi 
parlamentari, questione che 
esula del tutto dalle Inten
zioni del mio scritto*, 

* » . i , 
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L'alternativa 
Quella di De Mita 
e quella che 
proponiamo noi 

Aspettavamo De Mita a questa 
uscita. I suol tcento giorni» sono 
finiti da un pezzo e un bilancio ci 
voleva. Andava recuperata una l-
nlzlatlva di respiro e li personag
gio l'ha fatto e non ha deluso. Di
rei che più che la grinta è venuta 
fuori l'Intelligenza: tanto meglio 
per tutti se la lotta politica viene 
avanti come scontro tra Idee di
verse. I tanti segnali di Imbarba
rimento possono anche comincia
re a retrocedere. 

Ha buon gioco De Mita a emer
gere nel suo partito. Con la diffi
coltà che si ha ad arrivare In fon
do ad una frase di Forlanl, di 
fronte all'insipienza crescente 
delle uscite dì Piccoli, l cavalli di 
razza in gara tra loro verso sem
pre più irraggiungibili traguardi 
Istituzionali, I soliti quarantenni 
handicappati nel loro ruolo, l'uo
mo si vede, si riconosce, nel suo 
modo di parlare e di agire. Come 
ormai è noto, da una stretta si c-
sce con una proposta. La DC, 
chiusa nell'angolo da una politica 
di fatto subalterna all'Iniziativa 

socialista, ne esce con un rilancio 
delle sue ambizioni strategiche. 
Ed ecco De Mita lanciare il dise
gno e Indicare le vie per realizzar
lo. 

Il disegno è neomoroteo: «una 
fase di ricerca di una strategia di 
evoluzione della democrazia In I-
talia». Una diversa condizione ge
nerale del sistema politico nasce 
oggi infatti da una domanda dif
fusa di *un più efficace controllo 
sulla gestione del potere*. Questo 
può essere dato soltanto da condi
zioni occidentali normali, che tut
te si esprimono nella pratica dell' 
alternativa tra grandi forze diver
se alla guida del paese. SI tratta di 
costruire le condizioni «sicure» 
dell'alternativa, senza rìschi di 
vuoti di potere. Di qui a questo 
obiettivo devono allora crescere le 
*due centralità; democristiana e 
socialista, che sul medio periodo 
vanno impegnate a un patto di 
governo In comune. Un «patto per 
lo sviluppo» che deve anche stabi
lire muove regole». Una *rlfonda
zione delle strutture del potere» in 

un quadro di «certezze democrati
che». 

Senza dubbio un progetto. Sen
za dubbio l'apertura di una pro
spettiva. Con dentro molta politi
ca. DI Moro ci sono l tempi lun
ghi. DI Moro c'è l'idea che alla DC, 
che ha provocato questa demo
crazia bloccata, spetti il ruolo sto
rico di sbloccarla. Perché questo 
fonderà le basi di un nuovo con
senso. Le condizioni dell'alterna
tiva saranno le condizioni di un' 
altra egemonia de. 

Qui c'è una scommessa: che il 
processo di unità a sinistra sia più 
lento è più difficoltoso di quello 
della rifondazione della DC e del 
rlcompattarsl Intorno ad essa di 
un arco di forze minori interme
die. Donde l'Impegno democri
stiano a /adorare per la divisione 
delle sinistre. Fino a ieri De Mita 
realisticamente riconosceva al 
centro del futuro polo alternativo 
la forza comunista. In questo 
Consiglio Nazionale c'è stata una 
vistosa modifica di giudizio. Si fa 
una grossa concessione allo sco
modo e inquieto allealo di gover
no: e per questo scorcio di legisla
tura e per tutta la prossima si dà 
il necessario tempo di crescita a 
una centralità socialista, affinché 
quando scocchi l'ora dell'alterna
tiva sia già cambiato il famoso 
rapporto di forze tra i due partiti 
della sinistra. «L'alternativa non è 
alle porte; dice De Mita. E questo 
perché alle porte c'è sempre Anni
bale con la forza massiccia della 
questione comunista. 

Il punto allora è qui. Questi di
segni, questi progetti, questa In
flazione dell'aggettivo «nuovo» 
nel linguaggio de di oggi, «nuova 

statualltà», «nuova moralità; per
fino «partito nuovo», puntano a 
una vecchia cosa, alla volontà di 
ridimensionare la presenza del 
comunisti nella società e nel si
stema politico. Il segreto pensiero 
è che solo quando questo sarà av
venuto si daranno le vere condi
zioni dell'alternativa. La demo
crazìa compiuta non sta aspet
tando le ultime garanzie demo
cratiche dei comunisti, ma la loro 
riduzione a forza minoritaria. 

Ricolleghiamo tutto questo a 
tutto il resto. La capacità di con
nettere è a volte più necessaria 
della capacità di distinguere. La 
polìtica economica del governo e 
la politica sociale degli imprendi
tori mirano anch'esse oggi insie
me di fatto a ridimensionare la 
forza del lavoratori, con lo strin
gere sulla difensiva le loro orga
nizzazioni, con l'attacco a conqui
ste storiche, con l'erosione di tutti 
i margini di sicurezza-certezza 
del posto di lavoro, garanzia del 
salarlo reale, efficacia delle lotte 
di massa. E questo senza concede
re nulla e rifiutando tutto alle 
parti più deboli della società. Ec
co dunque l'altro disegno: i comu
nisti fuori, l sindacati divisi, le 
condizioni di vita e di lavoro in 
pericolo. Facciamoli ballare per 
qualche anno su questa musica, 
poi, dopo la resa, l'alternativa o 
sarà moderata o non ci sarà. 

Questi piani «militari» sono 
lungimiranti e ingenui. Un fronte 
sociale di lotte si riapre oggi sul 
contratti e sul resto: tra enormi 
difficoltà soggettive, ma con una 
disponibilità alla mobilitazione 
ancora intatta. De Mita si è chie
sto nella sua relazione distesa, e 

poi ancora In una replica ram
pante: chi è che assegna un Indi
rizzo di guida a una forza politi
ca? E ha assegnato questo ruolo a 
una capacità di proposta politica. 
È una sfida che va raccolta. Ma 
c'è poi una sfida che va lanciata: 
su chi meglio sa dare voce a quel
la «società senza rappresentanza; 
dì cui pure De Mita ha parlato. 
Apriamo pure questa competizio
ne: su chi sa essere di più partito 
della società che fa politica. 

È chiaro che c'è un problema di 
obiettivi Intermedi di qui all'al
ternativa: obiettivi sociali, politici 
e anche istituzionali. Ma nell'ur
genza sempre più drammatica di 
un passaggio ormai dettato dalle 
cose. Le condizioni oggettive ci 
sono già. Quello che manca è la 
volontà politica. Come si provoca, 
come si produce questa volontà? 
Cioè come si accelera 11 processo. 
Intanto: battendo questo piccolo 
governo e rilanciando grandi lot
te. Al «patto per lo sviluppo; si 
risponde con 11 «conflitto per lo 
sviluppo». N 

De Mita ha detto nella sua re
plica: «Un partito non viene cac
ciato dal governo perché compie 
gli anni». E vero. Neppure un mo
vimento di massa conquista il go
verno perché compiega anni. Ma 
l'accumulo straordinario delle 
lotte di questi anni aspetta ancora 
di essere investito. La democrazia 
compiuta avrà ì suoi tempi. Ma 
intanto il Paese che sta all'opposi
zione è già maturo per governare. 
E siamo in ritardo. E il tempo 
stringe. Altri sette anni di questo 
tran tran politico non ve li possia
mo concedere. 

Mario Tronti 

INTERVISTA / II giudice della Procura di Roma Francesco Nitto Palma 

«Perché non riusciamo a colpire 
Sgrossi 
mercanti 
della droga» 
40.000 eroinomani, 30.000 cocainomani, 
50 morti all'anno - «La banca dei dati? È 
solo nella nostra testa» - Se si potesse ap
plicare la legge sui pentiti - Non possono 
andare avanti le indagini sui patrimoni 

LETTERE 

ROMA — La sua più violenta 
requisitoria, da giudice della 
droga, non l'ha letta tra i ban
chi di un tribunale. Era il 31 
marzo di quest'anno. In uno 
stanzone della Procura di Ro
ma, Francesco Nitto Palma, 
insieme ai suoi colleghi D'Ar
ma, Agueci, Rotundo e De Fic-
chy, ha illustrato ad un pubbli
co particolarissimo le cifre 
del dramma, in questa metro
poli di 40 mila eroinomani, 30 
mila cocainomani, 50 morti di 
media ogni anno. Ad ascoltar
lo c'erano tre sottosegretari, il 
Procuratore capo, i dirigenti 
di polizia, il questore, il pre
fetto, il sindaco, i giornalisti 

«Solo a Roma — disse — si 
trafficano almeno 20 chili di 
eroina al giorno, per un fattu
rato quotidiano di un miliardo 
e mezzo. La cocaina, meno 
"pericolosa" nella casistica 
delle morti, serve invece co
me moneta di scambio per 
comprare armi in Medio O-
riente. Di fronte ad interessi 
spaventosi ed alle organizza
zioni internazionali lavoriamo 
con un'ottantina di poliziotti e 
carabinieri, mentre i nostri 
uffici non hanno nemmeno un 
archivio che possa definirsi 
tale. Cosi non si va avanti». 
Eppure, a distanza di 6 mesi, 
volenti o nolenti, i cinque giu
dici della Procura romana so
no andati avanti per forza. E 
quelle dichiarazioni? 

Ne parliamo con Nitto Pal
ma. Ed in quest'intervista, il 
giudice delinea un quadro an
cora piò allarmante. 

«Vuole sapere se è cambiato 
qualcosa dopo quella denun
cia. Niente. Anzi. Se qualche 
mese fa dicevamo di essere 
sull'orlo del precipizio, erava
mo davvero ottimisti Ci sia
mo dentro a quel precipizio. 
Ed è insopportabile ormai leg
gere e sentire finte indignazio
ni ogni volta che muore un ra
gazzo per overdose. L'abbia
mo già detto e Io ripetiamo: 
noi non possiamo salvare nes
suno, né tantomeno debellare 
la piaga del secolo, ma qualco
sa di importante potremmo 
fare, se solo venisse accolto un 
declino delle nostre proposte». 

— Più organici di polizia, 
banca dei dati eccetera.-

«Non solo questo. Anche se 
la storia della "banca dei da
ti" sta diventando una barzel
letta. Gli unici ad averla sono i 
milanesi, Ed ora è stata chie
sta anche a Palermo. Ma se la 
"banca" non ha una dimensio
na nazionale, non serve a nul
la. E per ottenerla anche a Ro
ma, non si vorrà mica aspetta
re un delitto clamoroso! Nel 
resto d'Italia l'unica «banca 
dei dati* è la nostra testa. È 
mai possibile, quando ormai 
quareail ufficio o azienda di
spone di un computer, non a-
vere in Procura neanche la 
carta per gli schedari? Ad o-
gni trasferimento di un giudi
ce, ti perde coti un patrimo
nio. E non d si può servire 
nemmeno dei dati a disposi-

dei vari organi di poli-

ROMA — Marijuana 
nascosta in «tatuine dì 
in alto: un cane addestrato 

aVaacsporto di I 
enteriti ot 

a scoprirà la 

zia, così come loro non cono
scono i nostri». 

— Allora come fate? 

«Andiamo a memoria, oppu
re aspettiamo, facciamo ri
chiesta al Viminale. Il pia del
le volte ci è impossibile com
pletare le inchieste. Prendia
mo il caso delle perizie sulla 
droga sequestrata. Ad ogni 

firocesso i tecnici presentano 
'esame della' sostanza "incri

minata", ma non serve a nul
la. Servirebbe invece se queir 
esame fosse raccolto insieme 
a tutti gli altri da un centro 
nazionale perizie, in grado di 
confrontare i vari tipi di dro
ga, e scoprire così quante vol
te è stata sequestrata, a chi e 
dove. Significherebbe trovare 
i legami tra le varie bande, i 
canali di smercio. E per fare 
questo non serve la rivoluzio
ne, bastano 15 tecnici e un la
boratorio con quattro uffici». ; 

— Ma a chi le avete fatte 

queste proposte? 

•Tutti gli organi competenti 
ne sono a conoscenza, dal mi
nistero dì Grazia e Giustizia al 
CSM. Ma il dramma è che non 
abbiamo nemmeno il tempo di 
parlare con gli altri coueghi 
(non lo facciamo nemmeno 

rr scambiarci inforinazioni). 
credo che anche altrove, in 

altre Procure, ci sta motto 

—E «ui, denti» questa Pro
cura tanto chiacchierata? 

«Devo dire che, nonostante 
tutto, l'unico che si è dimo
strato sensibile è stato Galluc-
cL Per il resto, solo mari di 
gomma. Ed i problemi non 
mancano certo. Tanto per co-
nuactare, le indiata! inProcu-
ra, ed i processi In Tribunale, 
vengono condotti da magistra-
ti esperti, con uffici centrarta-
zatl. I/Ufficio iatfuzhme, inve
ce, anche per la mole di lavoro 

che c'è, spesso deve assegnare 
i processi a chi capita. Questo 
significa grosse disparità di( 
trattamento, perché un giudi
ce non competente rischia tra 
l'altro di mettere sullo stesso 
piano grossi e piccoli spaccia- • 
tori. Per non parlare dell'uso 
"massiccio" della libertà 
provvisoria, un privilegio che 
i trafficanti di morte non me
ritano». 

— Ma ci sono le leggi... 

•Ah, qui tocchiamo un altro 
argomento spinoso. Abbiamo 
a disposizione strumenti legi
slativi del tutto inadeguati». 

— E la nuova legge anti
mafia? 

«Ecco, in questo caso c'è 
stato uno sforzo. Anche se l'ar
ticolo 416 bis, quello sugli ac
certamenti patrimoniali, sarà 
ben difficile da utilizzare. Per
ché i conti in tasca si possono 
fare soltanto a persone indi
ziate o sospettate di certe atti
vità. E poi l'accusa di associa
zione mafiosa è generica, nel 
nostro caso. Prevede il "confi
no" ed altre norme restrittive 
simili II trafficante, sia chia
ro, lo si isola soltanto con il 
carcere. Perché dunque non 
modificare un preciso articolo 
del nostro codice penale, il 
708, che si riferisce proprio a-
gli illeciti arricchimenti? Mi 
spiego. Questo articolo, at
tualmente, permette al giudi
ce di indagare sui patrimoni 
sospetti, ma prevede — se ac
certato il reato — soltanto u-
n'ammenda. Ridicolo. Baste
rebbe inasprire la pena e tra
sformare quel reato da con
travvenzione a delitto, esclu
dendo il presupposto dei requi
siti soggettivi Se adesso io 
posso indagare solo su persone 
già condannate per reati con
tro il patrimonio, trasforman
do quell'articolo potrei fare i 
conti in tasca a tutti». 

— Anche ad industriali, 
banchieri, prof «sionisti, 
quindi. Sarebbe damoro-

codipendente? 

«Per me, giudice, il tossico
mane ha rilevanza solo quan
do commette reato. Certo, per 
comprare eroina, se non lavo
ri e non sei molto ricco (casi 
rarissimi) dovrai procurarti 
illecitamente i soldi». 

— Ce una legge, la 685, che 
riguarda chi ne fa uso per
sonale. 

•Sinceramente, sono arriva
to alla conclusione che questa 
norma non serve nemmeno ai 
diretti interessati Io non vo
glio arrestare chi viene trova
to con la sua dose in tasca. Ci 
mancherebbe altro, con quello 
che comporta in questi casi il 
carcere. Ma posso obbligarlo 
a disintossicarsi in strutture 
adeguate, coattivamente. La 
mia coscienza mi impone di 
toglierlo dal mercato. Ogni 

S'orno, gli stessi genitori ci 
iplorano di rinchiuderli in 

carcere. Non posso e non vo
glio farlo. Ma non si può conti
nuare a fingere che la loro li
bertà è sinonimo di democra
zia. La loro libertà finisce 
quando limita quella degli al
tri Insomma, e un fenomeno 
davvero impressionante. 

Nemmeno negli Stati Uniti ho 
visto tanti tossicodipendenti 
come a Roma. L'ha detto an
che un sottosegretario USA: 
da noi c'è una percentuale di 
eroinomani tra le più alte del 
mondo». 

—A proposito di Roma. I 
vostri dati sono agghiac
cianti. 

«Non è una novità. Qui c'è il 
crocevia dei più grossi traffici 
internazionali. Si radunano 
nella capitale le organizzazio
ni più grosse, 'ndrangheta, 
mafia, camorra, sudamerica
ni, trafficanti d'armi E noi, 
giochiamo a fare i giudici e i 
poliziotti, con leggi e armi fin
te. Diciamocelo chiaro. Riu
sciamo a processare i più pic
coli E solo a prezzo di enormi 
sacrifici personali arriviamo 
in qualche raro caso a mettere 
le mani su qualche grosso gi
ro. In alto, più in alto non si 
può. E questo il nostro grande 
rammarico. I mercanti hanno 
tanti soldi da arrivare dove 
vogliono. Chi parla, muore. 
Basta vedere le decine di de
litti, solo a Roma, per il con
trollo del traffico». 

Raimondo Bufami 

•E perché? Chi guadagna o-
nestamente sa sempre giu
stificare la provenienza del 
suo patrimonio. Pecunia non 
olet, i soldi non hanno odore». 

—Sempre a proposito di 
leggi. Quella sui pentiti? 

•Paradossalmente, per la 
droga non è applicabile. Eppu
re IVO per cento dei reati ruo-
g intorno al traffico d'eroina. 

il vero mostro di questo se
colo. Forse, i pentiti in questo 
campo mettono più paura di 
Savasta?». 

—E in tutto questo, il tossi-

...E RIMETTI A NOI l NOSTRI DEBITI 
COME NOI NON LI RIMETTIAMO 

Al NOSTRI DEBITORI... 

LCErìnKBZ 

ALL' UNITA1 

Non possiamo sederci 
in riva al fiume 
e guardarlo passare 
Caro direttore. 

dopo anni trascorsi nel grigiore di un uffi
cio. in una visione capovolta della realtà, mi si 
pose il problema della scelta politica, della 
iscrizione ad un partito: scelta che per essere 
valida doveva mettere da parte reazioni Indi
viduali. complessi, aspirazioni carrieristiche, 
situazioni personali, per dar posto ad un pre
ciso interrogativo: quali idee, quali ideali, 
quale partito possono essere utili alla colletti
vità? 

Interrogativo che richiede valutazioni o-
bieltive e responsabili, senza la veste del mis
sionario ma anche senza mascheramenti o i-
pocrisie. 

La mia scelta, in ogni caso, non ha potuto 
non tener conto di due constatazioni: I) che il 
nostro mondo è differenziato: 2) che esso è in 
continua evoluzione. Due punti base assoluta
mente incontestabili, che sembrano di solo or
dine fisico ma informano tutta la storia e noi 
stessi. 

Sul piano della logica, e parimenti a livello 
politico, essi ci portano a scartare posizioni di 
immobilismo e ad accettare, ad ammettere. 
anzi a promuovere riesami di indirizzi e ado
zioni di correttivi. Ciò non significa che sia da 
respingere il museo delle cere politiche, per
ché ogni cosa è utile, anche alfine di vedere se 
è ancora utile. Ma poiché nel nostro Universo 
*tutto scorre», non possiamo sederci in riva al 
fiume e guardarlo mentre passa o, peggio, vol
tarci indietro: infatti, la politica non è retro
spettiva storica, ma prospettiva cosciente e 
coraggiosa. 

Secondo me, sono le teorie e i principi che 
devono conformarsi alla società e non la so
cietà alle teorie, e ciò perché procedono con 
velocità differenti e, appena al bivio, diver
gono. 

Il mondo differenziato in cui viviamo (che 
noia se non fosse così) ci fa credere in una 
democrazia in cui trovino posto idee politiche 
differenziate, in costanti fasi evolutive, che si 
conformino a realtà pur esse differenti: una 
visione diversa ci metterebbe di fronte allo 
spettro di una democrazia assediata da scato
le di montaggio politico. 

Dice Carlo Bernardini, in un suo brillante 
articolo apparso su Rinascita, dal titolo 
«Semplice» (15 ottobre 1982): "Nel secolo che, 
per certi aspetti, è il più dinamico della storia. 
siamo tutti attestati in una gigantesca guerra 
di posizione concepita su schemi vecchi». 

Noi comunisti, te posizioni le intendiamo 
come punti di riferimento, da cui deve iniziare 
la marcia in avanti. 

Don. GIACOMO PENSO 
Vicequestore a riposo (Imperia) 

Marito straniero 
significa 
marito disoccupato 
Gentile direttore. 
., la stampa ha erroneamente divulgato la no- • 
tizia dell'approvazione di un disegno di legge 
sulla cittadinanza, in sostituzione delle vec
chie norme del 1912, mettendo oltretutto in 
luce, della nuova legge, presunti aspetti posi
tivi e innovativi che a noi, mogli ai stranieri 
direttamente interessate, non paiono affatto 
tali. 

In realtà tale disegno di legge non è stato 
ancora approvato dalle Camere ma soltanto 
dalla Commissione Affari Costituzionali del 
Senato in sede referente. 

ti disegno di legge, che affronta e risolve 
alcuni punti chiave quale quello della cittadi
nanza dei figli, presenta tuttavia, a nostro av
viso. alcuni grossi difetti: 

1) la discrezionalità del governo nella con
cessione delta cittadinanza al coniuge stranie
ro di cittadino/a italiano/a: 

2) la mancanza di un termine chiaro e defi
nito per la concessione detta cittadinanza; 

3) un termine di cinque anni per ripresenta
re la richiesta di cittadinanza in caso di rifiu
to delta medesima (e questo è addirittura più 
grave dette norme attualmente in vigore): 

4) la possibilità di essere ingiustamente ac
cusati di pericolosità per la sicurezza dello 
Stato senza che venga chiaramente indicata 
una sede in cui difendersi. 

Le nostre famiglie sono ormai alla dispera
zione. Un marito straniero significa un marito 
disoccupato, un rapporto precario legato al 
rinnovo del permesso di soggiorno. 

Vogliamo la legge ma temiamo che. nella 
sua attuale formulazione, essa non faccia al
tro che estendere i problemi nostri, di mogli di 
stranieri, alle donne straniere sposate con ita
liani. Chiediamo pertanto che essa venga mi
gliorata, in particolare per quanto attiene al 
punto 3 dell'art. 2. in mòdo tale che sia garan
tito. in caso di necessità, il diritto alla difesa, 
per evitare che al marito straniero venga indi
scriminatamente rifiutata la cittadinanza. 

LETTERA FIRMATA 
dal Coordinamento donne italiane 
mogli e madri di stranieri (Roma) 

Una lunga premessa 
alla richiesta 
di un ciclostile 
Cora Unita, 

è dell'attività del Partito nella zona fonica 
reggina che vorrei parlare. Sono un compagno 
di Bovolino. svolgo i miei studi all'Università 
della Calabria e durante le vacanze rientro al 
mio paese. Ritrovo i compagni della locale 
Sezione un po' scoraggiati 

Qualche anno fa la nostra Sezione era fra le 
più attive della costa: la sua forza risiedeva 
probabilmente nei giovani che. per motivi e 
circostanze varie, sono andati via dal paese. 
Non si è perduta la voglia di lottare, di far 
progredire la causa dei lavoratori e del nostro 
Partito ma — mi rendo conto — c'è una certa 
sensazione di difficoltà fra i compagni. Eppu
re si tratta di uomini che spesso hanno pagato 
di persona la loro milizia comunista. Le Se
zioni vicine attraversano le stesse difficoltà, 
con carenza assoluta di mezzi utili ad un'atti
vità politica seria. 

ì compagni delta Sezione sono per lo più 
operai e contadini. La loro tenacia, il loro 
coraggio, la loro volontà non sono sufficienti a 
far fronte alle esigenze della battagfia in una 
realtà come quella bovalinese: la DC mantie
ne la sua maggioranza assoluta nel governo 
locale e se ne serve per fare gli interessi di 
pochi individui e il danno della collettività 
•costretta» alta sudditanza. 

Ho cercato di contribuire alla stampa di un 
giornalino locale: le idee, i fatti da raccontare. 
Ir opinioni dm esprimere non ci mancano! La 
delusione evenuta quando si i passati atratto 
pratico della stampa dei nostri articoli: non 
c'è in tutta la zona fonica una sola Sezione 
fornita di ciclostile; al centro di Zona ve n'i 
uno Inutilizzabile (è scassato da molti anni!); 

qualche tipografo ci ha fatto delle proposte 
troppo costose. 

Non ci siamo ancora arresi; cercheremo una 
soluzione a questo piccolo problema: ma è 
tutta questa storia che mi spinge a scrivere 
a/7'Unità. Ho letto che si sono raggiunti 19 
miliardi di sottoscrizione per il nostro giorna
le e ne sono felice! Ma — chiedo — è destino 
che debba continuare ad esistere anche una 
-questione meridionale comunista»? Le Se
zioni della Jonica continueranno ad essere le 
più povere, la lotta politica continuerà ad es
sere la meno efficace, le forze che la sostengo
no sempre più assottigliate? 

Noi non vogliamo sia così! Sappiamo che 
un ciclostile può esserci d'aiuto e vorremmo 
averlo. Sarà diffìcile trovarne uno? Se qual
che Sezione o gruppo di compagni ci venisse in 
aiuto... 

Questo strumento, naturalmente, sarà a di
sposizione di tutte le Sezioni della Jonica! 

DOMENICO GATTUSO 
Palazzo Zicarclli, via Kennedy 

Roges di Rende (Cosenza) 

1 morti per la regola 
del «proiettile in canna» 
Cara Unitù, 

a Gradisca (Gorizia), piccolo paese del 
Friuli di circa 8.000 abitanti, con tre caserme, 
venerdì 15 ottobre, durante una esercitazione 
sul Carso, un militare della divisione Nembo 
è rimasto ucciso da un colpo sfuggito al fucile 
di un suo compagno di fila. I giornali non ne 
hanno parlato; però questo è il quarto solda
to, nel giro di poche settimane, morto per un 
incidente del genere. 

Vicino a Roma, a Pinerolo, a Treviso ed ora 
a Gradisca: quattro ragazzi di vent'anni han
no perso la vita per incidenti dovuti al » proiet
tile in canna», una regola che è diventata pra
tica comune nelle nostre caserme in seguito 
alle vicende legate agli assalti dei terroristi. 

Certo, può darsi che ci sia della colpevole 
disattenzione da parte di singoli. Ma siamo 
sicuri che non ci siano mancanze anche di chi 
ordina e deve controllare l'esecuzione di tali 
ordini? Comunque queste morti devono far 
riflettere un po' tutti coloro che sono respon
sabili. ad ogni livello, della vita dei nostri 
giovani. 

G.D. 
(Milano) 

Ai superladri 
siamo abituati 
Cara Unità. 

il giorno 6/1 Oal TG. 2 delle ore 13 c'era una 
notizia, presentata circa cosi' la nostra Rivie
ra di Ponente è stata invasa da decine e decine 
di panfili più o meno grandi; sembra di essere 
ritornati a qualche anno fa. E qui interviste, 
dove si plaudiva a questo insperato ritorno: 
veniva detto che molti soldi sarebbero rimasti 
qui da noi: se pensiamo che uno di questi pan
fìli. solo per fare il pieno di carburante spende 
circa 40 milioni, potete immaginare il giro 
d'affari! 

A questo puno viene il bello della notizia: 
queste "barche» sono dovute scappare dalla 
Costa Azzurra francese perchè quel governo 
voleva appurare chi erano i proprietari nasco
sti sotto le varie bandiere "panamensi», e an
che applicare megatasse per il soggiorno. 

Alla TV non l'hanno detto, tanto erano feli
ci, ma la domanda è facile e triste: siamo 
rimasti solo noi ad aspettare a braccia aperte 
e magari proteggere i superladri? 

Credo ai sì. siamo abituati 
M.M. 

(Calenzano • Firenze) 

Come si fa 
ad avere fiducia? 
Cara Unità. 

il ministro De Michelis si è lamentato che te 
sue assicurazioni non siano prese per buone 
dai lavoratori di Bagnoli e siano guardate con 
sospetto da gran parte dell'opinione pubblica. 
E come fanno i lavoratori ad avere fiducia? 

Voglio qui ricordare la Conferenza siciliana 
delle Partecipazioni statali di alcuni mesi fa e 
gli impegni del ministro De Michelis. Impegni 
che dovevano tramutarsi nella localizzazione 
in Sicilia di impianti di ossido-etilene e propi
lene-politene lineare e per la produzione di 
fosfato bioammonico. nel trasferimento in Si
cilia di consistenti commesse dette Partecipa
zioni statati, nella creazione di un indotto 
qualificato, nell'istituzione di una Agenzia 
tecnologica dello sviluppo ecc. Il tutto in mo
do da garantire il mantenimento dei livelli 
d'occupazione. 

Chiedetelo a De Michelis che fine hanno 
fatto queste promesse. 

RAFFAELE DI GREGORIO 
(Gela • Caltanisetta) 

Inspiegabilmente 
deU'«Internazionale» 
neanche una nota 
Caro direttore. 

scrivo in ritardo ma non potevo esimermi 
dal segnalarti questo ulteriore «caso» della 
nostra RAI. 

ti giorno 14 settembre alle ore 22.40 la Rete 
2 metteva in onda una trasmissione intitolata 
«La vita di Toscanini». Interessato, mi sono 
messo con attenzione davanti atta TV per gu
stare il programma. Quest'ultimo procedeva 
abbastanza gradevolmente. Alla sua parte fi
nale veniva riservato, come commento musi
cale. «L'Inno alle Nazioni» di G. Verdi, diret
to appunto da Toscanini. 

Conosco molto bene questo brano musicale 
poiché posseggo, su disco, la stessa edizione 
mandata in onda. Sapevo quindi che dopo al
cuni bellissimi "intrecci» ed "arrangiamenti» 
sulla "Marsigliese», su 'L'Inno di Mameli» e 
su "Dio salvi la Regina», sarebbe seguita, fino 
a chiudere il brano stesso, una orchestrazione 
dell'"Internazionale» ed infine firmo nazio
nale degli I/SA 'Stelle e Strisce». 

Il pezzo musicale, trasmesso senza soluzio
ne di continuità, veniva a coincidere, nella sua 
parte finale, esattamente con quella della tra
smissione televisiva. Ma. inspiegabilmente. 
dell "Internazionale» neanche una nota. Dub
bioso. corro ad ascoltare il brano in mio pos
sesso. che mi conferma quel che temevo fosse 
stato perpetrato: f«Internazionale» era stata 
soppressa. 

SERGIO SBARAGLIA 
(Frascati • Roma) 

Ciao 
Cari amici italiani. 

sono una ragazza tedesca di 17 anni; adoro 
il calcio e vorrei corrispondere con ragazzi e 
ragazze della mia età. 

Ciao. 
SYLKE DIETRICH 

(9071 Kart - Marx - Sta*, YorcUtr. 30d, RDT) 
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Da una gabbia del processo Moro 
«portavoce» delle Brigate rosse 
minaccia i magistrati di Torino 

ROMA — Proprio mentre a Torino ieri mattina 
un commando terrorista assassinava a freddo 
due guardie giurate, a Roma da una gabbia dei 
brigatisti al processo Moro venivano scandite 
nuove minacce di morte. Minacce riferite pro
prio a Torino, contro i magistrati di quella citta-
Franco Bonisoli, «portavoce» del cosiddetto 
«partito della guerriglia» (l'ala delle Br oggi più 
attiva), con il suo linguaggio farneticante ha 
affermato che «si passerà all'eliminazione siste
matica di torturatori e massacratori delle car
ceri e delle caserme», e ha aggiunto: «L'ufficio 
istruzione (del tribunale, n.d.r.) di Torino sarà 
un bersaglio privilegiato e la zona 11 intorno 
sarà off limits... e quanto al giornalisti mistifi
catori avranno di che scrivere qualcosa di più 
serio che via Gradoli, se ne avranno il tempo». 
Il presidente della corte, Severino Santiaplchi, 
ha lasciato parlare il brigatista fino alla fine 
senza intervenire. 

Nell'aula del processo non era ancora giunta 
la notizia della spietata azione di Torino, ma a 
posteriori è apparsa sconcertante la coinciden
za tra la sortita di Bonisoli e il nuovo crimine 
che si stava consumando a settecento chilome
tri di distanza. Difficile pensare ad una pura 

coincidenza: non sarebbe la prima volta, del 
resto, che i terroristi detenuti dimostrano di 
essere perfettamente informati di quanto acca
de o si sta preparando fuori del carcere. 

Tuttavia questa volta ci si trova di fronte ad 
una circostanza più complessa e ancora inspie
gabile. Bonisoli ha lanciato le sue minacce a 
conclusione di una specie di comizio in difesa 
dei terroristi arrestati che vengono tenuti in 
stato di isolamento, e lo ha fatto partendo pro
prio dal caso di Natalia Ligas. La brigatista, 
arrestata a Torino giorni fa, appena comparsa 
tra gli imputati del processo Moro aveva chie
sto di poter stare nella stessa gabbia degli «irri
ducibili» del «partito della guerriglia», ma le era 
stato risposto che dovrà attendere la revoca del
l'ordine di isolamento firmato da altri magi
strati. Di qui la difesa di Bonisoli. Ma nel docu
mento di rivendicazione del crimine compiuto 
ieri mattina a Torino (come riferiamo in prima 
pagina) la stessa Ligas viene definita «belva» e 
«agente della controrivoluzione», cioè viene ac
cusata di tradimento. Difficile, per ora, spiega
re questa contraddizione. 

Durante l'udienza di ieri hanno testimoniato 
altri due «pentiti» (minori). Enrico Pasini Gatti 
ha detto che «Prima linea» era informata in 
anticipo dellVoperazione Moro». 

I resti dell'uomo «presaplens» ritrovati negli scavi di Palombara 
Sabina. Sono visìbili dall'alto: il cranio, il torace e le gambe 

Troppi «padroni» 
per l'uomo preistorico 
trovato vicino Roma 

ROMA — Non è ancora «identificato» e già se lo contendono. 
Lo scheletro dell'uomo preistorico, trovato in Sabina a quat» 
tro metri di profondità tra le zanne di un «Elephans anti* 
quus» antenato dell'elefante, ha già scatenato la consueta 
«querelle» cui ci ha abituato il mondo scientifico. Da una 
parte l'università, i cui ricercatori hanno fatto la scoperta, 
ritiene di sua competenza il reperto, dall'altra la sovrinten-
denza avanza i suoi diritti. La zona è ora transennata dal 
filo spinato ed è vietato a chiunque avvicinarsi. Le ossa dello 
scheletro non sono in perfetto stato, infatti, e hanno bisogno 
di esser consolidate sul posto, pena il serio danneggiamento 
di quello che viene ritenuto un ritrovamento eccezionale 
per la zona del Lazio. E non solo per essa se è vero che già ieri 
è arrivato il telegramma di un istituto scientifico di New 
York che chiede conferma del ritrovamento. Il fatto eccezio
nale è che Io scheletro che secondo alcuni risalirebbe a 80 
mila anni fa è intero è mostra anche una dentatura integra. 
Inoltre è circondato da resti animali, il che offre materiale 
preziosissimo per ricostruire il suo habitat. La curiosità ha 
già reso il luogo famoso e meta di visitatori. Qualche scolare
sca proveniente dalla vicina Palombara Sabina si è presen
tata sul posto ma è stata respinta con fermezza. Il luogo è 
pericoloso non solo per gli scolari, (è pieno di buche e fango) 
ma soprattutto per il nostro progenitore che dopo 80 mila 
anni di conservazione sottoterra, potrebbe svanire non ap
pena tornato alla luce del sole. 

Finalmente avvistata 
la cometa di Halley 

(era attesa da Agosto) 

PASADENA (California) — Astronomi americani hanno avvi
stato per primi da monte Palomar la cometa di Halley, conosciu
ta fin dall'86 a.c E che si riawicina alla terra ogni 76 anni. 
L'ultimo passaggio, molto vistoso, avvenne nel 1910. L'astro sarà 
visibile ad occhio nudo non prima del capodanno del 1986. Sovie
tici, francesi e giapponesi contano di esaminarla a mezzo di 
sonde spaziali. Gli Stati Uniti, la osserveranno col telescopio 
spaziale che sarà messo in orbita nell'85. 
NELLA FOTO: un antico arazzo mostrante l'apparizione della 
cometa 

Al processo per Passassimo del compagno Losardo 

Il boss nega di essere 
mafioso ma un rapporto 

di polizia lo inchioda 
Il presunto mandante passato da imbianchino a commerciante 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Alle domande 
più stringenti, a quelle che 
servivano a mettere in luce 1* 
intreccio vorticoso di interes
si, Franco Muto, il tre del pe
sce* di Cetraro, accusato di 
essere il mandante dell'omi
cidio del compagno Giannino 
Losardo, non ha voluto ri
spondere. Consigliato dai 
suoi avvocati di fiducia Cri-
bari e Mazzarone, Muto più 
volte ha declinato l'invito a 
rispondere su fatti e circo
stanze precise fattegli dal le
gale di parte civile Francesco 
Martorelli. E così il boss di 
Cetraro ha taciuto sugli asse
gni per decine di milioni ri
trovatigli in tasca, sulle «gira
te» ai suoi amici, sull'acquisto 
di motopale e autocarri che ' 
pare siano serviti per il con
trabbando di sigarette. Un 
vero e proprio impero econo
mico, quello costruito dal 
Muto, in breve tempo, tra
sformatosi da semplice im
bianchino a venditore di 
frutta, a commerciante di pe
sce. Tutto grazie agli avalli e 
alle coperture di individuati 
settori politici di Cetraro, al 
clima di paura e sopraffazio
ne nel paese. 

Muto era proprietario, fra 
l'altro, di una pescheria co
struita su suolo demaniale e 
Losardo si era battuto perché 
fosse emessa un'ordinanza di 
demolizione. Ad una doman
da di Martorelli, tendente ad 
accertare se Muto si fosse 
raccomandato presso qualcu

no perché quell'ordine non 
fosse eseguito o se fosse in
tervenuto su Losardo per far
lo recedere, l'imputato non 
ha voluto rispondere. Evasi
vo e poco convincente Muto 
era stato anche a proposito 
dei legami sia con gli altri 
quattro imputati (tutti gio
vani di Cetraro che un rap
porto della polizia indica co
me membri della sua banda) 
e sia con altre persone del 
luogo. Non conosceva Losar
do, se non di vista, ha detto, 
anche se poi ha ammesso di 
sapere che lavorava a Paole, 
Roveto, Pignataro, Ruggiero 
e Pagano, indicati come gli e* 
secutori materiali del delitto, 
per lui erano quasi degli illu
stri sconosciuti. Addirittura 
ha dichiarato che gli ultimi 
tre li ha conosciuti in carcere. 
Sui cospicui conti in banca, 
sulle sue reali attività, si è ri
fiutato di rispondere. 

C'è tuttavia un rapporto 
del commissariato di PS di 
Paola del 23 agosto 1980, fir
mato dal vicequestore Cap
pelli, in cui si fa una mappa 
precisa e dettagliata della 
criminalità a Cetraro e sulla 
costa tirrenica in provincia di 
Cosenza. Muto e altre 22 per
sone sono accusate di asso
ciazione per delinquere e il 
delitto Losardo trova la sua 
collocazione nell'ambito di 
un processo più generale di 
imbarbarimento e di violen
za. 

*Losardo — dice il doti. 
Cappelli — portava avanti 
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SITUAZIONE: una depressione localizzate sul Mediterraneo cemro-occi-
dentate convoglia verso la nostra regioni perturbazioni aumentate da 
aria calda 
ed umida. Tali perturbazioni interessano più dirattamente le regioni 
centrai a marginalmente quelle settentrionel a meridional. 
IL TEMPO IN ITALIA: sull'Italia settentrionale inizialmente scarsa attività 
nuvoloea ed ampie zona di sarano; durante M corso detta gì Binata ten
denza 
atnntanamcaziona detta nuvolosità ad iniziare dal sattera occidsntala. 
Sutte ragioni centrali a autta Sardegna dato morto nuvoloso o coperto 
con piogge spersa a carattere intermittente; i fenomeni doppi ime più 
intensi 
autta fascia fascia tirrenica si trasferiranno verso quatta adriatica. Suif-
tafca meridionele ettemonza di annuvolamenti a schiarita ma con tenden-
za a temporanea intensificazione dello nuvolosità. Nebbie più o meno 
persistenti sutta Pianura Padana a aula vallata del centro, specie duran
te le ora notturne. Temperatura senza notevoli vai lezioni. SIRIO 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

un'azione di bonifica sociale 
schierandosi contro la specu
lazione edilizia». Più avanti 
si affronta il nodo dei rappor
ti tra il Muto e la famiglia dei 
Cesareo (il padre, Carlo, era 
stato sindaco per lungo tem
po, un figlio è consigliere del 
PSI e un altro della DC). So
prattutto con uno di essi, 
Giuseppe, «si instaurò — si 
afferma testualmente nel 
rapporto — un rapporto di 
tipo prettamente mafioso». 
Giuseppe Cesareo aspirava 
alla poltrona di sindaco e Lo
sardo aveva più volte dichia
rato che si sarebbe opposto 
con tutte le sue forze a ciò.. 

Giannino Losardo aveva 
intuito il terribile salto di 
qualità della criminalità loca
le, i caratteri violenti, effera
ti, gangsteristici, la sopraffa
zione, la paura e l'omertà che 
dilagavano nel paese. Si bat
teva, ad esempio, perché fos
se emesso un provvedimento 
giudiziario a carico del figlio 
del Muto per un incidente 
stradale e non perdeva occa
sione per denunciare fatti e 
circostanze. Del resto — si 
afferma sempre nel rapporto 
di polizia — 'Muto in breve 
tempo era diventato uno dei 
più ricchi della zona» grazie 
alle attività più svariate e ai 
metodi più sbrigativi. 

Nel rapporto vengono at
tribuite alla banda di Muto 
numerosi episodi criminosi: 
ferimenti, attentati, incendi, 
intimidazioni, molti legati 
anche al controllo nella ge
stione dell'Ospedale Civile. Il 
dott. Cappelli inquadra Mu
to in un panorama più gene
rale, con collegamenti precisi 
con gruppi mafiosi calabresi 
assai noti, dagli Arena di Iso
la Capo Rizzuto, ai Bellocco 
di Rosarno fino ai Dragone di 
Cutro. 

Nel corso del suo interro
gatorio Muto ha anche ripe
tuto un'accusa delirante già 
fatta nei giorni passati e non 
verbalizzata e cioè che «ad 
uccidre Losardo sono stati i 
comunisti». Ieri — su precisa 
sollecitazione del PM Garba
ti, Muto si è rifiutato di spie
gare a cosa si .i ferisce con 
quell'affermazione. Si è limi
tato a dire che parleranno poi 
i suoi avvocati. 

Oltre a Muto sono stati in
terrogati anche gli altri quat
tro giovani imputati dell'o
micidio e tutti si sono dichia
rati innocenti. Mercoledì se
ra la Corte aveva ordinato — 
dopo una nuova sollecitazio
ne della parte civile — l'ac
quisizione degli atti del pro
cesso per il sequestro Stori
no, un meccanico di Cetraro 
che prestò la moto che servì 
ai killer di Losardo e fatto 
sparire da oltre un anno dalla 
circolazione. Il procuratore 
generale presso la Corte d' 
Appello di Catanzaro, Dome
nico Pudia, ha presentato ri
corso perché si parli non di 
sequestro ma di omicidio, a 
proposito della scomparsa di 
Storino, il quale — scrive il 
PG — è implicato nella truce 
vicenda Losardo. 

Causale del sequestro sa
rebbe la necessità di elimina
re un uomo che sapeva trop-
K e divenuto l'anello più de-

le della catena per i suoi 
dichiarati propositi di allon
tanarsi dalla malavita. 

E compito dei suoi seque
stratori (altri due giovani del 
clan Muto) era quello — scri
ve Pudia —di conseganrlo ai 
suoi boia. 

Filippo Veltri 
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Ancora allarme a Valencia, la diga di Tous potrebbe crollare 

Centomila evacuati, 15 morti 
i l i l le inondazioni in Spagna 

Tre mesi di siccità poi la pioggia è caduta ininterrottamente per tre giorni - Enormi danni 
alle coltivazioni - Il bacino artifìciale si è gonfìato a dismisura ma fìnora ha resistito 

Due immagini del nubifràgio in Spagna. Sopra: un canotto dei 
pompieri porta in «alvo alcune persone a Valencia; qui a fianco 
gli affetti «lai cadimento di una strada ad Alicante 

MADRID — Almeno 15 persone sono morte o 
risultano disperse nella regione di Valencia, 
In Spagna sud-orientale, a causa delle inon
dazioni provocate dalla pioggia che cade I-
nlnterrottamente da oltre due giorni, e dopo 
tre mesi di siccità, e che ha costretto le auto
rità a far evacuare circa 100.000 persone dalle 
zone più pericolose. 

I danni materiali sono definiti «consisten
ti» nelle notizie provenienti dalle zone colpite, 
in particolare dal villaggi che si trovano vici
no al bacino di Tous; la cui diga è parzial
mente danneggiata e le cui acque hanno i-
nondato numerosi piantagioni e aranceti cir
costanti. Le autorità civili hanno avvertito 
che «Il pericolo non è passato», tanto che le 
squadre di soccorso di stanno impegnando 

soprattutto nel tentativo di imbrigliare le ac
que per farle defluire verso zone dove possa
no causare meno danni. • • 

La città di Alicante, dove sono morte due 
donne molto anziane, presenta un aspetto 
desolato, ed è ancora parzialmente lrragr 
giunglblle per terra e totalmente per ferro
via. La vita sta riprendendo, ma 1 danni in 
città e nelle vicine campagne sono incalcola
bili, e numerose sono le costruzioni total
mente allagate, compreso lo stadio Rico Pe
rez, scenario di alcune partite dei mondiali. 
Nella vicina località turistica dei Benldorm, 
una persona è morta nell'incendio di un al
bergo. Può essere una vittima in più del mal
tempo, se si conferma l'ipotesi che l'incendio 
è stato provocato dal ritorno improvviso del

la corrente elettrica dopo dieci ore senza luce. 
Danni meno gravi ma sensibili anche nella 

provincia di Albacete, dove si parla di cinque 
o sei dispersi per gli straripamenti del bacino 
del fiume Jucar. A Murcla, dove la forte piog
gia era stata accolta con soddisfazione per 
l'agricoltura, cominciano a sentirsi ora 1 pri
mi effetti negativi, e la città è senza luce-

Ma la situazione più drammatica si è pro
dotta nella provincia di Valencia. Non tanto 
nel capoluogo, che pure ha subito gli effetti 
della pioggia e del vento e dove è affogata 
una donna, quanto nella zona del bacino arti
ficiale di Tous, una quarantina di chilometri 
a sud. Qui è stato necessario procedere du
rante la notte di ieri all'evacuazione di circa 
20.000 persone da dieci località vicine al baci

no a zone più sicure, mettendo altre 80.000 
persone in stato di allarme. Il bacino, della 
capacità di 55 milioni di metri cubi d'acqua, è 
stato finito di costruire tre anni fa ed era 
previsto un suo ampliamento futuro. E ali
mentato dal fiume Jucar e dai suol affluenti. 
Ieri sera le acque hanno cominciato a strari-

Sare oltrepassando la diga, alta 71 metri, e si 
dubitato della resistenza dello sbarramen

to, che nel corso della notte è stato sottoposto 
a crescenti pressioni. Ciò ha motivato l'ordi
ne di evacuazione. Di fatto la diga ha resisti
to, pur mostrando grosse fessure, una delle 
quali si estende, nella parte alta, su una lar-

Shezza di 35 metri e un'altezza di 18. Se la 
iga fosse crollata, ci sarebbe potuta essere 

una catastrofe di portata Incalcolabile. 

Lo ha detto il generale Grassini alla Commissione d'inchiesta 

Nel '79 Gelli lavorò ufficialmente 
per conto dei «servizi» italiani 

ROMA — Ce una misteriosa 
operazione ad alto livello, o me
glio a livello internazionale, che 
fu condotta dai servizi segreti 
con l'intermediazione di Lido 
Gelli, il capo della P2. 

Di che operazione si tratta? 
Che operazione condusse Gelli 
per conto dei «servizi* italiani e 
su richiesta di chi? E soprattut
to che cosa ottenne il capo della 
P2, in cambio dell'aiuto presta
to? 

Sono tutte domande che for
se saranno sciolte nei prossimi 
giorni davanti alla Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sulla P2. Nonostante gli attac
chi incrociati di alcuni politici e 
nonostante la continua non col
laborazione di molti organismi 
statali, la Commissione, presie
duta da Tina Anselmi, conti
nua alacremente a lavorare e 
ieri ha ascoltato il generale Giu
lio Cesare Grassini, ex capo del 
Sisde. 

È stato proprio l'alto ufficia

le a parlare della misteriosa o-
perazione Gelli-seivizi segreti 
avvenuta nel 1979 e coperta dal 
segreto di stato. Grassini, a 
quanto si è potuto apprendere, 
avrebbe detto di non essere mai 
stato iscritto alla P2, ma di aver 
conosciuto Gelli nel corso di 
una battuta di caccia, a Firen
ze, nel 1971. A quella battuta 
parteciparono — secondo 
Grassini — deputati e senatori 
e «da allora sarebbe nata, fra 
tutti, una cordiale amicizia*. 

Anche l'interrogatorio di 
Grassini si è svolto nel cono di 
una seduta segreta, ma all'e
sterno è trapelata ugualmente 
la notizia dell'operazione segre
ta. Grassini avrebbe precisato 
die tutu te faccenda è ancora 
coperta dal segreto di stato. 
Nel 1979 — secondo alcuni — il 
servizio segreto portò a termine 
un'unica grande operazione al
l'estero: l'arresto di Angelo 
Ventura in Argentina e quello 
di Franco Froda in Costarica, fi 

quella l'operazione per la quale 
fu chiesto l'aiuto di Gelli? Non 
c'è stata, ovviamente, nessuna 
conferma. Grassini avrebbe poi 
aggiunto che solo nel 1981. 

auando scoppiò lo scandalo 
ella P2, egli si recò dall'oli. 

Mazzola, allora sottosegretario 
alla-Presidenza, e gli disse, ap
punto, di essersi servito di Gel
l i 

L'ex comandante del Sisde a-
vrebbe poi aggiunto — come o-
pinione del tutto personale — 
che Gelli non rivelò mai proget
ti eversivi, ma che invece espri
meva addirittura consensi per 
fl governo di solidarietà nazio
nale. Insomma, oggi, alla Com
mistione parlamentare d'in
chiesta sulla P2, è sUto persino 
fatto sahare fuori un Gelli ad
dirittura «aperturista» verso la 
sinistra. Un gelli inedito, in
somma, davvero inedito. 

Sul capo della P2, «007» dei 
servizi italiani, si sono scatena
te subito le polemiche. Qualcu

no dei parlamentari presenti al
la riunione ha già annunciato 
che chiederà al presidente del 
Consiglio Spadolini di togliere 
il segreto di stato «sull'utilizza-
rione ufficiale di Gelli da parte 
dei servizi*. Poi è esplosa la po
lemica in seguito all'articolo 
pubblicato da Flaminio Piccoli 
sul «Giorno*, apparso come una 
ennesima operazione di sabo
taggio ai lavori della Commis
sione esattamente come le arti
ficiose polemiche nate dal se
questro degli schedari degli i-
scritti alla massoneria italiana. 
La riunione si è chiusa nel pri
mo pomeriggio ed è stata rin
viata a martedì prossimo. In
tanto Francesco Pazienza, il 
faccendiere dello stesso Piccoli, 
introvabile per alcuni grami, ha 
fatto giungere un telegramma 
alla Commissione dicendosi 
impegnato negli USA, per affa
ri urgenti, fino al 13 novembre 
prossimo. Dopo quella data — 
dice Pazienza — egli sarà • di
sposizione della Commissione. 

Il farmaco che provoca l'aborto 
per ora non sarà diffuso in Italia 
ROMA — Il ministero della 
Sanità non ha ancora ricevu
to nessuna richiesta di auto
rizzazione per la diffusione 
del farmaco che provoche
rebbe l'aborto. H prodotto è 
stato fino ad ora sperimenta
to in Inghilterra, Svezia e 
Stati Uniti. Per deciderne un 
eventuale impiego una spe
ciale commissione ministe
riale, composta di specialisti 
di ogni campo della medici
na, dovranno esaminare li 
farmaco e stabilire se la do
cumentazione presentata ri
sponda a tutte le garanzie 
necessarie. 

Intanto un ginecologo del

l'ospedale di Alghero ha af
fermato che un prodotto a 
base di prostaglandlne (che 
producono contrazioni nell* 
utero) è usato In via speri
mentale negli ospedali, sotto 
forma di fiale da iniettare 
nelle febocllsl. Per ora 11 suo 
uso è limitato a casi di abor
to «ritenuto* cioè non com
pletato. 

Il suo impiego comporta 
in ogni caso disagi e dolori 
per la paziente. In Inghilter
ra, esiste un uso diffuso an
che sotto forma di candelet
te. Ma 11 livello d'Impiego è 
tuttora In fase prevalente
mente sperimentale. 

Noto obiettore arrestato a Padova 
per l'aborto di una quattordicenne 
PADOVA — Uno del più noti ginecologi di Padova, 11 profes
sor Massimo Chlzzollnl, libero docente della cllnica ostetrica 
e ginecologica, è stato arrestato per aborto clandestino. Insie
me a lui sono finiti in carcere un'anestesista, il dottor Ciro 
Mlchelini e Gabriella Molena. Chlzzollnl, uno del primi medi
ci che come Mlchelini optarono, a Padova, per l'obiezione di 
coscienza, avrebbe eseguito l'Intervento di Interruzione di 
gravidanza su una ragazza di quattordici anni. La cifra paga
ta per l'intervento sarebbe stata di un milione e ottocentoml-
la lire. La denuncia è stata fatta da un altro ginecologo il 
dottor Bruno Mazzenega, anch'egll obiettore di coscienza era 
esponente del «Movimento per la vita*. Questi avrebbe violen
temente attaccato non solo 1 medici che avrebbero eseguito 
.Intervento, ma anche la cllnica — la SS. Trinità — dove 
sarebbe stato effettuato. Oli Interrogatori del tre arrestati 
sono In corso. I loro avvocati difensori hanno presentato per 
1 loro assistiti Istanza di scarcerazione e in subordlne la liber
tà provvisoria. Hanno anche avviato un ricorso al •Tribunale 
della liberta». . 

Italicus, 
temevano 

un attentato 
ma tolsero 
i controlli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I vertici degù-
apparati di sicurezza dello Sta
to sapevano, molto prima della 
strage dell'Italici» (4 agosto 
1974) che qualcosa di grosso 
stava per accadere in Italia. 
Non solo: d fu qualcuno molto 
in alto che, pur conoscendo 
perfettamente la situazione, 
pensò bene, pochi giorni prima 
del massacro, di revocare le mi
sure speciali adottate per poter 
prevenire in qualche modo l'e
vento. Queste sconcertanti ri
velazioni, già emerse in fase ì-
struttoria, sono di nuovo rive
nute alla ribalta con la testimo
nianza dell'allora capo della po
lizia, prefetto Elisio Zanda Coi, 
il quale ha affermato che a re
vocare l'ordine fu il suo vice 
dottor Parlato, che la corte ha 
convocato per lunedi prossimo. 

Zanda Loi ha affermato che 
fl 7, oppure i'8 luglio del *74, 
dopo gh attentati ai treni tra 
l'Umbria e la Toscana, emise 
un generico ordine di allerta su 
tutte le ferrovie. Invece, dopo 
un colloquio tra fl capo dell'an
titerrorismo Santfllo e fl missi
no Almirante (il quale mise al 
corrente il funzionario che un 
attenuto stava per essere com
piuto su un treno in partenza 
da Roma) fu emesso un ordine 
di controlli speciali della poli
zia alle stazioni romane Termi
ni e Tiburttna. Questo avvenne 
U17 luglio, n 26 luglio, ha rac
contante Zanda Loi, egli andò 
in ferie, e il giorno dopo, primo 
d'agosto, «qualcuno* revocò 
quell'ordine. Tre giorni dopo, 
puntualmente, la strafa. 

Cai fu a revocare l'ordine? 
Secondo fl PM Rossi sarebbe 
stato l'ex capo degli affari riser
vati D'Amato, ascondo fl pre-
fetto Zanda Loi, invece, il dot
tor Parlato, aDora suo vice e poi 
anch'agli capo della polizia. Ma 
DMchéqueutodue 
voeato? E* fl austero di 

Al processo 
petroli 

depongono 
anche i figli 
di Giudice 

TORINO — Secondo interro
gatorio in aula per il generale 
Raffaele Giudice nel processo 
in corso per lo scandalo dei pe
troli Ieri però dopo di lui han
no deposto davanti al tribunale 
anche i suoi figli, Giuseppe e 
Francesco. Il primo ha negato 
che i propri rapporti d'affari 
con il petroliere (ora latitante) 
Bruno Musselli avessero a che 
fare con il contrabbando di oli 
minerali: «La ditta di cui ero 
contitolare con l'industriale 
Giuseppe Morelli, la SOFI-
COM, contrasse un debito di 
470 milioni con una delle azien
de di Musselli, la Tanta". Tut
ti qua i nostri rapporti*. Questa 
la versione fornita da Giuseppa 
Giudice. 

Il fratello Francesco doveva 
chiarire il proprio coinvolgi. 
mento nell'esportazione di ca
pitali effettuata da sua madre, 
Giuseppina Galluzzo. Ha detto 
che fl denaro venne pestato in 
Svizzera in epoca in cui fl latto 
non costituiva ancora reato. 
•Successivamente — ha ag
giunto — mia madre mi pregò 
di accettare la procura per V 
amministrazione di quelle som
me, depositate in una banca di 
Lugano. Nel marzo 1976 andai 
colà per firmare la procura. Poi 
deridemmo di trasferire fl de
naro a Zurigo nella eventualità 
che mio padre dovesse, come 
pareva, subire in quella città un 
delicato intervento chirurgico*. 
L'operazione non d fu e fl de
naro, secondo Francesco Giudi
ce, rientrò in Italia. 

Francesco Giudice ha poi ri-
sposto alle domande sul pìccolo 
«gùuTo.d>iteppeto^5niiiiom 
computo con uno degli assegni 
dati (secondo l'accusa) dai pe
trolieri a suo padre. Risposte 
poco convincenti, che non ben-
no chiarito perché quel tappeto 
spari prima di una isperiops 
detta Finanza naU*81, • poi mi-

• I 
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L'assistenza sarà bloccata anche oggi e domani 
- • 

Disagio negli ospedali 
Cgil, Cisl, Uil criticano 
lo sciopero dei medici 

I sanitari per un accordo separato? - Ribadita l'esigenza di unità 

ROMA — Lo sciopero del medici degli ospe
dali (Ieri al primo giorno, proseguirà oggi e 
domani) ha aumentato 11 disagio e la rabbia 
del cittadini, specie di coloro che sono ricove* 
rati e che vedono allungarsi 1 tempi di cura 
(l'assistenza è garantita solo per I casi urgen
ti). I sindacati del medici avevano messo in 
conto l'Impopolarità della protesta e per que
sto avevano spiegato in una conferenza 
stampa le ragioni dello sciopero. 

È indubbio che vi sono motivi validi e com
prensibili che in gran parte giustificano lo 
sciopero. Tuttavia affiorano anche riserve e 
critiche, sia nel merito delle richieste econo
miche, sia sull'opportunità di far sfociare la 
{irotesta con lo sciopero e la rottura della 
rattatlva. 

La critica più severa è questa: I medici o-
spedalleri hanno rotto 11 fronte comune del 
dipendenti della sanità pubblica e mirano ad 
un accordo separato. Lo ha dichiarato Ieri la 
Federazione unitaria sanità CGIL, CISL, 
UIL con una nota ufficiale. L'iniziativa del 
medici — si afferma — «appare muoversi in 
una direzione che porta a vertenze separate e 
a forzare la stessa trattativa al di fuori del 

3uadro di compatibilità di spesa e del disegno 
1 attuazione della riforma sanitaria». 
Di conseguenza la parte pubblica è invita

ta «a non accedere a eventuali richieste di 
trattative e accordi separati contro la legge di 
riforma». Un invito fondato dal momento che 
1 sindacati del medici, proprio in concomi
tanza con il primo giorno di sciopero e con la 
dichiarazione fatta nella conferenza stampa 
(di cui abbiamo dato conto Ieri) di non volere 
soluzioni corporative, disertavano la tratta
tiva, chiedevano e ottenevano un incontro 

separato presenti 11 ministro della sanità, Al
tissimo, e alcuni componenti della delegazio
ne delle Regioni (gli assessori alla sanità 
Ouldolln del Veneto, Stuart dell'Abruzzo, as
senti invece l'assessore Bajardl del Piemonte 
e 1 rappresentanti del Comuni). 

In effetti i medici ospedalieri (60.000) sono 
solo una componente, sia pure Importante, 
della trattativa che riguarda circa 650.000 di
pendenti del servizio sanitario (450.000 circa 
operatori non medici rappresentati dalla Fe
derazione unitaria; migliaia di medici pub
blici operanti nel territorio; laureati biologi, 
chimici, fisici cui la riforma assegna funzioni 
di grande responsabilità sia negli ospedali 
che nelle strutture esterne, soprattutto in di
rezione della prevenzione (basti pensare al 
controllo degli inquinamenti e della salute 
nelle fabbriche). 

Il contratto unico previsto dalla riforma si 
pone l'obiettivo di una unificazione e di un 
coordinamento delle diverse componenti de
gli operatori (prima separate) sia dal punto di 
vista normativo e retributivo, ma soprattutto 
in direzione di un sostanziale miglioramento 
del servizi ora tutti sotto la direzione di regio
ni, comuni e USL. Una rottura di questa im
postazione sarebbe perciò negativa. 

Una reazione allo sciopero si è avuta anche 
a livello parlamentare. Alla commissione sa
nità di Palazzo Madama il senatore comuni
sta Merzario ha invitato il governo a conclu
dere al più presto la trattativa accogliendo 
«gli aspetti più qualificanti le rivendicazioni 
del personale ospedaliero* evitando che ulte
riori dilazioni provochino conseguenze pe
santi sul servizi a danno dei cittadini. 

Concetto Testai 

Decisa ieri dal tribunale fallimentare di Milano 

Amministrazione controllata 
per Rizzoli e «Corsero» 

Durerà un anno - Fra tre mesi il provvedimento sarà sottoposto al vaglio delle assemblee 
dei creditori - Giudicata «attendibile» l'ipotesi di risanamento formulata dalle aziende 

MILANO — Con due distinte 
e contemporanee sentenze 11 
tribunale fallimentare (giu
dici Micclnelll, Ciampi e Ma-
rescottl) ha accolto le richie
ste di amministrazione con
trollata — per la durata di 
un anno — presentate 11 7 e 
1*8 ottobre da Angelo Rizzoli 
e Bruno Tassan Din per 11 
gruppo Rizzoli e l'editoriale 
•Corriere della Sera». Il prov
vedimento — che ha come 
primo e principale effetto 
quello di congelare 1 debiti e 
vanificare eventuali azioni 
quali le richieste di fallimen
to — sarà sottoposto al va
glio del creditori In due as
semblee convocate rispetti
vamente per 11 31 gennaio 
(gruppo Rizzo'l) e 11 4 feb
braio (editoriale «Corriere 
della Sera»). Il pronuncia
mento del giudici e stato reso 
noto Intorno alle 14 di ieri, 
dopo una camera di consi
glio durata circa 3 ore e mez
za, preceduta da un ultimo 
colloquio con Tassan Din e i 
suoi legali. 

L'amministrazione delle 
due società è stata affidata a 
due commissari giudiziali: 
Vittorio Coda per il gruppo 
Rizzoli, Luigi Della Rocca 
per il «Corsera», 1 quali do

vranno riferire sull'Anda
mento della gestione al giu
dice delegato Baldo Mare-
scotti. Nell'accogllere le ri
chieste di Rizzoli e Tassan 
Din — ratificate l'altra sera 
dall'assemblea degli azioni
sti con l'astensione del rap
presentante della Centrale, 
che detiene il 40% delle azio
ni — 11 tribunale ha ritenuto 
«sufficientemente attendibi
li» 1 plani di risanamento 
presentati dal richiedenti e 
tali da consentire il rlequlll-
brio finanziario le misure sin 
qui assunte (essenzialmente 
il taglio di attività produttive 
passive, riduzioni degli orga
nici). 

Secondo la documentazio
ne prodotta dalle due socie
tà, nel breve periodo la Riz
zoli vanta 220 miliardi di di
sponibilità contro circa 314 
miliardi di debiti; per 11 «Cor-
sera» le obbligazioni scadute 
ammontano a circa 138 mi
liardi, mentre le liquidità 
immediate o differite non 
superano i 114 miliardi; la si
tuazione è ulteriormente 
complicata — e di ciò sem
brano aver tenuto conto 1 
giudici nella loro decisione 
— dal fatto che il «Corsera» 

non può allo stato esigere 
dalla capogruppo crediti per 
circa 13 miliardi. 

La decisione di Rizzoli e 
Tassan Din di chiedere l'am
ministrazione controllata fu 
motivata con la necessità — 
secondo quanto dichiarò lo 
stesso vertice del gruppo — 
di arginare le richieste di al
cuni creditori, Nuovo Banco 
Ambrosiano In testa. Per 
Rizzoli e Tassan Din si trat
tava di Iniziative che viola
vano impegni concordati col 
vecchio Ambrosiano, che 
miravano apertamente ad 
approfittare delle difficoltà 
del gruppo in vista di poter
sene spartire le spoglie. La 
richiesta fu avanzata, In par
ticolare, dopo una Istanza di 
fallimento presentata (ma 
poi ritirata) da due società 
del «re della carta», Fabbri, 
che — su richiesta di Rober
to Calvi — aveva sottoscritto 
un prestito obbligazionario 
della Rizzoli sul quale grava
vano interessi giudicati al li
mite dell'usura. 

L'amministrazione con
trollata rappresenta un epi
sodio importante nelle vi
cende della Rizzoli ma è sol
tanto una tappa. Si attende 

ancora, ad esemplo, 11 risul
tato delle analisi affidate al
la «Arthur Andersen» per co
noscere la situazione finan
ziarla complessiva del grup
po; mentre è tuttora incerta 
la sorte che avrà 11 «Corriere». 
Ieri l'industriale Lucchini ha 
smentito un suo Interessa
mento attuale, ma ha con
fermato di essere pronto a 
far parte di una eventuale 
cordata di imprenditori lom
bardo-padani disposti ad ac
quistare il controllo del gior
nale. 

Su ciò che accade intorno 
al «Corriere» si esercita la vi
gile attenzione del giornali
sti. Riuniti Ieri In assemblea 
1 redattori di Milano e Roma 
hanno approvato per accla
mazione un documento nel 
quale si ribadisce che l'auto
nomia del «Corriere» non può 
in ogni caso essere oggetto di 
trattative; che, Insieme al 
sindacato, si opporranno a 
manovre strumentali ester
ne da chiunque ispirate; che 1 
sacrifici sostenuti per favori
re 11 risanamento del gruppo 
sono stati resi inutili da una 
gestione avventuristica, Irre
sponsabile e incapace. 

Paola Boccardo 

Nostro servizio 
GENOVA — «Caro signore, 
se deve avere una colica ad
dominale è meglio che se la 
faccia venire subito: l'accet
tazione non ha mai funzio
nato cosi bene come in questi 
giorni di sciopero, per la 
semplice ragione che la gen
te ha rinunciato a chiedere 
di essere ricoverata. Ma a 
quello che succederà lunedì, 
quando lo sciopero sarà ter
minato, non oso neppure 
pensare. Temo, purtroppo, 
che precipiteremo nel caos». 

Queste previsioni di tempi 
bui per gli ammalati sono del 
professor Cavallaro, coordi
natore scientifico dell'Ospe
dale regionale di San Marti
no. In realtà lunedi si con
clude lo sciopero generale di 
tutti 156 mila medici ospeda
lieri italiani, ma 1 sindacati 
di categoria hanno già fatto 
sapere che le sospensioni 
dalle prestazioni continue
ranno in modo articolato. 

Che cosa sta succedendo 
Intanto nel grandi «stabili
menti sanitari», una defini
zione rifiutata da una parte 
dei medici che la giudicano 
offensiva? «Parlare di ospe
dali bloccati è improprio — 
spiega Mauro Caf asso, presi
dente di una USL del Ponen
te genovese, una zona ope
rala che comprende 1450 po
sti letto dell'ospedale di Se
stri —; In realtà il nosocomio 
conserva una sua funzionali
tà per almeno due ragioni. 
Anzitutto il degrado delle 
strutture pubbliche ospeda
liere liguri è molto più conte
nuto rispetto a certe regioni 
del centro sud; in secondo 
luogo i medici ospedalieri di 
Sestri hanno scioperato sol
tanto al 60%. Non è che non 
condividessero le motivazio
ni dell'agitazione: hanno in
vece responsabilmente deci
so che nel reparti dovevano 
rimanere due medici, non 
uno soltanto come altrove». 

Più difficile la situazione 
dell'Ospedale regionale di 
San Martino, con i suol 4 mi
la posti letto e oltre 5 rolla 
dipendenti tra medici, Infer
mieri e amministrativi. Le 
sale operatorie sono chiuse: 
si riaprono soltanto per 1 casi 
urgenti. I laboratori di anali
si e di radiologia sono bloc
cati. Le terapie non vengono 
interrotte, tanto meno quelle 
del cosiddetti grandi eventi 
morbosi (l'emodialisi, la che
mioterapia), perché in ogni 
reparto, oltre agli infermieri, 
rimane un medico. 

Se dobbiamo credere agli 
americani, durante un lungo 
sciopero del medici di uno 
Stato statunitense l'indice 
della mortalità diminuì: for
se 11 sondaggio era soltanto 
un modo* un po' provocato
rio, per indurre la gente a In
ghiottire meno farmaci. In 
ogni caso 11 vero problema 
non è l'eventuale iniezione 
saltata: 11 vero problema è 1* 
attesa. 

Chi aspetta un intervento 
chirurgico, oppure un esame 
radiografico o di laboratorio 
per sapere fino a che punto è 
grave 11 proprio malanno, è 
coinvolto in una spirale e-
mozionale che fa dell'ansia 
una malattia aggiuntiva. È a 
questo punto che Io sciopero 
rischia di provocare un effet
to di accumulo dal quale sa
rà difficile districarsi. 

cSarà nei prossimi giorni 
— afferma 11 professor Ca
vallaro — che avremo le 
maggiori ripercussioni. Do
vremo operare una sorta di 
riciclaggio e non so quante 
settimane o mesi occorre
ranno per assorbirlo. Dove 
metteremo 1 pazienti che do
vranno essere ricoverati d' 
urgenza e comunque in tem
pi brevi? Ripartiremo da ze-

- ro cancellando o rinviando 

Ospedali 
di Genova: 

ansia 
dei malati. 

rabbia 
dei medici 
chi si era già prenotato? Il 
funzionamento dell'ospedale 
in questi giorni mi preoccu
pa relativamente, ad eccezio
ne del laboratori di analisi e 
radiologia: questi sì che mi 
spaventano, perché lavorano 
già in condizioni difficili, con 
margini ristretti, e l'accumu
lo sarà enorme*. 

Che in un paese si creino 
queste condizioni proprio 
mentre la sanità è in crisi, 
che si giunga a chiudere le 
sale operatorie è semplice
mente assurdo. Eppure non 
si può gettare la croce sul 
medici. Esistono anche posi

zioni opinabili, come quella 
del dottor Giorgio Plrovanl, 
dirigente della Confedera
zione medici ospedalieri, che 
vorrebbero tornare all'assi
stenza indiretta e «suggerire 
allo Stato, alle Regioni e al 
Comuni di abbandonare il 
megalomane programma di 
erogare assistenza gratuita e 
globale». Ma il disagio è rea
le: Io conferma 11 fatto che 
tutti 1 medici, quale che fosse 
la loro collocazione sindaca
le o politica, hanno aderito 
allo sciopero. 

«Non l'avremmo fatto — 
spiega la dottoressa Cozlo, 
del Comitato di gestione di 
una USL di Genova — se non 
fossimo al culmine dell'esa
sperazione. Viene penalizza
to soprattutto chi e a tempo 
pieno, tanto che pensiamo di 
chiedere tutti 11 tempo defi
nito. Non ha più molto senso' 
lavorare 40 ore la settimana 
e ottenere, in cambio, una 
dequallficazione professio
nale crescente e un tratta
mento economico Irrisorio, 
mentre 11 servizio sanitario 
sta naufragando. Non per
ché sia stato riformato, ma 
per l'esatto contrario: perché 
ha conservato tutti 1 vizi an
tichi e ne ha aggiunti di nuo
vi». 

Flavio Mìchelini 

Sono accusati di concorso in bancarotta fraudolenta 

Ambrosiano: incriminati 
Rosone e altri 5 dirigenti 

A settembre i sei furono privati del passaporto - L'avvocato dei 
piccoli azionisti intende chiedere istanza di fallimento per lo IOR 

MILANO — Sono sei gli in
criminati per il crack del 
Banco Ambrosiano. Oltre a 
Lido Gelll e Flavio Carboni 
(per i quali è già stata avan
zata una richiesta di estradi
zione alle autorità svizzere) 
sono accusati di concorso in 
bancarotta fraudolenta Ro
berto Rosone, vicepresidente 
con funzioni di presidente al 
momento della dichiarazio
ne coatta del fallimento del 
Banco (il 6 agosto scorso), 
Giacomo Botta, responsabile 
dell'ufficio estero e inoltre 
Filippo Leoni, Alessandro 
Mennlnl, Adriano Bianchi e 
Carlo Costa, funzionari dello 
stesso ufficio. Già alla fine di 
settembre 1 sei furono privati 
del passaporto. 

Per gli altri ventotto am

ministratori del Banco dal 
Tì all'82 nel confronti dei 
quali è stata aperta un'in
chiesta, finora i magistrati 
mantengono un atteggia
mento estremamente cauto. 
Anche troppo cauto, a quan
to si può leggere tra le righe 
di una istanza presentata al
la Procura dall'avvocato 
Giuseppe Melzi, in rappre
sentanza di circa 250 piccoli 
azionisti travolti dal crack 
della banca di Calvi. 

Sulla loro responsabilità 
diretta, scrive Melzi, «non 
possono sussistere dubbi», 
poiché tutti i consiglieri di 
amministrazione e tutti 1 
sindaci, rispondendo a una 
nota della Banca d'Italia nel 
febbraio '82, dichiaravano u-
nanlmemente di non aver 

mai subito nessun impedi
mento al «responsabile eser
cizio della propria funzione, 
anche per quanto riguarda il 
complesso delle controllate 
italiane ed estere», e che, 
«non è mai stato frapposto 
alcun ostacolo alla loro ope
ra di controllo». Esattamente 
11 contrario di quanto si af
fannano ora a sostenere tutti 
concordi: che Calvi era un 
accentratoro e che nessuno 
sapeva mai cosa facesse. Del 
resto, fu appunto «per volon
tà e scelta di amministratori 
e sindaci» — sottolinea l'i
stanza — che nel "77 al presi
dente-amministratore dele
gato furono conferiti tutti i 
poteri di ordinaria e straor
dinaria amministrazione. 

Melzi, che si è costituito 

Sa Comiso, missili in Europa, Polonia i prossimi appuntamenti del movimento 

A confronto a Roma i comitati della pace 
ROMA — Non una battuta d'arresta 
questi mesi, dal jriusno ad oggi, sono 
stati una pausa di riflessione per il mo
vimento della pace italiano, stimolato a 
discutere e confrontarsi sui contenuti 
della battaglia pacifista, e a colmare 
vuoti, a saldare divisioni, che la manife
stazione di giugno aveva mesto in luce, 
dietro l'entusiasmante successo dipar-
tecipazione che aveva registrato, u co
mitato di coordinamento dei comitati 
della pace, l'organismo che appunto tie
ne i legami conle molteplici realtà locali 
del pacifismo italiano, sta organizzando 
questo confronto (Io hanno comunicato 
ieri ai giornalisti Trivelli, Semenzaio, 
Calanca, Sprene e Mastrentonìo) che si 
estende a forze che del movimento non 
fanno parte organicamente, ma ne con

dividono alcuni obiettivi e interessi: for
ze di area cattolica, e socialista, settori 
del movimento sindacai» con i quali non 
si trovò raccordo per la manifestazione 
del giugno scorso. 

Il dibattito interno e con le forze vici
ne al movimento avrà il suo punto cul
minante in una assemblea nazionale dei 
comitati per la pace, che sarà convocata 
prossimamente. Sarà, quello, il momen
to di sintesi del dibattito e della rifles
sione, e insieme il punto di partenza per 
Q rilancio dell'iniziativa pacifista in Ita
lia: Comiso, i missili nucleari in Europa. 
ne rappresenteranno ancora una volta il 
fulcro. Come far contare il milione di 
firme raccolte in Sicilia contro la base 
dei «Cruise»? L'interrogativo è più che 
mai urgente, visto che Oavori per la ba

se proseguono, e fra pochi giorni sono 
attesi a Comiso i primi trecento ameri
cani, l'avanguardia del contingente del
la futura base missilistica. La questione 
di Comiso sarà, naturalmente, uno dei 
punti centrali per la ripresa dell'iniziati
va per la pace in Italia. Tanto più che 
l'83 è, nei piani della NATO, l'anno de
cisivo per la istallazione delle basi in 
Europa. 

Una scadenza più ravvicinata, su un 
tema che fin qui non è riuscito a suscita
re una mobilitazione sufficiente nel mo
vimento, è quella del 10 novembre, gior
nata di solidarietà con i lavoratori po
lacchi: il movimento della pace intende 
sollevare in quella occasione i temi della 
libertà, della democrazia, della lotta per 

i diritti civili, ovunque essi siano concul
cati. 

Fra le scandenze più lontane, la par
tecipazione a un grande appuntamento 
internazionale, il congresso pacifista 
che sì terrà a Berlino Ovest il 9 e 10 
maggio. Ancora, una serie di iniziative 
sono allo studio, o già in fase di organiz
zazione: dalla conferenza intemazionale 
per la denuclearizzazione del Mediter
raneo, alla apertura di una Università 
estiva della pace in Umbria, alla quale 
dovrebbero confluire alcune centinaia 
di giovani dirigenti dei movimenti paci
fisti europei per assistere a corsi tenuti 
da esperti, polìtici, intellettuali. 

v. ve. 

parte civile per i suol assistiti 
contro gli otto imputati e i 
ventotto indiziati chiede che 
anche questi ultimi siano 
formalmente accusati del 
crack, che i loro passaporti 
vengano ritirati, che i loro 
beni siano posti sotto seque
stro cautelativo. 

Dopo la recente, grave 
sentenza d'appello che man
dò sostanzialmente assolto 
un folto gruppo di ammini
stratori dell'Ambrosiano 
dall'accusa di esportazione 
illecita di capitali, la tesi del
la corresponsabilità dei col
laboratori di Roberto Calvi 
viene quindi giustamente ri
proposta in questa nuova, 
più grave vicenda. 

A garanzia degli Interessi 
dei piccoli azionisti, Melzi 
annuncia anche un'altra ini
ziativa: la settimana prossi
ma intende presentare istan
za di fallimento contro le 
principali responsabili dei 
buchi «esteri» dell'Ambrosia
no, cioè la Banca Vaticana 
IOR, e quattro consociate e-
stere del Banco: Banco Andi
no di Lima, Commercial 
Group di Managua, Over-
seas Ld di Nassau e Ambro
siano Holding di Lussem
burgo. La richiesta di falli
mento è la condizione per 
chiedere il congelamento dei 
beni. 

n passo ha un preceduto 
abbastanza noto: nel *74, nel
l'ambito della Inchiesta sul 
crack Sindona, il sostituto 
procuratore Viola chiese ed 
ottenne 11 fallimento della A-
' RAN, consociata estera della 
banche sindonlane. 

p. b. 
NELLA FOTO: Roberto Rosone 

Per uscire da una difficile fase di tensione e di polemiche 

In Emilia Romagna il PCI 
non solo una tregua, ma un 

propone al PSI 
governo comune 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — I socialisti e-
mllianl stanno per ricevere 
un invito ufficiale a un in
contro chiarificatore. Il mit
tente della richiesta è U PCI 
che, dopo una riunione del 

Kjprto comitato regionale, 
deciso questa Iniziativa 

per sbloccare, col confronto e 
la discussione, lo stato teso e 
Intricato del rapporti tra t 
due partiti. Ma perché tanta 
tensione e nervosismo tra 
comunisti e socialisti? Per
ché proprio qui in Emilia Ro
magna, e adesso? 

Ce una rappresentazione 
che mette In scena socialisti 
schiacciati col loro 8% di 
consensi elettorali dal ma
stodonte comunista e, quin
di, presi da un grave males
sere che U spinge a «marcare 
visita» e ad uscire dalle 
Giunte di sinistra. Ma è una 
rappresentazione semplici-
etica. Intanto perché l ponti 

di attrito sono acuti e nume
rosi (crisi aperta al Comune 
di Modena, verifiche in corso 
In molte amministrazioni, 
richiesta di un sindaco socia
lista a Rimi ni), ma non esau
riscono certo il quadro del 
rapporti tra 1 partiti della si
nistra. In verità nella stra
grande maggioranza degli 
enti locali e delle organisza
zioni democratiche il metodo 
e la pratica prevalenti sono 
quelli della collaborazione e 
della ricerca unitaria. 

L'Emilia di oggi, dunque, 
non è un campo (Ti battaglia, 
né un palcoscenico sul quale 
si svolge una rissa generaliz
zata tra comunisti e sociali
sti. Quel che sta avvenendo 
sembra piuttosto 11 maturare 
Indisciplinato di alcune con
traddizioni: prima di tutte 
quella tra U politica del PSI 
degli anni *80 e la realtà di 
quésta regione. Qui dove I 
«numeri» per l'alternativa ci 

sono, anche se non corri
spondono all'aspettativa di 
un progressivo indebolimen
to del PCI a vantaggio dei so
cialisti; qui dove la storia e 
l'iniziativa della sinistra 
hanno portato forze sociali 
che si riconoscono nel PSDI 
e nel PRI su posizioni più au
tonome dalla DC e più pros
sime alle prospettive strate-
Rene della sinistra. Qui dove 

inibizione della rete del go
verno locale è da sempre 
quella di proporsi come al
ternativa —nel metodi e nel
le scelte — alla pratica del 
governi nazionali ad egemo
nia democristiana. E reffet-
to-Craxi sul socialisti emi
liani sembra quello dello 
schiacciamento. «Mal come 
adesso — dicono I dirigenti 
comunisti — abbiamo visto 1 
compagni socialisti cosi ap
piattiti sulla linea nazionale, 
cosi senza baricentro*. 

EI diretti interessati, cosa 
dicono? Non è fadle riassu

merlo In una sola posizione, 
perché 11 comitato regionale 
socialista convocato il 15 ot
tobre, si è concluso con un 
rinvio a tempo Indetermina
to e perché molte e diverse 
sono le voci del loro dibattito 
Interno. Infatti, se generale è 
l'accusa al comunisti — an
tica e stereotipata — di «ar
roganza egemonica», analisi 
e proposte sul malessere so
cialista al differenziano mol
to. Si va dalla affermazione 
dell'ori. FellsetU secondo la 

Suale «la linea preferenziale 
elle alleanze negli enti loca

li é e resta per le Giunte di 
sinistra* a quella del vicese
gretario regionale Franco 
Fiero seconde la quale «poi
ché slamo alla soglia mini
ma del consensi ottenibili, 
abbiamo da perdere solo le 
nostre catene*. Quando non 
si giunge a decisioni radicali 
come Saverio Aspre*, ex vi
cepresidente della provincia 
di Modena che, per protesta

re contro la condotta sociali
sta durante la crisi, si è di
messo dal PSL 

Tra questi poli si articola 
poi un arco di valutazioni in
termedie e Intrecciato: è as
sai difficile, quindi, pronosti
care quale prospettiva uscirà 
vincente. Quel che è certo è 
che ne deriva una situazione 
di ambiguità nel rapporti po
litici dalla quale può nascere 
tutto. «Fuochi* di rottura de
cisi da dirigenti locali che 
spesso non si sono consultati 
tra di loro. Riaggiustamenti 
di organigrammi Interni di 
partito mascherati da «rim
pasti* negli organi di gover
no locale. Casi di vera e pro
pria confusione di Idee, come 
avviene In Emilia Romagna 
dove, dopo aver fatto dimet
tere Il sindaco socialista di 
Ravenna si chiede quello di 
Rimlni, scontentando prima 
di tutto proprio l socialisti di 
Ravenna e Torli che lo vor
rebbero per le loro città. 

Queste avventure locati 
sono pericolose, ma ancor 
più preoccupante è la certez
za che in una simile situazio
ne la sinistra non può fare 
pesare la propria forza né 
misurare la propria capacità 
di governo sul molti punti di 
crisi che stringono anche la 
società emiliana. 

E1 comunisti emiliani che 
questa preoccupazione sen
tono forte, discutono molto 
per Individuare il centro po
litico del «malessere». E Indi
viduano come momento cru
ciale 111980 e la decisione so
cialista di non partecipare 
alla Giunta regionale. 

Nella proposta avanzata 
dal PCI si dice che non basta 
una «tregua» nella conflit
tualità sotto 1 campanili: c'è 
bisogno — si precisa — di un 
nuovo modo di Impostare I 
rapporti tra 1 due partiti per 
giungere all'obiettivo di go
vernare insieme l'Emilia, 
confrontandosi sulle scelte 
di governo. 

Ma ci sono margini perché 
da questa situazione PCI e 
PSI possano uscire davvero 
•Insieme»? I comunisti emi
liani dicono di si, anche se lo 
vedono come un processo da 
costruire, lungo e di prospet
tiva. Bisogna, appunto, di
scuterne. 

Vanja Farratti 

Disegno di legge del governo 
per i contributi ai giornali 

ROMA — Stamane il consiglio dei ministri dovrebbe approvare un 
disegno di legge di tre articoli per erogare, entro l'anno, il 70% dei 
contributi sull'acquisto di carta maturati dai giornali per l'anno 
1981. Complessivamente i quotidiani vantano presso lo Stato un 
credito che alla fine del 1982 si aggirerà attorno ai 200 miliardi. Gli 
incrrdibili ritardi del governo hanno impedito, sino ad ora, l'eroga* 
zione delle somme dovute a ogni giornale, costringendo le aziende 
ad aumentare l'indebitamento presso le banche. I contenuti del 
disegno di legge sono etati preannunciati ieri mattina alla Camera, 
durante una riunione della commissione Interni, dal sottosegreta* 
rio alla presidenza del Consiglio, Olcese. In effetti la legge di rifor
ma dell editoria condiziona 1 erogazione dei contributi alla presen
tazione di un modello di bilancio da parte dello aziende. Ma il 
governo è stato in grado di sottoporro il modello di bilancio al 
giudizio della commissione Interni soltanto ieri. Sicché soltanto 
nel 1983 le società editrici sarunno poste in grado di adempiere a 
tale obbligo. Di qui la necessità di predisporre — come richiesto 
più volte e insietentemente dalle organizzazioni interessate — un 
provedimento per scongelare i contributi dovuti ai giornali per il 
1981 e il 1982. In sede di commissione è stato concordato che si 
valuterà la possibilità di emandare il disegno di legge governativo 
in modo da estenderne la validità anche al primo semestre del 
1982. Se non ci saranno intoppi e ostacoli le commissioni compe
tenti della Camera e del Senato dovrebbero approvare in sede 
legislativa il disegno di legge entro il meso di novembre. A dicem
bre, insomma, lo Stato dovrebbe esserein grado di pagare almeno 
parzialmente — come ha auspicato in una dichiarazione il presi
dente degli editori Giovannini — il suo debito con i eiornali. 

Sottosegretari e contrabbando 
Le Camere non hanno deciso 

ROMA — Le assemblee della Camera e del Senato non hanno 
preso ancora alcuna decisione in merito alle richieste di auto
rizzazione a procedere avanzate dalla magistratura genovese 
contro I sottosegretari di Stato alle Finanze Francesco Coluc-
cl, deputato socialista, e Armando Tambronl Armaroll, sena
tore democristiano. Sui due uomini politici, coinvolti nella 
vicenda del colossale contrabbando di sigarette, pendono 1-
dentlche pesanti accuse: corruzione continuata e aggravata e 
violazione delle norme valutarie. 

Le apposite Giunte di Montecitorio e di Palazzo Madama 
stanno iniziando In questi giorni l'esame degli atti giudiziari. 
Per Francesco Coluccl, in particolare, le richieste al autoriz
zazione a procedere sono due: per reati diversi, ma tutti con
nessi alla vicenda del contrabbando. Per la prima richiesta la 
apposita Giunta della Camera — a maggioranza — proporrà 
all'assemblea del deputati di non concedere l'autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

Docente universitario o deputato? 
Slitta ancora l'incompatibilità 

ROMA — Dal primo novembre di quest'anno avrebbe dovuto 
scattare — in base alla legge 382 — l'incompatibilità tra la 
docenza universitaria e una serie di incarichi pubblici tra 1 
quali quello di parlamentare, di sindaco di grande città, ecce
tera. La maggioranza però, ieri alla Camera, ha approvato la 
solita leggina che fa slittare di due anni, questo termine, con 
buona pace degli atenei e della loro autonomia. 

Il paradossale è che soli pochi giorni fa gli uffici scuola di 
DC, PCI, PSI e PRI avevano approvato un documento comu
ne nel quale si invitava la Camera a respingere ogni tentativo 
di far slittare il termine per l'incompatibilità. In commissio
ne, invece, i soli comunisti si sono dimostrati coerenti con gli 
Impegni presi in quel documento, votando contro la «leggi
na». 

Il Senato spenderà quest'anno 
87 miliardi e 742 milioni 

ROMA — Quest'anno il Senato spenderà perla sua attività 87 
miliardi e 742 milioni di lire. Rispetto alla spesa totale dello 
Stato si tratta dello 0,037%: è la percentuale più bassa degli 
ultimi 20 anni. La spesa per le Indennità parlamentari supera 
di poco 117 miliardi: si tratta del 19,57% del bilancio 1982 del 
Senato (approvato Ieri dall'assemblea). Questo rapporto è fra 
1 più contenuti degli ultimi due decenni. Nel 1962 per le In
dennità al senatori si spese 11 43,5% della spesa complessiva 
di Palazzo Madama. Rispetto al 1981 l'incremento dell'inden
nità parlamentare è del 9,7%: anche qui siamo di fronte alla 
percentuale più bassa degli ultimi 20 anni. La spesa per 11 
personale è pari a 23 miliardi 765 milioni, 4 miliardi In più 
rispetto allo scorso anno. Per gli stampati e le pubblicazioni li 
Senato Invece spende 3 miliardi, uno in più rispetto al 1981. 

Il Partito 

Contro mafia, camorra, terrorismo 
le «1.000 iniziative» in Campania 

Nel quadro della campagna delle «1.000 iniziative contro i 
He. camorra • terrorismo» particolarmente nutrito si presenta I 
calendario di impegni nella Regione Campania. Numerose as
semblee • manifestazioni si sono già svolta nei giorni scorai m 
Salerno, Cestettemmare, Tersigno e nella città di Napott contro 
l'attacco detta criminalità organizzata e per presentare le nuova 
legge recentemente approvata dal Parlamento contro la mafie* 
Domenica acorsa I comunisti napoletani hanno presentato le 
loro proposte per un nuovo assetto della situazione carcerarie. 
Nei prossimi giorni altre iniziative sono già fissate a Battipagtte. 
a Caserta, • Montecatvario, a Nocera. a Cercola, a Ottaviano, m 
Secondigtieno, a Ercolano. Sabato 6 novembre un momento 
centrale della campagna si avrà con un convegno promosso • 
Napoli. Intenso anche l'impegno sul terreno detta lotta atta dra
ga. Folte delegazioni dette province campane parteciperanno 
atta manifestazione nazionale del 30 ottobre e Verone, nel corso 
detta quale parlerà l'ori. Nilde Jota". 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ette seduta di oggi venerdì 22 ottobre. 

Le manifestazioni 
Oggk L. Guerzoni, Sassuolo (MO); P. Ingrao. Roma; G. 

teno, Pistoia; L. Perelli. Udine; G. Rossetti, Aosta; G, ~ 
Piacenza; R. Trìva, Parma. 
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1 Contro i polacchi? (editoriale di 
Adriano Guerra) 

• Il salario assediato e la lotta 

Cer lo sviluppo (articoli di 
uciano Barca, Antonio Sas

solino, - Fausto Bertinotti, 
Giorgio Macciotta, Lina Tam-
bumno, Marcello Villari) 

Allora quale partito? (di Luigi 
Berlinguer) 
De Mita riduce la De (a 
degli alleati) (di Massimo 
raF 
Stati Uniti - L'impero tra orgo
glio e depressione (articoli di 
Leonardo Paggi e Luciano Se
gre) 
I nuovi pezzi della scacchiera 
mediorentale (di Roberto Con
ti) 

1 La scomparsa di Mendes-Fran* 
ce - Da Blum a Mitterrand u n 
artefice della Francia moderna 
(articolo di Alberto Toscano e 
intervista a Jean Lacouture) 

i II sionismo e le nazioni (di Ro
berto Fina) 

> L'itinerario di Riccardo Bauer 
(di Enzo Colloni) 

i Praga 1968, dalla parte del nuo
vo (un brano della relazione di 
Luigi Longo al Ce del 27 agosto 
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MEDIO ORIENTE II presidente libanese ha incontrato Pertini, Spadolini e Colombo 

Nuove truppe in Libano 
l'Italia disponibile 

Gemayel invita il Papa 
Al centro dei colloqui il potenziamento della Forza multina
zionale e l'aiuto alla ricostruzione - L'udienza in Vaticano 

ROMA — La richiesta di c-
stenslone del mandato (e 
conseguentemente degli ef
fettivi) della Forza multina
zionale è stato, come già a 
Washington e a Parigi, l'ele
mento politico di maggior ri
lievo del colloqui che ripresi-
dente del Libano, Amln Ge
mayel, ha avuto Ieri prima 
con 11 presidente Pertlnl e poi 
con Spadolini e Colombo; al 
punto che si può dire che sia 
stato proprio questo 11 prin
cipale movente di questo pri
mo viaggio all'estero del 
nuovo capo dello Stato liba
nese. Il problema degli aiuti 
ed Interventi per la ricostru
zione del Libano (terreno sul 
quale Gemayel na trovato 
ampia disponibilità) è Infatti 
un problema rilevante, che 
nel colloqui non è stato cer
tamente sottovalutato; ma 
firioritarla è la necessita per 
1 nuovo governo di assume

re Il controllo effettivo del 
territorio nazionale e di po
ter garantire la sicurezza 
delle frontiere, senza di che 
non è pensabile ottenere 11 ri
tiro tdl tutte le truppe stra
niere». 

Perché l'esercito nazionale 
possa far fronte a questo 
compito ci vorranno un an
no o due, quanto serve cioè a 
mettere In piedi una forza di 
50-60 mila uomini bene equi
paggiata ed addestrata; nell' 
Immediato Gemayel conta 
dunque essenzialmente sulla 
Forza multinazionale, che 
dovrebbe dislocarsi anche 
fuori di Beirut, fino al sud 
del paese, ed accrescere 1 
suol effettivi In modo consi
stente (non ci sono cifre uffi
ciali, ma sembra che Ge
mayel pensi ad un corpo di 
30 mila uomini). Con una 
certa cautela, Colombo ha ri
sposto che d'Italia è pronta a 

studiare la questione dell' 
ampliamento della Forza 
multinazionale, ad una con
dizione: che vi sia l'accordo 
non solo del Libano ma an
che degli altri due paesi che 
partecipano alla forza, cioè 
la Francia e gli USA» (ma 
questi ultimi si sa che non 
sono entusiasti della pro
spettiva). 

Per la questione degli aiu
ti, l'Italia ne ha già forniti al 
Libano per oltre 12 miliardi 
ed ha già Inviato sul posto 
due missioni del dipartimen
to per la cooperazlone, men
tre una terza andrà nel pros
simi giorni a Beirut a studia
re la possibilità (secondo u-
n'altra richiesta formulata 
Ieri da Gemayel) di concede
re crediti a tasso agevolato. 
Altri Interventi saranno stu
diati nell'ambito della CEE e 
dell'apposito gruppo costi
tuito presso la Banca mon-

ROMA — Il presidente libanese Gemayel stringe la mano a 
Pertini durante il loro incontro al Quirinale 

diale. 
I colloqui di Ieri con il go

verno italiano si sono artico
lati In una seduta di lavoro 
fra 1 due ministri degli esteri 
e In serata In un Incontro, se
guito da una cena, a Villa 
Madama, fra Gemayel, con 
tutta la sua delegazione, il 

Sresidente del Consiglio 
padollnl e 11 ministro co

lombo. 
In precedenza Gemayel 

era stato al Quirinale per un 
colloquio di mezz'ora a quat
tr'occhi con Pertlnl che poi lo 
ha trattenuto a pranzo; 11 
presidente libanese ha tenu
to a ringraziare Pertini per 

essere stato fra 1 primi a con
dannare l'invasione israelia
na del Libano e per il ruolo 
svolto dall'Italia con la For
za multinazionale. 

Amln Gemayel è stato an
che In mattinata ricevuto In 
udienza dal Papa. Il presi
dente libanese era visibil
mente emozionato. All'usci
ta gli è stato chiesto se aves
se Invitato Giovanni Paolo II 
a recarsi In Libano: «Non c'è 
bisogno di un Invito — ha ri
sposto, con quella che è par
sa una Implicita conferma — 
perché da noi il Papa è a casa 
sua». 

Giancarlo Lannutti 

Reagan d'accordo col presidente libanese 
che a Beirut non serve un secondo Sadat 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Prima di ricevere re 
Hasaan II del Marocco, giunto negli 
USA a capo della delegazione della Lega 
araba decisa al vertice di Fez, il segreta
rio di stato Sbultz ha incontrato ieri per 
la terza volta in una settimana il mini
stro degli esteri israeliano Shamir. L'in
contro è avvenuto su richiesta di quest' 
ultimo, dopo i colloqui fra Amin Ge
mayel e Reagan e alla luce delle indi
screzioni che su questi colloqui ha forni
to il corrispondente diplomatico del 
«New York Times». Il giornalista — ci
tando funzionari americani e libanesi — 
ha riferito che Gemayel si è dimostrato 
riluttante a concludere un accordo for
male con Israele (accordo sul quale Sha
mir ha insistito ieri con Shultz) ed a 
seguire quindi l'esempio di Sadat, poi
ché ritiene che questo lo porterebbe all' 

isolamento proprio nel momento in cui 
ricerca aiuti economici ed alleanze poli
tiche nel mondo arabo. Sempre secondo 
il «New York Timesi, il presidente ame
ricano «si è dimostrato comprensivo de
gli sforzi (di Gemayel) volti a porre delle 
distanze fra il Libano e Israele». Ren
dendosi conto della dipendenza del Li
bano dagli aiuti sauditi e dalla buona 
volontà dei siriani, Reagan avrebbe ad
dirittura detto a Gamayel di non voler 
mettere a repentaglio le sue «credenziali 
arabe». 

Come si vede ce n'è a sufficienza per 
spiegare l'urgenza con cui Shamir ha 
chiesto di rivedere Shultz. Al termine 
dell'incontro, e riferendosi alla richiesta 
di Gemayel di incrementare la Forza 
multinazionale per affidarle anche la 
sorveglianza della frontiera sud del Li
bano, Shamir ha ribadito che «questi 
provvedimenti dovranno essere effet

tuati attraverso un accordo fra noi e il 
governo libanese*. Quello appunto che 
Gemayel non vuole. 

L'amministrazione Reagan comun
que continua a portare avanti la sua po
litica dei «binari separati ma paralleli». 
Come si è detto, dopo Shamir U segreta
rio di Stato ha avuto un primo colloquio 
con re Hassan II del Marocco; e l'intera 
giornata odierna sarà occupata da in
contri bilaterali e multilaterali dei com
ponenti della delegazione araba (Ma
rocco, Siria, Tunisia, Arabia saudita, 
Giordania ed Algeria) nonché del segre
tario della Lega araba Klibi con il presi
dente Reagan, il vice-presidente Bush e 
il segretario di stato Shultz. Scopo degli 
incontri, ha detto un alto funzionario 
del dipartimento di Stato, sarà non tan
to un negoziato vero e proprio quanto 
uno scambio di vedute sulle rispettive 

proposte per la pace in Medio Oriente: 
quella presentata il 1" settembre da 
Reagan e la formula avanzata il 9 set
tembre a Fez a conclusione dell'ultimo 
vertice arabo. 

Non si prevede, nelle discussioni, il 
superamento immediato delle differen
ze fra le due proposte, quanto piuttosto 
il chiarimento delle reciproche posizioni 
e il sondaggio sulle possibilità di avviare 
una trattativa. 

Mary Onori 
• STRASBURGO — La Commissione 
politica del Parlamento europeo ha af
fermato in un suo documento che il di
ritto alla esistenza e alla sicurezza di I-
arsele e la creazione di uno Stato pale
stinese, con un reciproco riconoscimen
to fra le due parti, sono le condizioni 
essenziali per la pace nel Medio Oriente. 

MITTERRAND-KOHL 
i 

Aiuti al franco e missili \ 
Verifica tra Parigi e Bonn 
Il presidente francese accompagnato dai responsabili dei ministeri chiave - Le prospettive dei \ 
rapporti speciali tra i due paesi - Il Cancelliere vorrebbe «dare slancio nuovo» a una politica di \ 
difesa comune europea - Diverse sfumature sulla installazione delle armi americane! 

PARIGI — Mitterrand, accom
pagnato dal primo ministro 
Mauroy e da sei responsabili 
dei dicasteri chiave (Economia, 
Industria, Commercio estero, 
Affari sociali, Difesa ed Esteri) 
è da ieri pomeriggio a Bonn per 
il primo vertice franco-tedesco 
dopo il cambio della guardia al-
la Cancelleria federale. 

Un incontro previsto ma tut-
t'altro che di «routinei. SÌ trat
ta, in effetti, di verificare in 
quale misura le frasi di circo
stanza pronunciate dalle due 
parti allorché il neocancelliere 
Kohl si era precipitato a Parigi 
il 4 ottobre scorso possono tra
dursi in fatti e fugare i dubbi e 
le incertezze che il cambio della 
guardia ai vertici dello Stato te
desco ha sollevato sulla consi
stenza ulteriore del binomio 
franco-tedesco. Si è parlato al
lora di «continuità dei rapporti 
privilegiati tra i due paesi» di 
«rilancio dell'Europa» e di «ap
profondimento delle relazioni 
di amicizia e di lavoro in seno 
alla CEE e alla Alleanza atlan
tica». Ma come sarà la nuova 
realtà del binomio franco-tede
sco? 

Due questioni dominano il 
summit: l'economia e la difesa. 
Per Parigi si tratta innanzi tut
to di sapere se la nuova ammi
nistrazione tedesca accetterà, 
come quella precedente, di da
re man forte alla difesa del 
franco attaccato oggi da tutte le 
parti. Poiché una sola cosa 
sembra preoccupare oggi il go
verno francese (ed è senza dub
bio pronto per ottenerla a so
stanziali concessioni su altri 
terreni): un sostegno al franco 
ed un rilancio, seppur limitalo, 
della crescita in Germania occi
dentale che permetta nuovi 
sbocchi alle esportazioni fran
cesi e limiti quindi considere
volmente lo scarto notevole che 
esiste tra le due bilance com
merciali. Un deficit che è pas
sato dai 16 miliardi dell'80 ai 23 
dell'81 e che per 1*62 rischia di 
essere ancor più allarmante, 

creando tra il franco e il marco 
tensioni che fino ad ora 
Schmidt aveva cercato di con
tenere ma che con la nuova e 
diversa politica economica di 
restrizioni e di austerità pro
spettata da Kohl pone sotto un 
grosso punto interrogativo. Col 
pericolo di una nuova crisi del 
franco e di sconvolgimenti in 
seno al sistema monetario eu
ropeo. 

È vero che il neocancelliere 
ha già fornito assicurazioni, e 
che Bonn non sarebbe comun
que interessata a una tale evo
luzione. Ma si tratterebbe ora 
di andare al concreto e di sape
re che cosa chiede oggi Bonn 
come contropartita. Si parla 
della rivendicazione, da parte 
di Kohl, di un appoggio ai suoi 
progetti di rilancio delle istitu
zioni comunitarie per una e-
stensione dei poteri del Consi
glio dei ministri dei Dieci e per 
tradurre in realtà il progetto 
Colombo-Genscher. Temi per 
Parigi ancora da discutere ma 
non tuttavia da escludere da 
una trattativa. 

L'attenzione ieri si è concen
trata comunque sulle questioni 
militari e in maniera più gene
rale sull'insieme dei problemi 
della sicurezza. Per la prima 
volta nella storia dei vertici 
franco-tedeschi, infatti, il sum
mit Kohl-Mitterrand è stato 
preceduto da una riunione dei 
ministri della Difesa, Hemu e 
Worner, e degli Esteri, Cheys-
son e Genscher. 

Una riunione definita impor
tante per diverse ragioni. La 
firima sarebbe che Konl, il qua-
e si è detto a più riprese deciso 

a dare «un nuovo slancio all'Eu
ropa» auspicherebbe vedere 
concretizzarsi questo «nuovo 
slancio» proprio nel campo del
la difesa comune europea. Una 
richiesta alla quale Mitterrand 
non sarebbe oggi insensibile. 
Nonostante le sue ripetute di
chiarazioni di indefettibile fe
deltà atlantica, e pur dicendosi 
coerente con la strategia mi-

siche. Il che non implicherebbe, '; 
d'altra parte, un mutamento di, 
posizione sulla installazione • 
degli euromissili americani, dei -
quali Kohl è il sostenitore in
condizionato assai più di un. 
Mitterrand, il quale appoggia, 
la doppia decisione della NA- < 
TO e insiste però nell'auspicare • 
il successo dei negoziati avviati ' 
con Mosca per limitare il più' 
possibile il numero di questi or- ' 
eligrù. 

Ma si tratta, per ora, di pure. 
supposizioni che non trovano. 
alcuna conferma ufficiale. In
fatti, secondo molti osservatori, 
Kohl non avrebbe nascosto la 
sua impazienza per ottenere 
certe garanzie dalla Francia 
circa l'estensione del-
r«ombrello atomico* di Parigi. 
Bulla Germania. Garanzie che. 
Parigi si è ben guardata fino ad-
ora dal dare. 

Franco Fabiani 

cleare gaullista basata sulla 
«preservazione» di una Francia 
fondamentalmente protetta 
dalla sua «force de frappe» indi
pendente, le ultime voci sulla 
possibile fabbricazione della 
bomba al neutrone e sul ram-
modemamento degli arma
menti atomici tattici di cui di
spongono le truppe francesi dì 
stanza in Germania sembrereb
bero far pensare ad una evolu
zione delle concezioni che si av
vicinerebbe a quelle di chi pro
getta una maggiore autonomia 
difensiva dell'Europa. 

C'è chi dice che il ministro 
della Difesa francese avrebbe 
addirittura proposto al suo col
lega tedesco occidentale di fare 
della Francia e della Germania 
«i due pilastri di una difesa del
l'Europa»: la Francia che forni
rebbe le armi nucleari «di tutti i 
tipi» e la Germania quelle clas-

Brevi 

Nilde Jottì a colloquio con Mitterrand 
PARIGI — Il presidente «Mia Camera dei deputati, compagna Nilde Jotti, che si. 
trova in visita a Parigi, è stata ricevuta all'Eliseo dove ha avuto un cordale 
colloquio con il presidente francese Mitterrand. 

Forniture d'armi israeliane all'Iran • 
BOSTON — tn una intervista al quotidiano «Boston globe», rambasciatore 
israeliano negli USA Moshe Arens ha confermato che il suo paese ha fornito 
armamenti all'Iran per la guerra contro l'Irak; le forniture — ha specificato i> 
diplomatico — sono avvenute dopo la conclusione della vicenda dogi ostaggi' 
USA e «con H pieno accordo di alte autorità americano». 

I «verdi» nella giunta comunale dì Liegi 
BRUXELLES — Per la prima verta gfi ecologisti partecipano ella smmMstrcrio- • 
ne di una grande città: si tratta dei «verdi» di Liegi che. ottenuto r 11% ne»» 
elezioni comunali, hanno formato la giunta con i socialisti valloni ottenendo tra 
assessorati, quelli dei trasporti dell'ambiente a della gioventù. 

Hissene Habre presidente del CIAD 
N'DJAMENA — L'ex-ribelle Hissene Habrd. vincitore della guerra civile nel 
Ciad, si è insediato ieri ufficialmente come presidente della Repubblica e capo 
del governo. 

Riunito il consiglio del Patto di Varsavia 
MOSCA — Nella capitale sovietica si è riunita una sessione, definita cefi rotiti-. 
ne», dei ministri degli esteri del Patto di Varsavia. L'ultimo vertice di questo tipo 
si ora svolto a Bucarest nel novembre 1981.1 partecipanti sono stati ricevuti dal 
presidente sovietico Breznev. * 

REPUBBLICA FEDERALE TEOESCA 

Tra SPD e «verdi» intesa possibile 
Da Amburgo il segnale di un dialogo difficile ma aperto - Brandt e la «maggioranza a sinistra del centro» 

Amburgo, la «città Stato» marina
ra e nordica, per tanti versi così poco 
•tedesca» da aver mantenuto fino ad 
oggi 11 titolo orgoglioso e un po'ana
cronistico di 'libera città anseatica», 
dal giugno scorso è divenuta una 
sorta di laboratorio politico per tutta 
la Repubblica federale. SI sperimen
tano rapporti e alleanze, e si tocca 
con mano quel complicatissimo pro
blema che potrebbe essere, domani, 
la governabilità tedesca. GII Ingre
dienti sono noti: da un lato una CDU 
In maggioranza, ma non abbastanza 
per governare, dall'altro una SPD e 
una «lista alternativa» («verdi») che 
Insieme la maggioranza l'avrebbero, 
ma che per governare dovrebbero 
trovare un accordo. 

Con alterne vicende si tratta da 
mesi, mentre resta tn carica (grazie a 
una costituzione locale che premia 1 
sacri principi della stabilità) l'ultimo 
governo che una maggioranza l'eb
be, e cioè quello, ora minoritario, del 
socialdemocratico Klaus Von Don-
hanyl. 

Con alterne vicende e alterna se
rietà, giacché, se è capitato che 11 lea
der del «verdi» abbia trovato 11 modo 
di farsi arrestare dalla polizia men
tre occupava una casa, si dà anche 11 
caso di un dirigente socialdemocra
tico che si è presentato al tavolo del 
negoziato, un sabato, con la radioli
na accesa e sintonizzata sulle partite 
del campionato di calcio. Comunque, 
quando sembrava che la vicenda fos
se da considerarsi chiusa con la deci
sione della SPD di accettare l'Idea 
democristiana di nuove elezioni 
(convocate per 1119 dicembre), una 
mossa a sorpresa del «verdi» ha ri
messo tutto In discussione. «Parlia
mone ancora — ha proposto la capo

lista degli "alternativi", Thea Bock, 
una simpatica signora di mezza età 
dall'aspetto per niente "alternativo" 
—Donhanyl è stato un po'precipito
so: un compromesso si può ancora 
trovare». E se proprio elezioni si deb
bono fare, hanno fatto capire 1 «ver
di», perché non tentare ugualmente 
la strada di un accordo? 

A rimanere sulla situazione locale, 
non fugge 11 senso di queste mosse: la 
SPD deve aver pensato che, Inverti
tosi 11 «trend» che la voleva sempre In 
calo, nuove elezioni le permettereb
bero di tornare alla maggioranza as
soluta; 1 «verdi» devono aver temuto 
di vedersi «rimangiare» da una rin
galluzzita socialdemocrazia all'op
posizione quanto erano riusciti a 
strapparle tn passato. Ma della parti
ta che si sta giocando ad Amburgo, 
In realtà, nessuno considera gli a-
spettl amburghesi. Dal laboratorio 
politico del nord commentatori e 
gente comune si aspettano 11 riscon
tro politico delle considerazioni «nu
meriche» anticipate da Willy Brandt 
In TV la sera stessa delle elezioni del
l'Assia (clamoroso insuccesso del 
centro-destra che stava per rovescia
re Schmidt): «Esiste una maggioran
za a sinistra del centro». 

Detta così, visto che nessun son
daggio, ormai, attribuisce a CDU, 
CSV e liberali «genscherianl» la mag
gioranza assoluta a livello federale, 
può sembrare un'ovvietà. E Invece 
non lo è affatto: perché una cosa è 
affermare che la destra non ha una 
maggioranza; altra, e diversa, è so
stenere che esiste una maggioranza 
a sinistra. TanVè che sull'argomento 
va sviluppandosi nella RFTun pro
fondo dibattito. 

Una «maggioranza», e cioè qualco

sa che, secondo le regole Istituzionali 
tedesche, significhi una coalizione o 
un alcunché che possa esprimere un 
governo, presuppone un accordo, u-
n'intesa, un sistema di compromessi 
che per ora non c'è e del quale non si 
vede l'ombra. Infatti, non esiste, allo 
stato del fatti, una prospettiva di al
leanza tra socialdemocratici e «ver
di». 

Però se ne parla, e questo è già un 
fatto. Ed è un fatto tanto più corposo 
se a parlarne è 11 presidente della 
SPD In persona, come ha fatto Willy 
Brandt tn una Intervista pubblicata 
dall'ultimo numero dello «Splegel». 
Brandt sembra condensare In tre 
punti la sostanza del problema: 1) 
trattative con 1 «verdi» non solo sono 
«pensabili», ma sono un fatto (Am
burgo) e, per quanto non abbiano a-
vuto uno sbocco concreto, rappre
sentano un patrimonio e un prece
dente; 2) non esistono differenze di 
sostanza nella SPD sull'atteggia
mento da tenere versogli «alterativi» 
(Brandt smentisce le voci su presunti 
contrasti con Schmidt, anche se non 
si può non riconoscere che diversità 
di accenti vi stano, e notevoli); 3) la 
pretesa «Ingovernabilità» che nasce
rebbe con un futuro Ipotizzabile 
Bundestag composto da CDU/CSU, 
SPD e «verdi» non deve essere consi
derato uno «spauracchio» ed è anti
democratico pensare a una riforma 
della legge elettorale, come quancu-
no comincia a sostenere per esorciz
zare una slmile evenienza. 

Il che significa, detto In altro mo
do, che la SPD si prepara, quanto 
meno alla possibilità di un negoziato 
a livello federale con un «partito al
ternativo». 

Ma su quali contenuti dovrebbe 

articolarsi una slmile trattativa? 
Con uno sforzo di chiarezza e conci
sione, un settimanale assai vicino al
la socialdemocrazia Indicava giorni 
fa l'elenco del punti d'accordo e di 
disaccordo possibili. Senza scendere 
nel particolari, si può dire che su una 
serie di questioni concrete le posizio
ni non sono lontanissime (tant'è che, 
a parte Amburgo, In molti comuni 
accordi sono stati raggiunti), mentre 
Il contenzioso è ben più complesso, e 
Investe problemi di fondo, sul «gran
di princìpi» (disarmo, collocazione 
Internazionale, princìpio della rap
presentatività del sistema parlamen
tare, e slmili). 

Ma c'è già qualcuno che, forzando 
abitudini e cultura di un sistema po
litico che finora ha fondato la sua 
essenza sulla rigidità assoluta (ma 
che forse proprio per questo, e come 
dimostrano le ultime vicende, co
mincia a sfasciarsi), sostiene la pra
ticabilità di una alleanza politica an
che tra forze «disomogenee», purché 
essa sia ancorata ad accordi di pro
gramma e nessuno del contraenti 
ponga pregiudiziali relative al mas-
slxnjslsteml. 

È una strada davvero percorribile? 
Molto dipenderà dalla SPD (e il suo 
presidente sembra considerarlo[pos
sibile), ma molto anche dal «verdi». 
Le prime risposte del leader «alterna
tivi» non sono apparse entusiasman
ti, legate come erano allo schema an-
tlstltuzlonale del «movimento» che 
«entra nel sistema» solo per dissol
verlo dall'Interno, ma via via sem
brano essersi fatte più caute e più 
•politiche». Un segnale in questo sen
so sembra essere venuto proprio dal 
«laboratorio di Amburgo». 

Paolo SoMtni 

Nostro servizio 
MADRID — Nella notte tra il 
19 e il 20 ottobre, cioè otto gior
ni prima delle elezioni legislati
ve, i 2500 uomini di truppa che 
•ODO addetti alla guardia del 
Palazzo Reale sono stati messi 
in stato di allerta, con l'ordine 
di sparare a vista, perché una 
colonna di artiglieria uscita 
dalle caserme della prima divi
sione corazzata «Brunete» pun
tava sulla Zaizuela. 

La notizia è stata data ieri 
mattina dal quotidiano «ABC* 
di ispirazione monarchica, che 
riflette di solito le posizioni del
la Casa Reale, sicché nessuno 
ha messo in dubbio non solo la 
veridicità della fonte ma anche 
la gravità del fatto, se si pensa 
che non pochi ufficiali superio
ri della «Brunete» si sono già 
trovati implicati sia nel «golpe» 
fallito di Tejero, sia in quello 
progettato per il prossimo 27 
ottobre dai colonnelli Munoz, 

SPAGNA 

Spostamenti di truppe sospetti 
Madrid è di nuovo in allarme 

José Crespo e Jesus Crespo, ora 
agli arresti 

In serata, senza smentire che 
la Guardia reale era stata mes
sa in stato di allarme, sì è preci
sato che la colonna d'artiglieria 
si dirigeva per una «normale 
manovra» verso un poligono di 
tiro e che lo spostamento era 
stato effettuato di notte per 
non intralciare il normale traf
i l o civile. E tuttavia è rimasta 
in molti l'ombra del sospetto, 
come un gusto amaro non can
cellato dalla premurosa messa 
a punto. 

Per gli osservatoli poi insor
gono numerosi interrogativi: 

accettata la versione della ma-
novra notturna, è possibile che 
in una situazione delicata come 
quella spagnola una colonna d* 
artiglieria si diriga verso fl Pa
lazzo Reale senza che le unità 
addette alla sua difesa ne ven
gano tempestivamente infor
mate? D'altro canto, «ABC» 
non è un giornale scandalistico: 
è noto come da voce della Zar
zuela», e alla vigilia di elezioni 
di importanza capitale come 
quelle del 28 ottóbre non ha 

. a creare uno 
stato di tensione tra Q sovrano 
e l'esercito. Di qui un facondo 
interrogativo: questo giornale 

avrebbe diffuso una notizia de
stinata a risvegliare tutti i ti
mori endemici del popolo spa
gnolo nei confronti del golpi-
sino, se non fosse stato sicuro 
dell'informazione ricevuta? 

Resta comunque il fatto che 
la Spagna è talmente condizio
nata dal suo esercito eoe basta 
lo spostamento di una unità da 
una caserma all'altra per susci
tare latenti paure o risvegliare 
fantasmi che si credevano rien
trati per sempre nel regno delle 
ombre. E se è vero che la cam
pagna elettorale, con centinaia 
di comizi ogni giorno, sembra 
scorrere normalmente nel suo 

Ietto di legalità e di rispetto 
delle opinioni altrui, è altret
tanto vero che dietro questa 
facciata di paese maturo conti
nua a filtrare un'ansia che de
nuncia una realtà diversa e 
sempre preoccupante. 

C'è una sorta di fuoco non 
spento che sembra rodere su
bdolamente la fiducia della 
gente. E molti dicono di aspet
tare a 28 ottobre, fl giorno delle 
elezioni, come una liberazione, 
indipendentemente dai risulta
ti che ne usciranno. Li si può 
capire. Tanto più se si ricorda 
che il complotto sventato lo 
scorso 2 ottobre prevedeva, se
condo i documenti sequestrati 
dal CESID (servizi segreti del
l'esercito) che una colonna di 
artiglieria della divisione coraz
zata •Brunete» avrebbe dovuto 
accerchiare fl Palazzo Reale e, 
se necessario, bombardarla 

Augusto Panettai 

GUATEMALA 
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5 mila indios 
assediatisi 

oppongono alla 
deportazione 

CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Prosegue in Guatemala l'on
data di violenze, del regime del 
generale Rios Montt, contro i 
villaggi degli indios. Un villag
gio di cinquemila persone, nella 
regione di San Martin Sinote-
pòche, è stato completamente 
circondato dall'esercito. Da più 
di due giorni sono in coreo trat
tative tra i militari, che chiedo
no la consegna immediata del 
villaggio e alcuni abitanti che 
continuano invece a resistere. 
Le cinquemila persone, in mag
gioranza indios, si sono ribella
te perché rifiutano di trasferirsi 
in uno dei tanti villaggi «strate
gici» creati dall'esercito per iso
lare i contadini dalla guerriglia. 
Alcuni mesi fa, in una regione 
settentrionale del Guatemala, 
era avvenuto un fatto simile. I 
militari di Montt dopo aver cir
condato un villaggio avevano 
trucidato tutti i suoi 300 abi
tanti. L'esercito si accanisce so
prattutto contro i centri abitati 
degli indios, con la giustifi
cazione che «per ogni terrorista 
ti SOIK> d'ieri indios che l'appog
giano». Secondo Amnesty In
ternational dal 23 marzo scorso 
(quel giorno Montt si è impos
sessato del potere con un colpo 
di stato) sarebbero stati uccisi 
in Guatemala duemilaseicento 
contadini, in gran parte indios 
e soprattutto donne e bambini. 
D regime del generale Montt ha 
abolito tutte le libertà. La fuci-
lasoae è la pena prevista per fl 
delitto di sedizione, ma per es
sere considerati sediziosi è suf
ficiente esprimere opinioni in 
contrasto con quelle del gover
na 

SALVADOR 
Il Fronte 

Marti lancia 
una nuova 
offensiva 

L'AVANA — (g. o.) È fallita 
la controffensiva lanciata, 
con settemila uomini, dall'e
sercito salvadoregno nelle 
Erovince di Chalatenango e 

(orazan, in buona parte oc
cupate ormai da una decina 
di giorni dal Fronte Fara-
bundo Marti. Anzi si è regi
strata, proprio negli ultimi 
Storni, una nuova offensiva 

el guerriglieri che sono riu
sciti ad estendere la lotta alla 
città di Santa Ana, capoluo
go della parte occidentale del 
Salvador. Il fatto qualitati
vamente nuovo di questa of
fensiva sta nel numero di 
prigionieri catturati dal 
Fronte Marti. Nella prima 
settimana di battaglia i pri
gionieri sono stati 107, tra i 
quali un capitano, un tenen
te, due sottotenenti, diversi 
sottufficiali. Nella provincia 
di Morazan 1 guerriglieri 
hanno respinto 11 contrattac
co con cui migliala di soldati 
appoggiati dall'artiglieria e 
dall'aviazione tentavano di 
riprendere le cittadine di To
rcia, Perquln e San Fernan
do e sullo slancio hanno gua
dagnato terreno e sono ora-
mal alle porte di San Franci
sco Gotera, capoluogo pro
vinciale. Di fronte alla scon
fitta, sembrano farsi strada 
nel «vertice» salvadoregno 
nuove soluzioni militari. Si 
comincia a prospettare la 
formazione di piccoli gruppi 
di multar! addestrati alla 
controguerriglia che verreb
bero lniUtratinelle zone con
trollate dal FMNL per cerca
re di ottenere quel risultati 
che le massicce operazioni di 
controffensiva non sono riu
scite finora a strappare. 

Contro il gelo 
contro il vento 
c'è Labello 
ch9è un portento 
Inviaci una rima su LabeDo. entro il 3131981 se verrà pubblicata con 
nome riceverai a casa, in omagt̂ o. un assortimento di prodotti Nivea. 

Min. Corte». Beiersdorf S pA - Via Eraclito 30 - 20128 Mdano 
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PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARE D'APPALTO 
La Provincia cS Torino indico lo sottoelencato gara d'ap

palto rnexSante licitazioni privato, con accettazione cS offerto 
encno in aumento, entro • •mito rnasstrno prefissato osar 
Amministrazione in apposita scheda sagrata, per 
l'affklarnento dei seguenti lavori: 
1) S.P. n. 33 dota Val Grande. ARargarnento stradate in 

località VaJnera in territorio dei Comune di Cniatamberto. 
Importo a base d gara: L. 124.700.000. 

2) S.P. n. 2 di Germegnano. AmrTMdemamento vano va 
Casale e Càrie. 2* tronco. 
Importo a base di gara: L 260.000.000. 
Entro R tei mino di giorni 10 daHa dato del presento 

avviso, le Impreso interessate egli apporti, iscritto ri» 
spettìvomonto eHe categorie 1 e 6 doH'ARto reazJonalo 
dei Costruttori di cui el D.M. 26.2.1982 n. 770. • 
csrtaaorie 1 • 7 (Mai tatMMo aoooresaa. noti anno #ar 
pervenire le proprie richieste orkivito effe gore (in < 
te legale de U 3.000) eie DMatono Contratti 
Provincie «Torino- Via Maria Vittorie n. 12-10123 
TOffUNO. ^ ^ _ 

Si fa presente che le richiesta d'invito non vincolerà in 
alcun modo l'AnMninisVsziono. 

Torino, 22.10.82 H PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PMMNC1AIE ! 

Dott Eugenio Mascari 

e* fr *.* 
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Lo sconto ridotto al 7% in Germania 
mentre il dollaro continua la corsa 

r 

Questa volta la banca centrale tedesca non si è lasciata impressionare dalla condotta americana - Grave deterioramento del clima 
economico segnalato dalla CEE - Si va ad una concertazione monetaria europea? - Il Messico: 1850 milioni di dollari per l'emergenza 

ROMA — La Ocrmania ri
duce Il tasso d'Interesse, il 
Tesoro Italiano offre un au
mento dell'Interesse sul pro
pri titoli. Sono due fatti del 
medesimo giorno che danno 
Idea della schizofrenia che 
presiede la politica economi
ca. La Bundesbank ha ridot
to 11 tasso di sconto dell'1%, 
portandolo al 7%, andando 
al di là dell'Ipotesi più diffu
sa di una riduzione dello 
0,5%. La Bundesbank è stata 
cioè più generosa con 11 go
verno di centro-destra di 
Kohl che con 11 governo so
cialdemocratico, alla cui ca
duta ha contribuito non po
co la esasperazione della 
stretta monetarla e la pole
mica sul disavanzo pubblico 
del governo Schmldt. 

La decisione della banca 
centrale tedesca è stata pre
sa mentre 11 dollaro era al 
rialzo sul mercato mondiale 
(1.444 lire). In Asia, anzi, si 
sono avute massicce vendite 
di yen giapponesi con una 
precipitosa ritirata di questa 
moneta che ieri si cambiava 

a 272 per dollaro. Il rialzo del 
dollaro si verifica contro le 
aspettative di ulteriore ridu
zione del tasso d'Interesse 
negli Stati Uniti. Cosi come I 
rialzi della borsa valori di 
New York — Ieri alle ore 13 
l'indice era ancora al rialzo, 
a quota 1.036 — si verifica 
nonostante la stagnazione 
del reddito, 11 regresso della 
produzione Industriale e 1' 
aumento del disoccupati. 

L'apprezzamento della 
moneta e del valori finanzia
ri segue, cioè, 11 giudizio che 
gli operatori si fanno delle 
prospettive politiche. Queste 
sono orientate a favore del 
dollaro e, per quanto riguar
da gli Stati Uniti, del redditi 
da capitale. Una lezione as
sai dura viene Impartita agli 
europei: la tecnica moneta
rla e fiscale può cambiare, 
anche con balzi improvvisi, 
al servizio della enunciazio
ne di obiettivi politici, 1 quali 
poi a loro volta influenzano, 
se sono chiari e credibili, le 
decisioni economiche. Ecco 
perché oggi, in Europa occi

dentale, sarebbe possibile 
abbandonare 11 cambio del 
dollaro come metro domi
nante nel giudizio sulle tec
niche monetarie. L'alto ap
prezzamento del dollaro atti
ra, certo, capitali ma al tem
po stesso sta penalizzando 
pesantemente le esportazio
ni manifatturiere degli Stati 

Uniti (e questo spiega la loro 
•guerra commerciale* e tec
nologica contro gli europei). 
Dovranno essere gli stessi a-
merlcanl, alla fine, a trarre le 
conseguenze se gii europei 
faranno una scelta autono
ma. 

La decisione odierna della 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. 

2 1 / 1 0 
1442,600 
1173.080 

671,166 
623,786 

29 .448 
202 ,460 

2448 .860 
1941.845 

162.270 
201 .020 
195.630 
666 .340 

81 ,283 
16.225 
12.487 

5.344 
1343.140 

19 .350 /20 .660 

2 0 / 1 0 
1444 
1176.45 
670 .886 
623 .775 

29 .425 
202,25 

2448,85 
1940 

162.25 
199.985 
195,145 
664 .785 

81 .215 
16.07 
12.495 

6,285 
1342.55 

2 0 . 1 5 0 / 2 0 . 3 5 0 

Bundesbank è uno scarto, ri
spetto alla condotta moneta* 
ria degli ultimi due anni; non 
ancora una scelta autono
ma, Per fare questa scelta 
occorrerebbe una concerta
zione europea. Invece, si è a-
vuta Ieri solo la stanca ripe
tizione dell'asse marco-fiori
no: l'Olanda ha ridotto dello 
0,5% il tasso di sconto, por
tandolo al 6%. La concerta
zione europea Implica un 
minimo di attivazione degli 
strumenti di cui sono dotati 
11 Governo della Comunità e 
11 Sistema monetarlo euro
peo. Commentanto un son
daggio negli ambienti di af
fari Ieri la CEE ha rilevato 
che gli indicatori peggiorano 
da quattro mesi consecutivi. 
•La recessione — dice una 
nota — nell'ambito della Co
munità è iniziata nel primo 
trimestre 1980. Va avanti 
dunque da 31 mesi, otto mesi 
In più che nella crisi *73-'75 e 
quattro che nel »70-'72. I ri
sultati dello studio indicano 
che l'attività economica ri

marrà debole almeno fino al
la fine dell'anno e probabil
mente anche nel primo tri
mestre dell'83». Se non al fa 
nulla, naturalmente. In un 
decennio soltanto questa è la 
terza crisi ed è la più lunga. 
Lo spostamento della politi
ca economica su posizioni di 
mera difesa del capitale mo
netario non è l'ultimo delle 
cause. 

La ricerca di un nuovo 
sentiero di espansione nel 
paesi industriali pare indi
spensabile, oltretutto, anche 
per riaprire alcuni canali del 
credito Internazionale. Ieri si 
è annunciato che il Messico 
potrà prelevare 1.850 milioni 
di dollari dalla Banca del Re
golamenti Internazionali ma 
soltanto per impiegarli subi
to per rimborsare rate già 
scadute. Il credito resta fer
mo e, con esso, il finanzia
mento Internazionale ai beni 
di investimento la cui produ
zione è appunto crollata. 

Remo Stefanelli 

Una nuova idea di reddito familiare 
Nasce rassegno sociale 
Verrà dato ad ogni 
«unità di consumo» 
Uno studio del ministero del Lavoro - Si eliminerebbero gli assegni 
familiari - In prospettiva unificati tutti gli interventi assistenziali 

L'IPOTESI GORRIERI SULL'ASSEGNO SOCIALE 

REDDITO FAMILIARE 
Imponibile 

annuo 

8 .000 
10.000 
12.000 
15.000 
2 0 . 0 0 0 
26 .000 
28 .000 
30 .000 
32 .000 

Netto 
mensile 

5 8 8 
712 
832 

1.006 
1.286 
1.617 
1.718 
1.825 
1.928 

(In migliaia 

3 persone 

2 2 8 
178 
144 
127 
8 3 

5 
0 
0 
0 

di lire) 

AMPIEZZA DELLA FAMIGLIA 

4 persone 

3 1 6 
268 
221 
183 
152 
56 
22 

0 
0 

5 persone 6 

385 
338 
292 
232 
197 
106 
61 
13 
0 

e più pera. 

4 3 9 
393 
348 
283 
235 
157 

98 
35 

0 

ROMA — Gli assegni fami
liari per le «persone a carico» 
del capofamiglia non hanno 
nessun riferimento al reddi
to; sono in quota fissa, ugua
le per tutti e, per di più, irri
soria: nel migliore nei casi, 
l'importo arriva al 22% del 
fabbisogno della persona in 
questione. Se questa poi 
svolge un qualsiasi lavoro, 
perde — Indipendentemente 
da quanto guadagna —11 be
neficio dell'assegno. Eppure 
la spesa attuale per assegni 
familiari in Italia è di 7.500 
miliardi (5.800 miliardi cal
colati nel 1980, aggiornati), 
una cifra irrisoria. Di qui è 
partita la commissione isti

tuita presso 11 ministero del 
Lavoro per studiare nuovi 
strumenti di sostegno al red
dito familiare. E Rassegno 
sociale», l'ipotesi alternativa 
agli assegni familiari pre
sentata Ieri alla stampa, do
vrà In prospettiva unificare 
anche una serie di altre 
provvidenze oggi sparse, as
sistenza «a pioggia», come la 
si è definita: l'assegno di di
soccupazione, le integrazioni 
al minimo, le pensioni socia
li, alcune pensioni d'invalidi
tà. 

Il punto di partenza è dun
que il «reddito familiare», 
nella sua composizione da 
lavoro e no. La commissione 

— presieduta dal professor 
Corrieri — ha calcolato una 
serie di fasce minime di red
dito per le famiglie, da due 
componenti in su. Chi vive al 
di sotto del minimo, riceverà 
un assegno sociale composto 
dal massimo delle detrazioni 
fiscali, più una Integrazione 
monetarla; chi raggiunge 11 
minimo non riceve alcun 
aluto, ma non paga tasse; 
man mano che si oltrepassa 
la soglia, aumenta il carico 
fiscale e diminuisce l'inte
grazione; chi si trova, Infine, 
nella cosiddetta «soglia di e-
sclusione», cioè nelle fasce 
più alte di reddito, non riceve 
alcun assegno (neppure quel

li familiari, quindi). 
La famiglia — ha precisa

to nella presentazione il mi
nistro del Lavoro Di Oiesi — 
non viene qui considerata da 
una visuale ideologica, ma 
presa come «unità di consu
mo», tanto che la commissio
ne Ipotizza gli stessi provve
dimenti per le «famiglie di 
fatto». Il «minimo vitale» per 
le varie famiglie è stato cal
colato prendendo 1 consumi 
ISTAT del Mezzogiorno d'I
talia, i più bassi: si parte da 
719.000 lire per una famiglia 
di due persone, si arriva a 
1.502.000 lire per 6 persone. 
Di queste «famiglie* fanno 
parte però, solo coniugi e fi

gli minori. Si sono introdotti 
del correttivi per evitare due 
rischi: disincentivare il lavo
ro e incentivare eccessiva
mente le nascite. Cosi l'even
tuale integrazione moneta
ria per chi non raggiunge il 
minimo vitale non coprirà 
tutto 11 mancante; le famiglie 
oltre 6 componenti avranno 
lo stesso trattamento di quel
le di sei. Come dicevamo, la 
manovra è pensata in due 
tappe. Subito — sostiene la 
commissione — possono es
sere Investiti della riforma 1 
tre quarti della popolazione, 
le famiglie con almeno un 
componente lavoratore di
pendente o pensionato, il cui 

Nasce l'impero elettronico italiano 
Dai missili alla fabbrica automatica 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Hanno voluto riunire 
due gioielli della tecnologia italiana, 
la Selenla e la Elsag, ed hanno fatto 
l'impero elettronico di Stato. Gli o-
blettivi? Affrontare In modo adegua
to la concorrenza internazionale, si 
dice ufficialmente. In realtà, l'ambi
zione è molto più grossa: costruire in 
Europa e In parte del mondo una ve
ra e propria leadership Italiana. Il 
raggruppamento Selenla-Elsag (co
stituito nell'ambito del gruppo Iri-
Stet) di cui fanno parte anche la Se
lenla spazio e la Vitroselenia è già fin 
d'ora un complesso di notevoli pro
porzioni: le aziende occupano com
plessivamente 9.500 addetti di cui 
4.500 al Sud distribuiti In 9 stabili
menti mentre 11 fatturato complessi
vo nel 1982 sarà di 600 miliardi e 11 
portafoglio ordini di circa 2.600. Sla
mo In uno dei due terminali dell'im
pero: l'Esalg di Genova, la ex elettro
nica San Giorgio. Qui 1 due manage
ment, hanno voluto presentare alla 
stampa l'azienda, illustrando le pro

spettive del raggruppamento. 
Selenla ed Elsag sono due aziende 

sane: l'una ha avuto lo scorso anno 
tre miliardi e mezzo di utile, l'altra 
quasi nove. Sono due complessi che 
«tirano». Hanno fatto fortuna, se così 
si può dire, con una qualità «alta» del
la ricerca scientifica, ma anche con 
un'applicazione industriale sfortu
natamente emergente In questi ulti
mi anni: le armi, armi di difesa sofi
sticatissime ma sempre armi temibi
li. 

Qui a Genova fanno, ad esemplo, 
un «gingllletto» di nome «Dardo* che 
gli inglesi durante il conflitto nelle 
isole Falkland hanno a lungo invi
diato. U Dardo è un sistema com
plesso di radar ultraperfezionatl (di 
costruzione Selenla) e di cannoncini 
automatici. Posto su una nave è in 
grado di Intercettare i missili nemici 
in arrivo e di abbatterli. Lo può fare 
con 1 missili tradizionali, ma anche 
(e soprattutto) con quelli modernis
simi che volano a una velocità di 
quattro metri al secondo a pelo d'ac

qua. Il «Dardo* vede 1 razzi perfino ad 
una distanza di tre chilometri e mez
zo, e, a quanto ci hanno fatto vedere, 
è Implacabile. Il problema nasce 
quando ad «attaccare* una nave sono 
un gruppo di missili o più ondate 
successive. Ma anche qui non c'è 
problema: il Dardo passa da un o-
elettivo all'altro e ne ha tutto 11 tem
po. Eppol c'è sempre la possibilità di 
montarne sempre più d'uno. 

•Insomma — dicono all*Elsag — 
quando gli argentini hanno affonda
to l'incrociatore "Sheffield" la mari
na britannica s'è mangiata le mani 
per non averlo comprato*. Il gingillo, 
che costa diversi miliardi, equipag
gia adesso navi di diversi paesi: da 
quelle della marina italiana a quelle 
venezuelana, peruviana, irakena, e-
quadoiiana. DI «Dardi* ne sono stati 
venduti più di quaranta ma anche 
altri paesi sono interessati all'ac
quisto. 

Sarebbe ingiusto, tuttavia, dire 
che la credibilità industriale del nuo
vo polo pubblico deriva solo dal «ca

pitolo* armi. La Selenla, senza dire 
del ruolo che ha nello spazio, ha 
riempito gli aeroporto di mezzo 
mondo con i suoi potentissimi radar 
civili, ed ha invaso 11 mercato tradi
zionale con le ultime raffinate elabo
razioni di avionica, di robotica e di 
informatica. E altrettanto si può dire 
dell'Elsag. Basti pensare che nel 1961 
ha vinto la gara internazionale per 
meccanizzare le poste americane. 

Un grosso patrimonio, dunque, 
che adesso il raggruppamento Sele» 
nia-Elsag vuol «spendere» diversifi
cando la produzione. «Meno armi, 
più elettronica civile* sembra essere 
Io slogan per il prossimo quinquen
nio nel quale si prevedono ordini per 
oltre 5.000 miliardi, investimenti per 
250 soprattutto nel Mezzogiorno e 
spese per ricerca e sviluppo di 980. 

L'obiettivo vero è quello di assu
mere una presenza significativa nel 
comparto dell'automazione indu
striale e nel settore di quella che si 
dice la «fabbrica automatica». 

Mauro Montali 

Patti agrari: prima sentenza, primo no 
Dal nostro inviato 

RAVENNA — Bruno Liverani, 
72 anni, mezzadro figlio di mez
zadri, entra per la prima volta 
in vita sua in un'aula di tribu
nale. È visibilmente preoccu
pato. I giudici devono decidere 
se dall'anno prossimo potrà af
fittare il fondo che coltiva da 
anni, sottraendosi finalmente 
al rapporto di lavoro più arcai
co che la legge finalmente, ha 
cancellato. Dal maggio scorso, 
infatti, con l'entrata in vigore 
delle norme sui patti agrari, il 
mezzadro può coltivare in affit
to il fondo che lavora da una 
vita. E Liverani, cerne stabili
sce la legge, ha presentato tutta 
la documentazione necessaria: 
quest'anno a causa della brutta 
annata, non ha però raggiunto i 
dieci milioni di reddito con

templati, ma il suo piano di svi
luppo prevede un ricavo di 14 
milioni nell'83. Basta una sen
tenza favorevole e lui e suo fi
glio chineranno ancor più le 
schiene per farla produrre, 
quella terra. 

Liverani racconta queste co
se stringendo il cappello che sì 
è tolto solo per entrare nell'aula 
del tribunale. Poi cambia di
scorso, parlando pur sempre 
delle cose che, per lui, sono le 
uniche che contano: della ca
valla inglese che aveva negli an
ni successivi alla guerra, delle 
sue pere e delle sue viti che col
tiva su quei tre ettari e venti
cinque nella campagna di 
Faenza. Ora che c'è una legge 
che dice che anche lui, mezza
dro, può parlare del fondo che 
coltiva come se fosse tuo, l'uni

ca cosa che lo separa da questo 
sogno è il ricorso che fl padrone 
ha presentato per opporsi alla 
sua domanda. 

Nell'intervallo di mezzogior
no Liverani si lascia sfuggire 
una amara previsione: 'Ormai 
ho capito — dice a mezza bocca 
— come va lo barca». Vede il 
suo sogno allontanarsi, mentre 
parlano gli avvocati I giudici si 
ritirano in camera di consiglio, 
per uscirne scio dopo un'ora e 
mezzo. La sentenza è un secco 
rio a quel sogno da sempre inse
guito: il ricorso è «tato accolto, 
e Liverani e suo figlio continue
ranno a coltivare la loro terra 
come prima, a mezzadria con il 
padrone. Almeno sino all'anno 
prossimo, quando potranno 
presentare un'altra domanda 

Il loro nome, probabilmente, 
verrà ricordato insieme al pri
mo «no* opposto ad un diritto 
per il quale i mezzadri e tutto fl 
movimento democratico delle 
campagne hanno combattuto 
per trent'anni. 

Ieri, a Ravenna, erano in di
scussione undici cause, seguite 
con preoccupazione da almeno 
un centinaio di mezzadri. Alla 
fine di un dibattimento che si è 
protratto fino a tarda sera, sono 
stati accolti ben cinque ricorsi 
(le altre cause di questo primo 
•blocco» verranno discusse il 18 
novembre prossimo). La sen
tenza è stata negativa per «ra
gioni relative alla dichiarata in
sufficienza del fondo agricolo*. 

Non si è trattato, insomma, 
di una sconfitta irrimediabile, 

per quanto riguarda i mezzadri, 
perché nel dispositivo della 
sentenza sì fa esplicito riferi
mento alUdebc4exza intrinseca 
delle posizioni prese in esame 
dai giùdici. Non c'è stato, in pa
role povere, quell'attacco vio
lento ad una lègge che, pur pre
sentando difetti nella sua orga
nizzazione (i comunisti, al Par
lamento, si astennero denun
ciandone alcuni aspetti inade
guati), ha introdotto nelle cam
pagne forti contenuti di inno
vazione. Anche se è vero che ri
mane ô uuche spiraglio, per 600 
mezzadri romagnoli non è fini
ta con fl processo di ieri: oltre al 
18 novembre se ne terranno al
tri fl 16 dicembre, fl 20 gennaio 
ed fl 17 febbraio. 

Fabio Zanchi 

reddito complessivo sia in 
gran parte (almeno per il 
70-75%) costituito da questa 
entrata. Il calcolo dell'asse
gno sociale avverrebbe in oc
casione della dichiarazione 
annuale dei redditi ed il da
tore di lavoro (o l'ente pen
sionistico) procederebbe co^ 
me oggi. In seguito, l'ammi
nistrazione finanziaria po
trebbe essere messa in grado 
di estendere il beneficio a 
coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri, mentre per altri 
settori — ha detto pudica
mente il ministro — «11 diva
rio tra redditi accertati e red
diti dichiarati è tale da scon
sigliare, per ora, la loro in
clusione tra 1 beneficiari». 

Due tappe anche per l'en
tità dell'assegno e la coper
tura di differenti integrazio
ni oggi affidate ad altri stru
menti. All'Inizio, come ab
biamo detto, l'assegno sosti
tuirebbe solo gli attuali asse
gni familiari e ingloberebbe 
per comodità nel calcolo gli 
scaglioni di detrazione fisca
le, operando una redistribu
zione dall'alto verso il basso. 
Sarebbero esclusi dagli asse
gni familiari 1 redditi delle 
Famiglie che superano di al
meno 1120% il «minimo* im
ponibile (pari al minimo vi
tale o al 50% di esso). 

Ma la commissione attri
buisce, in prospettiva, a que
sto istituto una funzione più 
ampia di redistribuzione del
le risorse: senza nulla toglie
re ai servizi sociali e non 
scantonando dentro l'area 
degli interventi previdenziali 
— garantiti dal pagamento 
durante la vita lavorativa di 
contributi — «'«assegno so
ciale* dovrebbe comprende
re, come abbiamo detto, tutti 
quegli interventi assistenzia
li che oggi sono dispersi in 
una serie di Istituti. Per que
sto occorrono — ha détto 
Corrieri — almeno due tre 
anni, anche per dare tempo 
allTrfPS di scorporare le pre
stazioni puramente assisten
ziali all'interno della «inte
grazione al minimo* e della 
invalidità pensionabile. At
tualmente le integrazioni al 
minimo costano 8.000 mi
liardi, e vengono concesse 
indipendentemente dalle al
tre entrate. 

Comunque, l'assegno so
dale andrà indicizzato e la 
sua entità commisurata alle 
entrate disponibili. Due, a 
questo proposito, le Ipotesi: 
una di «base» comporta la 
spesa di 7.500 miliardi (vedi 
tabella), cioè, in pratica, 
quanto oggi si eroga per as
segni familiari aggiornato In 
termini monetari. L'altra, 
subordinata, del costo di 
6.000 miliardi. Va detto, a 
conclusione, che si tratta di 
ipotesi, naturalmente offerte 
al dibattito con le forse poli
tiche e sociali. Anche perché 
al ministro del Lavoro non 
sfugge che molti punti di 
questo disegno toccano I te
mi in discussione nel sinda
cato e tra I sindacati, gli Im
prenditori, ti governo. 

•vacasi i avantan 

Nel CIPE 
è lite 
sul Fondo 
investi
menti 
ROMA — Al ministero del 
Bilancio sono pervenute 500 
richieste per l'Importo di 14 
mila miliardi per concorrere 
all'attribuzione del circa 
1400 miliardi disponibili sul 
Fondo per gli Investimenti e 
l'occupazione (FIO). Il mini
stero ha selezionato 21 pro
getti per 870 miliardi e li ha 
portati all'approvazione del 
CIPE che non 11 ha voluti ap
provare. La selezione con 
criteri tecnici si sarebbe tra
dotta, secondo alcuni mini
stri, in un fatto altrettanto 
arbitrario quanto quella pu-
ramemente politica: le «sche
de» con 1 dati del progetti so
no state immesse in un cal
colatore che ha emesso la 
«sentenza». 

I ministri componenti 11 
CIPE hanno Invitato l'on. La 
Malfa, ministro del Bilancio, 
a riformulare 11 programma 
di Impiego, allargando da 21 
a 35-40 progetti e da 870 a 
1300 miliardi. Ieri 11 Comita
to delle Regioni meridionali, 
riunito al ministero per 11 
Mezzogiorno, ha chiesto che 
•prima di prendere qualsiasi 
decisione sulla utilizzazione 
del Fondo investimenti il CI
PE deve avere acquisito il 
parere delle Regioni». Ciò 
che rende comunque aspra 
la selezione è l'insufficienza 
del Fondo per il cui amplia
mento Il PCI si è battuto a 
lungo in Parlamento. 

II ministro dell'Industria 
Marcora ha Incontrato Ieri i 
rappresentanti della Lega, 
Confederazione e Associa
zione cooperative, dopo l'ap
provazione della legge che 
prevede la possibilità, per i 
lavoratori in cassa integra
zione, di formare cooperati
ve e prendere In gestione le 
imprese in crisi. Il disegno di 
legge stanzia soltanto 70 mi
liardi per l'anno in corso; gli 
stanziamenti futuri (360 mi
liardi nell'83 e 370 per cia
scuno del due anni 84-85) sa
ranno decisi anno per anno. 

Si è appreso che la manca
ta pubblicazione del testo 
approvato dipende dal fatto 
che non solo viene respinta 
la richiesta di creare una fi
nanziarla unica fra le centra
li cooperative ma, almeno fi
no a ieri, la UIL e la CISL 
chiedevano di poter costitui
re finanziarie «sindacali». 
Queste finanziarie, utiliz
zando 1 fondi statali, diver
rebbero azioniste delle socie
tà cooperative, acquistando 
un peso molto forte nella ge
stione. Il definitivo chiari
mento di questi punti è Io 
scopo dell'incontro di ieri. 

IBOT 
offerti 
a tassi 

• s 
più 
elevati 
ROMA — Il Ministero del Te
soro ha deciso di offrire alla 
prossima osta dei Buoni Ordi
nari del Tesoro (BOT) — sulla 
quale c'è viva attesa negli am
bienti finanziari — rendimenti 
più elevati, per i titoli trime
strali e semestrali. Ciò per fron
teggiare almeno in parte le 
preoccupazioni emerse dopo I' 
insuccesso dell'ultima asta in 
cui un terzo dei titoli è rimasto 
invenduto. Ieri sono state an
nunciate le condizioni di offer
ta dell'asta di fine ottobre che 
riguarderà BOT per 21.500 mi
liardi (contro BOT in scadenza 
per 19.462 miliardi). La «tran-
che» a tre mesi di importo pari 
a 6.500 miliardi viene offerta ad 
un prezzo base di collocamento 
di 95,90 lire ogni cento nomina
li, contro le 96,05 dell'asta di 
fine settembre, per un rendi
mento semplice annuo del 
16,96 per cento contro il 16,49 
per cento della precedente. 

L'emissione a sei mesi am
monta a 9.500 miliardi con un 
prezzo base di collocamento di 
92,05 contro 92,20 all'ultima a-
sta di metà ottobre (quella ri
masta incollocata per un terzo)-
per un rendimento semplice 
annuo del 17,30 per cento 
(16,97 a metà ottobre), rendi
mento questo che risulta lieve
mente superiore anche al costo 
della vita rilevato a fine set
tembre (17,2%). Infine la tran-
che a 12 mesi ammonta a 5.600 
miliardi e viene offerta a prezzi 
e rendimenti invariati rispetto 
all'asta di metà ottobre: prezzo 
base 84,32 per un rendimento 
del 18,63 per cento. 

L'emissione a tre mesi come 
di consueto verrà sottoscritta 
esclusivamente dalle aziende di 
credito. 

Brevi 

Giallo 
in Borsa 
sul 
futuro 
della Toro 
ROMA — La Commissione 
nazionale per 11 controllo sul
la attività della Borsa (Con* 
sob) ha minacciato Ieri di so
spendere dal mercato le quo
tazioni delle società che fan
no capo alla Centrale finan
ziarla. Il telex partito dalla 
sede romana della Commis
sione e diretto al neopresl-
dente della finanziarla mila
nese, Piero Schleslnger, pro
testa energicamente per 11 
diffondersi di notizie «Incon
trollate» su previsti Interven
ti riguardanti 1 pacchetti a-
zionari della Toro assicura
zioni e della Rizzoli, che po
trebbero creare «turbative» 
sul mercato borsistico. 

Le notizie fornite da Bazoli 
sono state oggetto di molte 
Illazioni giornalistiche, In 
particolare quelle che ri
guardano le manovre sul 
pacco di controllo della Toro 
e la destinazione finale di 
questo (si dice che vi sia già 
un acquirente designato, l'I-
FI,; finanziarla degli Agnelli, 
unita ad un consorzio assi
curativo guidato dall'INA). 

•Ho provveduto personal
mente a smentire alla Con-
sob ogni trattativa — ha di
chiarato Piero Schleslnger, 
presidente della Centrale». 
Ancora una volta il prof. 
Schleslnger Interviene per 
smentire affermazioni di 
suol partner: la prima volta 
corresse nel tono, nella for
ma e nella sostanza quanto 
detto da Nerio Nesi sul futu
ro del «Corriere della Sera». 

Sciopero generale ieri a Gorizia 
GORIZIA — Per protestare contro la chiusura di numerose fabbriche » e svolto 
ieri a Gorizia uno sciopero generale al quale hanno aderito tutto le categorie 
economiche. Nel corso della mattinata crea 5.000 lavoratori hanno raggiunto 
Trieste in pullman e sono sfilati in corteo per le vie del centro, i sindacati 
lamentano la chiusura nell'ultimo decennio di decine di industrie grandi e piccole 
e del conseguente aumento dei disoccupati. 

Sestri Levante si ò fermata per la Ferrotubi 
GENOVA' — Statale Aurelio, caselli autostradali e ferrovia Genova-La Spezia) 
bloccati per tre ore; tutti i negozi chiusi, scuote di ogni grado deserte: fabbriche, 
botteghe artigiane e uffici in sciopero: circa cinquemila parsone in piazza. Con 
una giornata di lotta senza precedenti la cittadina di Sestri Levante ha risposto 
ieri alta minaccia di chiusura che pende sulla FIT Ferrotubi. il grande complesso 
siderurgico che dà lavoro a 2.500 operai, tecnici e impiegati. 

Tagliata la produzione CEE di fibre sintetiche 
PARIGI — E stato siglato ieri a Parigi un accordo tra i principali produttori di fiH 
e fibre sintetiche della CEE per una riduzione della produzione oì 500.000 
tonnellate (da 2 milioni e 900 mila tonnellate a 2 milioni e 400 mila tonnellate). 
L'Intesa coinvolge l'Anic fibre, Montefibre, Snia fibre. Bayer, Courtaulds. En-
ka/AG-Enka/BV. Hoechst, lei. Rhone Poulenc. Questo accordo rinnova quello 
scaduto del 1979 che prevedeva la riduzione di 400.000 tonnellate della 
capacità produttiva «flora in atto. Par l'Italia B taglio produttivo sarà di 90.000 
tonnellate e verrà ripartito in modo equilibrato tra industria pubblica (Ante) • 
privata (Montedison e Snia). 

CONDONO TRIBUTARIO 
ROMA 1982 

diretto dal Prof. Augusto Fantozzl e dal Dr. Pasquale Marino 
organizzato dalla rivista 

5 
novembre il fisco 5 

novembre 

Roma: 5 novembre 1982, ore 9.30-13.30; 1530-1930 
Hotel Cavalieri Hilton - Via Cadlolo 101 - Roma - Tel. 06/3151 

I ) Introduzione di PASQUALE MARINO - 2) Generalità del provvedimento di condono relatore- Prof 
AUGUSTO FANTOZZI, ordinario di diritto tributario ali Università di Roma - 3) L'applicazione del 
condono alle imposte sui redditi relatore: Dr. MASSIMO ALDERIGHI. dottore commercialista in 
Roma - 4) L'applicazione del condono all'Iva relatore- Dr. TOMMASO CERVONE - 5) L'applicazione 
del condono alle imposte sui trasferimenti relatore: LEONARDO MILONE. notaio in Roma - 6) d i 
aspetti formali relatore: Prof. GASPARE FALSITTA. ordinario di diritto tributario all'Università di 
Pavia -7) Conseguenze contabili del condono relatore Prof FLAVIO DEZZANI. ordinario di ragione
ria ali Università di Torino 

S a r a n n o c n m meni alo le n u o \ c c i rcolar i ni in iste ri a li espl ica live e le di chi a 
r a z ion i i n t e g r a t i v e 

Alla fine delle relazioni, compatibilmente con il tempo disponibile, sono previste le risposte ai quesiti 
che verranno presentati entro U 20 ottobre 1982. 
Quota: L. 293.000 1250.000 * 45.000 Ira ISTI) da ventare con u m i w bancario o vaglia teietrallco 
Intestato a: E.T.I. Editoriale Tributari* Italiana sxJ. - Viale Mazzini. 25-00195 ROMA - In « 
zkmc del mimerò limitato del posti, si coraiflU una sollecita iscrizione. 

Agli abbonati alla m i s t a "il fisco -, edita dalla E T I . e concesso uno sconto del 10% 
Nella quota di partecipa/ione sono compresi la colazione di lavoro e due cot'ce break 
Sono prvx iste aeeioln/iont per il pernottamento al Cavalieri Hilton • Tel 06/3151 reception 

Per informazioni: E.T.L s.r.1. Roma - Tel. (06) 310078 - 317238 
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Ipei incoi i 

ul iura 

Gabriel Garcia Marquez ha ottenuto il massimo riconoscimento 
del mondo. È una notizia che molti prevedevano fin da quando 

uscì «Cent'anni di solitudine». Vediamo come cominciò la sua carriera 

A Firenze 
psicanalisti 
a confronto 

FIRENZE — Il centro pedago-

Sico Codignola e il laboratorio 
i ricerca-psicanalitica di Fi* 

tenie hanno organizzato un 
convegno il cui titolo è «la psi
canalisi fra sapere e verità». Il 
convegno, patrocinato dagli 
assessorati alla cultura del co
mune di Firenze e della Regio
ne Toscana, si terrà sabato e 
domenica presso la casa editri
ce Nuova Italia. 

Sabato: Giovanni Haut-
mann «Gli albori della origi
nalità di Bion»; tenario Matte 
Bianco «Scoperte freudiane, li
miti e sviluppi della formaliz

zazione»; Charles Melman -La 
formalizzazione psicoanaliti
ca»; Sergio Bordi -Psicoanalisi 
e bisogno di verità»; Jacques 
Derrida «La questione della 
destinazione». Domenica: Ser
gio Benvenuto «L'inconscio e 
l'argomento del linguaggio 
privato; note fra Wittgenstein 
e Freud-. Remo Bodei «Il pen
siero turbato: stratificazioni e 
deformazioni delle idee di 
Freud»; Aldo Gargani «Filoso
fia analitica e psicoanalisi»; 
Mauro Mancia «Psicanalisi e 
metodo scientifico»; Pietro 
Bria «Freud e la contraddizio
ne: un punto di vista bi-logi
co»; Joel Dor «Soggetto episte
mologico e teoria dell'incon
scio»; Jacqucline Risset «I so
gni del Purgatorio»; Antonello 
Sciacchitano «Operazione to
ro: discorso sulle modalità in 
psicoanalisi*. 

Biografia di un NqM 
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E Borges 
aspetta... 

Sullo sfondo di un paese 
tropicale, prodigo di luci as
solate e di piogge diluviali, 
Gabriel Garda Marquez, na
to in Colombia, ad Àracàta-
ca, 116 marzo 1928, trascorre 
l'infanzia. All'inizio del seco
lo, la zona aveva vissuto un 
periodo di apparente splen
dore con lo sfruttamento del
le piantagioni di banane per 
opera di capitali nord-ame
ricani. È, questa, una vicen
da comune a molte zone del
l'America Latina — quando 
alle piantagioni di banane si 
sostituiscono quelle di cauc
ciù o 1 giacimenti di svariati 
metalli — che ha spesso dato 
origine a mitologie fondate 
su personaggi ritratti in con
torni pressoché Immutati: 
proprietari terrieri favolosa
mente arricchiti nel giro di 
poche settimane, belle donne 
voraci e generose del loro 
corpo, giovani avventurieri 
decisi a giocarsi il tutto per 
tutto, una folla babelica at
tratta da una festa scaturita 
dal nulla e destinata a spe
gnersi nel nulla. 

Durante l'infanzia di Gar
da Marquez, gli anni di 
splendóre sono ormai tra
scorsi, ma continuano a so
pravvivere tenaci del ricordo 
e sulle labbra degli abitanti 
del luogo, creando una scis
sione radicale fra presente e 
passato che, nella sua incon
ciliabilità, già prelude ad un 
oscillare narrativo fra realtà 
e Immaginarlo. Quasi che le 
vicende della zona bananie
ra colombiana si costituisse

ro naturalmente In un depo
sito di materiali suggestivi 
su cui Garda Marquez a-
vrebbe potuto intervenire 
più tardi per tradurli in em
blema delle contraddizioni 
dolorose cui è stata costretta 
la cultura latino-americana, 
la sua lunga storia di fulgori 
effimeri, di massacri persi
stenti, di ricchezze caduche e 
di miserie protratte. 

Ma non e soltanto la storia 
ufficiale ad aver fornito a 
Garda Marquez, In quei pri
mi anni, suggestioni di cui la 
sua opera avrebbe recato 
chiara traccia. Ci sono anche 
quelle nate da un ambiente 
familiare numeroso e com
posito: nonni e zie, cugini e 
ospiti, tutti riuniti in una 
stessa casa abitata da pre
senze e da echi, dove i morti 
godono degli stessi diritti del 
vivi. In seguito, lo scrittore 
avrebbe così ricordato quello 
spazio magico: .In ogni an
golo c'erano morti e memo
rie, e dopo le 6 del pomerig
gio la casa era intransitabile. 
Era un mondo prodigioso di 
terrore... in quella casa c'era 
una stanza vuota dove era 
morta la zia Petra, e un'altra 
ancora dove era morto lo zio 
Lazzaro. Sicché di notte non 
si poteva camminare In quel
la casa perché c'erano più 
morti che vivi. Mi facevano 
sedere, alle 6 del pomeriggio 
in un angolo e mi dicevano: 
non muoverti di qui perché 
se ti muovi arriva la zia Pe
tra che è nella sua stanza, o 
lo zio Lazzaro che è in queir 

altra... Io me ne rimanevo se
duto... nel mio primo roman
zo, "Foglie morte", c'è un 
personaggio che è un bambi
no di sette anni 11 quale, per ' 
tutto 11 racconto, se ne sta se
duto su una seggiola. Adesso 
mi rendo conto che quel 
bambino ero un po' io, sedu
to su quella seggiola, In una 
casa piena di paura». 

«Foglie morte» (Feltrinelli) 
è del 1955 e segna il debutto 
ufficiale di Garda Marquez 
narratore, dopo un appren
distato fatto di collaborazio
ni giornalistiche — sin dal 
1948 — con settimanali co
lombiani e di racconti che so
lo in seguito — nel 1976 — 
sarebbero stati riuniti In vo
lume col titolo «Occhi di cane 
azzurro. (Newton Compton), 
a Illustrazione delle sue pri
me prove di scrittura. È co
munque con «Foglie morte* 
che prende l'avvio in modo 
organico la ricostruzione di 
un mondo che non si consu
ma fra nostalgie e rimpianti 
ma che si configura come 
una visione più vasta in cui 
si rispecchia 11 destino dell' 
intera America Latina. Dal 

1955 al 1966, vedrà la luce 
una serie di testi brevi — 
•Nessuno scrive al colonnel
lo., «I funerali della Marna 
Grande», «Là mala óra» (Fel
trinelli^—che* pur nella loro 
compiutézza, sono stati rigo
rosamente pensati in funzio
ne di un'opera a venire, di 
una sintesi in cui l'esperien
za — individuale e collettiva 
al tempo stesso — del narra
tore si sarebbe coagulata. 

In questi racconti e ro
manzi brevi, si precisa con 
insistenza l'intenzione di re
cuperare una struttura fami
liare al romanzo ottocente
sco e di rivivificarla nelle Un-
fé di una scrittura visiona
ria, sempre in bilico fra le ri
gidezze del reale e le evane* 
scenze dell'Immaginario: 
quella storia privata e pub
blica attraverso le vicende di 
una famiglia che da Balzac a : 
Zola si è costituita a modello 
narrativo privilegiato per ca
ptare 11 mondo nella sua glo
balità. 

La sintesi preannunciata 
compare nel 1967 ed è il ro
manzo «Cent'anni di solitu

dine» (Feltrinelli), che vale a 
Garda Marquez un rapido 
successo di critica e di pub
blicò e, contemporaneamen
te, serve da introduzione in 
Europa alla narrativa lati
no-americana, fino ad allora 
poco nota malgrado la ric
chezza delle sue opere. In 
«Cent'anni dì solitudine, vie
ne infine raggiunta quella 
rappresentazione totale del
la storia dell'America Latina 
attraverso le vicende degli a-
bltanti dell'immaginaria 
Macondo — già presente nei 
testi anteriori — cui Garda 
Marquez tendeva sin dal suo 
esordio. Ma, soprattutto, si 
compie in raro equilibrio 
una felicità narrativa che, e-
mersa in anni cui si parlava 
facilmente della «morte del 
romanzo*, dimostrava una 
perizia cui i lettori non erano 
da tempo avvezzi. La fanta
stica abnormità degli ingre
dienti del discorso, la pagina 
prodiga di improvvise trasfi
gurazioni, l'intreccio labirin
tico di sessualità e di morte, 
il linguaggio come tentaco
lare segno barocco, l'alter-

«È magnifico, 
ha vinto 
un giovane» 

È una cosa magnifica. Gar
da Marquez ha dato una ri
sonanza mondiale alla lette
ratura latino-americana, sino 
a farla assurgere a categoria 
universale. E credo che que
sto Nobel sia anche molto 
soddisfacente per Gabriel: è 
uno scrittore ancora giovane, 
in piena attività, a differenza 
di altri premiati recentemen
te, come Singer e Canetti. Oh 
sì, è proprio una bella notizia. 
Un abbraccio a Gabriel da 
parte di Juan Carlos Onetti. 

Juan C. Onetti 

«Non si dà il 
Nobel solo 
per un libro» 

L'hanno dato a Garcia 
Marquez? Non lo sapevo an
cora. In questi casi si usa in
tonare un coro di elogi, e io 
non vorrei risultare una voce 
stonata. Ho letto «Cent'anni 
di solitudine», e in quel ro
manzo mi è parso uno scritto
re di grande fantasia. Ma gli 

altri suoi l ibri-
Lalla Romano 

«È un Eschilo 
latino 
americano» 

Ci sono tre grandi Ameri
che Latine, quella andina, 
quella del Rio della Piata e 
quella tropicale: dì quest'ul
tima con «Cent'anni di solitu
dine» Garda Marquez ci ha 
dato l'immagine più assoluta 
con un linguaggio lussureg
giante e insieme di enonne a-
derenza alla realtà. Dai rac
conti e dall'ultimo romanzo, 
•Cronaca di una morte an
nunciata», emergono al di là 
del delirio verbale, una pu
rezza di linee e una costruzio
ne esatta, perfetta. Proprio 
per questo, se dovessi defini
re «Cronaca di una morte an
nunciata», direi che è una tra
gedia greca in America Lati
na». 

Alicia D. Ortiz 

«Voi italiani 
volete sempre 
commenti...» 

Da voi, in Italia, è pieno di 

narsi di mito e di storia e di 
storia rivissuta con coscien
za mitica: tutti questi ele
menti' ' indicavano una 
straordinaria vitalità inven
tiva. 

Sulla scia del successo di 
«Cent'anni di solitudine», è 
circolata presto la voce di 
una presunta irripetibilità 
dell'opera, quasi che Garda 
Marquez si fosse logorato in 
uno sforzo supremo, dopo il 
quale poteva attenderlo sol
tanto un lento quanto inelut
tabile declino. Lo sperimen
talismo de «L'autunno dèi 
patriarca» (Feltrinelli) — il 
romanzo posteriore, apparso 
nel 1975 — è sembrato avva
lorare la voce allarmistica. 
Più a fondo, al di là della sua 
scrittura aggrovigliata in un 
sovrapporsi di voci, «L'au
tunno del patriarca» testi
monia una volontà di non se
guire percorsi owii, cosa 
che, invece di allarme, a-
vrebbe dovuto suscitare in
teresse maggiore. 

Ma, con la recente «Crona
ca di una morte annunciata» 
(Mondadori), Garda Mar
quez si è definitivamente ri
conciliato con i suoi lettori e, 
soprattutto, ha dimostrato 
che, esaurita, quella prima e-
splorazione ed esorcizzato
ne dei fantasmi dell'infan
zia, gli rimangono altri ma
teriali, altre esperienze da 
piegare al gioco sapiente del
la sua scrittura. 

Angelo Morino 

Anche quest'anno il Premio 
Nobel non è stato assegnato a 
colui che quasi unanimemen
te è considerato il maggiore 
scrittore vivente: l'argentino 
Jorgc Luis Borges. Se glielo a-
vesserò dato, avremmo tirato 
un sospiro: meglio tardi che 
mai. Sono infatti almeno ven-
t'anni che Borges se lo merite
rebbe e altrettanti che egli ap
pare come candidato a quel ri
conoscimento. Non sono un e-
sperto del tema Premio Nobel: 
molti diranno che non è stato 
mai assegnato a scrittori dive
nuti ormai dei «classici» (Tol
stoj, Joyce, Proust, e cosi via) e 
altri diranno che l'Accademia 
Svedese, a cui compete l'arduo 
incarico, segue criteri distri
butivi (ora a questo, ora a que
st'altro paese), oppure politici 
(sempre allo scrittore in qual
che modo «ufficiale» di una 
certa nazione), oppure divul-

gativi (a chi avrebbe raggiun* 
) una notorietà «popolare» 

nel mondo). 
Ebbene Borges non possie

de nessuno di questi requisiti, 
tutto sommato marginali ed e-
steriori, quasi opportunistici. 
Ben per lui. E anche se, an
dando in giro per il mondo, as
sediato da intervistatori occa
sionali e improvvisati, ha dato 
di sé l'immagine un po' troppo 
olimpica e paludata del gran
de saggio, è pur vero che, tor
nato alla sua solitudine di 
scrittore, nella sua biblioteca, 
ha continuato imperterrito a 
filare la sua sottile e tenace te
la di parole magiche e filtran
ti, tanto limpide quanto neces
sarie, come si è visto nel suo 
ultimò libro di poesie,' «La ci
fra», che è dell'anno scorso. 

Il fatto è che Borges, nella 
sua reale o apparente compo
stezza, nella sua reale o appa
rente atemporalità, nel suo 
reale o apparente mondo di 
«incertezze metafisiche», nella 
sua reale o apparente isolata 
sfera di rigorose scelte lettera
rie e intellettuali, resta uno 
scrittore irregolare, per certi 
versi inafferrabile, impervio, 
quasi prelibato, spesso contro
corrente e contro quel tempo 
che per lui è solo sperpero o, 
all'opposto, memoria, conti* 
nuità e consistenza. 

Occorrerà riflettere anche 
su certi caratteri profondi di 
Borges: sulla sua ostilità al ro
manzo, per esempio, o sulla 
sua opposizione all'arte baroc
ca e al romanticismo, tre for
me dell'arte e della letteratura 
che Io hanno sempre circon
dato e da cui si è difeso stre
nuamente, a favore di una in
terpretazione razionale del 
mondo, di una funzione libe
ratrice della parola, di una let
tura arcana dell'universo. 

Il Nobel a Borges sarebbe 
servito anche a questo: un in
vito più preciso a leggersi o a 
rileggersi le sue opere-più si
gnificative, tra cui, prime, 
quelle «Finzioni» che hanno 
tra l'altro cambiato il nostro 
concetto di letteratura, e U no
stro modo di leggere e di im
maginare. 

Dario Puccini 

Le reazioni del poeta argentino 

« non vincerò 
mai, non sono 

così importante...» 
^Straordinario. Magnifico. È la scelta migliore che poteva 

fare l'accademia svedese». Con l'entusiasmo di un ragazzino 
ed una grande simpatia per Marquez, Jorge Louis Borges, a 
82 anni, ha accolto la notizia che per una volta ancora non 
era stato assegnato a lui II massimo riconoscimento nel 
campo della letteratura. Candidato «da sempre» all'ambito 
premio, Borges ha subito soggiunto: «Ho letto solo "Cent* 
anni di solitudine". Ma posso aggiungere che questo libro 
basta. Il premio a Garcia Marquez mi sembra davvero una 
scelta straordinaria. Sono sicuro che il mio giudizio è condi
viso da tutti, critici e stampa compresi: 

Solo un libro per salutare con tanto entusiasmo un No
bel? Cosa rappresenta dunque per questo «gran vecchio», 
considerato lo scrittore argentino di maggior statura di 
questo secolo, 11 romanzo che ha fatto conoscere al mondo 
Gabriel Garcia Marquez? «È un libro difficile da definire» di 
schermisce Borges. «A me personalmente la prima parte 
m'è parsa superiore all'ultima. Ma questo non c'entra». Ag
giunge, poi si riprende 'Non c'è dubbio In ogni modo che si 
tratta di un libro originale, al di sopra d'ogni scuola, di ogni 
stile e privo di antenati». Ma forse pensava che questa volta 
sarebbe toccato a lei, «eterno» candidato» —glie stato chie
sto: «È uno scherzo, ormai. Ne slamo convinti sia lo che 
l'accademia svedese. Certo, ne sarei stato lunslngato. Ma 
sarebbe stata un'ingiustizia. La mia opera non è Importan
te». 

La decisione è stata accompagnata da giudizi 
positivi e da qualche polemica. Ecco 

le dichiarazioni «a caldo» di scrittori, poeti e critici 

Siete d'accordo 
con la giurìa 

di Stoccolma? 

gente che fa commenti su 
tutto e su tutti. Noi tedeschi, 
invece, preferiamo pensarci 
su, e dopo, casomai, scrivia
mo. E io poi, preferisco fare il 
mio mestiere. Il Nobel a Mar
quez? E allora? 

Hans M. Enzensberger 

«Dovevano 
darlo 
a Michaux» 

Veramente, per il Nobel io 
avevo indicato Michaux, che 
considero il massimo poeta 
vivente e il più audace speri
mentatore linguistico. Debbo 
però dire che mi sembra ben 
dato anche a Garcia Mar
quez, un autore estremamen
te rappresentativo di tutta 
una civiltà, di un mondo che 
sta ribollendo. Nello stesso 
tempo è una forte personalità 
letteraria, possiede una iden
tità radicata in un passato 
molto complesso. Forse è uno 
degli ultimi grandi creatori di 
saghe, e c'è da dire che la saga 
sembra una pianta che non 
possa sopravvivere, l'atmo
sfera è priva di ossigeno. Gar
cia Marquez ha la capacità di 
operare in un paradosso. E 
poi il Nobel, con il suo carat
tere tra il popolare e il monu

mentale, stona se viene dato 
a un poeta, mentre è giusto 
sia attribuito ad autori larga
mente conosciuti. Conferma 
la fiducia della gente nella 
letteratura. 

Andrea Zanzotto 

«È geniale, 
una fantasia 
straordinaria» 

Ho una grandissima stima 
per questo scrittore. Il suo 
romanzo che ho amato di più 
è «Cent'anni di solitudine», 
ma confesso che gli altri non 
li conosco in modo approfon
dito. D'altronde Marquez mi 
piace soprattutto come indi
viduo sociale, come persona. 
È un uomo che continua a ri
bellarsi contro la violenza e 
l'ingiustizia. Anche Borges, 
certo, avrebbe meritato il 
premio. Ma io, soggettiva
mente, mi sento molto più vi
cina a Marquez. Grande 
scrittore, individuo coraggio
so... e quella sua splendida 
fantasia: in «Cent'anni di so
litudine» essa è talmente 
grande che non sembra nem
meno più cosa di questo 
mondo. 

Fausta Ottanta 

«Ma è 
abbastanza 
grande?» 

Garcia Marquez è certa
mente uno scrittore di rilie
vo. Mi domando, però, se 
questo suo rilievo sia abba
stanza grande da fargli meri
tare il Nobel. Borges, o Mo
ravia, o Michaux, forse Io me
ritavano prima di lui. Credo 
infatti che il Nobel debba 
toccare a uno scrittore che sia 
riuscito ad esprimere non 
soltanto il sentimento di una 
stagione letteraria, ma, attra
verso di esso, il destino di una 
letteratura. E, se di Marquez 
amo la prima parte del suo 
Cent'anni di Molitudine, gli 
altri libri mi sembrano di 
gran lunga inferiori. 

- Enzo Siciliano 

«Uno scrittore 
vicino 
alla gente» 

Garda Marquez è uno de
gli scrittori che, negli ultimi 
decenni, hanno dimostrato 
meglio come sia sempre pos
sibile progettare ed eseguire 
opere ad alto livello di elabo

razione formale, senza per 
questo dedicarle a cerchie ri
strette di lettori letterati ma 
aprendosi al colloquio con un 
pubblico assai ampio. L'auto
re di «Cent'anni di solitudi
ne» ha saputo trarre profitto 
dalle esperienze più avanzate 
della narrativa novecentesca: 
ha rifiutato però fermamente 
di porsi sul piano inclinato dì 
uno sperimentalismo intel-
tettuaùsttco chiuso in sé stes
so. Certo, anche la premia
zione dì altri autori, come 
Borges, sarebbe stata ben 
motivata. Mi pare però che la 
scelta di Garcia Marquez, del 
quale è poi notissimo l'impe
gno come democratico mili
tante, sia senza dubbio larga
mente apprezzabile. 

Vittorio Spiritatosi 

«È stata 
una scelta 
di mercato» 

TI Nobel a Garcia Marquez 
premia indubbiamente un 
autore di alto livello. Ma il 
fatto che egli sia stato prefe
rito, per esempio, al classico 
Borges induce a ritenera che 
si sia voluto anche premiare 
un autore di più contempora
nea produttività • successo, 

Gian Carlo Fèrratti 
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pellacoli 

A Roma inizia un corso 
deWARCI per chi 

aspira a fare Vattore 
ROMA — Nuova iniziativa dell'ARCI. L'asso
ciazione culturale s'impegna sul campo per 
promuovere le formazioni di attori, registi, ani» 
matori per l'infanzia. Inizia infatti sabato pros* 
Simo un corso di «Cultura popolare per il tea* 
tro», che alternerà seminari, training e lezioni. 
Il Centro, per il momento, ha un recapito in via 
Otranto lS (tei. 381.558), al quale ci si può rivol-

Eere per informazioni. Attori del cinema, del 
•atro e della TV terranno alcuni seminari. A 

novembre, sarà la volta di Carlo Merlo, docente 
di fonetica e fonologia alla «Silvio D'Amico», di 
Enzo Liberti e Anna Miserocchi. Particolar
mente invogliente il orezzo: ottomila lire d'i
scrizione, e poi quote di tredicimila lire al mese. 
Il corso è diretto da Ugo De Vita, e vi sono am
messi solo gli aspiranti f ra i 16 e i 28 anni d'età. 

Novità jazz a Milano 
Debutta «Kalahari» 

opera di Dollar Brand 

MILANO — Eh si che è stra
no... In un tempo, ormai da 
lungo perdurante, in cui chi 
entra in un qualche negozio 
specializzato chiede tutt'al più 
«Che cosa è uscito di vecchio?*, 
l'annuale Festival del jazz che 
il Ciak organizza a Milano ci 
regala, a fine mese, addirittu
ra un'-opera jazz». Il titolo del
la singolare impresa in un'e
poca ancora più singolare è 
«Kalahari»: l'ha composta 
Dollar Brand, ben noto piani
sta sudafricano, da diversi an
ni attivo, prima in Europa, poi 
negli Stati Uniti. E questa 
«Kalahari» 6, come ben si può 
immaginare, la più sostanzio
sa e almeno sulla carta succo
sa novità deila rassegna che s' 
inaugura a tutta percussione 
il 28 ottobre per concludersi il 
5 novembre. 

Ad aprirla saranno appunto 
le otto percussioni del gruppo 
M' Boom Re: Percussion di 
Max Roach, maestro di tam
buri e piatti che non ha certo 
bisogno di note introduttive e 
che resta il simbolo e dell'eroi
ca e disperata èra boppistica. 

Il 29, due eruppi italiani, il 

2uartetto del pianista Franco 
l'Andrea (con il sax Tino Tra

canna) e il duo del pianista 
Enrico Pierannunzl con il sax 
baritono Ronnie Cuber. E poi 
il nordico Ian Garbarek, in 
quartetto. 

L'opera di Dollar Brand è in 
programma il 30: unica rap
presentazione italiana, dopo 
quelle europee, coinvolge sedi
ci fra musicisti (fra cui il sax 
Carlos Ward) e ballerini, 
Brand la dirige e vi suonerà il 
pianoforte, il tutto con corredo 
di diapositive. La vicenda, cui 

ha collaborato lo stesso musi
cista, racconta le gesta dei 
guerriglieri del Sud Africa, 
con riferimenti evidenti an
che alla realtà odierna. 

Birds of Underground, ov
vero «uccelli del sottosuolo», è 
il nome della «ditta» che racco
glie dieci musicisti dell'area 
milanese, fra cui Cavallanti, 
Bonvini, Della Porta ecc., in 
programma la sera del 31 otto
bre, unitamente al trio del pia
nista Martial Solai (sorpren
derà l'appassionato che alla 
batteria sieda ancora Martial 
Solai?) ed al gruppo dei fratelli 
Ilcath (il saxofonista Jimmy, 
il bassista Percy e il batterista 
Al). 

1" novembre: al Ciak saran
no il quartetto (con Dodo Mo-
roni, piano) del trombettista 
svizzero Franco Ambrosetti, il 

gruppo di Francois Jeannot e 
il quintetto dcll'altosaxofoni-
sta Jimmy Blythe. Il 2, invece, 
concerto unico di un quintetto 
di Sonny Rollins con un paio 
di chitarristi. Il 3 il sestetto 
Piana-Valdambrini con setti
mo Gianni Basso, mentre è 
saltato, per malattia, Clark 
Tcrry con big band e si sta 
trattando (ma speriamo non 
si concluda) con Marsalis. Il 4 
il quintetto di Gianni Bedori, 
e quelli di Kenny Wheeler e di 
Beaver Harris (con Pullcn, 
Ford, Brown e Francis Hayncs 
agli steel-drurris). Infine, il 5, 
l'Open Music Ensemble di 
Paolo Damiani, il quartetto di 
Michel Petrucciani con il redi
vivo Charles Lloyd e l'interes
sante trio di John Lindbergh-
George Lewis-Barry Alls^hul. 

Daniele Ionio 

Badini ha presentato ieri il nuovo cartellone scaligero, forse il più 
povero che sia mai stato offerto. Certo, c'è Domingo, Pavarotti 
e Carreras, ma purtroppo non si va al di là del prestigio divistico 

La Scala abbassa il tono 
Perché così poche idee? 

MILANO — In tempi ormai lon
tani la presentazione del cartel
lone della Scala era un avveni
mento sensazionale. Oggi, come 
ha detto il vicepresidente Gian
franco Maria aprendo la confe
renza stampa, il cartellone è noto 
in anticipo perché c'è gente, in 
teatro, che Io passa disonesta
mente ad alcuni giornali che, di
sonestamente, lo pubblicano. 

Purtroppo, questa doppia di
sonestà è resa possibile dall'e
norme ritardo con cui i program
mi scaligeri vengono elaborati: 
un ritardo che favorisce le indi
screzioni e le inesattezze da parte 
della stampa e dei dirigenti scali
geri che, encor oggi, non danno 
notizie, ma speranze talvolta in
fondate. Esempio: l'Andrea Che-
nier con la regia di Lamberto 
Piaggelli che ha già comunicato 
di rifiutare «assolutamente» il 
suo nome come «regista effetti
vo». 

Speriamo si tratti di un caso 
isolato. Comunque, anche pren
dendo per buone le notizie offer
te, la consistenza della prossima 
stagione è piuttosto esile. La Sca
la, come gli altri Enti, deve ridur
re le sue attività a causa delle i-
nadempienze governative. Badi
ni è stato esplicito, denunciando 
i 36 miliardi dovuti e non ancora 
pagati dallo Stato: un debito che, 
assieme alla legge non varata, di

mostra «l'assoluta indifferenza 
del potere politico nei confronti 
della cultura». 

Questa è la condizione genera
le in cui tutti i teatri italiani si 
sforzano di vivere e di sopravvi
vere, secondo le proprie capacità 
e i propri indirizzi. Basta con
frontare la quantità e la fantasia 
del cartellone di Venezia (per fa
re un esempio) con quello della 
Scala per constatare come non 
tutti i rami dello stesso albero 
diano le stesse ciliege. 

Il prossimo cartellone scalige
ro è infatti il più povero, di idee e 
di avvenimenti, che sia mai stato 
offerto. Quasi tutte le iniziative 
originali preannunciate in questi 
mesi sono state cancellate per 
una ragione o per l'altra. Niente 
Faust di Busoni, niente Wagner 
(salvo poche riprese del Lohen
grin e, in ottobre, Le fate in con
certo), niente novità di Luigi No
no. 

A parte quest'ultimo che sta 
ancora elaborando il suo Prome
teo, la scomparsa di Busoni e di 
Wagner è stata spiegata in modo 
sorprendente dal direttore arti
stico Siciliani. Il Faust, ha detto, 
non si accordava con l'orario dei 
treni in arrivo e in partenza, 
mentre per Wagner scarseggiano 
i cantanti. È vero che in tutto il 
inondo Wagner continua ad esse-

ERNANI di Giuseppe Verdi - Direttore Riccardo Muti, regia di Luca 
Ronconi. 7. 11. 14. 18. 22, 28. 30 dicembre e 4 gennaio. 
ADDIO GARIBALDI di Girolamo Arrigo - Direttore Karl Martin, al Teatro 
Lirico. 14, 15. 17. 18, 19, 2 1 . 22 dicembre. 
ANDREA CHENIER di Umberto Giordano - Direttore Riccardo Chailry e 
José Collodo. 23. 29. 31 dicembre; 2. B. 6, 9, 11, 13. 16. 18 gennaio. 
MACBETH di Carmelo Bene su musiche di Verdi, al Teatro Lirico. 4. 5 .7 . 
8. 9. 11. 12. 13. 14. 15. 16, 18, 19. 20. 2 1 . 22. 23 gennaio. 
LOHENGRIN di Salvatore Sciarrlno - Regia di Pier'Adi. alla Piccola Scala. 
15. 16, 17. 18, 19. 21 . 22. 23 gennaio. 
LIEB UND LEID balletto su musiche di Gustav Mahler. coreografia di 
Joseph Russillo. 22. 23. 25, 26, 27. 29, 30 gennaio; 1. 3, 6 febbraio. 
TRITTICO PUCCINI (Il Tabarro. Gianni Schicchi. Suor Angelica) • Diretto
re Gianandrea Gavazzeni, regia di Sylvano Bussotti. 11 . 13, 15. 17, 20, 
22. 24 febbraio; 2. 6 marzo. 
THE LINDSAY KEMP COMPANY • Al Teatro Nuovo. 16. 16. 17. 18,19, 
20. 22. 23. 24. 25. 26. 27 febbraio. 
LES PELERINS DE LA MECQUE di Christoph Wiltibald Gluck - Alla Piccola 
Scala. 16. 18, 19. 20. 2 1 . 23. 25. 27. 28 febbraio. 
ANACREON di Luigi Cherubini - Direttore Gianandrea Gavazzeni, regia di 
Jerome Savary. 1. 5. 8, 13. 16, 19 marzo. 
LA PIETRA DI PARAGONE di Gioacchino Rossini - Direttore Roberto 
Abbado, regia di Eduardo De Filippo; alla Piccola Scala. 11 . 12. 13, 14. 
17. 20. 22. 27, 28 marzo. 
LUCIA DI LAMMERMOOR di Gaetano Donizetti - Direttore Peter Maag. 
regia di Pier Luigi Pizzi. 15. 18, 20, 23, 26, 29. 31 marzo. 
LA BELLA ADDORMENTATA - Balletto coreografìa di Alicia Alonso. 27. 
28 marzo; 1. 2, 13. 15. 16, 19 aprile. 
RECITAL DI DANZA con Luciana Savignano, alla Piccola Scala. 12. 13, 
15. 16. 17. 18. 19. 20. 22, 23. 24 aprile. 
LOHENGRIN di Richard Wagner - Direttore Claudio Abbado, regia di 
Giorgio Strehler. 14, 17, 20. 22, 24 aprile. 
BALLET DU XXSIECLE coreografia di Maurice Béjart. 28 .29 , 30 aprile. 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA di Gioacchino Rossini - Direttore Roberto 
Abbado, regia di Jean-Pierre Ponnelle; al Teatro Lirico. 5 , 6 , 8 . 9 , 1 3 . 1 5 . 
16 maggio. 
TRITTICO SCHOENBERG (Pierrot Lunaire, Die glOckliche Hand. Erwar-
tung) - Direttore Zoltan Pesko. 10, 11 , 12, 14. 15, 29 maggio. 
IL CONVITATO DI PIETRA di Dargomiszkij - Direttore Vladimir Deiman; 
alla Piccola Scala. 17, 18, 19. 20, 24. 25, 26, 27. 31 maggio; 1 . 2 . 3 
giugno. 
COSI FAN TUTTE di Mozart • Direttore Riccardo Muti. 2 8 , 3 1 maggio; 3, 
6, 7. 9, 11 giugno. 
CRISTALLO DI ROCCA di Sylvano Bussotti - Direttore Marcello Panni; 
coreografia di Mischa Van Eek. 10, 14, 15, 16, 17 giugno. 

re largamente rappresentato, 
•ma all'estero — ha spiegato Si
ciliani — interessa più la musica 
delle presenze vocali». • 

È evidente che quando la dire
zione del teatro regola le sue scel
te sull'orario delle ferrovie (cioè 
sul pubblico forestiero) e sui gu
sti di quanti nutrono scarso inte
resse per la musica, i risultati so
no quelli promessi ora: un pro
gramma prevalentemente . per 
vociomani dove YEmani è scelto 
per Domingo, lo Chénier per 
Carreras, la Lucia per Pavarotti 
e via dicendo." Con la speranza 
(aleatoria, ha detto lo stesso Sici
liani, che poi costoro cantino 
davvero). 

Tra queste manifestazioni di 
prestigio divistico si infilano a 
fatica una riscoperta accademica 
di Cherubini, una serata di 
Schoenberg abborracciata all'ul
timo momento e un balletto di 
Bussotti. Più ricco, in proporzio
ne, il panorama della Piccola 
Scala, dove la spesa più modesta 

e il pubblico più ridotto permet
tono di uscire dal repertorio con
sueto: Gluck, Dargominskij e 
una novità di Sciatòrio, oltre alla 
ripresa rossiniana. Infine, al Liri
co, un Macbeth di Carmelo Bene 
e l'addio Garibaldi di Girolamo 
Arrigo con cui la Scala si accoda, 
vedremo con quali risultati, alle 
onoranze garibaldine. 

Nel campo concertistico com
pletano il panorama i radi con
certi sinfonici (tra cui spiccano 
in maggio quelli dell'Orchestra 
Filarmonica di Los Angeles di
retta da Giulini), nove recite di 
canto e sei serate (con replica) 
per lavoratori e studenti più mo
desti del solito. 

Il quadro, è inutile nasconder
lo, non è esaltante.' Nel campo 
degli spettacoli, abbiamo, in ci
fre: 59 serate d'opera e 29 di bal
letto di produzione propria (più 
15 d'importazione) alla Scala 
grande; alla Piccola, 37 serate. 

«È poco», ha osservato il rap
presentante degli Amici del Log

gione, sottolineando il fatto che 
la Scala resta chiusa per due ter
zi dell'anno. Contemporanea
mente una collega austriaca mo
strava ai vicini il programma del
l'Opera di Vienna con trenta se
rate mensili. 

«È molto» ha ribadito Badini 
inoltrandosi in una fantasiosa 
spiegazione che non ho avuto la 
pazienza di ascoltare fino in fon
do. Me ne scuso, ma resto fedele 
alla semplicità dell'aritmetica. 
Questa mi dice che un centinaio 
di serate alla grande Scala rap
presentano meno di 200.000 bi
glietti. E 200.000 biglietti accon
tentano un decimo dei milanesi. 
Gli altri restano fuori e protesta
no, magari contro il botteghino 
che non può vendere quel che 
non ha. Per carità di patria non 
chiedo quanto venga a costare, in 
danaro pubblico, ognuno di quei 
biglietti. Anche l'aritmetica deve 
avere i suoi limiti pietosi. 

Rubens Tedeschi 

Ah, se fossi normale! Concerto per at
tore di Umberto Simonetta, musiche 
di Aldo Buonocore. Interprete: Rie* 
cardo Peroni. Scene e costumi di Fiero 
Dotti. Milano, Teatro Gerolamo. 

Diavolo di un Simonetta! I suol ne
mici, magari, vorrebbero cantargli il 
De -profundis e lui, Invece, con una 
delle sue impennate, ci scodella que
sto Ah, se fossi normale! un monologo 
in forma di concerto pieno di grinta, 
di ironia, cucito su misura per Ric
cardo Peroni. 

Dunque Ah, se fossi normale! accol
to al Gerolamo con ottimo successo: 
semplificando si potrebbe dire che — 
come il titolo — anche il testo è un 
pretesto per schizzare una galleria di 
personaggi con piglio divertito alla 
ricerca del dialogo perduto, ma non è 
del tutto vero. Piuttosto il nuovo 
spettacolo di Simonetta (che ha fir
mato anche la regia) è un pretesto 
per parlarci dello scrittore di teatro 
italiano, che si sente «come i negri in 
Sud Africa», e, insieme, per dirci co-

Programmi TV 

me, secondo il suo autore, va il mon
do. Ma non parlateci di cabaret, per 
favore: piuttosto di teatro confiden
ziale, così simile anche organica
mente alla pagina scritta, perfino 
nella stringatezza. 

Sovente si dice che lo scrittore è un 
signore, abbastanza misterioso per 
la verità, che dialoga esclusivamente 
con i propri fantasmi. Se è così, quali 
sono i fantasmi di Simonetta? Da 
buon autore satirico, tutti o quasi 
con in prima linea questa nostra epo
ca, chiamata senza mezzi termini 
«cogliona»; che premia l'improvvisa
zione, la mancanza di professionali
tà, che ha messo Lenin e la rivoluzio
ne in soffitta con tutte le utopie dopo 
averli invitati per anni ai parties 
chic; questa nostra epoca dell'intral
lazzo, del pressappochismo e del me
nefreghismo; questa nostra epoca 
genericamente qualunquista. 

Cogliendo nel segno Simonetta ci 
costringe ad essere d'accordo con lui: 
ma lo fa senza salire in cattedra, con 
uno sguardo disincantato, ridendoci 

Di scena 

Simonetta: 
no grazie, 

il teatro mi 
rende nervoso 

su e facendoci ridere: ma, accidenti, 
come si ride amaro! 

Simonetta dunque ce lo dice sotto 
forma di monologo, con musiche. E 
le canzoni, eseguite dal vivo da Aldo 
Buonocore, (anni di militanza in tea
tro: è stato anche con Tota) sono l'as
se portante di tutto 11 lavoro, a co
minciare dal motivo conduttore del
lo spettacolo «Ah, l'angoscia...». Il 
monologo, però, ha tre facce, quella 
dell'attore Giulio Cambiaghl, quella 
del regista Bruno Ambrosetti, quella 
dell'autore Massimo Tettamantl; no
mi qualunque per fatti straordinari 
di gente comune. 

Ah, se fossi normale! è anche uno 
spettacolo sul teatro 11 cui protagoni
sta, assente, sbertucciato, smembra
to, ridotto quasi a fantasma è 11 testo 
che di lì a poco dovrà essere rappre
sentato. Il testo — si dice — va adat
tato alle proprie esigenze. Tutti vo
gliono mettere le mani in pasta: l'at
tore Giulio Cambiaghl, che lo vuole 
colmo di esperienze forti e che in 
realtà sogna il musical, il regista 

Bruno Ambrosetti che lo vorrebbe 
più drammatico. Tutti, dunque, han
no 11 diritto di dire la loro in omaggio 
all'opinione che un testo è di chi lo 
fa. Tutti, meno l'autore che si lascia 
andare ad apocalittiche confessioni, 
al telefono, con un'amica compren
siva. 

Ma senza Riccardo Peroni, attore 
giovane (accidenti ai luoghi comuni), 
ma già noto al grande pubblico, ho 
paura che 11 monologo di Simonetta 
rischierebbe di trovarsi spaesato. 
Perché questo interprete dall'espres
sione ironica, dagli occhi a palla, in
cuneato come una vespa nella scena 
a scatola di taffettas di Piero Dotti, 
questo attore che ci riporta alla me
moria gli ironici diseurs, 1 fini dicito
ri, di un tempo, così misurato e sim
patico è veramente il protagonista i-
deale di questo Ah, se fossi normale!, 
lamento in forma di Ironia di Um
berto Simonetta, sull'autore e il tea
tro italiano e i tempi in cui gli tocca 
di vivere. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

• Rete 1 
12.30 OSE - SCHEDE ARCHITETTURA - «Storia del giardino italiano» 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS • Telefilm 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 
15.30 TRAPPER - Telefilm 
16.45 DICK BARTON, AGENTE SPECIALE • Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 AVVENTURE, DISAVVENTURE E AMORI DI NERO, CANE DI 

LEVA - Cartone animato 
17.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.45 GU ANTENATI - Cartone animato 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.60 CHI SI RIVEDCI7I - «Noi... no», con Sandra Mondai» e Raimondo 

VianeOo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 PfNG PONG - Confronto su problemi di attuasti 
21.20 BATAAN - Film di Tay Garnett. con Robert Taylor. George Murphy. 

Thomas MrtcheB (1. tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 BAATAN - Film (2. tempo) 
23.30 DSE - MILENA JESENSKA - 2' parte) 
24.00 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - VISTI DA VICINO - Franco Mulas. pittore 
14.00 GIANNI E PINOTTO - Telefilm, seguono un canone animato e due 

telefilm 
16.00 DSE - SCIENZA. ARTE. GIOCO DELLA COMUMCAZIONE 
16.30 UNIVERSITÀ' DELLA CANZONETTA 
17.30 TG2-FLASH 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale 01 turismo e tempo libero 
18.40 TG2SP0RTSERA 
18.60 IPROFESSIONALS - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 VERDI • Sceneggiato di Renato Castellani, con Ronald Pckup e Carla 

Fracct 
21.45 TG2 • DOSSIER • n documento della settimana 
22.35 T G 2 - STASERA 
22.46 L'INDIZIO: «AUSI A DOPPIO TAGLIO» - di Andrea CamiHeri. con 

Uno Troisi, Ida Di Benedetto 
24.00 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.31 STUOS LOWGAN - Sceneggiato di James GeldMone (4* puntata) 
18.30 L'ORECCWOCCHtO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 • Intervallo con «Gianni e Prono» 
19.36 CRONACA PERI E OGGI - lo. Marco Caruso .. 
20.40 CONCORSO INTERNAZIONALE «NATI PER LA DANZA* - (2* 

aerata) 
21.66 CMSCOESTATE • (2* puntata) 
1 2 6 6 T Q 3 

D Canale 5 
9 «Candy Candy» . «Monccichi», Cartoni animati; 9.50 «Aspettando ») 
domani»; 12 «Bis», con Mike Bongiorno; 12.30 «Il piatto è servito» con 
Corrado; 13 «Piccole donne». Cartoni animati (1* parte); 16 «Tha Do-
ctors». Sceneggialo; 16.30 «Alice», Telefilm; 17 «Candy Candy». «La 
battaglia dei pianeti», «Monccichi», Cartoni animati; 18 «Ha*xard». Tele
film (2* parte): 18.30 «Pop corn»; 19 «I Puffi», Cartoni animati; 19.30 
«Wonder Woman». Telefilm; 20.30 Miniserie: «I boa* cM dottoro» di 
Anne Baxter, con Kirk Douglas (3* puntata); 22.30 «• fior* detta mala a 
una notte». Film di Pier Paolo Pasolini, con Ninetto DavoS. Franco Crtti; 
Agente speciale. Telefilm. 

D Retequattro 
9.50 «DanehT days». Sceneggiato; 10.30 «Rebecca. I* prima mogi»». 
Film, di Alfred Hitchcoch, con Jo*n Fontaine, Lawrence Oliver: 13.30 
«Mi benedica padre». Telefilm; 14 «Dancyn' day*». Sceneggiato; 14.60 
•Guerra, amore a fuga». Film di Jack Smight. con Paul N t w m n n , Sylva 
Koscina; 16.30 «Ciao ciao»; 19.30 «Charfie's Angets», Tetafihn; 20.30 
«Dynasty». Telefilm; 21.30 «Il piccolo grande uomo». Fini di Arthur 
Penn, con Dustin Hoffman; 23.30 «Mi benedica padre», Telefilm. 

D Italia uno 
10 «Mimi e le ragazze della pallavolo». Cartoni animati; 10.30 «Gawrrt 
Hospital». Telefilm; 12.30 «Arrivano i superboys». Cartoni animati: 13 
•Pomeriggio insieme»; 14 «General Hospital». Telefilm; 14.50 «6 latto di 
spine». Film di Daniel Petrie, con Richard Burton; 16.30 «LlncredMIe 
coppia». Cartoni animati; 17 «Cyborg i novo suparmagnincr*. Cartoni 
animati; 18.30 «Benvenuta sera»; 19.30 «Henry a Kip», T«4*f*n: 20 
«Vita di strega». Telefilm; 20.30 «Amor* mio aiutami». Film di Alberto 
Sordi, con Alberto Sordi e Monica Vitti; 22.45 «PoSziottO di quartiere», 
Telefilm; 23.45 Incontro di boxe. 

D Svìzzera 
18.50 «La costola di Adamo». Telefilm; 19.15 Meteorologi*,- 19.60 6 
Regionale - Rassegna; 20.15 Telegiomal*; 20.40 Reporter. Settima»*** 
d'informazione; 21.45 Edith Pi*f: 22.45 «Lo strangolatore di ' 
Tir*d*nt*s», Telefilm; 23.35 T*legiorn*l*. 

D Capodistrìa 
18 Film (replica); 19.30 Con noL.. In studio; 20.15 «Aggi appaia ad un 
albero, in bilico su un precipizio a strapiombo sul mar*», film con 
da Fune*, GaraMin* Chapbn; 21.45 TG Tuttoggi; 22 Ginnastica. 

D Francia 
15.60 La storio in questione; 17.05 Itinerari; 19.45 M teatro Bouvard; 20 
Telegiornale; 20.35 «Toutes grifi** denors». telefilm; 21.35 Apostrofi; 
23.05 «Che cosa è successo tra tuo p*dr* • mia madra.». film dì Bitty 
WHder, con Jack Lemmon. 

D Montecarlo 
17 «Flipper», telefilm; 17.30 «KoseMon», tatafwm; 17.65 • 
mento degli animali; 18.30 Natisi* flash; 18.36 Spazio dispari (12* pun
tata); 20 «Georg* a MMr*d». tatotUm; 20.35 «Autopsia di un mostre*. 
film di André Cavati*; 22.10 Quasi goal • sattlmanal*; 23.10 Kias Fisa: 
GM spiritosi. 

Scegli il tuo film 
BATAAN (Rete 1, ore 21.20) 
Il film prende il nome dall'isola delle Filippine nella quale un 
gruppo di guastatori americani impegnati nella solita missione 
impossibile, viene asserragliato dai giapponesi. Riusciranno i 
nostri eroi etc. etc..? Il regista è Tay Garnett, tra i protagonisti 
c'è Robert Taylor. 
IL FIORE DELLE MILLE E UNA NOTTE (Canale 5 ore 22.30) 
Terzo e ultimo film del ciclo pasoliniano detto «della vita» inte
gralmente riproposto da Canale 5. Girata nel 1974, la pellicola si 
riferisce al grande testo della narrativa orientale Le mille e una 
notte. Gli abituali interpreti dei film di Pasolini con le loro 
facce tutte «latine» sono stavolta nei panni dei vari «Ali» presi in 
un vortice di innamoramenti e iniziazioni sotto i cieli di un'Ara
bia molto vicina per ambientazione al nostro Sud. 
IL PICCOLO GRANDE UOMO (Rete 4, ore 21.30) 
Alla macchina da presa Arthur Penn e, nel ruolo di un ultracen
tenario che racconta la sua vita movimentata il bravissimo Du
stin Hoffman truccato magistralmente a seconda delle varie età 
della sua lunghissima esistenza. Questo film è del 1969 e dopo di 
allora non si sono più contati i registi e gli spettacoli che hanno 
riabilitato la civiltà degli indiani d'America, troppo spesso rap
presentati dal cinema solo come efferati, infantili e barbari 
guerrieri. In qusto film invece si mostrano i pellerossa anche 
nelle loro abitudini domestiche e nei loro culti poiché il prota
gonista, nella sua lunga esperienza (120 anni!) ha avuto modo di 
vedere la verità dei bianchi e quella degli indiani dai rispettivi 
punti di vista, quasi cambiando pelle a seconda delle circostan
ze spesso tragiche che è stato costretto a superare. Le stragi poi 
non saranno perpetrate dagli indiani, come nel classico stile 
western, ma, anzi, soprattutto dai bianchi. Una tesi che, tra 
l'altro rende molto più giustizia alla verità storica. Il film con
tiene scene di terribile violenza. ~> 
AMORE MIO AIUTAMI (Italia 1, ore 20.30) 
Alberto Sordi ai due Iati della macchina da presa, cioè regista e 
interprete di una storiella di amori coniugali sostenuta solo 
dalla forza dei protagonisti (lei è Monica Vitti) che costituisco
no una delle coppie comiche più collaudate e sicure del cinema 
italiano. La moglie, Monica appunto, di un Sordi particolar
mente «civilizzato» rispetto al suo personaggio più abituale, 
confessa di essersi innamorata di un aitante professorino. Il 
marito si mantiene, finché può, fedele al suo stile di uomo 
moderno, •pregiudicato e tollerante, ma a un certo punto si 
toglie la maschera e si rivela il Sordi (cinematografico, s'inten
de) di sempre. Una metamorfosi del tutto scontata, ma condot-. 
ta in modo sapiènte da quel grande attore che il nostro è sempre 
(e sempre enormemente superiore a se stesso regista). 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7, 8, 9,-13. 19. 
23; GR1 Flash 10, 12. 14. 15. 17. 
2 1 : 6.06 La combinazion* musicale: 
6.15 Autorado flash: 6.44 tari af Par
lamento; 7.30 Edcola dal GR1; 9 Gli 
appuntamenti del giamo; 9.02 Rad» 
anch'io '82:10.30 Canzoni del tem
po: 11.10 Musica, musica, musica e 
parot* di...; 11.341 Buddsnbrook. di 
T. Marni; 12.03 Torno subito: 14.28 
Schede di stona; 15.03 Radkxmo 
servizio; 16 R paginone: 17.30 Ma
ster under; 18 Divertimento musica
le; 18.30 Gtabevottsr; 19.30 Ra-
dtouno iazz *82; 20 Tre motivi per 
andare • Parigi; 20.30 La giostra; 
21.03 Da Torino: Stagiono sinfonica 
pubMca *82-'83. drige Gunther 
Neuhdd, neTintarvaSo: Antologia 

• RÀDIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30: 6-6. 06-6. 
6.35-7.05 I giorni; 8 La salute del 
bambino: 8.45 Gionata WUd i Gran
de, (al termine e afte ore 10.13: (fisco 
parlante); 10.30 22.50 Radktdue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali; 12.52 Hit Parade: 13.41 Sound 
trac*; 15 0 dottor Antonio, di G. Ruf-
fini; 15.30 GR2 Economia: 15.42 
Concorso RAI per ratfodrammi: sele
zione Liguria: 16.32 Festival: 17.32 
La ore della musica: 18-32 n giro del 
sole: 19.50 Special* GR2 cultura; 
19.57 Tutti quegfi anni fa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55. 6 Quotidiana Radio-
tré: 6.55-8.30-10.45 n concerto del 
mattino: 7.30 Prima pegma: 10 Noi. 
voi. loro dorma; 11.48 Succeda in Ita
lia: 12 Pomeriggio musicale; 15.15 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo discor
so: 17 Spsnotr»; 19 Da Napoh «I 
concerti d"autunno '82». drige Paul 
Angerer. nafl'int«rva*o (19.35): I ser
viti di Sparuti*; 21-10 Bonn***: Mu
sica '82 «Presenza di Stravinskv», di-
rig* Mauricio Kegaf; 21.45 Spazio Tr* 
opinioni. ? 

«Se non sfruttano le nostre 
idee in tempo, le ruba 

tutte Berlusconi per Canale 5 
Per noi è più di una beffa». 

La Rete 3 
in rivolta: 

«Non siamo 
rami secchi» 

Berlusconi 

ROMA — Si racconta che nelV 
autunno del 1979 — durante 
una riunione a Firenze, convo
cata per decidere definitiva
mente l'esordio della Rete 3 per 
il successivo 15 dicembre — i" 
allora direttore generale della 
RAI, Pierantonino Berte, vinse 
le obiezioni del recalcitrante 
stato maggiore dell'azienda, e-
vocando addirittura l'epopea 
della seconda guerra mondiale. 
•È come lo sbarco in Norman
dia — avrebbe detto Berte — 
bisogna lanciarsi sulla terrafer
ma per poi avanzare». Dalla sa
la uno soltanto — che si sappia 

— tentò una flebile resistenza, 
anch'essa di natura militare: 
•D'accordo direttore, ma non si 
fanno sbarchi senza la copertu
ra aerea». Alludeva, probabil
mente, alla precarietà di mezzi 
e uomini alla scarsa simpatia 
— per non dire dei dichiarati 
ostracismi — che accompagna
vano ta nascita della terzogeni-
ta RAI in campo televisivo. 

A ogni modo — preparati, 
per così dire, armi e bagagli — 
d 15 dicembre la Rete 3 partì 
perla sua avventura. Fu appro
vato uno schema di trasmissio
ni provvisorio. *Fate tre mesi di 
sperimentazione — tu detto ai 
dirigenti — poi vareremo l'as
setto definitivo: orari, spazio 
per l'informazione, eccetera». 

Sono passati quasi tre anni 
ma la sperimentazione non è 
ancora finita e l'azienda — 
questa l'accusa unanime che si 
leva da ogni angolo della Rete 3 
— non ha ancora deciso che co
sa vuole fare per dare una fisio
nomia e un assetto definitivi al 
nuovo canale. tAltro che sbarco 
sulla costa e rapida avanzata 
sulla terraferma — sbotta sar
castico uno di quelli "arruola
ti" a Firenze —; qui — come 
avrebbe detto quel tale della 
marcia su Roma — ci hanno la
sciato con i piedi a mollo sul 
bagnasciuga!». 

Mugugni e proteste si sono 
sprecati m questi anni. Ma l'ul
timo rospo gli uomini della Re
te 3 e del TG3 non riescono a 
mandarlo giù. Il consiglio d' 
amministrazione — dicono — 
ha fatto partire VII di questo 
mese una nuova ristrutturazio
ne delle altre Reti e Testate con 
una miniriforma dell'informa
zione, altri programmi, aggiu
stamenti del palinsesto- per noi 
né una parola né un impegno 
credibile. Ormai ci sentiamo 
davvero come dei clandestini a 
bordo. 

E «clandestinamente» Rete e 
Testata hanno cercato di farsi 
spazio, di consolidarsi nel ten
tativo di uscire dalla precarie
tà. Secondo il primo e unico 
schema di trasmissioni appro
vato dal consiglio di ammini
strazione, la Rete 3 avrebbe do
vuto aprire alle 19 e chiudere 
alle 22. Utilizzando soprattutto 
repliche e tdirette» si è riusciti 
ad allargare la fascia oraria di 
trasmissioni. L'edizione delle 
22 del TG avrebbe dovuto esse
re semplicemente la replica di 
quella trasmessa alle 19 a pre
scindere da quanto può accade
re in Italia e nel mondo; tanto è 
vero che lo studio romàno del 
TG3 ha come orario di chiusura 
le 19. Invece, con la buona vo

lontà di tecnici e giornalisti e 
ricorrendo a qualche straordi
nario il notiziario delle 22 viene 
quasi sempre aggiornato. Supe
rando tradizionali barriere Re
te e Testata cercano di darsi 
una mano vicendevolmente. 

Dice Sandro Curzi, condiret
tore del TG3: tlntendiamoci, 
non bisogna credere che qui 
non ci siano — come nel resto 
dell'azienda —problemi che ri
guardano la qualità complessi
va dell'informazione, un effet
tivo pluralismo. Ma gli sforzi 
che si fanno sono innegabili. 
Con Biagio Agnes abbiamo in
ventato noi iltgin grado di da
re un notiziario esauriente in 10 
minuti: abbiamo lavorato mol
to sull'informazione con gli 
"speciali" e le rubriche sporti
ve; abbiamo appena lanciato un 
nuovo settimanale — TG3-set 
— che ha dimostrato grande 
capacità di misurarsi con l'at
tualità come è avvenuto con i 
numeri speciali dedicati all'I-
talsider e all'attacco terroristi
co contro la sinagoga a Roma. 
Però ora siamo a un punto limi
te: per la penuria di uomini e 
mezzi, perché non abbiamo cer
tezze su quello che possiamo e 
non possiamo fare. E intanto 
•Canale 5» di Berlusconi tra un 
po' sfrutterà il nostro modello: 
notiziari regionali con in testa 
sintetiche informazioni nazio
nali e internazionali. Per noi è 
più d'una beffa». 

Al punto limite sembrano es
sere arrivati anche i giornalisti 
del TG3. Il comitato di redazio
ne si è dimesso, lo stato d'agita
zione è in atto da alcuni giorni 
ed è stato confermato anche 
dopo un recente incontro con il 
direttore Luca Di Schiena. All' 
inizio erano state avanzate an
che proposte di sciopero, poi è 
prevalsa l'opinione di non bloc
care il lavoro proprio per me-
Sìio dimostrare che questa non 

una battaglia cieca contro il 
servizio pubblico: ma, vicever
sa, per meglio difenderlo, per 
non disertare il campo vitale 
dell'informazione regionale, 
nonostante lo stato d'abbando
no e di precarietà in cui versano 
molta sedi. 

Sul piede di guerra sembra
no intenzionate a mettersi an
che le direzioni della Rete e del
la Testata tra le quali sono più 
frequenti del solito, in questi 
giorni, i contatti. La tattica 
scelta è quella di inventare 
nuove iniziative e di dimostrare 
che non si è un ramo aecco dell' 
azienda. In cantiere c'è il pro
getto di una nuova rubrica nel
la quale coinvolgere i nomi più 
prestigiosi della cultura italia
na; il tentativo di legare mag
giormente l'informazione all' 
attualità portando in studio i 

f trotagomsti degli avvenimenti. 
nfine: trasmissioni no-stop per 

fatti e vicende di grande avve
nimenti. Infine: trasmissioni 
no-stop per fatti e vicende di 
grande interesse, a costo di' far 
saltare completamente h sche
ma prefissato delle trasmissio
ni. Con la speranza, evidente
mente, che almeno questi gesti 
clamorosi di •indisciplina» 
spingano l'azienda a prendere 
qualche decisione. 

Antonio Zollo 
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Denuncia Agis 
per «Canale 5» 
•? «Italia uno» 

ROMA — Un esposto-denun
cia contro i responsabili delle 
emittenti televisive «Canale 5» 
e «Italia uno» per la trasmis
sione di film vietati ai minori 
di 18 anni è stato inoltrato dal-
l'AGlS (Associazione generale 
italiana spettacolo) alla Pro* 
cura della Repùbblica di Ro
ma. Riguarda la violazione 
della legge sulla censura pre
ventiva per la trasmissione di 
«1 racconti di Canterbury» e di 
«Malizia» entrambi muniti di 
nulla osta ministeriali, rila
sciati rispettivamente nel '72 e 
'73 con preclusione di visione 

per i minori di anni 18. Nel 
ricorso, si rileva come «l'abusi
va trasmissione di film vietati, 
preannunciata anche a mezzo 
stampa e pertanto perseguibi
le preventivamente anche d' 
ufficio, perdura sii tutto il ter
ritorio nazionale da parte di 
numerose altre emittenti pri
vate che, alimentando anche 
il mercato nero della pirateria, 
si avvalgono dell'assenza della 
normativa, legale come fiscale 
ed amministrativa, cui è inve
ce soggetta l'utilizzazione de-
f;li stessi film nelle normali sa-
e cinematografiche». Anche a 

proposito del recente riaccen
dersi dì polemiche sulla censu
ra, l'esposto-denuncia dell'A-
GIS prende spunto dai casi in 
questione per riproporre il 

firoblema della disparita di 
rattamente giuridico tra ci

nema e tv. 

Daniela Silverio e Thomas Milian in una scena di «Identifi
cazione di una donna» 

Sugli schermi «Identificazione 
di una donna», il nuovo 

atteso film del regista italiano 

Un uomo 
in crisi, 
firmato 

Antonioni 
IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA — Regìa: Michelan
gelo Antonioni. Sceneggiatura: Michelangelo Antonioni, 
Gerard Brach, Tonino Guerra. Fotografia: Carlo Di Palma. 
Interpreti: Tomas Milian, Daniela Silverio, Christine Bois-
son. Italiano. Drammatico. 1982. 

Misura e mistero sembrano essere, da sempre, le costanti ' 
del cinema di Michelangelo Antonioni. L'approccio allusivo-
elusivo con la realtà risulta infatti, in quasi tutti i suoi film, 
prima ancora che una precisa opzione stilistica, la coerente 
verifica di un presentimento. Del resto, potenziali mutamenti, 
sintomi epocali trovano nell'opera di Antonioni attenta, pun
tuale registrazione. Dall' Avventura a Blow Up, dalla Notte a 
Professione Reporter, la progressione creativa si salda così, 
con passione, al reperimento privilegiato di storie, vicende 
rivelatrici di una diffusa inquietudine esistenziale, di malesse
ri ricorrenti. 

Identificazione di una donna ribadisce ancor più tali co
stanti. Personaggi, situazioni, avvenimenti corrono qui sul filo 
di un'evocazione discreta, privatissima, spesso reticente, tesa 
a restituirci l'intricata sindrome psicologica di Niccolò Farra. 
Questi, borghese e cineasta in crisi, indugia, confuso e irreso
luto. tra controversi legami amorosi ed incerte ricognizioni 
vitalistiche. Intorno, frattanto, s'intravedono sfocate immagi
ni, riecheggiano strepiti e rumori della sovreccitazione urba
na, attuale e allarmante, di una Roma ritagliata nei quartieri . 
eleganti e in esclusivi ambienti. 

fl caso personale di Niccolò Farra costituisce, insomma, la ' 
traccia esteriore e, al contempo, la cifra segreta attraverso cui 
Antonioni tenta di cogliere, ancora una volta, il senso riposto 
di ossessioni e insicurezze, nevrosi e avvisaglie di quel diso
rientamento generale che è tanta parte dei nostri giorni. Così, 
nel solco di una perlustrazione puntata vistosamente sulla • 
sfera dei rovelli intimi, Identificazione di una donna procede 
per graduali passi sull'accidentato e, se si vuole, abusato terre
no di amori e disamori travagliatissimi e, per se stessi, sinto
matici di uno scontento anche più vasto e profondo. 

Che il personaggio centrale di questo dramma ruotante su 
se stesso appaia ostinatamente attratto e, comunque, sempre 
inappagato dall'ambigua ragazza Mavì. per suo conto già tur
bata da rapporti familiari e sentimentali intricatissimi, o dalla 
resoluta, indocile attrice Ida, giovane donna libertariamente 
determinata a correre lo scontato rischio della maternità e 
della solitudine, non costituisce verosimilmente l'elemento di 
fondo della vicenda qui prospettata per complesse digressioni. 

Ben altrimenti, l'intento prioritario di Antonioni sembra 
orientato a scavare, proprio con Identificazione di una donna, 
nelle possibili ragioni e, più spesso, nelle inspiegabili irragio
nevolezze dell'ormai congenita incapacità di amare, di vìvere 
di questo emblematico Niccolò Farra. Anche e, in ispecie, al di 
là di furiose, effimere smanie erotiche. 

E, ancora, poco importa, forse, che il medesimo personag
gio, connotato da una fisionomia a metà cinica, a metà paras
sitaria con quella persistente tensione nel ritrovare motivi e 
slanci creativi per il suo mestiere di cineasta, riesca ad appro
dare a qualche confortante esito oppure no, anche proiettan
dosi in «fantascientifiche», improbabili allegorie rigeneratrici. 
Dunque, ciò che, soprattutto, «fa corpo» in questo film — 
peraltro grandemente discontinuo per avvertibile labilità nar
rativa e sconcertante vaghezza di dialoghi insistiti sulla più 
corriva, generica estemporaneità — restano, ancora e sempre, 
moduli e stilemi tipici del cinema di Antonioni. Cioè; quegli ' 
ermetismi, quei climi sospesi, quella visuali tà'intensa e, insie
me, rarefatta che contribuiscono, quasi per contagio, non tan
to a definire in forma compiuta e convenzionale un racconto, 
quanto piuttosto a suggerirlo, a ipotizzarlo per trasparenza 
anche con tant'altri ramificati, sotterranei significati. 

Appunto, un cinema, quello di Antonioni, e particolarmente 
un film, Identificazione di una donna, orditi secondo la sa
piente, enigmatica trama della misura e del mistero. Pregi 
sottili, questi, forse destinati a suscitare più spesso tiepidi 
consensi che incondizionati favori, pur se non va taciuto che, 
proprio nel caso di Identificazione di una donna, aspetti sicu
ramente pregiudiziali per la perfetta resa espressiva-stilistica 
del film risultano le inadeguate prove interpretative, nei ruoli 
maggiori, di Tomas Milian e Daniela Silverio, soltanto in par
te riscattate dalla positiva prestazione di Christine Boisson e 
dalla superlativa fotografia di Carlo Di Palma. ' 

Cannes '82 riservò ad Antonioni e al suo film attestazioni di 
rispetto, di stima certamente dovute. Siamo convinti, però, 
che il cineasta ha saputo dare in passato e saprà dare ancora 
testimonianze più piene, più alte del suo indiscusso talento, 
della sua accertata maestria. 

Sauro Sorelli 

Il cibo protagonista: dopo convegni 
e rassegne, ecco un periodico che 
si chiama «La gola». È realizzato 

da intellettuali: qua! è il 
fine? Ne parliamo con Gianni Sassi 

Illustrazione tratta 
da un'edizione 

del 500 del Gargantua 

A tavola, 
la rivista è pronta 

Leona, lo straordinario 
personaggio gargantuesco 
che s'incontra nelle prime 
pagine de L'Uomo senza qua
lità, era — scrive Musil"— 
straordinariamente vorace, 
un vizio passato di moda che 
le derivava dalla struggente e 
finalmente liberata nostalgia 
di leccornie. Quando ordina
va polmone alla Torlonia e 
mele alla Melville era come 
se entrasse in intimità col 
principe e il lord da cui quei 
cibi prendevano il nome. Per 
uno scherzo di natura, tutte 
le forze motrici della sua per
sonalità e dell'innalzamento 
sociale erano collegate non 
con il cosiddetto cuore ma col 
tractus abdominalis, con 
l'attività gastrica. 

L'immagine della bella 
cantante del regno di Caca
rne, potrebbe figurare benis
simo accanto al rigatone che 
occhieggia sul frontespizio de 
La Gola, il mensile idei cibo e 

delle tecniche di vita mate
riale», di cui si presenta que
sto venerdì il primo numero, 
che sarà poi il giorno dopo in 
tutte le edicole: La tiratura 
prevista è molto alta: 50 mila 
copie; se vi sarà rispondenza 
di pubblico la rivista costitui
rà un fatto culturale di grosso 
rilievo ben al di là della cul
tura gastrologica. Non c'è bi
sogno di scomodare Feuerba
ch («L'uomo è ciò che man
gia») per capirlo. 

Sull'idea e gli scopi de La 
Gota abbiamo sentito Gianni 
Sassi, direttore di Intrapresa 
l'editrice della rivista, ed uno 
dei suoi maggiori animatori 
assieme ad Antonio Attisani, 
il direttore responsabile. 

Innanzitutto, Sassi, com'è 
nata l'idea della rivista? 

«Siamo partiti da un fatto: 
l'importanza che i problemi 
alimentari hanno nel nostro 
mondo. Il recente bollettino 
della Trilateral scrive a tutte 

lettere che nei prossimi ven
tanni il grande problema 
mondiale sarà la questione a-
limentare. E aggiunge: chi a-
vfà il potere alimentare avrà 
in mano la chiave d'oro del 
potere. Un altro fatto che 
sottolinea quanta materia e-
splosiva racchiuda il proble
ma alimentare sono le vicissi
tudini di Di tasca nostra, la 
nota rubrica televisiva bru
talmente soppressa dopo 
qualche trasmissione nono
stante il forte interesse del 
pubblico che la seguiva. O le 
vicissitudini della pagina ali
mentare del Corriere, con no
tizie continuamente cancel
late, riscritte, censurate in 
redazione. La mano della P2 
arrivava anche lì... Altri fatti 
importanti per l'orientamen
to della rivista a promuovere 
una cultura del cibo dionisia-
co-illumihista, materialisti
ca, è il favore con cui pubbli
co, e stampa hanno seguito i-

niziative sul tipo del recente 
convegno di Passariano di Li-
dine su "Cucina, cultura e so
cietà"». 

Come caratterizzeresti 1' 
indirizzo di cultura alimen
tare più diffuso e in che sen
so la cultura dionisiaco-illu-
minista che proponete ne 
prende le distanze? 

«C'è stato un forte degrado 
della cultura del cibo nella 
nostra società, dovuto so
prattutto all'imposizione del
la cultura anglosassone. Per 
questa, com'è noto, dalla Ri
voluzione industriale in poi, 
il cibo è considerato solo e-
nergia per mantenere corpi 
magri, efficienti, adatti solo a 
un'intensa resa sul lavoro. L' 
ultimo grido di questa cultu
ra è l'attuale dilagare delle 
bevande e delle diete ipocalo
riche che non fanno ingrassa
re. È una cultura che tende a 
soppiantare e a rompere i no
stri tradizionali punti di rife-

Redford 
pompiere 

improvvisato 
K A 11 LOTUS (Washington) — 
Robert Redford si è dovuto im
provvisare pompiere per spe
gnere, insieme ad un folto 
gruppo di studenti universita
ri che viaggiavano con lui, I' 
incendio divampato sul torpe
done che lo stava portando in 
una zòna archeologica di Wa
shington. Appena il fumo si è 
sparso all'interno del pullman 
l'attore si è precipitato a terra, 
ha raggiunto il pozzo di un vi
cino ranch e, con l'aiuto dei 
compagni di viaggio, è riusci
to a domare le fiamme. 

rimento europei, che sono 
appunto dati dalla cultura 
dionisiaca e illuminista del 
cibo, dal senso e dal piacere 
della tavola, dalla valorizza
zione della cultura materiale 
che è propria della cultura 
marxista. E poi si stanno dif
fondendo modi solitari di 
consumare i pasti, in piedi o 
alla svelta, sugli sgabelletti 
dei self-service, la faccia con
tro il banco, e cosi via. L'e
spropriazione della cultura 
del cibo è andata di pari pas
so con l'espropriazione dei 
modi sociali e conviviali di 
goderne». 

Mi sembra che ci sia an
che nella rivista una parte 
che riguarderà problemi d' 
informazione alimentare 
sui cibi in commercio. Come 
pensate di svolgere bene 
questo compito senza incor
rere nelle vicissitudini di cui 
dicevi più sopra? 

•Abbiamo un rapporto di 
consulenza col laboratorio 
della Coop Italia e con l'asso
ciazione di difesa del consu
matore. Accogliamo solo 
pubblicità da parte di chi si 
occupa dei servizi (per esem
pio, da parte della Olivetti 
che fa minicomputer per al
berghi), non da parte di chi 
produce merci alimentari. È 
questo infatti uno dei mezzi 
capitali mediante cui tutte le 
riviste di cucina {Cucina ita
liana, Nuova cucina, ecc.) 
sono subalterne al mercato. 
Con la pubblicità così otte
nuta, che èstata superiore al
le aspettative (ci aspettava
mo 7 milioni, ne abbiamo a-
vuti 14 milioni, il doppio!) e 
con l'appoggio del pubblico, 
che non dovrebbe mancare, 
credo che saremo in grado di 
dare un contributo anche a 
questa battaglia. E speriamo 
che altri, assieme a noi, si fac
ciano avanti, altre riviste che 
affrontino le molte facce del
la cultura alimentare». . 

Piero Lavatelli 

Il'600 napoletano è in mostra 
alla Royal Academy, De Chirico e alla Tate Gallery, 
ma è stata soprattutto l'esposizione 
alla Hayward Gallery di «Arte italiana, 1960-1980» 
a stupire e conquistare il pubblico e 
la critica inglese: «Sono più coraggiosi di noi » 

Gli artisti 

presa dì Londra 

Al cinema Arlecchino di Milano. 

Dai nostro corrispondente) 
LONDRA — Dai classici al 
contemporanei, non c'era 
ancora statua Londra, tutta 
In una volta, una presenza 
artistica Italiana cosi folta e 
varia. Il caso ha voluto che la 
sequenza si aprisse con la re
trospettiva di De Chirico alla 
Tate Gallery. Ha continuato 
poi con la grande mostra del
la pittura napoletana del 
Seicento tuttora In corso alla 
Royal Academy. Ed ora ap
proda, trionfale, alla Hay
ward, con una grande rasse
gna di •Arte italiana 
1960-1982», che ha portato 
forme e colori mediterranei 
su un Lungo Tamigi che non 
potrebbe apparire più di
stante e riservato. Il pubbli
co guarda, incuriosito, e ap
prezza la liberti e la scioltez
za espressiva. Ce più slancio 
— si dice —, un coraggio 
maggiore rispetto all'arte 
contemporanea inglese. La 
critica approva attribuendo 
all'Italia «estro, stile e Inven
zione». ' 

Il confronto è aperto. Ed è 
ad armi pari: la molteplltlcl-

tà degli idiomi artistici ita
liani sciorinati alla Hayward 
ha colpito infatti per l'assen
za di qualunque remora o 
nostalgia provinciale, per la 
conquista da tempo ac
quisita di un linguaggio In
ternazionale all'altezza del 
tempi. Ecco il modo migliore 
per imparare a distinguere 
tentativi e idee, esperimenti 
e realizzazioni, a diretto con
fronto con opere, tendenze e 
scuole la maggior parte delie 
quali Londra aveva visto, o 
quasi, prima di oggi. 

Dopo essere ripartita dalle 
fondamenta nella rìelabora-* 
zlone critica del proprio pas
sato culturale, l'arte Italiana 
dell'ultimo ventennio ha as
sorbito tutti gli stili e le solle
citazioni più attuali che le 
venivano dall'estero. In mo
do originale e creativo, si è 
messa In condizioni di dir la 
sua anche al di là delle fron
tiere. E la mostra — anche se 
era stata allestita per la pri
ma volta In Italia — docu
menta di quest'arte che è di
ventato a pieno diritto apro
dotto da esportazione: Essa 

offre uno spaccato ricco e 
stimolante (anche se neces
sariamente non esauriente) 
di uh panorama artistico Ita
liano ben altrimenti com
plesso e contraddittorio. 

L'esposizione si articola in 
dieci sezioni. SI parte con lo 
•spaztallsmo» di Fontana, 11 
taglio delle superticl, la ri
cerca della terza dimensione. 
Da qui si ' passa al-
l'tazzeramento e modulazio
ne concettuale» (Bonaluml, 
Lo Savio, Piero Manzoni). 
Quindi entriamo nell'»arte 
cinetica e programmata» 
(Gruppo T, Blasl, Colombo e 
Mari). Un critico Inglese ha 
lamentato l'esclusione di 
Burri, con la sua Indagine e 
poesia delle materie, una ri
cerca complementare altret
tanto essenziale, viva e con
creta quanto la teorizzazione 
sullo spazio e 11 tempo di 
Fontana. CI si è anche do
mandati perché Vedova non 
fosse stato Incluso. Oppure 
perché non sia stato possibi
le mostrare, con un campio
ne più ampio degli artisti più 
rappresentativi, ti trasferirsi 

del discorso dallo sperimen
tale al ritorno alla pittura. 
Ma ci sono più di sessanta 
artisti presenti con circa ISO 
opere e si è preferito allarga
re il più possìbile la gamma 
della rappresentanza forse a 
scapito della profondità. 

Seguono le sezioni sulla 
•Poesia visiva e nuova scrit
tura» Insieme a quella del
l'Oggetto popolare, Imma
gine», e alla 'Astrazione Uri
ca e nuova astrazione» (No
velli, Tancredi, DOrazlo, 
Pardi, Uncini eccetera). Ed 
ecco che si arriva alluArte 
povera, arte concettuale» (A-
gnettl, Devalle, Isgrò, Pisani, 
Plstoletto eccetera): arte po
vera di mezzi ma ricca di si
gnificato e di espressione 
materiale, il salto In avanti 
nell'avventura e nella sco
perta, tutte le aree di ricerca 
toccate e lavarne anche le più 
remote e arcane. Così vengo
no spezzate le paratie stagne 
fra un mezzo espressivo e 1' 
altro, fra l'uno e l'altro gene
re. 

SI Inserisce a questo punto 
la sezione della •scultura» 
con esempi da Consagra, Co
letta e Nanni e richiami a Ar
naldo e Glò Pomodoro. E c'è 
anche una appendice teatra
le, all'Istituto per l'Arte con
temporanea, con la presta
zione del gruppi scenici di 
•Gala scienza; «Magazzini 
criminali», •Falso movimen
to» eccetera. 

Infine si arriva alle «Nuove 
tendenze», ossia quel cam

pionario adeguatamente 
rappresentativo che sta a te
stimoniare in questo ultimo 
decennio 11 raggiunto grado 
di maturità e di articolazione 
di un'arte Italiana aperta a-
glì Influssi internazionali, a-
vida di scoprire e di Inventa
re, per niente subordinata al 
confini della propria cultura 
nazionale, anzi pronta a gio
carla a contatto con altre 
culture straniere. Il massi
mo di libertà Individuale, il 
recupero di tutta la tradizio
ne (anche classica), li rilan
cio del principio del piacere: 
qualche anno fa l'avevano 
chiamata •arte del saccheg
gio», ora si tende a vederla 
più come ricerca sul mito, 
sui temi dell'inconscio. È qui 
che risaltano I ritmi di Barbo-
lini e Galiiani, le immagini 
di Spoldl, la nota neo-ro
mantica e la tensione vi
brante di tempesta e assalto 
delle tele di Notargìacomo, I 
segni di Manal o la speciale 
scala cromatica di Marlanel-
U>. Il merito di questa mostra 
è che appare aggiornata fino 
all'ultimo istante: riesce a 
rendere l'idea di un effettivo 
•work I progress». Nel 1976, 
l'Arts councll aveva offerto a 
Milano una rassegna di arte 
Inglese contemporanea. Ora 
è «cattate la molte della reci
procità e, sotto 11 patronato 
del Comune di Milano, si è 
venuti a- disputare questa 
•partita di ritorno» nelle sale 
Oella Hayward Gallery. 

Antonio Bronda 

i - ** 

Ì'1 

'i;. 

I.-. 

E firmata chi
li premi Nobel, 
2600 studiosi, 

centinaia di specialisti 
la Grande Enciclopedia 

1 Garzanti r'_ ••' 
completa dalla A alla Z 

Non credete 
che i loro scrìtti 

potranno essere utili 
alvostro c\ studio 

e al lf vostro 
lavoro • 
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COMUNE DI MILANO 
RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI . 

COMUNICATO 
Il 2 9 / 9 / 8 2 è entrata in vigore la Legge 13 /9 /82 n. 646 portan

te norme rivolte a prevenire e reprimere il fenomeno mafioso. 

In considezrazione della rilevanza delle diposizioni contenute in 
detta Legge l'Amministrazione comunale ha ritenuto di adottare il 
seguente comportamento nell'esperimento delle gare d'appalto: 

a) per gli appalti di importo a base d'asta superiore a 
L.45.000.000.= oltre alla normale documentazione concer-

' nente l'assenza di procedimenti penali e di procedure fallimen
tari, verrà richiesto nella lettera d'invito che le Imprese parteci
panti alle gare esibiscano un certificato dì iscrizione all'Albo 
Nazionale dei Costruttori di data non anteriore a tre mesi rispet-

. to alla data di presentazione delle offerte. 

Poiché tuttavia questa formulazione farebbe retrodatare a un 
' momento ' antecedente alla entrata in ' vigore della legge 

646/19ÉJ2 i certificati per quelle gare che verranno indette net 
prossìmi^ftiesi di novembre e dicembre e quindi priverebbe il 
certificato idi iscrizione all'Albo Nazionale del valore certificativo 
sull'assenza di procedimenti antimafia, si ritiene che per gli 
appalti da esperire M\ detti mesi debba essere richiesta la pre
sentazione del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Costruttori di data non anteriore a un mese rispetto alla data di 
presentazione delle offerte. 

b) Per gli'appalti di importo a base d'asta inferiore a L 
45 .000 .000 .» oltre ella normale documentazione concernen
te l'assenza di procedimenti penali e di procedure fallimentari. 

. verrà richiesto il certificato di carichi pendenti rilasciato in data 
non anteriore a tre mesi rispetto alla data di presentazione 
dell'offerta: " ;% • ' 

- 1) per le imprese individuali: del titolare e del drenare 
tecnico se quest'ultimo è persona diversa dal titolare: 

. 2) per le Società: del direttore tecnico e di tutti i compo
nenti la Società se si tratta di Società in nome coKettivo;del 
drettore tecnico e di tutti gK accomandatari «e si tratta <£ 
Società in àqcomandita semplice; del direttore tecnico e degli 
amministratori muniti di poteri e di rappresentanza per ogni 

=.. altro tipo di Società. 

R. CAPO RIPARTIZIONE 
- , - • - • » 

' , Dr.Pietro Green, 

L'ASSESSORE Al SS. LL. PP. 
On. Giulio Potarti 

XIX UNITA'SANITARIA 
LOCALE - «SPEZZINO» 

Via XXIV Maggio, 139 - LA SPEZIA 

COMUNICAZIONI AVVISI DI GARE 
PER FORNITURE ANNO 1983 

Questa Unita Sanitaria Locale dewe procedere ad eoporimonudM 
WU U t n. 7 del 7.1.80, per rassegnazione date forniture per 
1983 dei seguenti generi e material occorrenti per le aaJgama dei 

FARMACEUTICI 
Medkrina d base • Speciefta medfcànaÉ ed 
terapeutici - Sieri e v a c o • 
laboratorio-
GENERI ALIMENTARI 
Carni bovine «resene - Po* - Cangi - Uova - Pane - P« 
re - Burro • Fumeggi me* e semiduri - Ote * Riso • 
Verdure - Frutta fresca - Patata • Pesci surgetatL 
MATERIALI DIAGNOSTICI 
lIsBuanti reattivi e déJunosUci • VeasT» de laboratorio 
radiografiche - Liquidi per fissaggio tviuppo - Buste e* 
rsdngrsnche - Carte daigramme» - Elettrodi e pesta i 
PRESIDI CHIRURGICI E SANITARI 
Strumentario - Mannaia de mediazione - Cateteri - Siringhe - Agni 
- Guanti chavoici. ecc. ~~ 
MATERIALE DA GUARDAROBA. DI PULIZIA, 01 CONVIVENZA IH 
GENERE Telerie - Cerature - Detersivi - Suppeaettii varie • 
tana, ecc. 
ARTICOLI TECNICI DI MANUTENZIONE 
Ectt - Idraulici • Meccanici • Elettrici • Vernici e pitture • 
eoe 

Q — (X>M8LrSTie«J. CARBUaMCn E LUeitffIGANTI 
Per riscaldamento - Par automezzi 

Le Ditte interessate dovranno presentale in eSce raccomandato, 
reis<anzsa»isataAnwiiiiÉs»B^ioossngo20gJonTidelBdet 
te pubbfecoDone. esegendo ese richiesta 9 coroncsto di 
Camera di Commercio al fine di ottenere l'iscrizione eTAtto dai Fornitori e) 
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Gli obiettivi della Federazione unitaria, dopo «bus selvaggio» 

Il sindacato contrattacca 
sulla «vertenza trasporti» 
Il disagio degli autisti è vero 
va migliorato tutto il servizio 

Incontro coi giornalisti dei dirigenti Cgil-Cisl-Uil - Non si parte da zero per «recuperare» 
i lavoratori - Il disagio reale provocato dagli scioperi corporativi - Attivo delegati 

«Bus selvaggio», uguale 
problema del trasporti. Tra l 
tanti effetti negativi, le agi
tazioni corporative di queste 
settimane all'ATAC, hanno 
prodotto anche questo: han
no fatto passare in secondo 
plano l veri problemi del sot-
Iore, la mancanza di un pla
no regionale, 11 caos del traf
fico cittadino. Ora invece 
sembra che tutto possa esse
re risolto con una manciata 
di soldi in più. Ma non è cosi: 
ci sono da riorganizzare tutti 
1 servizi dell'azienda, c'è da 
razionalizzare la rete di tra
sporto regionale, c'è da stu
diare quali forme di coordi
namento possono esistere 
tra le aziende, le ferrovie, 1* 
aeroporto. Il sindacato con
federale, insomma, non si li
mita a «denunciare* gli sci-
peri corporativi, passa al 
contrattacco. 

In un Incontro con 1 gior
nalisti, Bonadonna della 
CGIL, Guerisoli della CISL e 
Plleri della UIL hanno spie
gato come verrà rilanciata la 
•vertenza trasporti*. La pre
messa indispensabile, ovvia
mente, è 11 «recupero* di quel
le fette Importanti di lavora
tori che si sono lasciati sug
gestionare dalle parole d'or
dine del sindacato «giallo*. 
Non si parte da zero, però. 
Nonostante quello che va di
cendo il «SINAI» — così si 
chiama l'organizzazione che 
ha costretto il prefetto a e-
mettere delle ordinanze di 
precettazione — la federa
zione unitaria di categoria 
non ha avuto una emorragia 
di iscritti. In tutto, tra 1 più 
di diecimila lavoratori ade
renti al sindacato confedera

le, solo una ottantina hanno 
lasciato la tessera. Ma que
sto non basta: anche se con
tinuano ad aderire alla Fede
razione unitaria hanno scio
perato con gli «autonomi*. 

Perché? Si parte proprio 
da qui capire quello che è av
venuto tra gli autoferrotran
vieri romani. Le spiegazioni 
sono tante: è vero eslte il di
sagio — ha detto Bonadonna 
— perché le condizioni di la
voro sono peggiorate per gli 
autisti; è vero che le disfun
zioni organizzative dell'A-
TAC si scaricano solo su al
cune categorie, quasi esclu
sivamente su chi guida un 
bus; è vero che il personale 
dell'azienda è cambiato no
tevolmente in questi anni ed 
oggi il tranviere romano ha 
problemi diversi dal passato, 
di collocazione sociale, di ri
conoscimento della profes
sionalità. In più ci sono le 
«reticenze* del sindacato 
confederale: troppe volte — è 
ancora il segretario dalla 
CGIL — ci siamo «fatti cari
co* dell'esigenza degli altri, 
troppe volte abbiamo ante
posto 1 problemi generali al
la difesa, concreta, dei lavo
ratori. 

Dunque, il disagio esiste. 
Questo non assolve 11 «SI
NAI». Al contrario, rende 
chiari quali sono i suol obiet
tivi: fare leva sul malconten
to per spaccare la categoria, 
isolarla. Ma 11 dire che esiste 
una base reale sulla quale ha 
potuto lavorare il sindacati
ne «giallo», vuol dire separa
re nettamente gli autisti, che 
pure hanno tentanto di met
ter in ginocchio la città, dal 

dirigenti «autonomi». Il «SI
NAI», insomma, ha una sua 
linea precisa, che punta allo 
sfascio; altra cosa è capire 
come ha fatto ad aggregare 
tanti lavoratori e soprattutto 
come si può ora recuperare 
questa categoria alla batta
glia della riforma vera del 
settore. 

Le iniziative in cantiere 
sono tante: Incontri con le al
tre categorie («Proprio per
ché la vertenza all'ATAC ri
guarda l'intero movimen
to»), riunioni con i dirigenti 
nazionali ed infine l'attivo 
generale del delegati ATAC e 
ACOTRAL. Dopo questa ri
flessione «interna» — chia
miamola così — partirà dai 
posti di lavoro una campa
gna di assemblee. Finalizza
te a che cosa? Innanzitutto a 
costruire la piattaforma in
tegrativa per il contratto che 
scade a marzo. Non è uno 
slogan, pensato tanto per 
contrapporre qualcosa all'I
niziativa degli autonomi. Il 
sindacato — è di nuovo Bo
nadonna — non si vuole li
mitare a giocare al rialzo, a 
fare piattaforme allettanti 
per i lavoratoli («che cosa ci 
costerebbe chiedere 200.000 
lire in più?»): no, vuole utiliz
zare questa occasione per 
conquistare il «pezzo» di ri
forma dei trasporti. Così, en
tro dicembre cominceranno 
con le aziende le trattative 
sul recupero della produtti
vità. Dovrà cambiare il mo
do di lavorare, il servizio do
vrà essere più efficiente. I 
soldi che in questo modo ver
ranno recuperati in parte po
tranno essere destinati ad 

aumenti salariali. 
Si comincerà a discutere. 

E non saranno solo 1 vertici 
confederali, ma 1 lavoratori 
attraverso i propri rappre
sentanti, eletti appena da 
qualche mese. In definitiva, 
insomma — per dirla ancora 
con il segretario della CGIL 
— 11 sindacato non vuole as
sistere da spettatore alla sfi
da tra autonomi ed aziende, 
o magari tra autonomi e pre
fetto. Sulla situazione dei 
trasporti ha qualcosa da di
re: forse fino ad ora lo ha det
to «a voce troppo bassa», ma 
d'ora in avanti lo vuole dire 
forte, lo vuole far capire be
ne. 

Tutte le esperienze servo
no a qualcosa, dunque — 
stavolta è Pilerl, segretario 
della UIL — e noi siamo stati 
coerenti con la nostra impo
stazione generale. "• Basta 
pensare che l'utile integrati
vo non ha portato una lira di 
aumento per i dipendenti 
dell'ATAC. Un sacrificio in 
cambio di investimenti, che 
servivano non solo agli auti
sti ma all'intera città. Quegli 
investimenti non si sono fat
ti però, l'azienda è inadem
piente. Ecco dove può pesca
re il «SINAI». Ed ecco qual è 
il terreno per far ripartire su
bito le Iniziative, per far rien
trare subito gli autoferro
tranvieri «dentro» la batta
glia per la trasformazione. 

Lo scontro con la Confin-
dustria, col governo che ta
glia 1 finanziamenti ai Co
muni, anche per 1 trasporti 
non può permettersi defezio
ni. 

s. b. 

La comunità 
ebraica: 

«Ringraziamo 
pubblicamente 

tutti coloro 
che ci sono 
stati vicini» 

Un comunicato molto bre
ve, ma anche molto signifi
cativo. Dodici giorni dopo 
quella tragica mattina del 9 
ottobre, Il sabato del crimi
nale attentato davanti alla 
sinagoga — che costò la vita 
a un bambino ebreo di quat
tro anni e 11 ferimento di nu
merosi fedeli riuniti in un' 
occasione di festa religiosa 
— dal mondo ebraico è arri
vato un formale riconosci
mento, un solenne ringrazia
mento per la commossa soli
darietà espressa dalla città e 
nel resto d'Italia. Se si ripen
sa alla tensione, all'Incom
prensione, alla rabbia esplo
se In quelle prime ore del 
grande dolore e dell'ango
scia, Il comunicato redatto 
Ieri — dall'Unione delle co
munità Israelitiche Italiane e 
dalla comunità romana — 
acquista un valore profondo. 
E testimonia che la via del 
dialogo, della piena solida
rietà e stata ripresa davvero, 
che ha fatto passi avanti tan
gibili. Gli ebrei romani han
no sentito — ricordiamo 11 
cordiale Incontro in Campi
doglio tra il rabbino capo B-
llo Toaffe 11 sindaco Ugo Ve-
tere — l'affetto, l'appoggio 
civile e morale e politico del
la gente, dell'amministrazio
ne comunale, delle forze de
mocratiche, del giovani, del 
lavoratori. Si sono sentiti 
'dentro* questa realtà, non 
fuori da essa. 

Dice il testo del comunica
to: 'Ringraziamo pubblica
mente tutti coloro — autori
tà civili e religiose, partiti po
litici, associazioni di catego
rìa, scuole e privati cittadini 
— che hanno voluto espri
mere la loro solidarietà e la 
loro condanna per l'atto ter
roristico, compiuto contro 
gli ebrei, Il 9 ottobre scorso, 
davanti alla sinagoga di Ro
ma*. 

Questo pubblico ringra
ziamento è un altro segno 
della volon tà di pace e di pro
gresso di questa città. Reste
rà come un punto «aito» nella 
sua storia civile, di capitale 
di questo paese. 

Confesercenti: 
«Dobbiamo 

bloccare subito 
l'esodo delle 

librerie 
dai locali del 

centro storico» 
•Bisogna bloccare, subito, V 
esodo delle librerie dal cen
tro storico». È la risposta del
la Confesercenti alle denun
ce apparse In questi giorni 
sul quotidiani sugli 'sfratti* 
subiti da famosissime libre
rie del centro (da Slgnorelll 
alla Modernlslma). 'L'attac-
co massiccio che In questi ul
timi tempi — ha dichiaralo 
Rosario Raco, segretario 
provinciale della Confeser
centi — è stato portato alle 
librerie del centro, fa parte di 
un disegno organico che ten
de a caratterizzare il centro 
come struttura terziaria o-
rlentata alla distribuzione di 
generi di abbigliamento*. La 
prova sta In una cifra: Il 31 
per cento delle Jeanserie ro
mane è concentrato proprio 
nel centro. 

Questi fatti — ha conti
nuato Raco — testimoniano 
che 11 centro storico ha subi
to negli ultimi anni un pro
cesso di terziarizzazione 
massiccia incontrollata e 
non programmata. E ciò ha 
causato, come si dice In ger
go, una €monotlplzzazlone» 
commerciale, con la conse
guente espulsione di presti
giose librerie. È Indispensa
bile quindi — ha detto Raco 
— un Intervento degli organi 
dello Stato e del Comune per 
bloccare questi Interventi 
speculativi. 

Occorrono iniziative che 
fermino questo processo e 
programmino nel concreto 
le attività commerciali del 
centro storico. La Confeser
centi — ha concluso Rosario 
Raco — è disposta fino In 
fondo a fare una battaglia u-
nitaria per la salvaguardia 
del centro e per regolare le 
sue funzioni in tutti i campi. 
Ma una cosa deve essere 
chiara: che bisogna interve
nire subito, con coraggio, 
prima che sia davvero trop
po tardi. 

Abbastanza tranquillo il primo giorno di sciopero 

È rimasto a casa 
il 50% dei medici 

Nonostante lo sciopero in molti ospedali si 
continua ad accettare i malati (parliamo ovvia* 
mente del casi non urgenti) cosicché le direzio
ni sanitarie sono preoccupate di quanto potrà 
accadere nei prossimi giorni. Il direttore sani* 
tario del San Camillo, professor Mastantuono, 
spiega che gli effetti dell'astensione dal lavoro 
non sono immediatamente percepibili ma inci
dono in tempi successivi. 

Le mancate dimissioni e il rallentamento del 
lavoro (interventi chirurgici, analisi, lastre) 
correlati all'affluenza di degenti provocherà 
presto un tracollo degli ospedali già, in questa 
stagione, sovraffollati. 

Ma quanti sono i medici che hanno aderito 
all'agitazione? Anche in questo caso è difficile 
quantificare perché fra gli assenti risultano an
che i malati, quelli in congedo ordinario o 
straordinario e fra i presenti «di guardia» molti 

aderiscono ugualmente allo sciopero. 
Al San Camillo, per esempio ieri non si è 

presentato un terzo del personale sanitario, pa
ri a circa 220 medici su 650, mentre al San Gio
vanni ha aderito alla protesta il 63% dell'orga
nico. 

Ieri dunque agli ospedali romani è risultato 
assente in media il 50% dei sanitari. I disagi per 
i ricoverati sono notevoli: le operazioni già fis
sate da tempo slittano e sì accavallano, i tempi 
di degenza si allungano e le astanterìe si riem
piono. 

Al San Giovanni dichiarano di essere già pie
ni come un uovo e che se continueranno ad 
affluire malati non sapranno più dove metterli. 

Da tutte le direzioni sanitarie viene comun
que l'assicurazione che per le «urgenze» non c'è 
problema e che anche le operazioni che non 
possono essere rimandate vengono senz'altro 
eseguite. 

I «tempopienisti» protestano 
Singolare manifestazione 

ieri mattina a Palazzo Vidoni 
da parte dei medici aderenti 
all'ANFUP (associazione na
zionale della funzione pub
blica). In camice bianco e 
con cartelli al collo 1 sanitari 
hanno rivendicato un diver
so ruolo e una specifica fun
zione dei medici nel settore 
pubblico. «No ai tagli della 

spesa, sì alla ristrutturazio
ne del settore sanitario pub
blico» diceva uno del loro slo
gan. Coloro che hanno scelto 
11 tempo pieno negli ospedali 
oggi sono di fatto penalizzati 
da una scorretta applicazio
ne della Riforma e chiedono 
al governo di essere posti al 
centro dell'interesse e degli 
interventi dell'esecutivo. Tra 

gli obiettivi che i sanitari si 
propongono c'è una rivalu
tazione generale dei «tempo
pienisti» che riguardi l'aspet
to normativo e salariale. Gli 
aderenti all'ANFUP chiedo
no In particolare un'equipa
razione al trattamento del 
medici ambulatoriali interni 
al cui fianco operano nelle 
medesime strutture. 

Campagna 
del PCI: incontri 

dibattiti con 
i lavoratori 
autoferro

tranvieri 
che hanno 
scioperato 

con il «Sinai» 
Sanare 

la frattura 
tra la 

categoria e 
la città 

Bus selvaggio: capire perche 
Autoferrotranvieri: una categoria che negli anni passati è 

stata protagonista di lotte durissime per II miglioramento del 
trasporti, per una giusta politica delie tariffe. Com'è possibile 
che In poco tempo questi lavoratori si siano fatti trascinare 
dietro la bandiera corporativa di un sindaca fino *glalIo* che 
ha giocato e gioca al ricatto di tutta una città? Ritardi, in
comprensioni, chiusure e facili generalizzazioni da parte del 
sindacato unitario?Sfilacclamento di un rapporto con te isti
tuzioni, con le aziende? I motivi che hanno portato l'80% 
della categoria ad aderire agli scioperi di bus selvaggio non 
vanno sottovalutati, ed il PCI apre in questi giorni una Inten
sa campagna» di dialogo, discussione ed analisi. 

Nel depositi, nelle rimesse e negli uffici, si terranno incon
tri ed assemblee con 1 dirigenti delia federazione, con il sinda
co egli assessori, con gli amministratori dell'Acotral e dell'A-
tac »Non si può accettare — ha detto Leda Colombini che 
coordina l'iniziativa — che una intera categoria sia tagliata 
fuori dal contesto delia città, se la senta nemica ed ostile. Per 
questo abbiamo deciso di andare a fondo, serenameli te e sen
ta pregiudizi, nel confronto con gli autisti*. Dato per scontato 
11 fatto che 11 nostro partito non può essere d'accordo né sulle 
richieste di aumenti né con le forme di lotta promosse dal 
'Sinai; è necessario però riconsiderare nel suo Insieme la 
condizione del lavoro nelle aziende dei trasporti, e le richieste 
che su questo terreno sono state avanzate. 

•È forse troppo presto per pronunciarsi — spiega Leda Co
lombini — ma l'esasperazione degli autisti potrebbe nascere 

I morto il compagno Allegritti 
£ morto a soli 31 anni il 

compagno Franco Allegritti. 
Un male improvviso — ictus 
cerebrale hanno detto i medici 
— ha stroncato la vita di un 
compagno stimato e apprezza
to per u suo impegno politico e 
sindacale. Franco era stato se
gretario della sezione comuni
sta di Torre Spaccata e attual
mente era membro del consi
glio di fabbrica della Faune 
Per questo incarico, tante vol
te ci era venuto a trovare, era 
diventato un amico della cro
naca dell'Unità. 

I compagni della Faune, 
della Federazione, del Comi
tato regionale, della zona Tu

scolana e della sezione Torre 
Spaccata sono in questo mo
mento particolarmente vicini 
alla moglie compagna Anna 
(che lavora al PCI regionale), 
alla figlia e alla famiglia. La 
camera ardente sarà allestita 
oggi presso l'Istituto di medi
cina legale (via De Lolla) dal
le 13,30 alle 14,30. n corteo fu
nebre, dopo una sosta sotto al
la Federazione per l'orazione 
funebre, proseguirà fino alla 
chiesa di Torre Spaccata per la 
cerimonia religiosa. 

Alla famiglia del compagno 
Allegritti, alla cara Anna, le 
{»iù fraterne condoglianze del-

"Unità. 

proprio da questi problemi Può accadere che di fronte a 
ritardi del governo e della Regione nell'ottemperare agli ob
blighi del contratto, di fronte alla elusività dell'azienda sulle 
questioni che riguardano l'ambiente di lavoro, gli autoferro
tranvieri siano caduti nella trappola della "monetizzatone" 
di tutti 1 loro problemi*. 

Un altro aspetto sul quale II PCI vuole dire qualcosa, è 11 
contratto integrativo che dovrà essere firmato a marzo. Per
ché non cominciare subito — questa è l'Indicazione — a co
struire Insieme al lavoratori una piattaforma? Ora, con la 
'ferita» di questi scioperi dissennati ancora aperta tra catego
ria e città, ma con elementi di riflessione innestati su tutta la 
vicenda, Il sindacato dovrebbe farsi promotore di un incontro 
fitto e costante con I lavoratori, per coglierne 1 disagi, per 
poterli Indirizzare verso forme di lotta giuste e ragionevoli, 
collegate alla funzionalità dell'azienda. Che ci sia ora negli 
autoferrotranvieri che hanno scioperato con il *Sinai» una 
certa stanchezza verso questa organizzazione, sembra fuor di 
dubbio. 

La fascia nera al braccio che II slndacatlno ha lanciato 
come segno di Inflessibilità dopo la precettazione non la por
ta quasi nessuno, il blocco degli straqrdlnari viene attuato 
solo In minima parte. E d'altro canto 1 lavoratori hanno toc
cato con mano a quale deprecabile fine abbia portato l'avven
tura di bus selvaggio. Una misura che 1 comunisti condanna
no, che giudicano grave ed Inadeguata qual è quella della 
precettazione attuata dal prefetto, non può certo essere con* 
siderata una soluzione da nessuno. 

I trasporti a 
Roma: dibattito 

a Radio Macondo 

Bus serraggio, la precetta
zione, i problemi del traffico. 
Sono questi i temi del filo di
retto che si terrà stamattina 
alle ore 9,30 al microfoni di 
Radio Macondo). La trasmis
sione andrà in onda durante il 
programma «Conoscere il Co
mune-. Partecipano Zete del 
consiglio di ainministiafdone 
deiTAtace Rossini toinàiliui. 
comunale del Pcf. Tetefomare 
al 45.12142. 

Assemblea con 
Giorgio Napolitano 

in 

•La postatone, ITnixiaUva 
politica e di massa del PCI nel
le lotte per 0 lavoro, cantra gli 
indirizzi governativi, per ama 
svolta nella politica 
ca*. E questa la 
ne deu*assen 
che si terrà famedi 2S 
alle 17 in Federastoaa. latro» 
duce Lea Ctonio*. Le cenchi 

Na-di Giorgi» 

p Distene «Sei PCI. 

All'asta tutto il magazzino dei fratelli Cimino rifornitori di Cinecittà 

In vendita i mobili di Sandokan 
Oltre ottomila pezzi in liquidazione dal 15 novembre nel deposito di via Tuscolana - Dai primi del prossimo mese 
si apre l'esposizione al pubblico - Per cinquantanni la ditta fornì gli arredamenti per il cinema e la RAI 

Signore e signori si faccia
no avanti: sono in vendita 50 
anni di cinema italiano. O 
meglio, all'asta dal 15 no
vembre, c'è tutto il patrimo
nio dei fratelli Cimino, i 
grinclpall rifornitori di mo

lli, sugli, soprammobili e 
arredamento per il cinema. 
Da questi capannoni sono 
passati quasi tutti i più gran
di registi e produttori del 
mondo. Esportavano in A-
merlca, hanno permesso la 
realizzatone di lutti gli sce
neggiati della RAI, riusciva
no persino ad accontentare il 
gusto raffinatissimo di VI-
sconti perché per i suol film 
chiedeva solo oggetti origi
nali. Chi è proprio un patito 
con un pizzico di fortuna po
trà portarsi a casa il gigante
sco letto utilizzato da Fellinl 
nella «Città delle donne», le 
ragazzine che hanno pianto 
davanti alla televisione per 
le avventure della tigre della 
Malesia potranno chiedere' 
almeno di essere portate a 
vedere 1 mobili intarsiati in 
madreperla tra i quali si 
muoveva il grande Sando
kan. 

L'esposizione che si terrà 
In via Tuscolana 1041 all'in
terno di Cinecittà, comincia 
114 novembre e dura fino al 
13; poi dal 15 novembre tutti 
1 pomeriggi dalle tre in poi 
verranno messi all'asta 250 
•pezzh al giorno per un totale 
di o l to 8*0 «lotti». E se ne va 
così, silenziosamente, un al
tro pezzo di Cinecittà. 

Trai motivi che hanno ob
bligato gli eredi del fratelli 
Cimino a disfarsi di uh patri
monio accumulato In mezzo 
secolo di attività, c'è natu
ralmente in primo luogo la 
crisi della cineniatografia. 
•Qualche segnale positivo — 
dice Vincenzo De Crescenzo, 
uno del due antiquari che 
dovrà pròv tedere alla vendi
ta — c'era stato quest'estate, 
quando (11 stabilimenti di 
Cinecittà hanno ripreso a la
vorare a pieno ritmo, ma poi 
la notizia che la Rai non era 
Intenzionata a trasferire qui 
1 suol studi per la produzione 
di sceneggiati ha spinto gli 
erecUdelTaziend* a chiudere 
l'attività. Così, licenziati gli 
Impiegati, si è messo tutto in 
liquidazione. Certo — prose
gue De Crescenzo—se aves
sero avuto ancora in mano la 
ditta 1 vecchi Cimino, che 
spesero una vita a raccoglie
re quel patrimonio, probabil
mente non sarebbe andata 
cosi».' 

I t a l'altro entro la fine 
dell'anno l capannoni che 
venivano utilizati come ma-
sozzino dovranno essere re
stituiti a Cinecittà completa

mente liberi. Così visto che 
un trasloco di tali dimensio
ni era praticamente impen
sabile si è deciso di vendere 
tutto. Alla fine dell'asta nep
pure uno spillo dovrà rima
nere nel deposito. In liquida
zione oltre al pezzi più origi
nali ci sono anche degli og
getti di vero antiquariato. 
Bronzi giapponesi, porcella
ne, dipinti, arazzi, una «com
mode» francese del 1700 In 
bols de rose, un comò del 
•700, un bureau provenzale 
del 1700 (stimato circa cui-

Sue milioni): tutti mobili che 
uchino Visconti utilizzò per 

girare •Ritratto di famiglia 
in un interno». 

E ancora: una scrivania 
•Mazarino», un tavolo tondo 
e una credenza dello stesso 
stile che vennero usati sem
pre da Luchino Visconti per 
«L'Innocente». Tra le rarità 
vanno annoverate ancora 
una collezione di bronzi della 
fine del *700 che vengono da 

Savoia. Poitutta la 
quantità di oggetti, 

un particolare valore 
d'arte ma senz'altro ortgina-
11: c'è un quadro di Lenin tre 
metri per quattro, tutti gli 
arredamenti utilizzati per il 
•Verdi» televisiva «Soltanto 
per classificare tutto — pro
segue Vincenzo De Crescen
zo — abbuuno impiegato tre 
mesi». 

La Malfa 
non si presenta 
a una riunione 

sul Lazio 
Il presidente della giunta re

gionale, Giulio Santarelli, ha a-
vanzato una protesta per l'as
senza del ministro La Malfa ad 
un incontro programmato sulla 
difficile situazione economica 
del Lazio. 

Secondo Santarelli l'assenza 
del ministro assume un valore 
notevole se si considera che La 
Malfa ha ricevuto dal presiden
te del consiglio Spadolini O 
compito di coordinare la «ver
tenza Lazio». In una lettera 
Santarelli ha sottolineato che i 
dati evidenziano che il Lazio 
sta per raggiungere il triste pri
mato (in senso assoluto) di re
gione con maggior numero di 
disoccupati e cassintegrati. 
Santarelli ha anche rinnovato 
l'invito per un nuovo incontro 
alla presenza dei ministri del 
Bilancio, Industria, -LL.PP., 
Trasporti e per il Mezzogiorno. 

Una iniziativa delPEti per • più giovani 

«A oriente della luna»: 
teatro stabile per ragazzi 

Negli anni passati sono 
spuntate come funghi sotto 
la pioggia delTunprovvlse-
stone e oggi sono già cin
quantasette le cooperativa 
teatrali per ragazzi. Nel *75 il 
ministero concedeva loro 80 
milioni per finanziarne le at-
tivltà, quest'anno hanno ri
cevuto U ben più sostanziosa 
somma di un miliardo e otto
cento milioni di lire Perché 
non coordinare le loro Inizia
tive sul piano nazionale? E 
perché non prugi animare le 
loro attività raccordandole 
attraverso la scuota? Questa 
è la proposta delTEtl (Ente 
teatrale Italiano) che ha lan
ciato l'Idea d'un teatro per
manente dedicato ai ragazzi. 

Non è cosa da poco, ma sem
bra che sia 11 Comune che il 
Provveditorato agli studi ab
biano dato la loro adesione e 
dunque Io «stabile» del giova
ni potrebbe diventare tra 
breve una realtà. 

Intanto l'iniziativa ha già 
un nome, si chiama «A orien
te della luna»: viaggi fanta
stici raccontati da attori, bu
rattini e pupazzi. Ed ha già 
una probabile sede, 11 teatro 
Aurora, dove 11 presidente 
delTEtl, Franz Di Biase, ha 
lanciato questa Idea in una 
conferènza stampa nel gior
ni scorsi. Di Biase è partito 
da una costatazione: la do
manda crescente da parte 
del ragazzi, di uno spazio 

teatrale dedicato a loro. Poi 
c'è la scuola, il cui impegno 
formativo è orientato sem
pre di più verso l'utilizzazio
ne di forme particolari dell* 
apprendimento e delia co
municazione. 

Venti le compagnie «scel
te» per presentare le nuove 
produzioni *82-*83, che offri
ranno quanto di meglio la 
produzione teatrale può of
frire. E speriamo che sia dav
vero così, perché 11 rischio di 
questa iniziativa è forse sol
tanto quello di alimentare 
una certa sperimentazione 
un po' fasulla ed approssi
mativa che ha prosperato in 
questi anni. 

XI direttore generale dell' 

EU De Alessandro ha invece 
annunciato il prossuno fun
zionamento di un circuito di 
teatro per ragazzi in tutta I-
talia, con punte fino In Cala
bria, in Basilicata ed in Pu
glia. Intanto, per lanciare l i -
dea e discuterci un po' sopra, 
1 prossimi mesi saranno fitti 
di dibattiti e tavole rotonde. 
Gli incontri si svolgeranno al 
teatro Aurora e ne saranno 
protagonisti gU esperti e gli 
operatori. Il primo appunta
mento sarà dedicato al tema: 
•Il lavoro di costruzione dei 
personaggio», ed è previsto 
un seminario su «Buzzatl. 
uomo di teatro». Il program
ma teatrale vero e proprio 
dovrebbe durare dal 3 no
vembre al 26 marzo. 
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Spietata «esecuzione» nel giro della prostituzione di via Veneto 

Uccisi due transessuali: droga? 
Li hanno trovati in un prato vicino a Casalotti - Tre colpi alla testa - Anche stavolta dietro il delitto c'è probabilmente il mercato 
dell'eroina - Avevano in tasca gioielli e stupefacenti - Vivevano a Trastevere e «frequentavano» la vecchia strada della «dolce vita», dove 
negli ultimi tempi ci sono state diverse «esecuzioni» - Uno di loro aveva cambiato sesso - Fermate alcune persone, ma resta il giallo 

Oli hanno sparato a due 
centimetri dalla testa. Sta
volta 1 killer (della droga?) ne 
hanno ammazzati due Insie
me, In un prato lungo la via 
Boccca, dopo la frazione di 
Casalotti. Tre colpi, tutti alla 
testa. Un'esecuzione in piena 
regola, lontano da qualsiasi 
sguardo, contro due perso
naggi molto particolari della 
malavita romana. Le vittime 
sono Infatti un transessuale 
e un travestito. Uno di loro 
aveva cambiato sesso e dati 
anagrafici, sostituendo sulla 
carta d'identità 11 nome di 
Ennio In Francesca. France
sca Simone, si chiamava, an
ni 37. Aveva un colpo di cali
bro 7,65 alla tempia destra, 
ed è stato trovato con la fac
cia a terra, bocconi sul ciglio 
di una strada polverosa. Il 
viso e I lunghi capelli erano 
pieni di sangue, come pure 
tutti gli abiti, fino al panta
loni di finta pelle celesti. Le 
scarpe viola, con 1 tacchi al
tissimi, erano più in là, In 
mezzo al viottolo. 

A nemmeno mezzo metro 
dal suo corpo, era sdraiato 
con la faccia al cielo Massi
miliano Sclplonl, 37 anni, 
una pelle scura da farlo sem
brare un negro. Lo chiama
vano «Silvia la bambola», nel 
suo giro, perché aveva una 
faccia tonda ed 1 capelli ricci 
sempre ben pettinati. In te
sta, 1 funzionari della squa
dra mobile gli hanno trovato 
due bigodini: evidentemente 
1 suol assassini lo hanno 
«prelevato» a casa. La sua re
sidenza anagrafica è ad Acl-
lla, ma sembra vivesse in un 
appartamento di via San 
Francesco a Ripa, In Traste
vere, Insieme all'altra vitti
ma ed un gruppo di amici. 

Niente di più probabile, 
quindi, che proprio sul «mer
cato» della droga di questo 
quartiere lavorassero le due 
vittime dello spietato delitto. 
Addosso avevano tra l'altro 
molti gioielli, anche di gros
so valore, un dollaro d'ar
gento, e solo 100 lire. Nella 
tasca di Massimiliano Scl
plonl è stata trovata anche 
droga, quattro grammi, con 
polvere da taglio ed un vaso 
costrittore, per cicatrizzare 
le narici. Doveva servire per 
fermare le emorragie che 
colpiscono 1 tossicodipen
denti quando «sniffano» lo 
stupefacente. L'analisi della 
sostanza dovrà stabilire se si 
tratta di cocaina o di eroina. 
Da questi - elementi dovrà 
partire la polizia per rico
struire il «giallo». Ma molti 
altri particolari, soprattutto 
sulle amicizie delle vittime, 
possono servire alle indagi
ni. 

Di certo Francesca Simo
ne e Massimiliano Sciploni si 
•vendevano» nella zona di 
Porta Pinclana e via Veneto 
Insieme alle prostitute. E ne
gli ultimi mesi, in questo «gi
ro», ci sono state diverse «ese
cuzioni». L'ultima, a ferrago
sto, quella di Augusta Gonfa
loni, trovata strangolata nel
la pineta di Castelfusano con 
la carta straccia In bocca. Un 
avvertimento per chiunque 
volesse «parlare». Evidente
mente'anche la prostituzio
ne maschile e femminile di 
questa strada della vecchia 
«dolce vita», è diventata un 
pezzo del gigantesco merca
to dell'eroina a Roma. Un 

mercato che utilizza chiun
que, e che elimina con estre
ma facilità 1 vari protagoni
sti. Anche per motivi banali, 
come può essere un ritardo 
nel pagamento di qualche 
dose, una parola di «troppo» 
detta a qualche boss della 
malatlva. 

Sclplonl e Simone proba
bilmente, oltre a prostituirsi, 
rivendevano un po' della 
droga che gli passava per le 
mani, quella che non utiliz
zavano. In cambio — e lo 
proverebbero I gioielli che a-
vevano In tasca — si faceva
no pagare con.bracclall, col
lanine, anelli. È di solito que
sta la «moneta» usata dal tos
sicodipendenti per comprare 
la droga, 11 frutto degli scip
pi, del furti. Anche le due vit
time rubavano. Spesso vuo
tavano 11 portafogli del loro 
«clienti», altre volte rivende
vano l preziosi a qualche ora
fo specializzato in riciclaggi. 

È impossibile, quindi, sa
pere di più fino a questo mo
mento. Una qualsiasi delle 
loro «attività» potrebbe averli 
fatti condannare a morte. 
Dal canto loro, 1 funzionari 
di polizia dicono di seguire 
tutte le piste. E proprio ieri 
pomeriggio hanno avviato le 
indagini fermando alcune 
persone. Una in particolare, 
vecchia conoscenza dei due 

uccisi, è stata Interrogata a 
lungo, ma sembra senza esi
to. 

Anche la dinamica del-
r.esecuzlone» viene studiata 
nei dettagli. E tra l'altro pro-
pio il, In quel campo vicinis
simo al «lago del Sole», una 
pozza d'acqua per amanti 
della pesca sportiva, era av
venuto la settimana scorsa 
un singolare episodio. La po
lizia venne spedita da un a-
nonlmo a perlustrare un ca
solare. Doveva esserci la ra
gazza rapita all'Olglata, la 
giovane Achilli. Ed invece e' 
era soltanto una giovane tos
sicodipendente, Impaurita 
dal «carosello» di auto di PS e 
dalle sirene. Ieri mattina, in
torno alle 12,45, quest'altro 
episodio. 

È stata una famiglia che 
abita sopra al laghetto ad av
visare la polizia. Hanno sen
tito tre colpi, ed 11 motore di 
un'auto che fuggiva. Nlent* 
altro. Poi hanno visto 1 cada
veri. Lungo la strada di cam
pagna, fuggendo, gli assassi
ni hanno gettato dal finestri
no cinque o sei fazzolettinl di 
carta Imbevuti di sangue. E-
videntemente erano stati u-
satl dal killer, che ha sparato 
l tre colpi vicinissimi alla te
sta, prima di Imboccare la 
via Boccea, o la Bracclanen-
se. 

Dopo un incontro al ministero dell'Industria tra sindacati e azienda 

Alla Ceat licenziamenti sospesi 
Proprio oggi scadevano i termini della procedura avviata dalla direzione del gruppo - Nuovo vertice deciso dal 
ministro Marcora (saranno presenti i parlamentari del Lazio) per mercoledì prossimo per un esame approfondito 
di tutta la questione - Contatti con le banche per risolvere la crisi di liquidità - Salvare lo stabilimento di Anagni 

I 900 licenziamenti decisi 
dalla Ceat di Anagni sono stati 
sospesi: questa la decisione 
scaturita ieri al termine di un 
incontro al ministero dell'In
dustria tra il ministro Marco
ra, i rappresentanti della Cgil-
Cisl-Uil e la direzione del 
gruppo multinazionale. La de
cisione è arrivata a poche ore 
dalla scadenza della procedu
ra di licenziamento avviata 
venticinque giorni fa dalla 
Ceat. Il pericolo non è scom
parso, la sospensione infatti 
non significa la revoca, ma è 
comunque un primo risultato 
aver costretto fa direzione del 
gruppo al tavolo delle trattati
ve e al rinvio di ogni decisione 
definitiva. Il ministro Marco
ra, che ha assunto anche l'im
pegno di convocare una riu
nione tra alcuni istituti di cre
dito e la Ceat per cercare di 
risolvere la pesante crisi di li-

auidità dell'azienda, ha anche 
eciso un nuovo incontro per 

mercoledì prossimo sempre al 
ministero dell'Industria. Vi 
parteciperanno anche la Gepi 
e i parlamentari del Lazio che 
fanno parte delle commissioni 
Industria della Camera e del 
Senato. Sarà l'occasione per 
affrontare in maniera com
plessiva tutta la questione-
CeaL Al centro delta discus
sione saranno certamente le 
prospettive dello stabilimento 

di Anagni, ma non come pro
blema a sé stante. Come hanno 
più volte ripetuto i sindacati, 
una soluzione del problema 
Ceat va ricercata complessiva
mente, analizzando le condi
zioni e le possibilità dell'intero 
gruppo, quindi anche dello 
stabilimento di pneumatici di 
Settimo Torinese e di quello di 
cavi di Ascoli. 

A questo propostito, il sin
dacato suggeriva una soluzio
ne che, in base alla legge Pro
di, arrivasse al commissaria
mento dell'intero gruppo, 
mentre la direzione aziendale 
puntava a risolvere tutto con 
un taglio netto dei livelli occu
pazionali e chiedendo l'inter
vento assistenziale della Gepi. 

La legge 184, che dà alla 
Gepi la delega ad intervenire 
nelle aziende in crisi, deve es
sere rinnovata, ma il governo 
ha già deciso, per la 184-bis, un 
tetto preciso e i miliardi stan
ziati sono già praticamente as
segnati agli ottomila lavorato
ri di aziende già in crisi. Il ri
schio della soluzione Gepi, 
dunque, è quello di non risol
vere t veri problemi della Ceat 
innescando contemporanea
mente una guerra tra poveri: 
per far salire sul pullman del
la Gepi i lavoratori «esuberan
ti» della Ceat sarebbe infatti 
necessario farne scendere al
tri. 

Per l'Arci e Radio Blu 

Claudio 
Buglioni 

«in concert» 
domenicu 
u piazza 
di Sienu 

Piazza di Siena per un concerto del cantautore 
romano Claudio Baglioni. L'area l'ha fornita l'as
sessore ai giardini Celeste Angrisani, fornendo 
un segnale positivo per quanto riguarda l'annosa 
polemica della scarsezza di luoghi «deputati» alla 
musica in questa città. Il concerto è organizzato 
dall'ARCI e da Radio Blu. La performance è per 
domenica ed è l'ultimo appuntamento stagionale 
del cantautore. Un appuntamento eccezionale: 
Baglioni si «regala» ai suoi fans, lo spettacolo è 
gratis. Nel cuore dì Villa Borghese ascolteremo 
dunque «Strada facendo», «E tu», «Questo piccolo 
grande amore» e gli altri successi del «big» della 

nuova melodia all'italiana. 
La battaglia per collocare Roma al centro del 

circuito nazionale ed internazionale della musica 
la portano avanti quindi solo Radio Blu e FARCI. 
La stagione che si è conclusa — afferma Radio 
Blu — ha rappresentato un grosso passo avanti 
per la qualità degli artisti ospitati. Resta però 
sempre il grosso problema della mancanza croni
ca di uno spazio adatto ai concerti. 

Ai giovani che chiedono una rapida soluzione 
della questione, le istituzioni devono dare presto 
una risposta adeguata. 

NELLA FOTO: Claudio Baglioni 

Ieri sera a piazza Vittorio. Un gioielliere e un suo amico accorso in aiuto. Il bottino è stato abbandonato 

Revolverate Hi i l i la rapina: due feriti 
In sciopero i lavoratori dell'Ente 

Sospesi i concorsi 
Ma loro vogliono 

che salti il 
«carrozzone-Eur» 

n concorso per 90 posti di cancelliere Indetto dal ministero 
degli Esteri previsto per lunedi prossimo non si farà; stessa 
sorte per un altro concorso dell'Inps. Motivo? n palano dello 
Sport e quello del Congressi, dove avrebbero dovuto svolgersi 
le prove non potranno essere utilizzati a causa dello sciopero 
Indetto dal dipendenti dell'Ente Eur. E così migliala di perso
ne (solo per 1 posti di cancelliere 1 candidati sono ottomila) 
dovranno aspettare ancora prima di potersi giocare anche 
questa carta un posto di lavoro. 

Dall'altra parte però ci sono altri lavoratori, che, è vero, un 
posto ce l'hanno ma che rischiano di perderlo tra non molto. 
La vertenza del circa trecento lavoratori (160 dipendenti del
l'Ente Eur e 120 delle ditte appaltatile!) nasce Infatti dall'or
ma! ventennale vicenda dell'Ente Eur. Per legge deve essere 
dlsclolto, ma manovre, ostacoli continuano ad Impedire ti 
risanamento di questo «carrozzone*. Sono anni che 1 lavorato
ri e gli stessi cittadini del quartiere aspettano di vedere la fine 
da tutta questa storia. Nel 19 sembrava fatta: al Senato veni
va presentata una legge per la soppressione dell'Ente. Sono 

passati tre anni e la legge ora rischia di venire completamen
te stravolta. In sostanza durante la discussione alla Commis
sione Affari costituzionali esponenti della DC e del PSI hanno 
chiesto di apportare alcune modifiche che In pratica puntano 
a lasciare la situazione allo stato attuale. Tutto ilpatrlmonlo 
immobiliare dovrebbe passare allo Stato e questo per lasciare 
mano libera a nuove Iniziative speculative sulle aree mentre 
11 personale verrebbe Inquadrato nel ruoli comunali. Ma per
ché U Comune dovrebbe assumersi l'onere del personale (per 
11 quale ira l'altro non dispone della necessaria copertura 
finanziarla) per essere espropriato Invece dalla completa ge
stione di una fetta della città? E In tutte queste manovre a 
farne le spese sono proprio 1 lavoratori dell'Ente in modo 
particolare quelli delle ditte appaltatile!. L'Ente Eur infatti 
ha accumulato oltre 40 miliardi di deficit e non gode quindi 
più della fiducia delle banche. I mutui strappati in questi 
ultimi anni non vengono più concessi e cosi non possono 
essere rinnovati i contratti di appalto e la prospettiva per 160 
lavoratori (le lettere di Ucensiamento tono già partite) è quel* 
la di finire sul lastrica 

Poteva concludersi tragi
camente la rapina messa a 
segno ieri pomeriggio a 
piazza Vittorio contro una 
gioielleria. Il gioielliere e 
un suo amico — accorso in 
aiuto — sono stati feriti e 
ricoverati entrambi al «San 
Giovanni». 

Fausto Ottavianl, di 62 
anni, era dietro 11 banco 
della sua gioielleria; all'im
provviso sono entrati tre 
giovani, con il volto coperto 
e armati di pistola. «Questa 
è una rapina». A queste pa
role del tre rapinatori il 
gioielliere ha tentato di rea
gire. 

Ma è stato centrato da un 
colpo di pistola, sparato da 
uno del giovani, alla gamba 
destra. I malviventi a quel 
punto hanno raccolto in 
fretta e furia tutto d ò che 

era sottomano e sono fug
giti. 

Ma inaspettatamente un 
amico di Fausto Ottavianl, 
Remo Caramanlca di 67 
anni, proprietario di un ne-

fozio di abbigliamento che 
accanto alla gioielleria, 

sentendo il colpo di pistola 
e intuendo quanto stava 
avvenendo nell'oreficeria, è 
accorso e ha bloccato, con 
un provvidenziale •sgam
betto», la fuga di uno dei 
malviventi. 

Casualmente era proprio 
quello che aveva in mano il 
bottino che è stato abban
donato a terra. H rapinato
re ha reagito sparando un 
colpo di pistola che ha feri
to il commerciante alla 
gamba sinistra. 

Fausto Ottavianl ne avrà 
per venti giorni, Remo Ca
ramanlca per dieci. 

Attentato contro negozio «Ford» 
È firmato «Palestina rossa» 

l'attenuto di ieri sera contro 
la concessionaria di macchine 
•Ford», di viale Etiopia. Alcu
ni giovani, hanno prima bru
ciato alcuni pneumatici da
vanti al negozio, poi spostatisi 
di alcuni metri hanno lanciato 

due bottiglie incendiarie con-. 
tro l'autorimessa. Una delle 
due bottiglie è esplosa provo
cando danni ad un'auto. Pri
ma di ruggire gli attentatori 
hanno appeso un cartello con 
la scritta: «A morte il statismo, 
Palestina rossa». 

La manifestazione con Ingrao, Libertini e Vetcrc 

La casa, un diritto 
che va rispettato 

In corteo a SS. Apostoli 
perché finisca 

il dramma degli sfratti 
Appuntamento alle 17 all'Esedra - Decine di iniziative hanno 
preparato rincontro - La storia dell'ennesima vendita frazionata 

Casa: oggi la città scende in piazza per chie
dere al governo impegni precisi per il rilancio 
dell'edilizia, per fronteggiare, con misure ade
guate, l'ondata degli sfratti. La manifestazione 
nazionale, indetta dalla Direzione del Pei, pren
derà il via alle 17 con un corteo da piazza Ese
dra a Santi Apostoli. Qui parleranno i compa
gni Pietro Ingrao della Direzione nazionale, 
Lucio Libertini, responsabile casa nazionale, e 
il sindaco Ugo Vetere. 

Assemblee, dibattiti, incontri sui posti di la
voro hanno preparato nella città questa mani
festazione sulla casa. E Roma è stata scelta per 

questo incontro di lotta, proprio perché qui so
no più acuti i problemi, perché il dramma della 
casa pesa in modo grave, perché sono oltre tre
mila le esecuzioni in programma entro la fine 
dell'anno. Un panorama fosco, con decine e de
cine di vendite frazionate, con le case in affitto 
che non si trovano, con un mercato immobilia
re che ormai tratta su prezzi da capogiro. 

Qui sotto raccontiamo l'ennesima storia di 
una vendita frazionata. Gli inquilini stanno 
lottando con coraggio contro le scelte del prò» 
prietario, perché sanno che se 1 toro apparta
menti venissero venduti ad altri, per loro non 
resterebbe altro che un futuro da sfrattati. 

La richiesta del proprieta
rio è stata come una «doccia 
fredda»: per una camera e 
cucina, SI milioni, dieci in 
contanti e poi settecento mi
la lire al mese per quindici 
anni. In quel palazzo, In via 
Parioll ;90, tra le 36 famiglie 
che ci vivono, nessuno ce la 
farà mai a comprarsi l'ap
partamento, a queste condi
zioni. Troppi soldi per un o-
peralo, per un Impiegato, per 
chi è pensionato. E allora si 
sono rivolti al Sunla e hanno 
chiesto alla proprietà di a-
prire una trattativa sul prez
zo. Ma la «Prlmoli Prima» 
non ne ha voluto sapere. Alla 
richiesta degli inquilini non 
ha nemmeno risposto. Il pa
lazzo, comunque, è sempre 
In vendita e chi ci abita non 
sa se l'«affare» sia stato con
cluso o meno, se qualche ca
sa sia stata venduta oppure 
no. 

Una vendita frazionata. 
Un «classico» delle società 
Immobiliari romane. - Spe
cialmente quando 11 palazzo 
è vecchio, ridotto In pessime 
condizioni, e bisogna buttar
ci su troppi soldi per rimet
terlo in sesto. «E quelle case 
— dice Giorgia Natali, un'in-
quilina — sono proprio ri
dotte male. Il palazzo è stato 
costruito nel *23 e da allora 
grossi lavori di restauro non 
ne sono stati fatti. L'ascenso
re non c'è, nemmeno I riscal
damenti, c'è solo un gabinet
to. senza vasca né lavandino, 
che sarà, sì e no, tre metri 
quadrati. Beh, 51 milioni per 
una casa così, anche se sta in 
via Parioll, mi sembra un po' 
troppo...». 

Del complesso fanno parte 
anche altri quaranta appar

tamenti, che danno però su 
via Ruggero Fauro. La socie
tà il ha venduti tre anni fa: 
un po' a privati, alcuni agli 
Inquilini. Allora per una casa 
di cinquanta metri quadrati 
si chiesero 24 milioni, con a-
scensore e riscaldamento 
compresi. «Abbiamo calcola
to l'inflazione, l'aumento del 
prezzi — dice Franca Rossi 
— ma il prezzo che ci ha pro
posto la società è sempre 
troppo alto». Per questo han
no chiesto «aiuto» alla Circo
scrizione (la seconda), al par
titi, al comitato di quartiere. 
Il presidente della II ha an
che inviato un fonogramma 
alla «Prlmoli Prima» per con
vocarla. Nessuno si è presen
tato. 

Ma dentro questa storia 
c'è anche un'altra storia. Le 
case di via Parioll in realtà 
sono 46 e non 36. Soltanto 
che dieci sono Ubere da al
meno otto anni. Sì, sfitte, 
vuote, in una città che lotta 
ogni giorno per-risolvere i 
problemi degli sfrattati, del 
senza-casa. Adesso là società 
(dietro la quale pare si na
sconda Piperno) sta ristrut
turando quegli appartamen
ti e li rivende a prezzi esorbi
tanti: per due camere e cuci
na, 130 milioni! Una bella 
speculazione, Insomma. 

Comunque sia, resta 11 
dramma di queste 36 fami
glie, che vivono con la paura 
dello sfratto. «Non ci arren
diamo — dice Rita- Marcel-
letti —. La società deve trat
tare. Da quelle case non ce ne 
andremo. C'è gente che ci vi
ve da 60 anni e non è dispo
sta a finire per strada per 1 
capricci di uno speculato
re...». 

Sfrattata 

Da tre anni 
è costretta 

a vivere 
con suo figlio 
nella tintoria 
Da tre anni vive Insieme 

col figlio nel suo negozio di 
tintoria. Ha fatto tante do
mande, ma finora la casa 
non l'ha avuta. Lea Bellino. 
58 anni, da quando, tre anni 
fa, la sfrattarono dal suo ap
partamento In via Camilla a-
bita col figlio Lafranco di 23 
anni, dentro 11 suo negozio di 
tintoria, in via Clelia. «L'u
midità — dice — ci si man
gia, tutti 1 mobili stanno an
dando in rovina. Ma cosa de
vo fare per avere una casa? 
Non ho diritto anch'Io a vi
vere dentro un appartamen
to vero?» 

Nel 19 l'hanno cacciata di 
casa, perché l'alloggio servi
va alla proprietaria («che pe
rò, poi, se l'è venduto» spiega 
Lea Bellino). Ha fatto subito 
la domanda per avere un al
loggio popolare e nel frat
tempo si è sistemata con tut
te le sue cose dentro la tinto
ria che lei gestisce, «Quanto 
dobbiamo aspettare ancora 
— dice — per poter avere 
una casa? Qui non si riesce a 
vivere, è davvero difficile an
dare avanti.-». 

vr*6td.&ei 

Picasso e la bella ignuda 
scene d'amore e di gioia 

Raccolte in una mostra le incisioni del maestro dal '39 al TI 

Incisioni 1939-1971 • Galleria 
Lombardi, via del Babuino 70; fino al 6 novem
bre; ore 11/13 e 17/20. 

Come pochi altri contemporanei, pittore tragi
co • ossessionato dai mostri della storia e della 
mente umana, pure Patrio Picasso ha sempre ub
bidito a uno straordinario istinto costruttivo, 
gioioso e attivante, che lo portava a fecondare u 
mondo e la cultura con immagini su immagini 
geminate a foresta con eros e ironia davvero tra
volgenti Nella sterminata produzione di tali im
magini, quelle incise all'acquaforte, all'ac
quatinta e al bulino sono una patta grande e 
preziosa. Da quel disegnatore superiore che era, 
affidò alla lastra certi suoi pensieri pio erotici, 
fidenti e giocosi Ce ne dà testimonianza questa 
piccola ma balla antologia di acquaforti e ac-
qoatinW tra fl 1939 e il 1971 qui presentata. 

Ben, consapevole dal valor* dell'ombra porta-
U «««il Witione da fombnmdt • da Goya, nets-

so sgusciava via dall'ombra con un suo segno in-
confondibile, sicuro come una traccia di folgore • 
con tutte le astuzie, l'erotismo e i sublimi ritmi 
dei pittori vascolari greci. 

Insomma, nelle sue incisioni Picasso è un gran
de dispsnsatore di gioia e il nostro occhio, acor
rendo da foglio a foglio, avverte questa gioia se
greta che ci nasce dentro. E cosa assai rara far 
sorridere col segno e, cosa che fa riflettere, forse 
fl pittore di «Guernica* e l'incisore di «Sogno e 
menzogna di Franco* ha profuso i più ricchi • 
favolosi tesori della tecnica grafica quando aveva 
già varcato la soglia dei cinquantanni. talune*-
ticabiK, fra tutte queste immagini, sono queOe 
dove Picasso giuoca eoa l'immagina detta balla 
ignuda « del vecchio e rugoso pittore. 
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Lettere al cronista 

Gli insegnanti 

sono troppi? 

Per forza, tagliano 

i servizi 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di insegnanti di 

una scuola media inferiore Ad ogni 

inizio di anno scolastico leggiamo sui 

giornali, puntualmente, i soliti articoli 

sui problemi di sempre: carenza di au

le, doppi turni... girandola di inso

gnanti. A volte chi scrive si ò docu

mentato, a volto l'informariono rosta 

generica so non imprecisa. 

Ci sono argomenti gravissimi ai 

quali non viene dato il giusto rilievo 

anche perché o difficile sapere di certe 

«piccole coso* decise in alto e comu

nicate. magari, con una circolare arri

vata nelle scuoto a fino luglio. Faccia

mo un esempio. Da quest'anno i pro

fessori che Si occupano del sostegno 

agli alunni portatori di handicap nella 

scuola media dovranno occuparsi di 

quattro bambini e non di tro. Sembra 

una cosa da niente. Noi lavoriamo in 

una scuota a tempo pieno o accoglia

mo senza nessuna vergognosa rosi-

stema questi bambini o vogliamo che 

stiano o crescano con i compagni. Lo 

ore di sostegno, l'anno scorso, orano 

sci a settimana per bambino su un 

monto orario di 4 0 oro) Quest'anno 

(circolaro mimstcrialo 233 del 

21 /7 /82 ) . incredibile, l'assistenza 

anziché aumenterò ò diminuital Quat

tro oro o mozzo alla settimana per 

bambino. Mancanza di personale? 

No. anzi, ce n'ò d'avanzo, dico il mini

stro in televisione! Non si può pensa

re di recuperare un bambino handì-

Taccuino 

Scoperto un cippo in 
memoria di Straullu e 
della guardia Di Roma 

Ieri mattina ad Acilia, in via di Pon
te Ladrono ò stato scoperto un cippo 
alla memoria del capitano della polizia 
di Stato Francesco Straullu o della 
guardia di PS Ciriaco Di Roma. Erano 
presenti i sottosegrotari Sanza e Spi
nelli, il capo della polizia Coronas o il 
questoro di Roma. 

Un convegno su 
Schinkel, architetto 

Comincia stamattina alla sala Bor-
romini. in piazza della Chiesa Nuova 
18, alle ore 10. il convegno organiz

zato dall'assessorato alla cultura del 
comune in collaborazione con la coo
perativa CLEAR sull'opera del grande 
architetto tedesco Schinkel. La rela
ziono introduttiva sarà di Renato Nico-
Imi, partecipano numerosi studiosi ita
liani e stranieri, tra gli altri hanno assi
curato la loro partecipazione Luciano 
Semerani, Romano Burelli, Werner 
Oochslm. Oswald Mathias Ungers, 
Giorgio Grassi. Carlo Aymonino, Giu
lio Carlo Argan. 

Corsi di ginnastica 
alla polisportiva 
di Torrespaccata 

La polisportiva popolaro Tono-
spaccata Est-UISP, organizza corsi di 

Piccola cronaca 

Lutto 
É tragicamente scomparso a soli 8 

anni il piccolo Roberto Rosati. Alla 
mamma, al padre Alberto, agli zìi Bru
no Imperiali o Clara Di Marcello e ai 
familiari tutti giungano lo fraterno 
condoglianze della Federazione, della 
Zona Est, del Comitato Regionale e 
dell'cUnità». 

È morto il compagno 
Alfredo Petronilli 

Dopo una breve malattia ò decedu
to a Civitavecchia il compagno Alfre
do Petronilli. Aveva 62 anni. Nel par
tito dal 1937, è stato perseguitato 
dal fascismo subendo numerosi arre
sti. Partigiano combattento è stato 
tra gli animatori dell'attività delle so-
zioni del PCI fino al giorno della sua 
morte. I funerali avranno luogo oggi 
alle 16 partendo da via G. Matteotti. 
Ai familiari le sentite condoglianze dei 
comunisti di Civitavecchia o del-
riUnità». che lo ebbe tra i più tonaci 
diffusori e sostenitori. 

Culla 
La casa dei cari amici Paolo e Do

riano Papagni è stata allietata dalla 
nascita di un grazioso maschietto, al 
quale è stato imposto il nome di An
drea. Il lieto evento si è avuto alla 
clinica Sant'Agostino di Ostia Lido. Ai 
cari amici e al piccolo Andrea i nostri 
più sinceri auguri. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 11 ; via Aurelia 

km 8; piazzate della radio; Cirene Già-
nicolense 340 ; via Cassia km 13; via 
Laurentina 4 5 3 ; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Carli
na km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilina 9 3 0 ; 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociato; via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777; via Aurelia km 27 ; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 2 7 2 : via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Stelluti); via Aurelia km 28 : via 
Prenestina km 11 : via Tiburtina km 
1 1 . TOTAL - via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti): via Ti
burtina km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi-
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabiria): via casilina km 18. FINA -
via Aurelia 7 8 8 ; via Appia 6 1 3 ; GULF 
- via Aurelia 2 3 ; S.S. n. 5 km 12. 
M A C H - piazza Bonifazì. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213 /A . tei. 7 8 6 . 9 7 1 . Aurelio - Ci-
chi, via Bonifazi 12. tei. 622 .58 .94 . 
Esquilino • Ferrovieri. Galleria di te

sta Stazione Termini (fino ore 24) . tei. 
460 .776 ; De Luca, via Cavour 2 . tei. 
460 .019 . Eur - Imbesi. viale Europa 
76 . tei. 595 .509 . Ludovisi - Interna
zionale, piazza Barberini 4 9 . tei. 
462 .996 : Tucci. via Veneto 129, tei. 
493 .447 . Mont i - Piram. via Nazio
nale 2 2 8 , tei. 460 .754 . Ostia Udo -

Il partito 
Comitato regionale 

Assemblea regionale 
dei segretari 
di sezione con Natta 

Si terrà sabato 23 ottobre presso il 
Teatro della Federazione Romana. 
con inizio alle 9.30. IASSEMBLEA 
REGIONALE DEI SEGRETARI DI SE
ZIONE. Essa sarà aperta dal compa
gno Angelo Fredda, della segreteria 
regionale e verrà conclusa dal compa
gno Alessandro Natta, della segrete-

tv locali 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Fdm «Satomè»; 13 Cartoni 
animati: 13.30 Telefilm; 14.45 II 
cambia acquista: 15.30 Telefilm 
•Perry Mason»; 16.30 Telefilm cLas-
sie>: 17 Cartoni animati; 19 Cartoni 
animati; 2 0 Telefilm: 21 TG; 21.15 
firn «Schiava e signora»; 23 Telefilm 
«Selvaggio West»: 23.50 Canoni ant
enati: 0 .15 Telefilm «Suspense». 

TVR VOXSON 
Ora 9 Tetettm «Lancer»; 10 Telefilm 
«Love American Strie»; 10.30 F*n 
«Copacabana Palate»: 12.15 Telefilm 
«Sesto senso»: 13.05 Cartoni anima
ti: 14 Telefilm «Cuore selvaggio»: 
14.30 Fibn «Agente S03 operazione 
Antartide»; 16 Cartoni animati: 
18.30 Telefilm «Agente Popper»; 
19.30 Cartoni «remati: 20 .30 Tele-
fibn «Love Story»; 21.30 Firn «Sono 
fotogenico*: 23 Vincente • piazzato; 
24 Telefilm «Una farrvglia piuttosto 
intraprendente»; 0 .30 Film «Nude si 
muore». 

TELETEVERE 
Ora 8 .40 F*n «Toccando i paradiso»: 
10 Cartoni animati; 10.30'Fdm «La 
battaglia di Okaiawa»: 12 Oggi al ci
nema; 12.30 Fdm; 14.30 Firn «Ma-
tango. i mostro»; 16.30 Firn «La 
mano che nutra la morte»: 18 1-2-X. 
programma sportivo; 19 Cronache 
dal cinema: 20 P. fortumere; 21 .10 
F*n «Michelino CucchiareBa»; 23 A-
sta arte: 0 .55 Firn «Ragazza* di buo
na famigka». 

MTV CANALE 7 
Ora 12.30 Canoni animati: 13.30Te-
fafìWn; 14 Telefilm «Side Street»; 15 

ria nazionale del partito. L'Assemblea 
sarà presieduta dal segretario regiona
le. Maurizio Ferrara. 

È convocata per oggi alle ore 19 la 
riunione «Attività Estrattive» sulle 
questioni UNICEM (Crescenzi-Mas-
sacci). 

È convocata per oggi alle 15.30 la 
riunione detta Confcoltivatori (Min-
nucci - M. Ottaviano). 

ROMA 
Avviso alle sezioni 

Le sezioni devono ritirare urgente
mente in Federazione il materiale di 
propaganda sulla legge finanziaria. 

Film «Gordon il pirata nero»; 16.30 
Cartoni animati; 17.30 Telefilm: 18 
Fdm «La scuola dei dritti»: 19.30 Te
lefilm: 2 0 Telefilm «Commedia all'ita
liana»: 20 .30 Telefilm «side Street»: 
21 .30 Teleasta in da-etta: 2 3 Tele
film: 23 .30 Film «Gatti rossi in un 
labrinto di vetro». 

TELEREGI0NE 
Ore 8.05 Fdm; 9 .30 Cartoni animati; 
10 Telefilm: 11 Film «Scusi, lei è ver
gine?»: 12.30 Cartoni animati; 13 
Stelle, pianeti e Co.; 14 Scopriamo 9 
mondo: 14.30 Cartoni animati; 15 
Amministratori e crttadrt: 15 .30 
Canoni animati; 18 Tetehtm «I ragazzi 
di Indian Rrver»; 18.30 Lo sport; 
19.30 Roma sport: 20 .30 Fdm «L'ul
timo tramonto sufla terra dei McMa-
sters»; 22 La schedina del Totocalcio: 
23 Fdm cOueBa fantastica pazza fer
rovia». 

TELEROMA 
Ore 10.45 Documentario: 11.15 Car
toni animati; 11.50 Telefilm; 12-50 
Telefilm: 13.50 Qui Ruggero Orlando; 
14 Cartoni animati: 16 Telefilm «Pofc-
ce Surgeon»; 16.35 Da non perdere; 
17.25 Telefilm «Joe Forrester»; 
18.15 Dimensione lavoro; 18 .50 Do
cumentino: 19.15 Venerdì sport; 
20 .05 Telefilm «Operazione sottove
ste»; 20 .40 Commento politico; 
2 1 . 2 0 Film «La "cosa" da un ettro 
mondo»; 23 .05 Tutto Calcio: 0 .05 
Telefilm «Il soffio del diavolo». 

T.R.E. 
Ore 12 Telefilm: 13 Telefilm «Capitani 
e re»; 14 Telefilm «Laura»; 14.30 
Fdm «La soffiata»; 16 Cartoni anima
ti; 18 Sceneggiato «Man e Genny»; 

cappato scaricando tutto sui genitori 
(da sempre) o su insegnanti imprepa
rati ma di buona volontà. 

Vogliamo lavorare meglio e con 
qualche speranza, non partire sconfit
ti. A scoraggiarci c'è dell'altro. Qualo 
altro contratto prevede ore di lavoro 
Straordinario (per noi una novità, si 
chiamano «supplenze obbligatorie») 
retribuite con una cifra irrisoria o addi
rittura niente se si rimane in servizio a 
disposizione ma non si ò effettiva
mente utilizzati? Viene la voglia di iro
nizzare. ma l'anno scolastico è inizia
to con la solita carenza di aule, i doppi 
turni (ma corno, non sono diminuiti gli 
alunni?), la girandola di insegnanti... 

Ma diciamo veramente come stan
no le cose... si economizza sulla pelle 
dei più debolil 

Un gruppo di insegnanti 
della S.M.S. 

«Caterina Martinelli» 
Roma. 

ginnastica, danza classica, ginnastica 
artistica o ritmica a prezzi popolari. 
Per informazioni telefonare al 
2581023 oppure rivolgersi alla scuo
la elomentare De Santis. via Adolfo 
Giaquinto 24 (Torre Spaccata), il mar
tedì o il giovedì dallo oro 16 alle 20 . I 
bus per arrivare in zona sono il 558 e 
il 156. 

Ricevuto 
in Campidoglio 
il direttore del Museo 
dell'Avana 

Il sindaco Ugo Vetere ha ricevuto 
in Campidoglio in visita privata il pro
fessor Eusebio Leal. direttore del Mu
seo nazionale dell'Avana. 

Cavalieri, via Pietro Rosa 4 2 . tei. 
562 .22 .06 . Ostiense - Ferrazza. 
c.ne Ostiense 2 6 9 . tei. 574 .51 .05 . 
Parioli - Tre Madonne, via Bertoloni 

5. tei. 872 .423 . Pietratata - Ramun-
do Montarsolo. via Tiburtina 4 3 7 . tei. 
434 .094 . Ponte Milvio - Spadazzi. 
piazzale Ponte Milvio 19. tei. 
3 9 3 . 9 0 1 . Portuense - Portuense. 
via Portuense 4 2 5 . tei. 556 .26 .53 . 
Prenestino-Centocelle - Delle Robi
nie 8 1 . tei. 285 .487 ; Collatina 112, 
tei. 255 .032 ; Prenestino-Labicano 
- Amadei. via Acqua Bullicante 7 0 . 
tei. 271 .93 .73 ; Lazzaro, via L'Aquila 
3 7 . tei. 7 7 8 . 9 3 1 . Prati - via Cola di 
rienzo. via Cola di Rienzo 2 1 3 . tei. 
3 5 1 . 8 1 6 ; Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 4 4 . tei. 352 .157 . Pri-
mavalle - Sciorini, piazza Capecelatro 
7 . tei. 627 .09 .00 . Quadrerò Cine-
cit ta Don Bosco - Cinecittà, via Tu
scolana 9 2 7 . tei. 742 .498 . in alter
nanza settimanale con: Sagripanti, via 
Tuscolana 1258. tei. 749 .14 .47 . 

Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2 . tei. 838 .91 .90 : S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 8 3 4 . 1 4 8 . 
M o n t e Sacro - Severi, via Gargano 
5 0 , tei. 8 9 0 . 7 0 2 , in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
5 6 4 . tei. 893 .058 . Trionfale - Frat
tura. via Cipro 4 2 . tel .638.08.46; I-
gea. I.go Cervinia 18. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . 
Trastevere • S. Agata, piazza Sonni-

no 4 7 . Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779 .537 . Tor di Quin
to - Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
tei. 327 .59 .09 . Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 3 8 . tei. 618 .00 .42 . 
Marconi - Andronio, viale Marconi 

178. tei. 556 .02 .84 . 

ZONA NORD 
Totfaore 17 (Porro). 

LATINA 
Roccagorga ore 2 0 assemblea 

(Imbellone); in federazione ore 18 at
tivo amministratori (Rotunno-Berti). 

VITERBO 
In federazione ore 16 riunione tos

sicodipendenti (A. Giovagnoti): As
semblea: Sipicciano ore 2 0 (Trabac-
chini); Crvrtetla d*Agitano ore 2 0 . 3 0 
(Barbieri); Tarquinia. 

18.30 Cartoni animati; 19.25 Roma 
città pulita: 19 .30 Radar; 20 .15 Ven
ti e quindici sport; 20 .30 Telefilm 
«Capitani e re»; 2 1 . 2 0 Film «Ma che 
razza di amici»: 2 3 Servizi speciali: 
2 3 . 3 0 Telefilm. 

TVA 
Ore 15 Top; 15.30 Canoni animati; 
16 Boavarìo; 16-30 Cartoni animati; 
17 Bokvario; 17.30 Cartoni animati: 
18 Bofivario: 18.30 Cartoni animati: 
19 Scuola come: 19.30 Scienza e 
cultura; 2 0 Film «Josephine»; 21 .15 
TG: 21 .30 Vetrina di astarte: 2 2 . 3 0 
8 ' nota. 

TELETUSCOLO 
Ore 11 Fdm «Senza un filo di classe»; 
12 .30 Telefilm «Sherlock Holmes»: 
13 Mercatino: 14 Documetario: 
14.30 Fdm «Chiamate Scotland Yard 
00 .75»; 16 Documentano; 17 Mer
catino: 18 Film «5 superman contro i 
nani venuti daHo spazio»: 19.30 Fdm 
«Scherzi da prete»; 21 Film «Omi-
cron»; 22 .30 Firn «3 supermen a To
kyo». 

TELE ELEFANTE 
Ore 12.05 Tutto bridge; 12.30 Primo 
mercato: 14.25 Galoppo da Milano; 
18 Primo mercato: 2 0 Cartoni anima
ti; 20 .30 Echomondo flash: 20 .35 
Superstar; 2 1 . 4 0 Telefilm «L'uomo 
con la vatgia»; 22 .35 Firn « la vec
chia legge del West». 

PTS 
Ore 18.45 Canoni animati: 19 TG: 
19.15 One day at that tinte: 19.45 
Cartoni animati: 2 0 Documentario: 
2 0 . 3 0 Fdm; 2 2 Telefilm «Ispettore 
Btuey». 
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VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO • V l« Fui»* T t , t . . 75 
Tti (02) ft03 557-t*36 1*0 
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Musica e Balletto 

ACCADEMIA NAZ . 01 S A N T A CECIUA (Via Vittoria. 
6 - Tel. 679.03.89) 
Domenica alle 17.30, lunedi alle 2 1 . martedì alle 19.30. 
All'Auditorio di via della Conciliazione Concerto diretto 
da Wolfgang SawaNiach. In programma: «Brahms». 
Ouverture tragica; Requiem-tedesco. Soprano: Arleen 
Auger, baritono: Yorma Hynninen. Maestro del coro Giu
lio Bertola. Orchestra e coro dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Biglietti in vondita at botteghino dell'Auditorio 
oggi e domani ore 3.30-13 e 17-20; domenica dalle 16 
in poi: lunedi e martedì dalle 19 in poi. 

ASSOCIAZIONE AMICI D I CASTEL 8 . ANGELO (Tel. 
655036) 
Domani alle 17.30. Concerto del quartetto d'archi 
eseguito dal Gruppo musica 9 0 0 . Musiche di Durante. 
Paisiello e Mozart. 

ASSOCIAZIONE CONCERTI MUSICA VERTICALE 
(Piazza delle Coppello, 48 • Tel. 6566642) 
Alle 19.30. Presso la Sala Casella (Via Flaminia, 118) 
Opere di Cenanti , Rempezsi, Graziarti, Razzi, Gior
dani, Tamburini. Con il soprano G. Banditelli. 

CENTRO SPERIMENTALE OEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 - Tel. 5817301) 
Vedi «Teatro in Trastevere». 

CHIESA DI S. ROCCO - FRASCATI 
Alle 18.30. Nel 3 ' contenario di A. Stradella Concerto 
commemorativo. Musiche di Corelli. Mannelli, Scarlat
ti, Pasqualina Stradella. Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46 - Tel. 3610051) 
Domenica alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Ma
gno (via Bolzano 38 , tei. 853216) Concerto inauguralo. 
Orchestra Of St . John'a Smith Square. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino dell'Au
ditorium un'ora prima del concorto. 

UBERA UNIVERSITÀ DI M U S I C A « J O S Q U I N DES 
' PRES» (Via Confalonieri. 5 - Tel. 3563551) 

Sono aperti i termini per il Concorso che istituisco il 
«Coro Stabilo Da Camera» della libera università. Lo audi
zioni sono fissate per il 27 ottobre alle 18. Proseguo per 
C82-83 il corso di Canto Corale. 

ROMA 9 0 0 MUSICA 
Alle 2 1 . Presso l'Auditorium Rai del Foro Italico Musica 
Classica Vocale e Strumentale dell'India del Nord 
con V.G. Jog (violino), Vijay Kichlu (voce). Alla Rakha 
(tabla). 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I C A « D O N N A O L I M 
PIA» (Via Donna Olimpia. 30 • Lotto III, scala C) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori. Costo di iscrizione: L. 30 .000 mensili. Orario 
segreteria: 16 /20 dal lunedi al venerdì. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 17 - Tel. 
3962635) 
Domani alle 20.45. Etoilea de l'Opera de Paria spet
tacolo di danza con Noella Pontois, Patrick Dupond, 

• Charles Judo. Biglietti in vendita presso l'Accademia Fi
larmonica (Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752)'sino a 
domani alle 13. La vendita prosegue al Teatro Olimpico 
domani dalle 16 e domenica ore 9-13 e dallo 16 in poi. 

TEATRO PATRIARCALE ARCIBASIUCA S . GIO
V A N N I IN LATERANO (Ingresso Obelisco) 
Alle 2 1 . Monumenta musices. Coro da Camera Stru
mentisti RAI. Direttore A. Sacchetti. Musiche di A. Vival
di. B. Marcello. A. Lotti. 

Prosa e Rivista 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 8 1 - Tel. 5891194 ) 
Alle 21.15 «Prima». La Comp. «Alla Ringhiera» diretta da 
Franco Mole presenta M e r l e * - Prima o poi con A. 
Guidi. N. Gaida. Regia di Patrizia La Fonte. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21 «Prima». «Il Centro Sprimentale del 
Teatro» presenta Siddharta di H. Hesse. Regia di S. 
Kheradmand. 
SALA B: Alle 21.15. Daniele Formica in Lunedi r ipo
so di Mario Gerosa, Bruno Garofalo. Daniele Formica. 
SALA C: Alle 21 .15 . Se fossi nata in America. . . . 
Monologo di e con Renata Zamengo. 
SALA POZZO: Alle 21.15. Cosimo Cinieri in Cosimo 
Cinieri racconta E.A. Poe. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 
Riposo 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE PER IL TEATRO 
(IX Circ. - Via Otranto. 18 - Tel. 381558 ) 
Corsi di animazione, ricerche e sperimentazione sul me-

- stiere dell'attore, estetica teatrale. Orario 1 8 - 2 1 . 
COOPERATIVA M A J A K O V S K U (Via dei Romagnoli. 

155 - Ostia - Tel. 5613079) 
Domani alle 2 1 . Il Gioco Teatro Comics presenta Skiz . 
Iscrizioni ai laboratori di «Massaggi energetici» e «Danze 
popolari». 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 • 
6561311) 
Alle 21 .15 . La Coop. «La Plautina» presenta Scherzo
samente Cechov di Anton Cechov. Regia di Sergio 
Ammirata, con Patrizia Parisi. Marcello Bonini CMas. 

DE ' SERVI (Via del Mortaro. 2 4 - Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Domani alle 17.45. La Comp. De* Servi presenta M a r y 
Poppine di Vittorio Catena. Regia di Salvatore Vendrttel-
li. 

OEL PRADO (Via Sora. 2 8 - Tel. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 21 .30 . La Comp. «Il gioco del teatro» presenta 
Mar io • H mago (da Thomas Mannl.Rregia di Giuseppe 
Rossi Borghesano. (Ultime 3 repliche). 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 9 8 ) 
Alte 20 .45 . La Compagnia detto Arti presenta Cattasse) 
di B. Shaw. con Araldo Tieri, Gruiana Lojodke. Regi* di 
Gianfranco De Bosio. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Atte 17 (abb. F/D1 ). La Comp. del Teatro Eliseo presenta 
Umberto Orsini in Non si a * corno di Luigi Pirandello 
(per gentile concessione di Marta Abba) con Paola Baca. 
Gino Pernice. Regia di Gabriele Lavia. 

ETI -AURORA (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 • Tel. 393269 ) 
Riposo -

ETt-CENTRALE (Via Cete*. 6 - TeL 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Campagna abbonamenti per la stagione 1982-83 . ' 

trn-auiRINO (Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 20 .45 (Abb. spec turno II e turno TS/2) . La Comp. 
Italiana di Prosa caretta da G. Patroni Griffi, con Adriana 
Asti presenta Gli ament i de l m i e i «mant i sono mie i 
• m a n t i di G. Patroni Griffi, con P. Colizzi, P. Cai. F. 
Bentivoglio. Regia di G. Patroni Griffi (VM 18). 

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 - TeL 
6794753) 
Ade 2 1 . Arnaldo Ninchi e Rosa Manenti in L'uomo, ha 
boat i * • la v i r tù di Luigi Pirandello. Regia di Arnaldo 
Ninchi: con Enrico Baroni e Gaetano Campis. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
AHe 2 1 (abb. spec 4 ' turno). Giubo Bosetti in T i m o per 
bene di Luigi Pirandello, con Marina Bonfigfi. Girata 
Bertacchi, Giorgio Gusso. Regia di Giulio Bosetti. 

GIULIO CESARE (Viale Grubo Cesare. 2 2 9 - TeL 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
Alle 2 1 . 1 casi sono duo di Armando Cure»: con Aldo 
e Carlo Gruffrè. Continua la campagna abbonamenti. 

R. MONTAGGIO DELLE A T T I I A Z I O M (Via Cassia. 8 7 1 
- Tel. 3669800) 
Alle 21.30. Ivano Staccio* in Recital (PvandeSo. Lare*. 
D'Annunzio. Leopardi). Campagna abbonamenti. 

METATEATRO (Via G. Mameli. 5 - TeL 5 8 0 6 5 0 6 ) 
Atte 21 .30 . La CIA del Metateatro presenta Aexss»>**T 
(da «Giorni febei» di S. Beckett); di e con Vita AccardL 

PARIOLI (Via G. Borsi. 2 0 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
A0e21 «Prima». T i « m e f a m e di Amendola e Ccrbucci: 
con Antonella Steni. Regia di Mario LandL 

PICCOLO D I R O M A (Via dea* Seal*. 6 7 - TeL 5895172 ) 
Ingr- L 1000 
Alle 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I eaxesierl 
• lo operette di Giacomo Leopardi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - TeL 6 5 4 2 7 7 0 • 
7472630) 
Afte 20 .45 . La Comp. Stabile del Teatro di Roma «Chec-
co Durante» presenta Bernard*;»* noti fa) la ecema di 
Checco Durante. Regia di Enzo Ubarti, con Anita Duran
te. Leda Ducei. Enzo Ubarti. 

S ISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841 ) 
Afte 2 1 . Garinei e Giovannini presentano Gino Bramieri in 
La v i ta comincia ogni m a n i n e di Terzoi e Vaime. 
Regia di Pietro Garinei. 

TEATRO A R G E I I T M A (Largo Torre Argentina - TeL 
6544601-2 -3 ) 
Riposo. 

TEATRO DELLE M U S E (Via Fori. 4 3 • TeL 8 6 2 9 4 8 ) 
Atte 21 .30 . «Nuova Commedia di Napofc» presenta Nfl 
faceto «na caoe»arstrva di Tato Russo, con Mario 
Brancaccio, Franco PeolantcnL Regia di Tato Russo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dai F a * * * , 17 /A - Te i 
6548735 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO: A l * 22 .30 . La Coop. «La B*en-
cia» presenta Carpa a l nafte di F. Cskiffì. Regia di A 
Riva, con E. Marchisini. E. Manne». I. Russo 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . La Coop. «La Bilancia» presan
ta Studfro par « o m o a donna di A Riva. Regia di F. 
Caleffi. con F. D'Amato. A. Di Nardo. F. Fenati. 
SALA ORFEO: AHe 21 .30 . n Gruppo «Teatro del Bacca
no» presenta K. sNetrepee (dalla «Metamorfosi» di F. 
Kafka) con Mario Pavone, 0 . Chierici • L. Lodo*. Messa 
in scena dì M. Pavone. 

TEATRO DELL-OCCELUERA 
(Ingr. L 5 0 0 0 - 3 5 0 0 - Riduz. ARa-Studenti). 
Afte 2 1 . La Comp. teatrale Verao/Zaum presenta I aera» 
di Taba di Eschilo. Regia di Gianfranco Evangefsts. con 
S. Corrai. S. Della Volpe. G. Granito. G. Evangelista. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 163 • TsL 4 6 2 1 1 4 ) 
A le 20.45 (abb. L/1). L* Comp. de) Teatro Etaeo pre
senta Umberto Orsini in: Man a l aa eeea* di Uàgi Piran
dello (per gentile concessione di M a n * Abb*), con Paola 
Bacci. Gino Pernice. Regia di Gabriele Lavi*. • 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Missing (Scomparso) 

Etoilo. Sisto 
La notte di San Lorenzo 

Rivoli 
Ti ricordi di Dolly Bell? 

Augustus 
Interceptor. il guerriero del
la strada 

Cucciolo 
Broadway. Ulisse 

Nuovi arrivati 
Il mondo nuovo 

Fiamma (Sala A) 

Commedia sexy in una notte 
di mezza estate 

Ariston, Majostic 
Madonna che silenzio che 
c'è stasera 

Eden 
Spaghetti house 

Barberini 
Biade Runner 

Empire. Quirinale. Ambassa-
de. New York 

Vecchi ma buoni 
Per favore non mordermi sul 
collo 

Quirinetta 
Mean Street, 

Africa 
Mephisto 

Diana 
Blow Out 

Metro Drive in 
Pasquino (in originale) 

Novocine 
Irma la dolce 
Un uomo da marciapiede 

Astra 
La signora delia porta accan
to 

Farnese 
Il dormiglione 

Mignon 

Al cineclub 
Storie di ordinaria follia 

Filmstudio 2 
Passione d'amore 

Il Labirinto 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: S: Sentimonialo: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini • Tel. 3939691 
Alle 2 1 . Forza veni te gante - Frate Francesco 
Mario Castellacci. con Silvio Spaccasi. 

di 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone • 
C 
(16-22.30) L. 5 .000 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
Rocfcy III con S. Stallone • DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ALCVONE (Via L. di Lesina. 3 9 - Tel. 8380930) 
Montenegro tango, con S. Anspach - S A (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via MontebeHo, 101 -
Tel. 4741570) 
Ragazza di vita 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
5408901) 
Biada Runner con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 4 . 5 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Rocky II I con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 • Tel. 890947) 
Firefos, la volpa di fuoco, con C. Eastwood • A 
(15.30-22.30) L. 3 5 0 0 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Una commedia ssxy in una not te di m a c i a astata 

' con W. Aden - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ARISTON I I (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Porky's questi pazzi pazzi porcelloni con K. Cattral 
- SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) 
Grand Hote l Excelsior con A. Celentano • C. Verdone 
- C 
(16-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 2 0 3 • Tel. 655455) 
T i ricordi di DoBy BeN di E. Kusturica - S 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza delta Balduina, 5 2 - Tel. 347592) 
Ricomincio da t ra con M. Troiai • C 
(16.15-22.30) L. 3 5 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 6 2 Tel. 4751707 ) 
Spaghett i house (Prima) 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 • Tel. 340887) 
B bersaglio, con A. Delon - A 
16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4743936 ) 
Giochi d 'amore a l a francese 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tei. 426778) 
Pottergeist demoniache presenza di T. Hooper - H 
(VM 14) 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

CAPTTOL (Via G. Sacconi • Tel. 393280) 
Porky*s: quest i pazzi pazzi porceBonl - K. Cattral -
SA (VM 14) . 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

C A P R A N t C A (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Pottergeist - Demoniachs presenze di T. Hooper — 
H ( V M 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANrCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
BfcwiMMiaajo tango con S. Anspach - SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia, 6 9 4 - Tal. 3651607 ) 
tterceptor, B guerriero deRe etrade. con M . Gfeaon-
A (VM 18) 
(16-22.15) L. 3 0 0 0 

COLA D I R E N Z O (Piazza Coi* di Rienzo. SO - TeL 
350584 ) -
OeBtto aa* r *M l *a i i a i i * con T. M « * n - C 
(16.15-22.30) U 5 0 0 0 

EDEN (PiazzaCotodiRwnzo. 74 • TeL 380188 ) 

C 
(15.45-22.30) |_ 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stopparti, 7 - TeL 870245) 
Grasse B (Prima) 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

IE (Viale Regine Margherita. 2 9 - TeL 857719 ) 
m a r con H. Ford - F A 

(16-22.30) L. 5 0 0 0 
ETOsLE (Piazza in Lucina. 4 1 - TeL 6797556 ) 

Scanalai so (Mtssàng) con J . Lemmon - OR 
(16-22 .30 L 5 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078 ) 
B namJisBB da l Gres», A Sordi - C 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

(Via Uszt. 3 2 - TeL 5910986 ) 
•asraataaanMa con T. Basan • e 

(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 
EUROPA (C. Itaia. 107 • TeL 865736 ) 

8 essa a volentier i con L. Anton*» • C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

n A M f W A (Via Bissoiati. 5 1 • TeL 4751100 ) 
SALA A: B manda rasava di E. Scole - DR 

i l a ee con A Sordi • M . 

L. 5 0 0 0 

15.25-22.30) 
SALA B: l a aa 
V i t t i - C 
(16-22.30) 

• A B P E I I (Viale Trastevere. 2 4 6 - TeL 5 82848 ) 
Rfee**J»tcie eia afa con M . Troiai - C 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

OsABOBsOJ Piazza Vulture - TeL 894946 ) 
B IfcBraaeJBo. con A Delon - A 
(16.30-22.30) |_ 3 5 0 0 

GtOfELLO (Via Nomerrtana.43 - TeL 8 6 4 1 4 9 ) 
• a ea a l ia «a sai c e » t*> a a con A Sordi - M . Vini - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Vis Taranto. 3 6 - TeL 7596602) 
t * a r l n / ' e : s , i i i i d p i i i l p M i l p i i i i 8 i i i l . K . C a a * l - S A 
(VM 14) 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio V» . 1 8 0 - TeL 6 3 8 0 6 0 0 ) 
•a eo che «a sai che l a a a con A Sordi. M . Vitti - C 
(16.15-22.30) . U 4 0 0 0 

H O U D A V (Largo B. Marcato - TeL 858326 ) 
MaUee j l ava , con M. Ondtasn - OR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

(Via Girolamo Indura. 1 - TaL 582495 ) 
f a a c a ( F n Fox) con C Eastwood - A 

116-22.30) L. 4 0 0 0 
KB9Q (Vis FogCsno, 3 7 • TeL 8319541 ) 

t a a o c h a s a a a l a h a l a a a c o n A Sordi. N I Vitti • C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

M A E S T O S O (Vw Appi* Nuova. 176 - TeL 7B608S) 
l a a a c # » a t j i * a l c l t a l a a a c o n A Sordi, M . Vitti • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

H U U E 8 T I C (Via SS. Apoetof, 2 0 • TeL 6 7 9 4 9 0 8 ) 
U n a aaevaajassa eeay I n a s a nave* «B aassaaaa*asa 
con W. Alan - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

B a l I R O f OUTARJ (Via del Corso. 7 - TeL 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Saaaa a vejetfsjerl con L. Anton*»» • C 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

M U U L R N E I I A (Piena l^pubMcs. 4 4 • TaL 460285 ) 
L a d a a a a a a a a a a d l E r l a a 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

(Pian» data Rep iM ica . 4 4 - TeL 4 6 0 2 8 5 ) 

L. 4500 

L. 4500 
23 - Tel. 

L. 4500) 

L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Biade Runner - con H. Ford - FA 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Pottergeist demoisch* presenze di T. Hooper • H 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Grend Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone • 
C 
(15.45-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane 
4743119) 
Grand Hote l Excelsior con A. Celentano. C. Verdone 
C 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012) 
Per favore no mordermi sul colto con R. Polanski • 
SA 
(16.30-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Grand Hote l Excelsior con A. Celentano, C. Verdone • 
C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Del i t to eud'autoetrada con T. Mitian • C 
(16-22.30) L. 4500 

R ITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Scomparso (Missino), con J. Lemmon • DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) 
La not te di San Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) 
B regalo (Prima) 
(16-22.30) L 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Rocky III con S. Stallone • DR 

(16-22.30) L 
S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 • Tel. 865023) 

Spara alla luna di A. Parker - DR 
(15.30-22.30) L 4 5 0 0 

SUPERCtNEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
DeBtto euB'autoatrada con T. Mtfian - C 
(16.15-22.30) 

TTFFANV (Via A. De Pretis • Tei. 462390 ) 
L'aristocratica parvi 
(16-22.30) 

UlsTVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Grand Hote l Excelsior con A. Celentano. C. Verdone -
C 
(16-22.30) L. 4 .500 

V E R S A N O (Piazza Vertano. 5 • Tel. 851195) 
I predatori deV/arca perduta con H. Ford - A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

5000 

5 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 3 5 0 0 

Visioni successive 

ACBJA (Borgata AciRa - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) : 

Film per adulti 
A D A M (Via Casilina. 8 1 6 - Tel. 6161808) 

Film per adulti 
ALFatRI (Via Repetti. 1 - Tel.295803) 

Firofox, le vespa «8 fuoco, con C. Eastwood - A 
A M B R A JOVBvELU 

i starla d i Amatala e rivista spogfiareso 
(Piazza Sempione, 18 - Tel. 890947 ) 

Domani a i bea* , con M. Melato, M. Nichetti • C 
APOLLO (Vis Cairoti. 9 8 - Tel. 7313300) 

Galattica: t'attacco d i Cyfon, con L. Bridge* - FA 
A G I R L A (Via L'Aquila, 74 - Tel. 7584951) 

(16-22.30) L. 3500 

(16-22.30) L. 1500 
AVORIO EROTIC M O V I E (Vi* Macerata, 10 - Tel. 

7553527) 
Film solo per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

BBgSTQL (Via Tuscolana, 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Rra fox , la va lsa di fasico, con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
ai tai capto» B guerriero daBe strada, con M. Gfeson 
- A C V M 1 8 ) 
(16-22.30) U 1500 

CLOOtO (Via RBMty, 2 4 - TaL 3S9S657) 
B vtUetto, con U. Tognszzi • SA 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

DEI PICCOLI ( V i a Borghese) 
Riposo 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 3 9 • Tel. 588454) 
V ia ca i vana». C Cable - DR 
(16.30-20.30) 

O U M M I T E r V i * Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) 
MSWVMRMspa} v B ^BT*9» QOft tW* TTOsSi * C 

ELDORADO (Viale oWEsercrto. 3 8 - TeL 5010652) 
U n eecco BeBa, con C Verdone - SA 
(16-22.30) L 1500 

(Piazza Sonnino, 3 7 • TeL 582884) 
sssBsrl di G. Loess - A 

(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Riposo 
I (Vis G. ChJabrer». 12_1 • Tel. 5126926) 

Edet - DR (VM 14) 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 2 0 0 0 

' (Via Porta Cattato. 4 4 - Tel. 6561767) 

(16-22.30) 

6090243) 

L. 2 5 0 0 
(Vi* C Colombo. Km. 2 1 - Tel. 

J . Trsvott* - G (VM 14) 
(20-22.30) L 2500 

BBIBOURI (V. Bombe». 24 - TeL 5562344) 
B *»*>«fieee dal BrBfc». con A Sordi - C 
(16-22.30) . U 2 0 0 0 

I 8 0 U U N R O I M E (Vi* Corbino, 2 3 - TeL 5562350) 
Firn solo par «durti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

MUOVO (Via Asoanghi. 10 - TeL 588116) 
Sa i azeje aavevs con H. Fenda • DR 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

ODEON (F»szz*dsBB Raputtftcs, - TeL 464760 ) 
^atm 90^0 P0e* atOURi 

(Piazza B. Romano, 11 - Tel. 5110203) 
con N. Tarn/ - S M 

(16-22.30) U 2 0 0 0 
P A S O j a j e o (Vcoto del Piede, 19 - TaL 5803622) 

B s e w e e t (in anomale), con J . Travolta - G (VM 14) 
(16.30-22.40) L. 2 0 0 0 

Pt t fMA PORTA (Piazza Sax* Rubra. 12 - 13 - TeL 
6910136) 
eeggl B bassa, con A Vrtaf - C 

BJMMLTO (Vi* IV Novembie. 156 - TeL 6790763) 
DaajsaaJ al aoSe. con M. Malato. M. facheni - C 
(17.30-21) L 2 0 0 0 

(Vi* Par data Vigno, 4 - T*L620205) 

VOLTURNO (Via Volturno. 371 
I peccati di une giovene moglie di campagne, con 
P. Fabian • S (VM 18) e rivista spogliarello 

L. 3000 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Interceptor, il guerriero de l l * strada. M. Gibson • A 
(VM 13) 
(16.15-22.30) L. 3500 

LE GINESTRE (Casalpalocco • Tel. 6093638) 
lo so che tu ssi che io so. con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16.15-22.30) L. 3000 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
Scomparso (Missing) - J. Lemmon • DR 
(16-22.30) L. 3500 

SUPERGA (Via della Marina. 44 • Tel. 5696280) 
Rocky III con S. Stallono - DR 
(15.15-22.30) L. 3500 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel. 6440115) 
Agente 0 0 7 U n * cascata di diamenti, con S. Conno-
ry - A 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 - Tel. 6110028) 
Mephisto, con K.M. Brandauer - OR 
(18-22) L . 2500 

Sa le Parrocchia l i 
CINEFIORELLI 

Il grande ruggito, con T. Hedren • DR 
KURSAAL 

Delitto sotto il sole, con P. Ustinov • A 
MONTESEBIO 

Innamorato pazzo, con A. Celentano - C 
TIBUR 

Il prefetto di ferro 
T IZ IANO 

Une notte con vostro onere, con W. Matthau • S 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Mean Sueets con R. De Niro - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 
Arturo con L. Minnelli - C 
(16.45-22.30) L. 3000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Un uomo da marciapiede con 0 . Hoffman - OR (VM 
18) 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 
Mephisto con K.M. Brandauer • DR 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Le aignora della porta accanto con G. Depardieu • DR 
(16-22.301 L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Il dormiglione con W. Alien • SA 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Irma la dolce con S. McLaine - SA (VM 18) 
(16-22.30) 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Excalibur con N. Terry - SM 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4957762) 
I l prefatto di ferro con G. Gemma • DR 
(16-22.30) 

L. 2000 

L. 2000 

L. 1500 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I /c • Tel. 493972) 
STUDIO 1: t i maestri del cinema giapponese»: alle 
19.30 Gli ornanti crocifissi di K. Mizoguchi; alle 22 
Vi ta di O 'Hsni , donna galante di Mizoguchi. 
STUDIO 2: alle 18.30. 20.30. 22 .30 S to r i * di ordi
naria follia con 0 . Muti - DR 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI: «La fiaba in immagini»: alle 18.30 
Kes-cej , l ' immortale di A. Roou. 
CINECLUB ADULTI: alte 20 .30 IL fascino discreto 
dalla borghesi* di L. Bufluel - S A 

B. LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 18 .40 .20 .35 .22 .30 Passiona d*« 
re di E. Scola - DR (VM 14) 
SALA B: Alle 19. 20 .45 . 22.301 
vra di R. Bresson - DR 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /A - Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. L 1000) 
Alle 19-21-23 L'uomo che amava la donno con C. 
Denner - SA 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA (Scalo de Pinedo • Lungotevere Arnaldo 

da Brescia) 
Tutte le sere alle 22 . Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

CLUB PRIVATO LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte 
crono, 5 - Tel. 5895928) 

. Ore 21 .30 . Concerti dì Folclore Sudamericana Dakar 
José e Manuel Marquez. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alte 21 .30 . Festa Irlandese spettacolo con gruppi e 
musicisti di musica irlandese. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 • Tel. 5817016) 
Dalle 22 .30 . Ri toma la musica brsaaasns con J a n 
Porto. Domenica riposo. 

MISSISSIPPI - J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Piaz
za Risorgimento • Tel. 6540348) 
Alle 2 1 . Certo Loffredo e la sua 
Band. 

NANNA CLUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalle 19 Jazz nel i 

Cabaret 
ALEX CLUB (Via Flaminia. 5 - Mortupo • TeL 9039895) 

Darle 21 .30 alle 4. Night. Piano Bar. Ristorante, Discote
ca. A l pianoforte Antoneag a asMks)**». 

BAGAGUNO (Via Due Macett. 75 - TeL 
6791439-6798269) 
AB* 21 .30 .1 capoccioni di M. Castosacci * P. PingjtoT*. 
con 0 . Lionello. C. Russo. Bombolo. 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A - Tel. 5782022) 
ABe 22 .30 . Vito Donatone e «I Frutta Candita» in Baf f i 
a Cunente n. 4 . 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A - TeL 737277) 
Asa 21 .30 . Cabaret Partenopeo. cH Palone» in Te 

rARADtSE (Via 
854459-865398) 
Ale 22 .30 e O.30. «V iva I*, 

Mario De Fiori. 9 7 TeL 

S A I N T GEORGE PIANO BAR (Via dai B*tes*sri, 4 1 • 
Piazza Farnese - Tel. 6565377) 
Cene dopo teatro A l BassstrarL Lunedì riposo. 

SATISFACTION P I A R » BAR (Borgo Vittorio. 34 /B -
Piazza Risorgimento - Tel. 6565249) 
Ale 22. Tutte le sere Piano Bar. Giovedì, sabato e doma-

I COf f l H BfgnBsfpfJaRjPBtO aRaataaxflB. V w * 

E con Pvgrp8ok> JtooopvssL MsVtMl riposo. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Vis dei Riari, 8 1 • TeL 6568711) 

A le 1 7 . 1 suonatori d Brama dea* Nuova Opers dai 
Burattini. Spettacok per fa scuote. Prenotazioni tsL 
5891194 . 

CRtSOGONO (Via S. Gsfkcsno. 8 - TeL 6371097) 
AB* 17. Ls Comp. Teseo di Pupi SjcjMni dai Frate* 
Pssqusnno presente l a spada d i Orlatale. Ragia di 
Barbara Otson. 

ORAUCO-TEATRO (Va Perugia. 3 4 • TeL 7551785) 
(Ingr. U 2500) 
A l * lOspettacoi per te scuote te aa»*»**eBa a l laa>-
eere Giocola di R. Gsfv*. Ass 18.30. Vedi «Grasce* 
(Cineclub). 

EvTEATRBvO R I BLUE JEANS (TeovoS. Maree - Piana 
Gwfcsni s Dalmati -Tel. 784063) 
Spettacok per kt scuoto su prsnotationi. 

• . TORCHIO (Via E. MorosM, 16 - Tel. 582049) 
Mattinate per le scuole. Per irtformazioni t*L 5 8 2 0 4 9 ore 
9 .30 /18 . 

PAOIOsJOftE BORGHESE (Visi* o W U c t i B a a - V a » 
Borghese) 

Teatrino d i Mtat>g»*fMeca. Regia di Tonino Conte. 
TEATRO DELL'IDEA (Tel. 5127443) 

Teatro par la scuola: La i 

Orchi 

Riposo 
ULKSSryiaTfcurt ina.354 - TsL 4 3 3 7 4 4 ) 

*l*»mmmi*mr,m'9it*ntmm4m1mwmmàm.con1A.Ginon I 
- A (VM 18) • 

TENDA S T R I S C I (Vi* Cristoforo Colombo, 3 9 3 - TeL 
5422779) _ _ _ _ 
Ctreo dsBa Keree fino a) 2 4 ut tubi s. 
cot: lunedi: riposo; martedì, 
21.15; Qiovsd. sabato. <torner»ce: ore 16.30-21.15 
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Uno dei commercianti che affittò l'aereo anti-Ferlaino di Napoli-Roma fa parte della «Nuova Famiglia» 

La mano della camorra sul calcio 
Un rapporto inviato dai carabinieri alla magistratura - Il Misso è stato anche arrestato per detenzione di attrezzi atti allo scasso, 
truffa e furti vari - Interrogato a lungo ieri sera - Le indagini fiscali della Guardia di Finanza sulle società di calcio - Il fenomeno 
camorristico si va estendendo a tutta la Campania - Investendo nel calcio un camorrista può diventare un «uomo importante» 

ROMA — Le bombe comincia
no ed andare di moda nel mon
do del calcio. Dopo quelle e-
splose martedì notte davanti ul 
portone dell'abitazione del pre
sidente del Napoli Ferloino, ec
co che i tifosi della Lazio o 
pseudo tali per non essere da 
meno hanno scelto lo stesso ti
po di protesta. Per il momento 
quel centinaio di scalmanati, 
che si sono agitati per un pome
riggio intero sugli spalti del 
campo di allenamento della so
cietà biancoazzurra, si sono sol
tanto limitati a minacciare un' 
azione del genere. Speriamo 
che resti tale. 

Nel frattempo, per non rima
nere con le mani in mano, e te
nersi sempre in allenamento, 
questi signori si sono divertiti a 
protestare con la solita ed inuti
le violenza, senza che ci fosse 
qualche motivo plausibile. Si 
sono presentati al campo con 
un lungo striscione con su scrit
to tClagluna vattene, vogliamo 

Lazio nel caos! 
Pietre, bottiglie 
e insulti contro 

il presidente Casoni 
Radice». Poi hanno cominciato 
a lanciare le solite invettive e le 
solite volgarità verso l'allenato
re Clagluna e il presidente Gian 
Casoni, quest'ultimo impegna
to a parlamentare con i giorna
listi in disparte. Poi, visto che 
le parolacce non sortivano l'ef
fetto sperato, visto che gli epi
teti contro le mamme, le mogli, 
le cognate e i parenti più pros
simi lasciavano indifferenti un 
po' tutti, questi signori trave
stiti da tifosi, ma che ci rifiutia
mo di credere tali o quantome

no ci rifiutiamo di identificarli 
con gli sportivi che hanno a 
cuore le sorti della Lazio, han
no pensato bene di usare le ma
niere forti. Così hanno aperto i 
loro tascapane e hanno comin
ciato a tirar giù a più non posso 
sassi e bottiglie a volontà. Nel 
loro mirino c'ero il presidente 
Casoni. Ne è venuta fuori una 
gazzarra indegna. Fortunata
mente il tiro a segno non ha 
procurato nessun danno. Sol
tanto riprovazione e un po' di 
spavento. C'è stata anche una 
reazione dei giocatori, gli unici 
a non essere toccati dalla incivi

le protesta, che in più di un'oc
casione sono intervenuti, re
darguendo duramente i più 
scalmanati. 

Così in questo clima tutt'al-
tro che idilliaco (e per questo 
occorre fare i •complimenti» ai 
dirigenti laziali, che con la loro 
scarsa chiarezza e il loro ambi
guo e falso comportamento non 
hanno fatto altro che fomenta
re la polemica), l'allenatore 
Clagluna, con una fede incrol
labile (solo per questo merite
rebbe la massima stima) ha 
portato avanti l'allenamento. 

«Io vado avanti per la mia 
strada — ha detto il tecnico — 
io non mi sono accorto di nul
la-. È un tentativo di sdram
matizzare una situazione che 
va degenerando. Ma della La
zio che è sempre di più una re
pubblica di Pulcinella non c'è 
da meravigliarsi. Con quei diri
genti che si ritrova non ci si può 
attendere molto dì più. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Uno dei due com
mercianti esattamente Giusep
pe Misso, che l'altra domenica 
affittarono l'aereo «nnti-Ferlai-
no» elio sorvolò lo stadio S. Pao
lo, prima di Napoli-Roma, è un 
esponente del clan camorristico 
della "Nuova Famiglia: È 
contenuto in un rapporto invia
to, qualche tempo fa, dai cara
binieri allo magistratura. Giu
seppe Misso, affermano inoltre 
gli inquirenti, è stato anche ar
restato per detenzione di at
trezzi atti allo scasso, per truffa 
e furti vari. Il Misso, insieme al 
suo collega Galeota, è stato in
terrogato a lungo ieri sera dai 
carabinieri. 

Questo particolare non fa 
che gettare ulteriori interroga
tivi sul giallo tcamorristico-cal-
cìstico. degli attentati alla casa 
del presidente del Napoli, Cor
rado Ferlaino e allo stadio San 
Paolo. «Il fatto che uno dei 
commercianti "antiferlaino" 
sia legato alla "Nuova Fami
glia" — affermano ancora gli 
inquirenti — non vuol dire che p . C. | inquirenti 

Conner, Popov al «Gala» 
di ginnastica di Milano 

ROMA — Per la ginnastica italiana un 
finale di stagione ricco di grandi appun
tamenti agonistici. 

Dopo il «Gran Gala» di Roma, svoltosi 
il 27 maggio, in occasione della sessione 
del CIO, si svolgerà a Milano l'8 dicem
bre una grande manifestazione interna
zionale, alla quale prenderanno parte 
ginnasti e ginnaste di otto nazioni. 

Teatro dell'importante appuntamen
to sportivo sarà il Palazzo dello sport, 
che ospiterà il «Gran Gala del Centena
rio», manifestazione che rientra nel qua
dro delle celebrazioni del centenario 

della fondazione della Pro Patria di Mi
lano. 

Sulle pedane e gli attrezzi si cimente
ranno i migliori rappresentanti di Ceco
slovacchia, Cina, RFT, Romania, Un
gheria. URSS, Stati Uniti e Italia. 

La competizione sarà a carattere in
dividuale e ogni nazione avrà in gara un 
ginnasta e una ginnasta. Per quanto ri
guarda i nomi, si può dare per scontata 
la partecipazione dell'americano Con
ner, del sovietico Popov, mentre devono 
dare conferma della loro presenza il ci
nese Tong Feie, il tedesco Roland Bru-
ckner. In campo femminile, le «stelle» 
dovrebbero essere l'americana Goo-
dwin, la romena Dunca e la sovietica 
Polajeva. L'Italia sarà rappresentata 
dalla Bortolaso e dalla Lazzarich. 

Valenzì: «Il calcio deve 
respingere la camorra» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le sinistre deflagrazio
ni che hanno t into di giallo la not te 
della vigilia di Napoli-Kaiserslau
tern h a n n o lasciato tracce inquie
tanti , le stesse di due domeniche fa, 
quelle della malavi ta organizzata. 

Sui gravi episodi che o rmai da 
tempo costellano la vita del Napoli 
du ra anche la reazione del s indaco 
Valenzi. Sentitela. 

*Non ho elementi per affermare se 
le voci relative ad un presunto inte
ressamento della camorra verso il 
Napoli siano fondate. La questione è 
al vaglio degli inquirenti. Trovassero 
riscontro queste ipotesi, ci troverem

mo di fronte ad un fatto di straordi
naria gravità i cui risvolti potrebbero 
incidere negativamente sull'intero 
calcio nazionale. Mi auguro, comun
que, che il Napoli, se avesse sentore di 
qualcosa in merito, denunci tutto al
la magistratura. Bisogna respingere 
il rischio di un'aggressione della ca
morra al calcio*. 

Prefetto e questore, in tanto , 
s t anno met tendo a pun to un piano 
s t raordinar io di prevenzione. Già 
d a domenica pross ima s a r à poten
ziato il servizio d 'ordine e s a r anno 
intensificati i controlli alle porte . 

m . ih . 

STELLA BLU 
CORRI A COMPRARLO... 

...CE'UN MILIONE PER TE! 
6®fe 
V"i 

mf 
FINANZIAMENTO FORD CREDIT. 
42 MESI SENZA CAMBIALI. 

F un'offerta dei 260 Concessionari Ford! 
Ma fai presto! Infatti questa vantaggiosa opportunità 
vale solo per i Transit, disponibili presso tutti 
i Concessionari Ford, identificati dalla "Stella Blu". 
Affrettati! Risparmi subito un milione. 

Tradizione di forza e sicurezza Uo7<£ 

sia l'autore, o il mandante di 
questi attentati. Su questi due 
episodi stiamo indagando e da 
queste prime indagini non è e-
merso nessun elemento utile al
la identificazione degli attenta
tori». 

In città c'è chi tenta di mimi-
nizzare gli episodi e chi, invece, 
fa notare che i «mortaretti» con 
qualche centinaio di grammi di 
tritolo non fanno sicuramente 
parte del «solito folklore calci
stico». Del resto la camorra, da 
tempo, ha intrapreso in Cam
pania la scalata alle società di 
calcio: ragioni di prestigio e in
teressi economici, sono i «mo
venti» di tale scalata. «Nel corso 
di indagini fiscali su personaggi 
legati alla camorra — afferma
no alla Guardia di Finanza — ci 
siamo trovati di fronte più vol
te a interessi calcistici delle 
persone inquisite. Proprio per
ché l'indagine fiscale deve esse
re la più completa possibile ab
biamo anche esaminato atten
tamente i bilanci di queste so
cietà». 

Quali? 
•Non abbiamo un dossier — 

rispondono le Fiamme Gialle 
— sul calcio "legato alla camor
ra", anche se non escludiamo 
che lo si potrà preparare a tem
pi brevi; 1 nomi delle società ca
dute nella rete "anticamorra" 
sono coperti dal segreto istrut
torio...». 

Non ci vuole molto — però 
— a capire che, per esempio, la 
Finanza, preparando il volumi
noso dossier su Antonio Sibilia, 
il «padre-padrone» dell'Avelli
no, abbia anche spulciato i bi
lanci della squadra di calcio. E 
lo stesso è avvenuto nelle altre 
province della Campania. Il 
primo interesse della camorra 
nelle società di calcio è quello 
della frode valutarla. I bilanci 
delle Spa calcistiche possono 
venire usati per sfuggire al fi
sco, «congelare* capitali di pro
venienza illecita, evadere il pa
gamento dell'IVA. A questi in
teressi diretti si aggiungono 
quelli legati al mercato delle 
scommesse clandestine (il «to-
to» nero è dilagato anche nelle 
serie cosidette minori, dove è 
più facile «truccare* i risultati), 
a quello dei mediatori, a quello 
dell'occultamento degli introi
ti. Un « brocco» può esser «iper-
valutato* e questa sua valuta
zione spropositata può venire 
usata in mille modi: per non far 
figurare un attivo, per far lievi
tare il passivo, per nascondere 
il reddito dei dirigenti che fin-

Sono di aver sborsato molti sol-
i per «tenere alto* il nome del

ia società. 
Si dice (ma sono soltanto 

chiacchiere?) che determinati 
acquisti del Napoli e di altre 
società siano saltati perché i 
venditori avrebbero preteso 
«fondi neri». 

Ma non si tratta solo di que
sto. «Quello del calcio — dice 
uno delle centinaia di bookma-
kers clandestini che agiscono a 
Napoli — è un mondo in cui gli 
interessi in ballo sono tanti». 
Non si sbottona di più, ma gli 
scappa detto che la Fiorentina, 
nella partita con l'Avellino, era 
data — nell'ambiente — sicura 
perdente. Per questo il «due» è 
stato artificialmente lievitato e 
la quota relativa ha raggiunto 
livelli astronomici. 

È un mistero, dove, però la 
cabala del nuovo allenatore 
sembra abbia a poco a che fare. 
Si parla piuttosto di minacce, 
di «pressioni* psicologiche, di 
strane abulie. Si arriva persino 
a ipotizzare che le minacce di 
morte contenute nella lettera 
anonima non fossero indirizza
te a De Sisti ma a «Ciccio» Gra
ziane 

Ma le società calcistiche 
hanno anche un altro, formida
bile elemento di attrazione per 
la camorra, «lì calcio può essere 
un'arma di pressione psicologi
ca — affermano gli inquirenti 
che stanno indagando sulle 
bombe contro il Napoli Footbal 
Club —. Quando, qualche tem
po fa, il tribunale voleva spedi
re "don" Antonio Sibilia al con
fino, decine di migliaia di tifosi 
di Avellino firmarono una peti
zione a suo favore». 

Questa «popolarità» potreb
be spingere un «camorrista» a 
investire i suoi soldi per diven
tare «uomo importante» in una 
grande società, avere il conse
guente «appoggio» popolare. 
Sfruttare il calcio per fini per
sonali e politici è storia vecchia, 
basti pensare all'epoca laurina, 
quando la gente di Napoli veni
va stordita dalla squadra di cal
cio mentre cominciva il sacco 
della citta, e rimanevano senza 
risposte le esigenze primarie: 
scuole, casa, lavoro. I tempi ora 
sono cambiati; oggi è la «camor
ra» che sembra cercare una «pa
tente» sportiva. L'assalto al 
mondo del calcio è ormai evi
dente: quattro presidenti di so
cietà minori sono stati uccisi 
negli ultimi mesi in Campania. 
E gli attentati e le intimidazio
ni partite da Napoli e dalla 
Campania potebbero estere il 
primo capitolo di una nuova «e-
scalation*. 

Vito Fatma 

Trofeo Baracchi: 
Saronni dà forfait? 
PONTEDERA — Beppe Sa
ronni, dolorante al ginocchio 
destro, per una botta potrebbe 
disertare domani il Trofeo Ba
racchi che si correrà da Ponte-
dera a Pisa. Oggi Saronni sarà 
a Pisa e dopo una prova d'alle
namento deciderà sul da farsi. 

EMIGRAZIONE 
Lo stanziamento che lo Sta

to dedica nel suo bilancio per 
il 1983, ai servizi dell'emigra
zione, ha raggiunto la cifra a-
stronomica di 4.300 lire per ti
gni italiano residente all'este
ro. ' 

Del resto il conto è presto 
fatto: la cifra globale del bi
lancio dell'emigrazione. depu
rata delle spese obbligatone, 
si riduce a 24 miliardi. Se li 
dividessimo in assegni ad per-
sonam per i 5 milioni di italia
ni emigrati, spediremmo cin
que milioni di vaglia postali 
del valore di 4.800 lire. 

Che sia una vergogna lo ha 
dovuto ammettere lo stesso re
latore (il de Honalumi) di 
fronte alla commissione Esteri 
della Camera; ma il fatto che 
la maggioranza governativa lo 
abbia proposto e lo abbia vota
to è una indecenza. 

Noi comunisti, insieme agli 
indipendenti, Giuliano e Co-
drignani, ai radicali Ajello e 
Aglietta, abbiamo votato con
tro, dopo aver chiesto inutil
mente alla maggioranza di es
sere coerente con le parole che 
si dicono agli emigrati, e con le 
promesse che vengono fatte 
(come è accaduto nel caso del
la recente visita a Bruxelles di 
De Mita). 

Con la nostra battaglia sia
mo riusciti a fare approvare 
due ordini del giorno. Il primo 
impegna il governo a imme
diati colloqui politico-diplo
matici con il governo belga 
per scongiurare l'iniqua tassa
zione scolastica minacciata 
contro i figli degli emigrati. Il 
secondo chiede che, entro il 31 
dicembre, il governo riferisca 
sullo stato di attuazione della 
Direttiva comunitaria sulla 
scolarizzazione. Siamo riusciti, 
inoltre, a fare approvare due 
emendamenti che aumentano 
i fondi stanziati per l'assisten
za scolastica di un miliardo e 

Ferma protesta dei deputati comunisti 

Bilancio dello Stato: 
appena 4.800 lire 
per ogni emigrato 

mezzo. Questo però non signi
fica che è aumentato lo stan
ziamento globale. Il miliardo e 
mezzo in più all'assistenza sco
lastica ò stato sottratto ad un 
altro capitolo del bilancio rite
nuto meno urgente e necessa
rio. per cui le favolose 4.800 
lire procapite, rimangono 
sempre tali. 

La maggioranza ha respinto 
una serie di altri emendamen
ti, che noi abbiamo presentato. 
Li ha respinti sebbene si trat
tasse di proposte che ricalca
vano, tale e quali, quelle che i 
funzionari del ministero degli 
Esteri avevano ritenuto fosse 
il minimo indispensabile per 
una gestione degli affari dell' 
emigrazione appena decente. 
Immaginiamo ciò che pense
ranno gli emigrati. Immagi
niamo persino il senso di fru-
stazione che non potrà non 
pervadere i funzionari del mi
nistero degli Esteri, i titolari 
dei Consolati, i loro funziona
ri, costretti a tramutarsi in una 
sorta di agenti delle imposte, 
anziché di gestori o dispensa-
tori di servizi corrispondenti 
alla domanda crescente delle 
nostre collettività all'estero. 

Valga un esempio per tutti. 
Il capitolo più significativo del 
bilancio, il 3577, dedicato ai 
contributi per l'assistenza sco
lastica. Grazie alla nostra bat
taglia è stato approvato, all'u
nanimità, un emendamento 
che aumenta di 900 milioni lo 

stanziamento. Ciononostante, 
mancano, in partenza, quasi 
cinque miliardi per far fronte 
a un'attività assai minore di 
quella svolta nel 1982. 

Cosa vuol dire? Vuol dire 
che ci saranno bambini, figli 
di emigrati, che non avranno 
più la scuola alla quale andare, 
che ci saranno meno inse
gnanti, che il disagio, lo scon
tento, il bisogno insoddisfatto 
di cultura saranno mille volte 
più grandi. 

Noi abbiamo fatto delle pro
poste che, se accolte, avrebbe
ro potuto aumentare gli stan
ziamenti del bilancio. Ma il 
problema non ò questo soltan
to. Il problema ò che si sta ten
tando di scaricare sugli emi
grati il prezzo della crisi. Alla 
tensione esistente nei Paesi di 
emigrazione, ai licenziamenti 
in atto e a quelli minacciati, 
all'indecorosa condizione dei 
pensionati, ai rientri forzati 
che aumentano le liste della 
disoccupazione in Italia, la ri
sposta che il governo ha dato 
con questo bilancio è quella 
della rassegnazione. Bisogna 
che non si rassegnino gli emi
grati e. soprattutto, che sappia
no unire, con i comunisti, tutte 
le forze disponibili a una bat
taglia perchè dalla crisi si esca 
con una politica diversa nell' 
interesse delle masse lavora-. 
trici e di tutti gli emigrati. 

GIANNI GIADRESCO 

Egregio direttore, 
ho letto sull'Unità dell'8 ot

tobre u.s. un articolo che, con 
espressioni inusuali nel cor
retto dialogo politico, smenti
sce la verità delle affermazioni 
da me fatte, in Olanda, circa la 
posizione del governo favore
vole all'adozione del sistema 
di votazione per corrisponden
za degli italiani all'estero. 

È mio dovere precisare che, 
in risposta ad alcune domande 
postemi in argomento, mi so
no limitato a riportare le di
chiarazioni espresse dal go
verno nella sede propria del 
Parlamento. • 

Dagli atti ufficiali della Ca
mera dei deputati: * Bollettino 
delle giunte e delle Commis
sioni parlamentari» del 31 
marzo 1982, nel resoconto del
la discussione svoltasi alla 
commissione Affari costitu
zionali sul voto dei cittadini i-
taliani all'estero, a pagina 14, 
è testualmente riportato che il 
sottosegretario di Stato per V 
interno Francesco Spinelli «ri
tiene doveroso fare presente 
che all'internadel governo so
no state espresse talune per
plessità in ordine a determi
nati aspetti del provvedimen
to; in particolare, da parte del 
ministero di Grazia e Giusti
zia sono state espresse riserve, 
poi superate, in ordine al siste
ma di voto per corrisponden
za, con riferimento al possibile 
mancato rispetto del requisito 
della segretezza del voto. Rile
va, ad ogni modo, che la posi
zione da ultimo assunta dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri è nel senso di dare la 
preferenza al sistema di vota
zione per corrispondenza e di 
contribuire sotto il profilo tec
nico-formale al miglioramen
to del testo in esame attraver
so la presentazione di una se
rie di emendamenti, di cui dà 
ragione. 

•Il deputato Giovanni Gia-
dresco chiede al rappresentan
te del governo di fornire ulte
riori, più ampi chiarimenti in 
merito alla posizione critica 
assunta dal ministro della 
Giustizio sul sistema di vota
zione per corrispondenza. 

«17 sottosegretario di Stato 
per l'interno Francesco Spi
nelli ribadisce quanto già det
to in ordine alle riserve mani~ 
f estate dal ministero di Grazia 
e Giustizia circa U sistema di 
votazione per corrispondenza, 
non ritenuto tale da offrire 
tutte le garanzie richieste, 
specie in relazione al requisito 
della segretezza del voto, ed al 
quale viene preferito il siste
ma di votazione in loco. 

•Tali riserve sono state co
munque successivamente su
perate — come già chiarito — 
all'interno del governo ed al 
governo nella sua collegialità 
va pertanto riferita la ricorda
ta posizione di favore per il si
stema di votazione per corri
spondenza come anche la pa
ternità degli emendamenti 
migliorativi da lui prima illu
strati». 

Che vi possano essere posi
zioni divergenti di singoli par
lamentari o di gruppi che so
stengono 'la maggioranza di 
governo è possibile; è avvenu
to su altri temi, e non è escluso 
che U governo stesso, in sede di 
dibattito in aula o presso l'al
tro ramo del Parlamento, pos
sa modificare atteggiamento 
per successive intese politiche. 

Chi rappresenta U governo 
—specie se richiesto—ha tut
tavia il dovere di riportare fe
delmente la posizione ufficiale 

La «verità dei fatti» 
sul voto all'estero 

manifestata nella sede pro
pria, finché non intervengono 
modifiche alla stessa. E nep
pure le ripetute scortesi smen
tite dell'articolista, possono 
dissuadere dall'affermare la 
verità dei fatti. 

MARIO FIORET 
- (sottosegretario per 

gli Affari Esteri) 

Ci spiace per l'on. Fioret, 
ma anche dopo aver pubblica
to i documenti d'archivio del 
31 marzo 1982, le cose non 
cambiano. Il verbale della Ca
mera che lui ha citato prova 
un'altra cosa: che il governo 
non ha posto ostacoli a un di
battito che si stava svolgendo 
alla commissione Affari costi
tuzionali della Camera. Que
sto semmai è uno dei tanti mi
steri che dovrebbero spiegare 
i partiti che fanno parte della 
maggioranza di governo. 

I fatti che abbiamo citato 
noi sono nell'espressione delle 
divergenze profonde, nei con
trasti, nelle polemiche, insorti 
sulla proposta de di fare vota

re gli emigrati all'estero attra
verso il sistema della corri
spondenza. Divergenze, con
trasti e polemiche tra i partiti 
che compongono la maggio
ranza di governo. 

Confessiamo che ci riesce 
difficile capire la distinzione 
che il sottosegretario agli Este
ri sembra voler fare tra l'im
pegno sul sistema di votazione 
(per corrispondenza), che se
condo lui ci sarebbe, e l'accor
do sulla legge del voto all'e
stero, che invece non c'è stato. 

In ogni caso gli ricordiamo 
che non si tratta di posizioni 
divergenti di singoli parla
mentari o gruppi: si tratta di 
un contrasto di fondo. Tanto è 
vero che il presidente del 
Consiglio, on. Spadolini (atti 
parlamentari, resoconto ste
nografico, 30 agosto 1982) ha 
detto, chiaro e tondo, che la 
legge del voto all'estero non è 
negli impegni del suo gover
no. Chi ricorda la posizione 
del 31 marzo non dovrebbe di
menticare quella più recente 
di fine agosto. 

Confermata la gravità 
della situazione in Belgio 

Il presidente del Consiglio 
Spadolini in una lettera invia
ta ai deputati comunisti che lo 
avevano sollecitato ad inter
venire presso il governo del 
Belgio contro l'iniqua tassazio
ne scolastica a carico dei figli 
degli emigrati ha risposto con
fermando la gravità della si
tuazione. 

Il presidente del Consiglio 
infatti precisa che a seguito 
delle pressioni esercitate è sta
ta predisposta «l'esenzione 
provvisoria dal pagamento di 
tale tassa, in attesa di una deci
sione di natura generale, che 
dovrà essere presa a livello go
vernativo». 

«Naturalmente continuere
mo — aggiunge la lettera di 
Spadolini — a seguire il pro
blema sino ad una definitiva 
soluzione». 

Il presidente del Consiglio 
conclude ricordando che — 
come avevano sollecitato i de
putati comunisti — è in corso 
anche un'azione nell'ambito 
della Commissione CEE. 

Stante la gravità della situa
zione è certamente deprecabi
le che nessuna forza politica. 
al di fuori del PCI, abbia rite
nuto doveroso intervenire a 
tutela dei nostri connazionali 
emigrati. 

Brevi dall'estero 

• Sabato 23 Festa deU'Unità a SOLENTA (Parisi) e assemblea 
sul tesseramento e i problemi dei Comitati consolari a MUN-
CHENSTEIN (Basilea); domenica 24 riunione di sezione a GER-
LANFINGEN con Carlo Ferrari 
• Assemblea domani presso il Circolo Rinascita di COLONIA 
sui problemi della scuola con il compagno on. Antonio Conte. 
• Pesta dell'associazione dei toscani in Belgio a FLEMALLE e 
riunione di sezione a QUARIGNON; sempre in preparazione del ' 
convegno della FILEF del 30/31 ottobre sono in programma per 
questo week-end riunioni a LIEGI, BRUXELLES, FLENAV. 
CHARLEROl e UMBURGO. 
• Grande successo politico e finanziario ha avuto la Festa 
deU'Unità organizzata dalla sezione di UMBURGO. 
• Il 23 ottobre, a WINTERTHUR, assemblea con il compagno 
Luigi Berlinguer sul tema «La proposta dell'alternativa demo
cratica e la lotta contro il terrorismo*. 
• Mercoledì si è tenuto il CD. della Federazione di ZURIGO 
per la presentazione delle liste elettorali per il rinnovo del Comi
tato consolare; oggi assemblea sul tesseramento a LOCARNO 
(Farina); domani e domenica festa dell'Unità a LOCARNO e 
KLATEN (Luigi Berlinguer). 

• n compagno Alessandro Carri, segretario della Federazione 
di Reggio Emilia, parteciperà oggi e domani ad assemblee sul 
lancio del tesseramento a ETTELBRUCK e DfFFEROANGE 
(Lussemburgo). 
• Si sono tenuti presso la sezione Gramsci di LONDRA due 
attivi con il compagno Scagliola, segretario della sezione di Bor-
gotaro (Parma). 
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MILANO — Campana, lunedi, ha fatto chiaramente sapere 
cosa vuole 11 sindacato calciatori, ha ripetuto che sul proble
ma dello stipendio minimo garantito al giocatori che restano 
senza contratto non ci sono possibilità di discussioni. Il sin
dacato aspetta dalle Leghe un «sì» altrimenti scatta 11 plano di 
scioperi che prevede per domenica 31 ottobre lo stop al cam
pionato di serie A. E per far capire che non scherzano all'AIC 
hanno anche già spedito al capitani delle squadre un tele
gramma con le modalità dell'agitazione. 

Che questa volta sia una cosa seria lo dimostra 11 fatto che 
sono In tanti ad essere preoccupati. Innanzitutto 1 «capi» del 
calcio. Matarrese poche ore dopo la proclamazione dello scio
pero ha subito risposto con durezza: *Si poteva trattare, ma 
Campana vuole lo sciopero ad ogni costo». Le parti erano lonta
nissime e ufficialmente lo sono ancora anche se sono Impe
gnati In molti a trovare una soluzione. Ieri nello studio mila
nese del presidente della Federcalclo Sordlllo si sono incon
trati Il presidente della Lega Matarrese (rappresentante A e 
B) e Cestanl (serie C). Non si sa cosa abbiano deciso ma è 
sicuro che un plano è In via di elaborazione. Una prima verifi
ca ci sarà oggi nel corso del direttivo del presidenti di A e B 
che si riunisce a Milano. E molto probabile che lunedì prossi
mo dopo un ulteriore incontro a Roma (si pensa anche ad una 

Braccio di ferro Leghe-AIC 

Calcio-sciopero: 
interverrà 
il ministro 

del Lavoro? 

convocazione straordinaria di tutti 1 presidenti) ci sia la pri
ma risposta ufficiale. 

Ora come ora si fanno 1 conti con quello che sarebbe il 
primo sciopero totale nella storia del nostro calcio. E che la 
cosa sia seria lo conferma 11 fatto che II ministro del Lavoro 
DI Glesl ha fatto sapere di essere disposto, qualora venisse 
richiesto 11 suo Intervento, a fare da mediatore. * Assolverei il 
mio compito pur tenendo conto dell'atipicità del rapporto di 
lavoro calciatori-società». 

Questo Interessamento è già un primo successo per il sin
dacato visto che dietro a questo braccio di ferro tra Leghe e 
AIC c'è proprio 11 riconoscimento del ruolo del sindacato co
me rappresentante a tutti gli effetti della categoria calciatori. 

Intanto c'è anche chi ha fatto 1 conti sugli effetti economici 
di questo sciopero. È fuori discussione 11 fatto che le conse
guenze Immediate ricadrebbero sul tTotocalcio» che verrebbe 
privato di entrate superiori al trenta miliardi (va anche tenu
to conto che è sempre possibile un recupero Istituendo un 
turno supplementare). È stato smentito un concorso di emer
genza con schedine senza nomi delle squadre. Minimo 11 dan
no per le società che si rifaranno In larga parte con la gara di 
recupero. 

g. pi. 

Convincenti i bianconeri a Liegi: forse si spiega il loro campionato in sordina 

Per la Juve un mercoledì di gloria 
Le altre non parlano ancora europeo 

Questo è quanto è emerso dopo le partite di andata del secondo turno delle coppe - La faticosa vittoria della Roma è la dimostrazione 
che ogni partita fa storia a sé - Il Napoli sconfitto in casa può ritenersi praticamente fuori gioco - L'Inter può ancora farcela 

Un mercoledì di coppa, al
meno per quanto riguarda le 
nostre quattro squadre ancora 
in lizza, piuttosto contraddit
torio e comunque difficile da 
interpretare se si considera 
che restano altri 90' da giocare 
e che i risultati del «ritorno», il 
3 novembre, potrebbero scon
volgere ogni previsione e met
tere in crisi i saccenti dell'af
frettato giudizio. Non c'è dub
bio comunque che 1*1-1 della 
Juve a Liegi, sul giustamente 
temutissimo terreno dello 
Standard, debba considerarsi 
al centro della generale atten
zione. 

Non diremo infatti niente di 
azzardato affermando, alla lu
ce di vecchie e recenti espe
rienze, che nessuna delle at
tuali squadre nostrane avreb
be saputo cavarsela, nella tana 
di Liegi, con tanta dignità e, 
tutto sommato, con tanto buon 
frutto. L'impeto, e se vogliamo 
pure il gioco, dello Standard è 
stato infatti tanto e tale che re
sistergli non sarebbe stato pos
sibile senza la grinta, appunto, 
e l'antica collaudatissima e-
sperienza della Juve. Possia
mo garantire che è stata una 

battaglia autentica, avvincen
te per più d'un verso, dalla 
quale i bianconeri sono usciti a 
testa alta confortati dal pieno 
rispetto dei pur accaniti tifosi 
locali. Parlare a freddo di gol 
annullati e di rigori concessi 
con manica come si dice larga 
non ha senso, visto che anche 
nel migliore dei casi (e a Liegi 
possiamo assicurare, se ci è 
consentito, che non si è davve
ro trattato del migliore dei ca
si) la cosa rientra negli incon
venienti da mettere rigorosa
mente in preventivo e nella 
ferrea logica dell'foggi a me 
domani a te». A meno di voler 
mettere puntualmente in di
scussione la buonafede degli 
arbitri ogni qualvolta non sod
disfino le insindacabili esigen
ze del tifo di parte. Vautrout, 
insomma, era e resta un gran
de arbitro, e comunque la Ju
ve avrebbe anche potuto vin
cere se avesse maggiormente 
creduto nei suoi mezzi, avesse
ro Marocchino e soprattutto 
Rossi meglio appoggiato e 
sfruttato la grandissima serata 
di Boniek. Come spiegare, a 
questo punto, la metamorfosi 
tra la Juve di Udine e quella di 
Liegi? Sbaglieremo, ma è forse 
che stavolta sta davvero più a 
cuore ai bianconeri la coppa 

del campionato. E giochino 
dunque questo pensando a 
quella. 

In Coppa delle Coppe l'In
ter non è andata più in là di 
una sconfitta di misura in O-
landa. L'ha messa sotto, subito 
in avvio, un gol di tale Tiktak 
(anche la battutina del facile 
sarcasmo dopo la sconfitta!) e 
non ha più saputo rimediarvi. 
Può bastare la pioggia a giu
stificare l'anonimo tran tran a 
cospetto di gente non sicura
mente irresistibile? Parrebbe 
proprio di no, e comunque ve
dremo nel ritorno a San Siro 
se i nerazzurri sapranno de
gnamente riscattarsi com'è nel 
fervido voto di tutti. 

In Coppa UEFA la Roma a-
vrebbe dovuto maramaldeg
giare, stando alle previsioni, 
con gli svedesi del Norrkoe-
ping finito giusto quest'anno 
nella serie B del suo paese. Ha 
dimostrazione che ogni partita 
fa storia a sé e che non si può 
giocare gran calcio se la mente 
è via. Già a Torino, magari, 
per il gran match di domenica 
con la Juve. 

Il Napoli infine. Ha perso in 
casa e può considerarsi «out». 
Come dire, purtroppo, che da 
quelle parti piove sul bagnato. 

Bruno Panzera 

CAMPANA 
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• Esultanza dei giocatori juventini dopo il gol messo a segno da TARDELLi nella partita di coppa 
contro lo Standard di Liegi 

Il campione del mondo dei welter juniors (versione WBC) ha battuto ai punti l'italo-argentino 

Haley infrange i sogni di Gimenez 
Catturare una .cintura» mondiale, per due 

paesi tanto lontani nello spazio, come Italia e 
Argentina, è stato il compito singolare di Juan 
José Gimenez il fantasista del ring nato a Bahia 
Bianca, in America quindi, ma residente a Pesaro 
da alcuni anni. Purtroppo il neo-cittadino italia
no (anche se in merito vi sono notizie controver
se) non è riuscito a farcela. Nel ring del cCivic 
Auditorium» di Cleveland, la florida città portua
le dell'Ohio, Leroy .Mudcat» Haley, un nero nato 
a Garland nell'Arkansas ma residente a Las Ve
gas, Nevada, è riuscito a conservare il suo titolo 
di campione dei welter-juniors, versione WBC, 
con un verdetto unanime. Al termine di 15 
rounds, abbastanza accaniti nella seconda metà 
del combattimento ma non esaltanti, Gimenez 
ha dovuto accettare un verdetto unanime negati
vo da parte della giurìa: il venezuelano Angelo 
Tovar ha votato infatti Haley per 147-143, il 
messicano Roy Solis di nuovo il campione in cari
ca per 146-143, infine il portoricano Ismael Falu 
sempre l'uomo dell'Arkansas per 147-140. L'arbi

tro Carlos Padilla, un filippino che vive a Las 
Vegas ed è molto amico di Don King, organizza
tore di questo campionato del mondo, non aveva 
diritto di voto. 

Il «clan» di Gimenez, composto dal manager 
milanese Giovanni Branchini e dal suo collega 
argentino Hector Rodriguez, oltre che dal «trai-
ner» Mario Mattioli, alla vigilia aveva fatto sape
re che Padilla non era gradito ma, poi ha dovuto 
accettare la volontà del WBC e di Don King, uno 
dei «boss» del pugilato statunitense e mondiale. 
Juan José Gimenez si è consolato con una borsa 
di 50 milioni di lire, la maggiore della sua lunga 
carriera iniziata nel 1970 sotto il nome di Hugo 
Frex, per distinguersi dal già famoso fratello 
maggiore Carlos Maria, un «140 libbre* come lui. 
Altra affinità tra i fratelli di Bahia Bianca: anche 
Carlos Maria Gimenez si è battuto per il mondia
le dei welters jr., ma venne sconfitto due volte da 
quel super asso che è stato Antonio Cervantes, il 
colombiano noto anche come «Kid Pambele». 

In mattinata, a Cleveland, Gimenez aveva ac
cusato un peso di kg. 63,300 e Haley di kg.63,200: 
il limite delle «140 libbre» è pari a kg. 63,503 
perciò nessun problema per entrambi. Durante le 

prime sei riprese non ci sono stati episodi di rilie
vo data la cautela del campione e dello «Challen
ger». Nella settima Gimenez, a causa di un colpo 
basso, si è inginocchiato sulla stuoia. Tuttavia 
Padilla non ha eseguito il «conteggio», anzi giu
stamente richiamava Haley apparso scorretto 
acche in altre occasioni. Qualcosa deve essere 
cambiato negli «States»: l'8 dicembre 1962, a Las 
Vegas, Emile Griffith campione del mondo dei 
welters atterrò con un violento colpo basso l'ar
gentino Jorge Femandez suo sfidante che rimase 
dolorante sul tavolato. Ebbene Griffith fu dichia
rato vincitore per k.o., secondo i regolamenti di 
allora. 

Ripresa la lotta, Gimenez è scivolato sul tavo
lato nel 10* assalto, trascinato dall'irruento Ha
ley che però nel round seguente, colpito duro, ha 
riportato una ferita alle labbra. Gimenez non ha 
saputo sfruttare l'occasione favorevole, non è un 
«puncher» bensì un piccolo artista dai colpi preci
si e variati, come suo fratello Carlos Maria del 
resto. Neppure Leroy «Mudcat» Haley può consi
derarsi un picchiatore, è un «fighter» dal ritmo 
abbastanza intenso che usa, spesso, colpi e mosse 
«viziose». Nel 14* round, per esempio, ha scagliato 

Gimenez contro le corde, l'arbitro ha dovuto di 
nuovo ammonirlo. Durante l'ultimo assalto l'ita-
lo-argentino è scivolato sul tappeto, ma Padilla 
non lo ha contato. 

- In tal modo Leroy «Mudcat» Haley ha difeso la 
«cintura» strappata lo scorso 26 giugno, nel ring 
di Highland Haights, Ohio, a «Sweet» Saoul 
Mamby, il veterano del Bronx, New York, e per 
la sua fatica questo sbiadito campione delle «140 
libbre» ha guadagnato 150 milioni di lire. Non 
sappiamo se il combattimento sia piaciuto agli 
spettatori di Cleveland, una città dalla grande 
tradizione pugilistica e culla di campioni come il 
piuma Johimy Kilbane e il mediomassimo Joey 
Maxim un vincitore di Robinson. Purtroppo 
Juan José Gimenez non è riuscito a dare il 13* 
campione del mondo alla «boxe» italiana e l'undi
cesimo al pugilato argentino. Forse non ci riusci
rà più avendo ormai 32 anni suonati. Cleveland é 
stata amara anche per Matteo Salvemini, antico 
campione d'Europa dei medi, opposto e battuto 
ai punti da David Powell rimasto invitto dopo 
dodici partite. 

Giuseppe Signori 

Suddivisione per aliquota 
degli introiti Totocalcio 

) 900 miliardi riferiti al 1982 
Erario 
CONI 
CONI 
ICS 
M. Premi 

2630 
26.20 
8,00 

1,0 
38,00 

241J200 
235.800 
72.000 
9.000 

342.000 

254.600 
248.900 
76.000 
9.500 

361.000 

+ 
+ 
• 
+ 
+ 

13.400 
13.100 
4.000 

500 
19.000 

b) 950 miliardi, previsioni 1983 (incremento 5,5%) 
Erario 26,80 = 
CONI 26,20 = 
CONI 8,00 * 
ICS 1,00 = 
M. Premi 38,00 * 

""50.000 
e) miliardi, previsioni 1983 a seguito aumento della schedina di 50 lire (incremento 26,6% sa 

incassi riferiti al 1982) 
Erario 26^0 - 305.520 + 64.320 
CONI 26,20 = 298.680 + 62380 
CONI 8,00 = 91.200 + 19.200 
ICS 1,00 = 11.400 + 2.400 
M. Premi 38,00 = 433-200 + 91.200 

240.000 
d) Aliquote previste con l'introduzione della nuova legge secondo le previsioni 1983 dopo l'aumen

to di L. 50 della schedina (V. punto «o) 
~ = 282.720 + 4L520» 

= 298.680 + 62380 
= 79300 • 7300* 
= 45.600 + 36300 
x 43&200 4- 91J2M 

Erario 
CONI 
CONI 
ICS 
M. Premi 

2430 
26,20 
7,00 
4,00 

38,00 

240.1 
• — 22300, differenza su prev. punto «e». • • —11.400, differenza su prev. punto -e». 

ROMA — Come é noto il CONI 
ha deciso di aumentare dal 1* 
gennaio 1983 la schedina del 
Totocalcio di 100 lire a giocata 
(50 lire a colonna). Ovvio che il 

(avvedimento dovrà ricevere 
'imprimatur legislativo. Ab

biamo espresso in sede parla
mentare e su queste stesse co
lonne le nostre perplessità. Da 
più parti (vedi quotidiani, ra
diotelevisione, dichiarazioni di 
Carraro al termine della recen
te riunione della Giunta, cen
trata sul bilancio) esso é stato 
reclamizzato come necessario 
per approntare un piano di im
pianti da realizzare attraverso 
l'Istituto per il Credito Sporti
vo. 

Stanno proprio cosi le cose? 
Vediamo in dettaglio le cifre. 
Qui a fianco riproduciamo uno 
specchietto sulle entrate del 
•Toto» e sulla loro suddivisione 
(secondo la famosa legge fifty-
fifty) riguardante la stagione 
appena trascorsa, che contiene 
anche le previsioni di entrata 

C i quello in corso, valutate in 
se a varie ipotesi Per meglio 

inquadrare la questione saran
no necessarie alcune brevi de
lucidazioni. Il Comitato Olim
pico dispone di due quote: una 
per la sua attività d'Istituto, 1' 
altra (minore) per la festione 
del Concorto pronostici. L'ICS 

L'aumento 
della 

schedina 
non servirà 
soltanto per 
gli impianti 

»* 

(Istituto Credito Sportivo) ri
ceve, tramite il Coni, l'% degli 
incassi lordi dei «Toto». Lo uti
lizza per contributi in conto in
teressi agli Enti locali, i quali 
accendono mutui per la costru
zione o l'ampliamento o il rifa
cimento di impianti. 

L'introito del 1982 é stato di 
900 miliardi. La previsione di 
incremento del 5,5% per il 
1983 è quella valutata dagli e-
sperti che hanno impostato il 
bilancio del CONI. Il punto «e» 
dello stesso bilancio prevede le 
varie ripartizioni tenendo con
to dei maggiori introiti dovuti 
all'aumento della schedina, 
senza l'approvazione della leg
ge di riforma dell'ICS, attual
mente in discussione alla Com
missione Finanze del Senato. 
La tabella «d». viceversa, è re
datta ipotizzando l'approvazio

ne della legge, che dovrebbe 
stabilire l'aumento della quota 
per l'Istituto, che passerebbe 
dall'I al 4% (un sacrifìcio dell' 
erario del 2% ed il passaggio 
dall'I al 2% del contributo del 
Comitato Olimpico). Come si 
può facilmente osservare, in 
tutti i casi (anche in quello più 
favorevole al Credito), l'au
mento della schedina non è fi
nalizzato solamente alla co
struzione di impianti — come 
propaganda — bensì ad accre
scere le entrate devolute a tutti -
i beneficiari del Totocalcio (in 
notevole misura Stato e CO
NI). • 

Le nostre controproposte? 
Utilizzare per l'ipotizzato pia
no tutti gli incrementi — a 
schedina aumentata del Toto 
— (esclusi naturalmente quelli 
destinati al Montepremi), per 
un totale di 148 miliardi e 800 
milioni. Oppure lasciare al Cre
dito l'I $6 per i contributi in 
conto interesse (11.400 milio
ni); istituire con un altro 4% (2 
dell'erario, 2 del Coni) un fon
do (45.600 milioni) per inter
venti in conto capitale, onde 
venire incontro agli Enti Locali 
più deboli e alle società medio-
piccole, sempre che la legge dia 
anche a loro la facoltà di accen
dere mutui presso L'ICS. 

Nedo Cernetti 

1. SOCIALISMO REALE E 
TERZA VIA 

Autori vari, Socialismo reale e 
terza via ' 
Bertone, L'anomalia polacca ' 
Kuczynskl, La seconda Polonia 
Contraddizioni di un modello 
economico 
Istituto Gramsci, Momenti e probie 
mi della storia dell'URSS 
Istituto Gramsci, Il 'ó8 cecoslo
vacco e il socialismo 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

2. PER CONOSCERE 
L'URSS 

8 500 
7 800 

7 000 

7 500 

4 000 

34.800 
20.000 

Suchanov, Cronache aella rivo
luzione russa (2 volumi) 
Bettanln, La collettivizzazione 
delle campagne nell'URSS (1929-
1933) 
Fitzpatrick, Rivoluzione e cultura 
in Russia 
Gorodetskij, La formazione dello 
Stato sovietico 

per 1 lettori de l Un'tà e Rinascita 

3. PER CONOSCERE 
L'AMERICA 

CarrollNoble, Stona sociale de
gli Stati Uniti 
Washburn, Gii indiani d'America 
Genovese, Neri d'America 
Santoro, Gli Stati Uniti e l'ordine 
mondiale 
Hoffmann, Il dilemma americano 

per 1 lettori de l'Unità e Rinascita 

16 000 

4 800 

7 000 

7 000 

34.800 
20.000 

16 000 
12 500 
8 000 

6 800 
9 000 

52.300 
31.000 

4. OGGI IN EUROPA 

Mitterrand, Qui e adesso 8 500 
Squarclalupi, Donne in Europa 4 800 
Finardi, La trasformazione in Sve
zia 8 000 
Therbom, Come governano le 
classi dirigenti 10 000 

31.300 
per i lettori de l'Unità e Rinascita 18.000 

5. L'AVVENTURA DELLA 
SCIENZA 

Mendelssohn, La scienza e il do
minio dell'Occidente 
Perrin, Gli atomi 
Di Meo, Il chimico e l'alchimista 
Frisch, La mia vita con l'atomo 
Landau-Rumer, Che cosa è la re 
latività? 
Montalenti, Lazzaro Spallanzani 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

6. L'ARTE DEL NARRARE 

4 500 
6 500 
6 000 
5 500 

3 000 
3 200 

28.700 
17.000 

Pratolinl, Il tappeto verde 
Trifonov, Il vecchio -
Pasolini, Il caos 
Borges-Bioy Cosare*, Un model
lo per la morte 
Aksénov, Rottame d'oro 
Déry, Caro suocero 
Silko, Cerimonia 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

3 500 
4500 
7.000 

3 800 
7.000 
5.000 
6500 

37.300 
22.000 

7. DA DOVE VIENE IL PCI 

2000 

4 000 
10 000 
12 000 

8 500 

36.500 
21.000 

Togliatti, Antonio Gramsci 
Sprlano, Gramsci m carcere e il 
partito 
Uvorsl, Amadeo Bordiga 
Amendola, Lettere a Milano 
Bufallnl, Uomini e momenti della 
vita del PCI 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

8. I CATTOLICI IN ITALIA 

Candeloro, Il movimento cottoli 
co in Italia 20 000 
Bruti Liberati, Il clero italiano nel
la grande guerra 10 000 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 3 500 
Magister, La politica vaticana e 
l'Italia (1943-1978) 7 500 

10 000 
5 500 
5 800 
4 500 

6 200 

7 000 

39.000 
23.000 

41.000 
per 1 lettori de I Unità e Rinascita 24.000 

9. ISTITUZIONI E SOCIETÀ 

Violante, Dizionario delle istituzio
ni e dei diritti del cittadino 
Venditti, i! manuale Cencelli 
Trentin, Il sindacato dei Consigli 
Forni, l fuorilegge del fisco 
Cherubini, Stona della previden
za sociale 
Degl'Innocenti, Stona della eoo-
perazione in Italia (1886-1925) 

per 1 lettori de l Unità e Rinascita 

10. IL PENSIERO POLITICO E 
FILOSOFICO 

Istituto Gramsci, Gramsci e la 
cultura contemporanea (2 volu
mi) 
Hegel, Il dominio della politica 
Istituto Gramsci, Togliatti e il 
Mezzogiorno 
Zanardo, Filosofia e socialismo 
Sereni, La rivoluzione italiana 

per 1 lettori de l'Unità e Rinascita 

11. I FONDATORI DEL 
MARXISMO 

Marx-Engels, La sacra famiglia 
Engels, Dialettica della natura 
Engels, Antiduhring 
Marx, Miseria della filosofia 
Marx-Engels, Sul Risorgimento ita 
hano 
Marx, Per la critica dell'econo
mia politica 

per 1 lettori de l'Unità e Rinascita 

12. STORIA DEL MARXISMO 

Vranicki, Storia del marxismo (3 
voi. rilegati in cofanetto) 70 000 
volume I Marx ed Engels. La I e la 
Il Internazionale 
volume II Lenin e la III Internazio
nale 
volume III II marxismo oggi 
per 1 lettori de l'Unità e Rinascita 40.000 

13. TEORIA E STORIA 
DELL'ECONOMIA 

• 9 000 
14 800 

12 000 
9 000 
8 000 

52.800 
31.000 

8 500 
6 500 
6.500 
4 000 

9 000 

5 000 

39.500 
23.000 

Dobb, Problemi di stona del ca
pitalismo 
Lo Grassa, Strutturo economica e 
società 
Lavtgne, Le economie socialiste 
europee 
Nerocfnov, Piano valore e prezzi 
Ardant, Storia della finanza mon
d a t e 

per 1 lettori de l'Unità e Rinascita 

15 000 

4.500 

12.000 
5.500 

9000 

46.000 
27.000 

Agii acquirenti d j p i ù 
S e c h i sarà inviata in 
o ^ g g t o u n a c g p o o e » 
volume di w w ^ " 1 * 

J S J S S o s i t a c a ^ i a . i 
pacco desiderato 

sJVcbH» 9/11,0019* 

S i e s t e don-estero 
dovranno essere 
accompagnate da i 
oagamento del 
controvalore in lire 
italiane a mezzo 
vogiia/ossegno 
internazionale 

cognome 

marmo. 

cap. 

Prov 

e nome. 

_comur,e. 

DesxJero ricevere 

D 
contrassegno i seguenti poccra 

pace*»-' 
(&3250S &) 

poceon.4 
(6325" <ì 

pacco»»-* 
(i3250<> 2) 

pecco n. 5 
(6326'2 2) 

pacco»»-» 
(6325<5 7) 

pacco 
(6325 

BA.1 I r~ i 
13 M ' • 

•
pacco B-S 
(&32510 6) 

•
pacco n. » 
(&32513C) 

•
pacco t v ' 
(6325'6 5> 

pacco n. I l 
[&325WX) 

(632520 3) 

http://ba.1i
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Sono 73.000, così potenti 
da sostituirsi ai gesuiti 

Don Alvaro Del Portillo, attuala presidente del
l'Opus Del 

Monsignor Josemaria Escrlvà de Balaguer, fon
datore dell'Opus Dei 

Nuovi «pretoriani 
del Papa» 

tutti gli uomini 
dell'Opus Dei 

Sono trascorsi più di due 
mesi dall'annuncio della 
trasformazione dell'Opus 
Del da Istituto secolare a 
prelatura personale, ma 
non è stato ancora pubbli
cato 11 documento che mo
tiva la decisione pontificia. 
Le ragioni di questa prassi, 
un po' singolare per il Vati
cano si spiegano perché nel 
frattempo sono state molte 
le proteste del vescovi, a co
minciare da quelli spagnoli 
che non condividono Videa 
di vedere l'Opus Del equi
parata ad un ordine religio
so. Inoltre vi sono state ri
chieste di chiarimento sulle 
basi dottrinarle di stampo 
Integralista e la struttura 
gerarchica chiusa di questa 
organizzazione. 

Tali richieste sono state 
sollecitate secondo quanto 
et risulta, anche dal vescovi 
Italiani. 

La base dottrinarne dell' 
Opus Del è racchiusa nel 
«Camino» (cammino), un li
bretto che raccoglie «pen
sieri da meditare e risolu
zioni da vivere» scritti In 
dieci anni, dal 1928 al 1938, 
da mons. Josemaria Escrl
và de Balaguer, ti fondatore 
della organizzazione (mor
to nel 1975 a Roma). La pri
ma grande pubblicazione 
ufficiale del «Camino» ebbe 
luogo a Valenza nel 1939, 
una data significativa per
ché segna al tempo stesso 
l'inizio dell'espansione del
l'Opus In Spagna e la vitto
ria di Franco sulla Repub
blica. Nel libro si legge tra-
l'altro: «La guerra èli mas
simo ostacolo al cammino 
facile. Malgrado tutto, do
vremo amarla come 11 reli
gioso deve amare le sue di
scipline» (par. 331). E anco
ra: «La vera povertà non 
consiste nel non avere, ma 
nel distacco: nella rinuncia 
volontaria sulle cose. Ecco 
perché vi sono del poveri 
che in realtà sono ricchi e 
viceversa» (par. 632). Il la
voro viene santificato cosi: 
«Lavora. Quando avrai la 
preoccupazione di un lavo
ro professionale, la vita del
la tua anima migliorerà' 
(par. 343). «Incendia, tutti i 
cammini della terra con li 
fuoco di Cristo che porti nel 
cuore» (par. 803). 

Il «Camino» Indica anche 
lo stato di obbedienza di un 
«opusdelsta»: «Obbedite co
me uno strumento nelle 
mani dell'artista — uno 
strumento non si chiede 
perché fa questo o quello — 
con l'assicurazione che mal 
vi sarà domandato nulla 
che non sia bene e destinato 
alla maggior gloria di Dio» 
(par. 617). «Obbedire cieca
mente ai superio-
ri...,cammlno di santità» 
(par. 941). SI tratta dunque 
di una spiritualità che ten
de a fare del cristianesimo 
una Ideologia del potere. E 
la larga presenza degli uo
mini dell'Opus Del nel go
verni franchisti, soprattut
to dal 1946 al 1975, quando 
Franco muore, dimostra 
più di ogni altra cosa quali 
fossero stati gli scopi della 
«società della santa croce*. 
È In quegli anni che si ve
rifica la più grande espan
sione dell'Opus nel mondo 
e contemporaneamente il 
fondatore, mons.Escrivà de 
Balaguer, incontra le mag-
gion difficoltà con pontefi
ci come Giovanni XXIII e 
Paolo VI. Questi nulla con-

Non è più 
istituto 
secolare 

Ancora segreto 
il documento 

pontificio 
Banche, TV, 

università 
nel mondo 

sentono che non fosse stato 
già concesso da Pio XII, ti 
quale aveva stabilito, con 
provvedimento del 16 giu
gno 1950, che l'organizza
zione Opus Del fosse «Isti
tuto secolare». 

Che cosa è cambiato, In 
dottrina, perché il 23 agosto 
scorso Giovanni Paolo II 
abbia stabilito la trasfor
mazione dell'Opus Dei Ih 
«prelatura personale»? Nul
la, stando alla relazione di 
mons. Marcello Costalun-
ga, sottosegretario della 
congregazione del vescovi. 
Il prelato, mentre fa nella 
sua relazione (ora pubbli
cata da «Il Regno») la storia 
della «società», si preoccupa 
solo di chiarire come essa 
viene a trovarsi nella legi
slazione della Chiesa nel 
senso che, senza essere so-
tratta sotto certi aspetti al 
controllo dei vescovi, ri
sponde direttamente al Pa
pa. L'ideologia integralista 
del «Camino» non viene mi
nimamente modificata. 
Quello che conta è la forza 
dell'organizzazione qual'è 
oggi, per misurare 11 contri
buto che può dare alla poli
tica di presenza della Chie
sa nella società. Nella rela
zione non si accenna alla 
struttura organizzativa (e 
alla potenza) dell'Opus, 1 
cui membri si suddividono 
in quattro categorie; I «nu
merari», 1 quali sono l'elite 
dell'Opus, devono avere 
una preparazione a livello 
universttario ed essere pos
sibilmente docenti. L'Opus, 
infatti, a 54 anni dalla sua 
fondazione; è presen te in 87 
paesi e controlla 497 uni
versità e collegi di studi su
periori, 694 periodici e quo
tidiani, 52 emittenti televi
sive, 12 agenzie di distribu
zione cinematografiche, 38 
agenzie di stampa. Negli ul-

ml anni l'Opus ha inten
sificato anche le sue attivi
tà finanziarie e sociali di
sponendo di banche (solo in 
spagna controlla 11 gruppo 
Rumasa, con 21 banche), di 
centri di addestramento 
professionale, di alberghi e. 
centri di ospitalità per ac
cogliere studenti. 

Centri Elis (educazione, 
lavoro, Istruzione, sport) e-
slstono a Roma da anni nel 
quartiere Tìburtino, a Na-
poll, a Milano (centro A-
SPRA), a Palermo e in altre 
città. Attraverso questi 
centri l'Opus da alcuni anni 
si è proposto di fare proseli
ti anche negli stra ti popola
ri. Infatti gli 'Oblath sono la 
categoria dell'Opus che in
corpora persone della me
dia e piccola borghesia. 

Altra categoria è quella 
del «soprannumerari», che 
possono venire da qualsiasi 
ambiente sociale. Infine i 
«cooperatori», che possono 

essere anche non cattolici. 
Questa struttura dell'Opus 
non è cambiata, ma è stata 
resa solo più flessibile per 
fare proseliti. 

In tutto 11 mondo gli opu-
sdeisti sono poco più di 73 
mila, di cui mille sono sa
cerdoti. In Italia sono cin
quemila e un centinaio so
no sacerdoti. Tutti, però, 
sono attivamente presenti 
nel settori più diversi della 
società e sono collegati tra 
loro. 

Papa Wojtyla non ha mal 
nascoso le sue simpatie per 
l'Opus Dei sin da quando, 
da cardinale, venendo a 
Roma ne visitava la sede 
centrale in viale Buózzi. E-
glt ritiene che, In una fase 
storica in cut sono entrati 
in cristi partiti cristiani e le 
diverse associazioni cattoli
che sono alla ricerca, di un 
loro ruolo nelle realtà In cui 
operano, una organizzazio
ne ben ramificata come l'O
pus sìa valida per rafforza
re la presenza cristiana nei 
vari settori della società. 

Di qui il suo apprezza
mento per la definizione 
che dell'Opus ha dato l'at
tuale suo presidente, don 
Alvaro Portillo: «Essere un 
corpo mobile di sacerdoti e 
secolari per lavorare là do
ve la S. Sede considera più 
importante ed urgente». C'è 
in questo concetto di mili
tanza una volontà di limi
tare la Compagnia di Gesù, 
quando S. Ignazio di Layo
ut affermava che 1 gesuiti 
«sono 1 pretoriani del Papa». 
Erano però, quelli, 1 tempi 
del Concilio di Trento. E 
poiché, dopo 11 Concilio Va
ticano LT, i gesuiti hanno 
sposato le aperture dialogi
che di questo nuovo corso, 
alcuni in Vaticano hanno 
consigliato il Papa ad esse
re cauto nel loro confronti 
ed a contrapporre ad essi V 
Opus Dei per frenarne l'im
pegno sociale troppo a sini
stra. L'Opus ha tentato, 
senza riuscirvi, di sottrarre 
al gesuiti la gestione della 
radio vaticana. Ha inoltre 
proposto di dare 1 suol uo
mini e i suoi mezzi per ri
lanciare lo IOR, la cui cre
dibilità è molto scossa dopo 
l'affare Marctnkus-Calvt. 
Di qui le diffidenze di molti 
vescovi, ma non di tutti. 

Giovanni Paolo II è deci
so a proclamare santo il 
fondatore dell'Opus, mons. 
Josemaria Escrivà de Bala-
f :uer, il cui processo di bea-

Ificazione e canonizzazio
ne è stato avviato anche 
con l'appoggio di 1300 ve
scovi su 3.775. Del processo 
si sta occupando lì prefetto 
della congregazione per le 
cause del santi, card. Palaz-
zinl, un vecchio protettore 
dell'Opus, messo dà parte 
da Paolo VI e rivalutato da 
Papa Wojtyla. Così, come la 
Compagnia di Gesù ha S. I-
gnazio di Loyola, l'Opus a-
vrà come suo santo-patro
no Escrivà de Balaguer. 

Questi riconoscimenti 
dati da Giovanni Paolo II 
all'Opus, come già a CL, 
hanno riaperto un vivo di
battito nei diversi movi
menti cattolici sui temi ri
guardanti il rapporto tra 
fede e politica, tra l'impe
gno di farsi portatori del 
messaggio cristiano ed 11 
potere. Un dibattito che in
veste lo stesso pontificato. 

Alceste Santini 

Subito no dalla Confindustria 
Si punta ad acutizzare lo 
scontro sociale alla viglila 
delle trattative, sul diversi 
tavoli, per 1 contratti di 6 mi
lioni di lavoratori e per la ri
forma del costo del lavoro? 
Le dichiarazioni di Ieri degli 
esponenti confindustriali 
non tranquillizzano affatto. 
Per Annibaldi restano «tut
tora Insoluti i problemi di 
contestualità e di intercon
nessione tra 1 due tavoli di 
trattativa*. Mortlllaro, della 
Federmeccanlca, si è preoc
cupato di chiarire che «11 ta
volo vero è quello sul costo 
del lavoro, 11 resto è pura let
teratura». Come dire che nel
le trattative per I contratti 
(già fissate per 11 pomeriggio 
di mercoledì con 1 tessili e 1 
metalmeccanici), gli indu
striali non sono disposti a 
entrare nel merito delle piat
taforme contrattuali. Ce già 
una prima risposta di lotta: 4 
ore di sciopero decise dalla 
FULTA, mentre la FLM ha 
confermato 11 «pacchetto» di 

9 ore di agitazioni articolate. 
Diverso l'atteggiamento 

assunto dagli Imprenditori 
pubblici: 11 direttivo dell'In» 
terslnd, pur non pronun
ciandosi sul contenuti della 
proposta sindacale, ha soste
nuto Ieri che a questo punto 
la trattativa si deve svilup
pare «con incisività e la con
cretezza Indispensabili ad 
una sua conclusione In tem
pi rapidi». 

Dietro l'ostilità degli indu
striali privati riemerge 11 
vecchio disegno di un taglio 
seccò ai salari reali. Lo dimo
strano 1 conti di Lombardi. 
della Federtessile: con la 
proposta del sindacato — ha 
detto — si potrebbe arrivare 
a una diminuzione del costo 
del lavoro di circa 11 3%, ma 
«anche con un 3% in meno, 1 
contratti non si fanno». Sol
tanto qualche giorno fa gli 
Industriali parlavano della 
necessità di avere uno spazio 
tra 113 e 115% per 1 contratti. 
Anche prendendo per buone 

le cifre di Lombardi, cosa 
impedisce 1 rinnovi? La ri
sposta sta nella dichiarazio
ne di Lucchini quando rileva 
che «11 salarlo 11 sindacato lo 
tocca solo se ottiene meno 
tasse, mentre dovrebbe farsi 
carico di sacrifici veri». In al
tri termini, dovrebbero «re
stituire* una parte del loro 
reddito. 

«Chi ci voleva cacciare nel
l'angolo ha più di una ragio
ne per essere deluso», ha re
plicato Marlanettl: «Il sinda
cate, però, non aveva e non 
ha cambiali da pagare agli 
Imprenditori». Per Rastrelli, 
anch'egll della segreteria 
CGIL, «11 rifiuto della Con
findustria è una chiara con
ferma che 11 padronato pri
vato non vuole, o non e In 
grado, di fare un negoziato 
serio». DI qui l'esigenza che 11 
governo, dichiaratosi «ga
rante» della riuscita del ne
goziati, faccia per Intero la 
sua parte ai tavoli di trattati
va cui è direttamente Inte

ressato. Ma è anche necessa
rio che 11 sindacato «sia unito 
contro ogni attacco: slamo 
consapevoli — ha sostenuto 
Rastrelli — che la proposta 
non sarà semplice da con
quistare». • 

C'è analoga fermezza nelle 
altre confederazioni? Sor
prendono alcuni distinguo di 
esponenti CISL e UIL. Mari
ni, in particolare, ha soste
nuto che «la CISL si batte per 
non addossare solo al fisco 
l'onere del necessari aggiu
stamenti a favore delle retri
buzioni perché non ci sono 
.spazi Illimitati, e quel pochi 
che si producono non possia
mo utilizzarli solo a favore di 
chi comunque un lavoro ce 
l'ha già». Eppure, al direttivo 
unitario è stato detto che ben 
altra deve essere la portata 
della proposta: si tratta di in
vertire la rotta della politica 
economica, affrontando alle 
radici le cause dell'Inflazione 
e della recessione, In un qua

dro di assoluta difesa dei 
redditi medio bassi. Su que
sto c'è bisogno di grande 
chiarezza, ha sostenuto Ve
ronese, della UILM: «Come 
metalmeccanici — ha ag
giunto — consideriamo un 
punto fermo 11 recupero del 
raffreddamento della scala 
mobile tramite operazioni fi
scali». 

Decisiva, dunque, è la con
sultazione. È cominciata ieri 
con la riunione del direttivo 
unitario del Lazio, prosegui
rà oggi con la discussione 
nella Federazione CGIL, 
CISL, UIL lombarda e, entro 
lunedì, coinvolgerà tutte le 
strutture regionali del sinda
cato, le quali dovranno espri
mersi con il voto. Martedì e 
mercoledì si pronunceranno 
le categorie. Subito dopo, e 
fino al 10 novembre, la con
sultazione interesserà oltre 
15 milioni di lavoratori di 
tutti 1 settori. L'11 novembre 
si riunirà la segreteria e 11 

giorno dopo il direttivo uni
tario per il bilancio conclusi
vo. «Non sarà un referendum 
— ha sostenuto Rastrelli — 
ma tutti dovranno poter va
lutare e decidere sulla propo
sta complessiva, avanzare e-
mendamentl e suggerire mo
difiche, anche con il voto se
greto. La consultazione do
vrà essere veramente demo
cratica». 

In questo modo si risponde 
anche a chi, come Democra
zia proletaria, si avventura 
in accuse di «svendita della 
scala mobile». 11 PdUP, dal 
canto suo, parla di una solu
zione «non unitaria». Ma Ma
rlanettl ricorda che la propo
sta scaturisce da «un accordo 
solido e largo: quanto più è 
stato sofferto, tanto più deve 
essere ritenuto effettivo». A 
condizione, aggiungiamo 
noi, di renderlo forte e chiaro 
con 11 necessario consenso 
dei lavoratori. 

Pasquale Cascella 

27 anni, e Antonio Pedio, 26 
anni, i quali pensano che la 
coppia abbia dimenticato qual
cosa. Pochi secondi e comincia 
l'aggressione. 

Le due guardie vengono di
sarmate e spinte dentro il salo
ne della banca. Restano lì, a 
terra, con la faccia schiacciata 
contro il pavimento. I rapinato
ri a questo punto sono quattro, 
due donne e due uomini, tre 
nella stanza, uno di guardia alla 
porta. Un quinto, racconteran
no dei testimoni, resta di guar
dia per la strada, altri due sono 
al volante di una «Ritmo 60» 
grigio azzurra e di una «Giuliet
ta 1600» blu scuro parcheggiate 
agli angoli dell'incrocio che si 
apre davanti alla banca. La ra
pina è presto compiuta: sette, 
otto milioni, tanti ce ne sono in 
cassa, un magro bottino. 

Urlando slogan ed insulti, il 
commando fugge e abbandona 
per terra uno striscione con 
scritte inneggianti alla lotta ar
mata e un fascio di documenti. 
Poi il ripensamento. Uno dei 
quattro, forse una delle donne, 
torna indietro, grida: «Diamo 

Assalto br 
a Torino 
una lezione agli schiavi del po
tere e a tutti quelli che fanno 
questo mestiere bastardo» e, in
tanto, spara con un revolver ca
libro 9 alla nuca prima di D'Al
leo, poi di Pedio. Un'esecuzione 
spietata, inspiegabile. Subito 
dopo il gruppo di assassini sale 
sulle due automobili in attesa, e 
si allontana. 

La Ritmo e la Giulietta ver
ranno ritrovate a poche centi
naia di metri, nella traversa di 
via Rosolino Pilo, nella direzio
ne verso il centro della città. E-
rano state rubate tre sere fa, in 
un garage di via Caboto, nel 
quartiere elegante della Cro
cetta. Due uomini e una donna 
avevano bloccato il proprieta
rio dell'autorimessa impugnan
do due pistole e un mitra. Scel
te con cura le due automobili, 
veloci ma molto comuni, aveva

no sostituito le targhe originali 
con altre ricavate incollando 
parti di targhe vere, e poi erano 
fuggiti. Sul muro dell'autori
messa, con la vernice spray, la 
firma dell'aggressione: «BR». I 
posti di blocco e le prime battu
te non hanno dato alcun esito. 

I testimoni, principalmente i 
cinque impiegati che hanno as
sistito ali agghiacciante scena, 
hanno descritto'alcuni dei ter
roristi. Un uomo, sui trent'an-
ni, un altro sui 35, alto, magro, 
con gli occhiali, un borsello a 
tracolla. Delle due donne una 
viene descritta come giovane, 
25 anni al massimo, minuta, 
con gli occhiali. Degli altri non 
si sa nulla. 
. Perché l'assassinio delle 

guardie, perché il documento 
che accusa la Ligas? Le Brigate 
rosse non compivano più atten
tati a Torino dal 14 dicembre 

del '79, quando avevano ferito 
alle gambe un capo della Fiat, 
Giuseppe Albertino. Poi le con
fessioni di Patrizio Peci aveva
no consentito di smantellare la 
colonna «Mara Cago!», e la città 
era lentamente tornata alla 
normalità. Eppure parecchi se
gnali negli ultimi mesi avevano 
segnalato una ripresa di attivi
tà. Nella primavera scorsa uno 
striscione br era stato appeso 
fuori della Teksid Fiat, in più 
di un'occasione erano &tati tro
vati volantini di vario genere. 

L'8 ottobre, con l'uccisione 
del carabinieri Benito Atzei, la 
conferma che le Br erano in 
movimento. Atzei era in servi
zio ad un posto di blocco ed è 
stato ucciso dagli occupanti di 
un'auto cui aveva intimato 
l'alt. Chi c'era sull'automobile? 
Pare Giuseppe Scirocco, espo
nente di primo piano, ma sono 
almeno altri quattro i latitanti 
importanti che si troverebbero 
a Torino: Antonio Marocco, 
Antonio . Chiocchi, Marcello 
Ghiringhelli, Francesco Paga-
ni-Cesa. E, naturalmente, Na
talia Ligas che, catturata alla 

stazione di Porta Nuova una 
settimana fa, ha rifiutato di col
laborare in qualsiasi modo con 
la polizia e i magistrati e, con
dotta tra gli imputati del pro
cesso Moro, ha chiesto di essere 
rinchiusa e «catalogata» fra gli 
irriducibili. Perché allora i bri
gatisti della rapina di ieri l'ac
cusano? 

Nel documento trovato per 
terra all'interno della banca è 
scritto che «è un'infame... re
sponsabile degli arresti di deci
ne di militanti del partito della 
guerriglia*. Si fa poi tutta la 
storia della vita di Stefania Li-
gas, da quando a Torino milita
va in «Comunione e liberazio
ne» gruppo integralista cattoli
co, all'adesione al partito arma
to. La Ligas viene definita «un 
agente provocatore infiltrato 
ed operante per conto dei cara
binieri». Sempre nel documen
to abbandonato al banco di Na
poli, le Br affermano che la Li-
gas è sfuggita alla giustizia pro
letaria solo per pochi attimi, 
grazie all'arresto, e avvertono 
tutto il «movimento rivoluzio
nario» che lei stessa si è fatta 

arrestare. 
E probabile che queste accu

se nascano dalla durissima po
lemica che divide la neonata co
lonna torinese br fra «movi
mentisti» e «militaristi». Tant'è 
vero che sono apparse di recen
te due sigle diverse. Gli assassi
ni del carabiniere Atzei si erano 
definiti «nuclei comunisti per la 
costruzione del potere proleta
rio», mentre ieri una telefonata 
fatta ad un quotidiano alle 
13.50. ha rivendicato i due omi
cidi alle «Brigate rosse» e ha an
nunciato un volantino. Anche 
la firma del documento trovato 
in banca porta la firma «orto
dossa»: «Per il comunismo Bri
gate rosse». Il gruppo militari
sta, insomma, attribuirebbe al 
movimentista la responsabilità 
dei duri colpi che le Br stanno ' 
subendo. 

Tentare «l'impiegabile», 
compiere quel che è «assurdo», 
diventa così un modo per riaf
fermarsi, per tornare lugubre-
mente alla notorietà. Forse è 
per questo che ieri cinque ter
roristi hanno ucciso Sebastiano 
D'Alleo e Antonio Pedio. 

. Massimo Mavaracchlo 

assassini, «belva» è *agente del
la controrivoluzione*. 

Tre morti in meno di quindi
ci giorni. E ieri, più o meno nel
la sua stessa ora, Franco Boni-
soli, dalla gabbia del processo 
Moroi minacciava igiudici tori
nesi e affermava, forse non in
consapevolmente, che «l'Ufficio 
istruzione di Torino sarà un 
bersaglio privilegiato e tutta la 
zona lì intorno offlimits*. 

Torino,'dunque, torna ad es
sere tsotto tiro». Le Br non ave
vano mai rinunciato a ricostrui
re una loro «struttura» in que
sta città. Ma le forze dell'ordine 
erano sempre riuscite a preve
nirle. Nel dicembre 1980, in un 
bar della periferia, vennero ar-

Perché di nuovo 
in questa città 
restati Vincenzo Guagliard&é 
Nadia Ponti,- due esponenti 
della direzione strategica delle 
Br, venuti a Torino'per ridare; 
vita all'organizzazione eversi' 
va. Un anno dopo, il 20 ottobre 
del 1981, a Settimo Torinese 
venne arrestato il brigatista 
Vittorio Alfieri, uno dei capi 
della tcolonna» Walter Alasia di 
Milano, trasferitosi anch'esso a 
Torino per ricostituire un nu

cleo delle Br. Non sono manca
ti, inoltre, episodi minori, non
ché altri arresti di terroristi ve
nuti dal Sud. con gli idèntici 
scopi. 
' La certezza di uh asse Napo

li-Torino era stata raggiunta da 
tempo dalle forze dell'ordine e 
dagli inquirenti. E'difatti, a To
rino, non si è mai respirato un 
clima di grande ottimismo. I 
colpi infarti alle organizzazioni 

eversive erano stati sicuramen
te durissimi. La crisi che dila
nia da tempo leBrèun dato di 
fatto inoppugnabile. Dopo 
quelle di Peci e di Sandalo, le 
scelte di collaborazione con la 
giustizia si sono infittite. -

Le Br hanno cercato in tutti i 
modi di arrestare una crisi che 
ha tutti gli aspetti della irrever
sibilità, ma non ci sono riuscite. 
Hanno ammazzato, seguendo 
modelli nazisti, il fratello di Pe
ci, ma non hanno fermato il fe
nomeno dei «pentiti». Tutto il 
contrario, anzi. E tuttavia, sono 
rimasti ^spezzoni», piccoli nu
clei che sarebbe pericoloso sot
tovalutare. Sono gruppi che 
non esitano, oggi più che mai, a 

stabilire rapporti di complicità 
criminale con altre organizza-. 
zioni delittuose, la mafia o la 
camorra, ad esempio. E anche 
con la delinquenza comune. 

Ieri, a Torino, le Br si sono 
rifatte 'vive, ammazzando a 
sangue freddo, con la sigla — 
vecchia e nuova nello stesso 
tempo — «Per il comunismo, 
Brigate rosse», e con le accuse 
alla Ligas. Eppure la Ligas si è 
dichiarata «prigioniero politi
co» e ha chiesto, una volta neW 
aula del Foro Italico, di entrare 
nella gabbia dei brigatisti più 
duri. Significano, forse, quegli 
insulti che, a Torino, agiscono 
gruppi di terroristi in feroce po

lemica fra di loro? È certo, co
munque, che nella città della 
Fiat, le Br sono riuscite, nono
stante le pesanti sconfitte subi
te, a rimettere in piedi una sia 
pur debole struttura, composta 
da elementi intenzionati unica* 
mente a spargere nuovo sangue 
innocente. È un dato—ripetia
mo —che non può essere sotto
valutato. Guai, dunque, ad ab
bassare il livello di guardia del-
la vigilanza, a indebolire il gra
do della mobilitazione popolare 
contro le minacce del terrori
smo, pur sempre presente e 
sanguinosamente operante nel 
nostro Paese. 

Ibio Paolucci 

franto con l'opposizione sulla 
legge finanziaria hanno in pra
tica riempito un vuoto del go
verno». Piccatissimo Spadolini 
ha risposto con una nota uffi
ciale che «non esiste alcun vuo
to da riempire; e che la battu
ta del parlamentare de 'deriva 
solo da scarsa informazione o 
da un errore di valutazione po
litica». 

In queste condizioni è stato 
concepito ieri sera il «codice di 
comportamento» per il penta
partito. Tre i punti-chiave: il 
minor numero possibile di e-
mendamenti (la raccomanda
zione è dello stesso Spadolini); 
il tetto del deficit pubblico non 
si tocca, ed eventuali modifiche 
di spesa possono consistere solo 
in una redistribuzione all'inter
no del plafond (ma quale sta 
auesto deficit non si sa: le stime 

ella finanziaria e del bilancio 
'83 non coincidono né con le ci
fre fornite da La Malfa né con i 
dati elaborati dal PSI); difesa 
ad oltranza del sistema delle 
deleghe contenute nella finan
ziaria (deleghe in bianco al go
verno in comparti fondamenta
li dell'economia), a meno che 
non si constati la possibilità di 
tradurre alcune delle nonne 
precettive in norme immedia
tamente operanti. Il che è pos
sibile in diversi casi, sostengo-

La maggioranza 
in affanno 
no da tempo i comunisti i quali 
rilevano che altre deleghe de
vono essere eliminate e trasfe
rite in provvedimenti legislati
vi autonomi 

Secondo i capigruppo del 
PSI Silvano Labriola e della 
DC Gerardo Bianco, il vertice si 
è tradotto in un accordo soddi
sfacente sulla struttura essen
ziale dei documenti finanziali. 
Clima di ottimismo, dunque, o 
piuttosto preoccupazione gene
rale dì smentire lo sfilaccia-
mento della maggioranza: ma i 
fatti, anche quelli di ieri, dico
no appunto u contrario. Basti 
citare i casi più rilevanti. 

Al comitato interministeria
le per la programmazione eco
nomica (CIPE) i profondi dis
sensi tra i ministri hanno pro
vocato il rinvio sine die della 
ripartizione tra le regioni di 
una parte (870 miliardi) del 
fondo '82 per gli investimenti e 
l'occupazione. Lo scontro è sta
to durissimo, le spinte cliente
lati e municipalistiche molto 

forti. Il risultato è che siamo 
quasi alla fine dell'anno e le Re
gioni non vedono nemmeno 
una lira della cifra (pur «ridico
la», ha ammesso il ministro re
pubblicano La Malfa) che do
veva essere impiegata per spese 
immediatamente produttive. 

Intanto, alla commissione 
Finanze e Tesoro della Camera 
governo e maggioranza andava
no sotto un'altra volta, sul de
creto che ha tra l'altro aumen
tato UVA e di conseguenza i 
prezzi Un deputato de aveva 
presentato un emendamento 
che prevedeva l'estensione an
che ai Comuni oltre i 5 mila abi
tanti (e non solo a quelli con 
oltre 10 mila) della sospensione 
delle autorizzazioni per l'aper
tura di nuovi negozi in mancan
za di piani di sviluppo commer
ciale. Ritirato per «lealtà» nei 
confronti degli accordi di mag
gioranza, l'emendamento è sta
to ripresentato dai comunisti e 
votato anche dai commissari 
socialisti (tra cui il vicepresi

dente del gruppo Mauro Sep
pia) e da due di quelli de, tra i 
quali il responsabile del partito 
in commissione, Raffaele Gar-
zia. Dopo il voto, la DC ha otte
nuto la sospensione della sedu
ta: «Non è chiara la linea della 
maggioranza*. È stata accon
tentata. Del decreto si comin
cerà a discutere stamane nelT 
aula di Montecitorio. 

Terzo episodio in Commis
sione Industria, sempre alla 
Camera, dove per la seconda 
volta nel giro di'pocbi giorni si 
era costretti a sospendere la di
scussione dello stralcio del pia
no energetico nazionale (con
tributi ai Comuni e alle Regioni 
dove dovrebbero essere instal
late centrali nucleari) per l'as
senza dei deputati del penta
partito. Favorito è così 1 ostru
zionismo radicale. 

E veniamo all'incontro tra le 
delegazioni del PCI (Giorgio 
Napolitano, Abdon Alinovi, 
Giorgio • Macriotta e Pietro 
Gambolato) e della DC (Gerar
do Bianco, Paolo Cirino-Pomi-
cino, Manfredo Manfredi e Al
do Bassi) che si era svolto in 
mattinata nella sede del grup
po comunista. «Siamo partiti 
da preoccupazioni e imposta
zioni diverse per quel che ri
guarda la manovra di politica 

economica del governo», ha 
spiegato alla conclusione il 
compagno Napolitano. «La no
stra preoccupazione fonda
mentale — ha ribadito — resta 
infatti quella degli effetti ulte
riormente restrittivi e recessivi 
che ne scaturirebbero con gravi 
danni per il settore produttivo 
e per l'occupazione. La nostra 
impostazione tende a consen
tire, entro limiti realistici, un 
rilancio degli investimenti e 
dell'attività produttiva e, nello 
stesso tempo, ad avviare un 
processo graduale di risana
mento della finanza pubblica 
ancorato a criteri effettivi di 
giustizia*. 

Da qui la conferma che i co
munisti intendono contenere il 
disavanzo e l'inflazione batten
do una strada sostanzialmente 
diversa da quella che propone il 
governo. Esposta questa linea 
con grande franchezza ai rap
presentanti del gruppo de, Na
politano ha registrato che «al di 
là della diversità delle tmpo-
stazioni generali, si sono indi
viduati alcuni punti delta leg
ge finanziaria su cui è possibile 
proseguire il confronto in sede 
parlamentare nel più limpido 
rapporto tra la maggioranza 
nel suo insieme e 
l'opposizione*. «Ci auguriamo 

— ha aggiunto il capogruppo 
comunista — che si possa arri
vare a delle convergenze alme
no parziali che limitino i danni 
derivanti dai provvedimenti 
del governo e aprano prospet
tive migliori per i lavoratori ed 
il paese. Lo stesso auspicio a-
vevamo d'altronde potuto e-
sprimere a conclusione dell'in
contro tra le delegazioni di 
partito del PCI e del PSI, tan
to più. in quanto in quella sede 
avevamo anche costatato una 
maggiore comunanza sul piano 
degù indirizzi generali di poli
tica economica*. Dal canto suo, 
il capogruppo de Bianco ha 
confermato l'esistenza di «alcu
ni punti di incontro, rispetto 
per lo meno agii obiettivi*, e ba
dato atto ai comunisti del loro 
«atteggiamento costruttivo». 

Quel che si deduce dall'in
contro di ieri è dunque la con
ferma che, di fronte a posizioni 
e a proposte comuniste fondate 
e serie, diverse componenti del
la maggioranza non se la sento
no di opporre un puro e sempli
ce richiamo alla disciplina di 
governo. Quanto però questa 
ricerca di almeno parziali cor
rezioni possa approdare a di
sponibilità e a risultati apprez
zabili è ancora impossibile dire. -

Giorgio Frasca Poterà 

nuovo su quell'opera e sul 
suo significato. Non dirò che 
quel libro ha fatto la felicità 
intellettuale di tante perso
ne, e neppure che esso ha 
portato un vento di fantasia 
nel nostri bigi pensieri di 
gente assuefatta al mass-
media. Questo è vero, ma è 
ancora generico o parzial
mente non pertinente, poi
ché riguarda la sfera della ri
cezione, della destinazione 
letteraria. E stato scritto che 
nonostante la sua Innegabile 
originalità, quel romanzo 
non è che 11 «ritorno al ro
manzo», un . affascinante 
viaggio alle fonti della nar
razione romanzesca: Rabe
lais e Cervantes, Dal primo 
Garda Màrquez avrebbe at
tinto quella felice facoltà di 
vedere il mondo alla rove
scia, per dirla con Bachtln, 
ossia come una allegoria del
l'assurdità del mondo e delle 
sue storture; dal secondo, la 
stessa cosa e la certezza che 
11 mondo è Insieme ciò che 
vediamo e II suo contrarlo, 
maschera e menzogna, follia 
e saggia follia, che poi sareb
be Il perno di quella finzione, 

Il Nobel 
a Garcia Màrquez 
di quella metafora della vita 
che è la letteratura, la gran
de letteratura, 

Ma l'operazione Implicita 
compiuta dalla scrittura di 
«Cent'anni di solitudine» ha 
avuto ed ha un altro aspetto, 
che forse è rimasto In parte 
nell'ombra. Immaginato co
me storia di un microcosmo, 
l'ormai leggendario Macon-
do, dalle sue mitiche origini 
alla sua mitica scomparsa, 
«Cent'anni di solitudine», 
rinvia anche ad altri esiti di 
una più recente letteratura: 
con uguale tragicità — dato 
che l'assunto è in fondo tra
gico — esso richiama, ad e-
sempio, Kafka e iti sua epica 
del negativo^ 
. Uno scrittoi* qvasl scono
sciuto, uscito dal lombi del 
mondo •-• latino-americano, 
certo Garctlaso de la Vega, 
che si faceva chiamare Vin

ca, poiché discendente diret
to di quella razza sconfitta, 
diceva in un suo libro sulla 
Conquista spagnola (slamo 
alla fine del 500) che 11 mon
do degli Incas era come «una 
nuova Roma» non solo per e-
saltare quell'antico e nobile 
Impero scomparso, ma an
che per spiegarne la sua cru
dele morte. Garcia Màrquez, 
con strumenti letterari affi
lati e sapienti, che non di
menticano la lezione più vi
cina degli scrittoti del '900, 
ha tentato di ripensare all'u
niverso latino-americano, 
terra di utopie e di felicità 
naturali, ma percorsa da 
guerre, da repressioni e da 
Ingiustizie, sotto II profilo di 
una storia Impregnata di as
surdo e di follia. 

Per uno scrittore che, dopo 
aver composto alcuni buoni 
romanzi, come «Nessuno 

scrive al colonnello» o «La 
mala ora», e una ventina di 
racconti di varia e rigurgi
tante inventiva, tra cui «I fu
nerali di Marna Grande», e-
splode con un romanzo come 
«Cent'anni di solitudine» non 
ancora all'età di quarant'an-
nt, è Impresa certo esaltante 
e unica, un «exploit» meravi
glioso. Ma quanto felice è 
stata quell'impresa e quanto 
successo di fama essa gli ha 
portato, tanto più è stato dif
ficile da quel momento, 11 
suo destino di scrittore. Non 
è facile «sopravvivere», dal 
punto di vista letterario, si 
intende, a un avvenimento 
di quel genere. 

Eppure, Garcia Màrquez, 
come scrittore, è «sopravvis
suto» al suo capolavoro. SI 
potrà anche dire che «L'au
tunno del patriarca» denota 
uno sforzo di scrittura duris
simo. Ma quel libro, nella 
sua struttura densa e Imper
via, non solo affronta con 
mezzi nuovi e sorprendenti, 
un tema di alta e raffinata 
tradizione nella narrativa la
tino-americana, ma lo Inve
ste anche di una acuta ambi

guità, che non a caso nasce 
da una lettura a contropeto 
della «Peste di Londra» di De-
foe. 

Dell'ultimo libro di Garcia 
Màrquez ho avuto di recente 
occasione di parlare sulle co
lonne dell'«Unltà». MI basta 
qui ribadire che esso confer
ma la indubbia e qualifì-
catlsslma professionalità 
dello scrittore, la sua perizia 
e cordialità nel raccontare 
storie vere, la sua capacità di 

visualizzare personaggi e a-
ztonl di personaggi in un tea
tro di desolati e miseri pre
giudizi. 

Non c'è dubbio che 11 Pre
mio Nobel è andato tanto al-
l'autore di «Cent'anni di soli
tudine» quanto aJ7o scrittore 
di razza — come si suol dire 
—che Garcia Màrquez ha di
mostrato ampiamente di es
sere, 

Dario Puccini 
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